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Editoriale 

Qual è il senso 
del viaggio 
in Israele 
•affissai 
«vedibile 0 no, Il latto che la visita «informa 
te- di Cottila e Andreoltl in Israele è coincisa 
con giorni drammatici di violenza di sangue e 
di prolesta, accentua I esigenza di un chiari 
mento del suo significato politico Per dirla 
chiaramente, i (alti di Gaza e di Gerusalemme 
accentuano la domanda che è stata posta da 
varie Ione democratiche, su che cosa possa 
giustificare, rendere accettabile e utile questa 
iniziativa Non può esservi dubbio che giustifi
cazione e utilità possono derivare solo dalla 
•incerile con cui I nostri alti rappresentanti 
larenno intendere agli interlocutori Israeliani 
che Incontrano oggi, tutta la preoccupazione 
e lo sdegno della democrazia italiana per il 
permanere di un'occupazione militare e per II 
diniego ad una Indipendente realta nazionale 
palestinese che sono le cause di guerra e di 
lutti nella zona e di tensione nel rapporti Inter
nazionali 

Nelle loro dichiarazioni di Ieri, Cosslga e 
Andreottl hanno rivendicato la decisione di 
questo viaggio, come un consapevole allo po
litico tendente a verificare la possibilità per 
l'Italia di offrire un contributo alla soluzione 
politica del conflitto, ed hanno assicurato che 
lo spirito di amicizia sari accompagnato dalla 
necessaria (ranchetta politica Sarebbe slato 
assurdo qualunque altro approccio poiché la 
politica italiana verso II Medio Oriente e In 
particolare sulla questione palestinese t chia
ra di moltissimi anni e, nonostante le molte 
delusioni, giusta e non revocabile Nessuno ha 
sollevalo dubbi circa la tenuta di tale politica 
E nessuno può sottovalutare il latto che Cossl
ga hi valuto Incontrare ieri esponenti del 
mondo palestinese Ma quel che conta e co
me tal* politica al Inveri nella concreta situa
zione di questo momento 

«riverso II tuo presidente, * l'Italia intera che 
In questi giorni ha percorso le strade presidia. 
te della Gerusalemme araba In sciopero, ha 
percepito l'eco degli spari e II profilo delle 
barricate nella Ione occupale, ha contato i 
morti di un popolo disperato. Dunque, estere 
fedeli tilt nostra politica mediorientale signifi
ca, anzitutto, protestare per questo altro san
gue, chiedere misure Internazionali contro il 
ripeterti di slmili episodi, fare I passi necessari 
Ih ogni direttone per giungere a quella confe
renza Internationale che sancisca non solo 
una tregua, ma una garanzia collettiva su un 
assetto ai pace e di Indipendenza per gli israe
liani e per I palestinesi Andreottl non deve 
adombrarsi per le critiche e le sollecitazioni 
del Pel e del Fai deve capire che te si vuole 
che la missione di Cosslga e sua sia Iella come 
un «Ito coerente, deve assumerne tutto 11 cari
co politico In rapporto all'urgente di uno 
scossone risolutivo, di una cesure non preca
ria nella lunga tragedia 

E presumibile che da parte israeliana si vo-

Sii far Intendere che la visita del nostro presi-
inte assuma un significalo Improprio, come 

l'alteitatlone di una rettifica surrettizia e l'as-
•unitone di un atteggiamento di -neutralità., 
di «equidistanza» Tjavrà, invece, risultare 
chiaro che quando l'Italia Invoca pari sicurez
za e pari diritta per Israele e I palestinesi, non 
compie un atto di equidistanza, per la sempli
ce ragione che sicurezza e pari diritto sono 
oggi negati da Israele e che la soluzione passa 
per una radicale rettifica del suo atteggiamen
to Nettuni evocazione di minacce estremisti-
che, di Insudicienti Impegni a riconoscere l'In-
tangibilità dello Stato ebraico, di un diritto alla 
difesa che legittimerebbe I occupazione di 
territori altrui e la pratica della rappresaglia, 
pur) far velo al fallo decisivo che ogni minac
cia potrà scomparire solo quando palestinesi 
e Israeliani avranno I loro Siali liberi e garan
titi 

1 4 TRACEDIA PALESTINESE La protesta invade la città santa 
Il presidente e Andreotti oggi incontrano le autorità 

Barricate a Gerusalemme 
Cossiga: parlerò chiaro 
A Gerusalemme, di ora in ora, monta la protesta 
araba E diventa più aspra la repressione dell'eser
cito israeliano Ieri il presidente della Repubblica 
Cosslga e II ministro degli Esteri Andreotti hanno 
tenuto una conferenza stampa. «Parlerò chiaro alle 
autorità israeliane», ha detto Cossiga. Oggi gli in
contri ufficiali con il capo del governo Shamir e il 
presidente della Repubblica Herzog. 

PAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO EOIETTI 

tm GERUSALEMME Al termi
ne di una giornata che ha visto 
esplodere la protesta palesti
nese e la repressione militare 
anche a Gerusalemme e che 
ha coinvolto molto da vicino 
la sua visita in Israele, il presi
dente della Repubblica Cossl
ga ha voluto dare una prima 
parziale risposta agli interro
gativi sul significalo del suo 
viaggio, prendendo la parola 
tenterà, Insieme ad Andreot
ti davanti al giornalisti Italiani 
•La strada più facile - ha delio 
- forse sarebbe slata diversa 
da quella che mi vede qui Ab
biamo ritenuto di poter essere 
utili alla ricerca di una soluzio
ne politica per le zone occu
pate, rendendoci di persona 
conto della situazione e aven
do un rapporto franco, ami
chevole, ma franco con le au
torità Israeliane» Su quale li

nea politica? Su quella che 
Andreottl ha illustrato prima 
di lui e alla quale Cossiga ha 
dichiaralo di aderire piena
mente «non solo in qualità di 
capo dello Stalo ma anche 
sulla base delle sue convinzio
ni personali di oggi» Andreol
tl che ha parlalo dopo I In
contro avuto Insieme a Cossl
ga con una larga rappresen
tanza di personalità del terri
tori occupali, ha ricordalo 
che la decisione di mantenere 
Il viaggio del presidente è sta
ta assunta «anche lenendo 
conio del contatti mollo stret
ti tenuti con I rappresentanti a 
Roma del paesi arabi, com
presa I Olp Tutti avevano rite
nuto, conoscendo l'atteggia-
mento estremamente preciso 
del nostro paese, che l'Italia 
potesse esprimere cosi la soli
darietà verso la soluzione pò-

Martelli: «La Fiat 
è una monarchia 
nella •Lf_«t 

V « I , H I , I ; I [ V ; 

Il vicesegretario del Psi Claudio Martelli mette sot
to accusa il potere della Fiat in Italia. La sua è una 
denuncia latta in termini perentori, senza prece
denti nella stona recente del suo partito. Afferma 
che la pressione del gruppo torinese tende a ridi
mensionare non la partitocrazia ma il potere pub
blico e della democrazia. «La Fiat - dice Martelli -
è una monarchia nella repubblica». 

EDOARDO OARPUMI 

•t> ROMA La concentrazio
ne di potere che £ andata cre
scendo nelle mani degli 
Agnelli rappresenta un perico
lo per le stesse istituzioni de
mocratiche La Fiat manifesta 
una brama di possesso che 
sembra Inesauribile Non solo 
industria e finanza ma anche 
informazione I grandi giornali 
sono oggi la «voce del padro 
ne» CI sono persino partiti 
(come II Pri) che danno I im
pressione di dipendere diret

tamente dal gruppo torinese 
Questo è l'allarme clamorosa
mente lanciato dal vicesegre
tario socialista Claudio Martel
li Secondo Martelli ormai la 
convinzione di dover interve
nire per mettere un freno al-
I espansione della Fiat e co
mune a tutte le grandi forze 
politiche, De compresa 11 Psi 
ripropone I esigenza di una le
gislazione antitrust e manife
sta dubbi (ma per ora solo 
dubbi) anche sulla privatizza
zione di Mediobanca 

A MOINA 11 

Nella giornata del derby milanese e di Juve-Samp 

Per il calcio domenica d'esame 
Donne poliziotto negli stadi 
• t i ROMA È Una giornata 
particolare per il calcio italia
no, Slamo arrivati alla dodice
sima di un campionato trava-
8lieto e decito troppo spesso 

al giudice sportivo anziché 
dal campo cosi 1 petardi e le 
rondelle che piovono dagli 
•patii con Inconsueta frequen
ta hanno determinalo drastici 
provvedimenti Daoggllngen-

< il squadre di polizia e carabi-
nitri presideranno I nostri sta
lli come lunghe sentinelle 
Perquisizioni alle entrate, utl-

. l ino di poi'»'» femminile per 
controlltre se e vero che sono 
M ultra - come taluni hanno 
•ottenuto in settimana - a «lo-
raggiare» gli artificieri da sta
dio maggiormente controllati 
lino « Ieri, rispetto alle colle
ghe del Ilio E ancora elicot
teri, telecamere (dove ci so 

no) agenti In borghese I pre 
felli delle cittì che oggi ospi
tano il calcio hanno seguito le 
direttive del ministro degli In 
temi, sollecitato In settimana 
a prendere provvedimenti dal 
presidente della Federcalcio 
Matarrese Lo stadio bunker 
debutta nel giorno di Juven
tus Sampdoria e soprattutto 
della straclttadina milanese il 
derby fra Inter e Mllan, I even 
lo dell anno per le tifoserie 
nerazzurre e rossonere e per 
questo particolarmente «a ri
schio», dopo oltre 15 anni ve
drà fra I altra San Siro senza 
gli striscioni dei vari «Com
mandos» o «Brigate» Il plano 
antMalenza non concede de 

roghe II calcio italiano alla 
viglila della sospensione nata 
Usila è pio che mal sotto esa 
me Non può sbagliare anco 
ra 

A MOINA 17 

litica e versol'lpotesl di una 
Conferenza intemazionale di 
pace» «E tempo che 11 Consi
glio di sicurezza dell Onu - ha 
proseguito Andreottl - affron
ti le vere cause della tragedia 
un popolo espropriato della 
sua terra e della sua storia e il 
permanere irrisolta la questlo 
ne del confini d Israele II 
Consiglio ha il dovere di con-
tnbuire a trovare una soluzio
ne anche attraverso la Confe
renza internazionale In caso 
contrario Unirebbero per pre
valere le posizioni estremisti
che» CI sono poi - ha detto 
ancora Andreottl - altri atti at
traverso i quali è possibile ma
nifestare solidarietà a queste 
popolazioni e che non sono 
sostitutivi del sostegno politi
co Riferendosi al confronto 
avvenuto poco prima con le 
personalità dei territori occu-

Rati Elias Frei|, Faez Abou Ra-
meh, Rashad Shawa, Musta-

pha Natshe, Sari Nusselbe e 
(labi Baramki, il ministro degli 
Esteri ha parlato di alcuni pro
getti a sostegno dello sviluppo 
di queste zone che «siamo in 
condizione di poter finanzia
re» Dalla zona di Gaza viene 
la richieste di creare in quel 
territorio un centro di cultura 

italiano 
Una risposta polemica An

dreotti ha dedicato a Craxi, 
che aveva criticato il viaggio 
di Cossiga «Le stesse persone 
avrebbero tallo polemiche se 
il viaggio fosse stato cancella
to Ricordo bene quando Cra
xi ci ha criticato per aver In
contrato Arala!» 

Se gii durante la prima 
giornata di Cossiga in Israele 
era apparso evidente il con
trasto tra il «silenzio» e la •me
ditazione» del suo pellegri
naggio nella terra santa e il 
sussulto della protesta araba 
violentemente represse, Ieri le 
preoccupazioni sul carattere 
della sua visita tono cresciute 
fin dalla mattinata. Il gruppo «residenziale ha attraversato 

centro della vecchia Gerusa
lemme In un paesaggio spet
trale di porte chiuse e finestre 
sbarrate, con un largo dispie-

3amento di militari all'entrata 
ella citta e sui tetti, intanto a 

poche centinaia di metri co
minciavano gli scontn ira pa
lestinesi e polizia, si elevava
no barricate, saliva il fumo dei 
lacrimogeni e del pneumatici 
incendiati Si sarebbe saputo 
più tardi che un giovane era 
morto 

A MOINA • 

Dall'Alta Corte clamorosa valutazione 

Il presidente Saja 
«La giustìzia crolla» 
«Non è una crisi, è un crollo. E ci vorrà come mini-
moun cinquantennio per nwllevarsi». Sullo stato del
la giustizia in Italia questo é 11 perentorio giudizio del 
presidente della Corte costituzionale, Francesco Sa
ja In un'intervista all'«Espresso», Saja afferma «I 
pioccoli provvedimenti con i quali siamo andati avan
ti finora sono cose da far ridere». Intanto la Camera 
vara oggi la nuova legge sui giudici. 

FABIO INWINKL 
• • ROMA La responsabilità 
civile dei magistrati, ridellnlta 
nel rispetto del quadro costi
tuzionale e della volontà po
polare espressa dal referen
dum dell'8 novembre, è l'im
pegno di queste ore alla Ca
mera dei deputati, prima del
l'interruzione di fine d'anno 
Ma la discussione protrattasi 
per tutta la giornata di ien -
oggi si esamineranno nume
rosi emendamenti - ha dato 
ampio spazio alla questione 
delle riforme della ammini
strazione della giustizia In
somma, la definizione della 

controversia sulla responsabi-
" Illa civile è solo un pnmo pas

to, ancorché delicato e com
plesso per i molteplici proble
mi che solleva Luciano Vio
lante ha proposto che nella 
sessione che il Parlamento 
dedicherà alle questioni istitu
zionali si preveda un capitolo 
per la riforma del processo ci 
vile, il settore più disastrato 
del sistema giudiziano Un al 
tro oratore comunista, Bruno 

Fracchi», ha sottolineato che 
sul terreno delle riforme I go
verni, compreso l'attuale, non 
hanno più alibi te ti vuol ri
creare fiducia fra cittadini e 
istituzioni bisogna cominciate 
a dare credibilità all'ammlnt-
strazione della giustizia. 

Stefano Rodotà, capogrup
po della Sinistra indipenden
te, ha ricordato che il referen
dum è stalo caricato di ecces
sivi significati, sostenendo 
che perei» si corre il rischio d 
arbitrarie forzature Occorre 
dunque tener termo il quadro 
di riferimento dei principi co
stituzionali, che hanno confe
rito uno «statuto di privilegio» 
all'ordine giudiziario Intanto, 
i radicali hanno preannuncia
to 80 emendamenti Sosten
gono che la legge è compia
cente con i magistrali un giu
dice che si rendesse respon
sabile non pagherebbe prima 
di 20 anni 
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Dieci anni fa 
moriva 
Charlle Qiapiln 

Dieci anni fa, Il giorno di Natale del 1977, mori a Vevey, In 
Svizzera, Charlle Chaplln Aveva 88 anni In questa decen
nio il più grande artista della storia del cinema non e stato 
certo dimenticato i suoi film continuano ad esaere popo
lari, e nuovi particolari della sua vita (come le persecuzioni 
da parte deli'Fbi e del maccartismo) tono venuti alla luce. 
Il suo cinema rimane un inimitabile lezione di civili* e di 
m o d e m " à AUS. PAGINE 2 4 , 2 8 , 2 9 

Uccisa a 14 anni 
dal suo ragazzo: 
non voleva 
fare l'amore 

Era la sua ragazza e l'ha uc
cisa due mesi fa tenta ren
dertene conio perchè non 
voleva fare l'amore con lui, 
Poi l'ha sepolta sotto le sab
bia della spiaggia di Chiog-
già e al padre di Jessica -

^^"^•^^mmmmmm che aveva compiuto da po
co 14 anni - qualche ora dopo aveva raccontato di averli 
accompagnala fino alla porta di casa L'hanno fermata « 
Bologna mentre - diceva - stava cercando la sua fidante* 
scomparse. Giovanni Ballarin, 19 anni, ha contessalo tutto. 
sconvolto gli è morta tra le braccia, mentre cercava « 
urlare e di difenderti, pare per soffocamento^ « O I H * ^ 

Kasparov 
si conferma 
«re» 
degH scacchi 

A Siviglia Kasparov ti «con
fermato campione mondi» 
le di scacchi, Vincendo ieri 
l'ultima partita ha raggiunto 
l'avversario sul 12 pari e in 
virtù del regolamento he tu-
pento lo sfidante Karpov, 

•^•«•••••••^•"•••••«•a» Inietti nel caso di pareggio, 
dopo le canoniche ventiquattro partite, il regolamenta In
ternationale prevede che sia II detentore e fregiarti del 
titolo Karpov he abbandonato la scacchiera dopo le 64* 
mossa II pubblico ha a lungo applaudito La partite era 
stata interrotta venerdì t e » con Kasparov in leggero van
taggio 

L'Unità cambia 
numero telefonico 
Chiamate 
0404901 

Da oggi «l'Uniti» di Roma 
cambia il numero del tele
fono Il centralino rispon
der* al numero (06) 
404901 Sarà possibile an
che chiamare direttamente 
i vari uffici, formando II 
40490 e subito dopo I Ire 

numeri dell'interno desiderato. Pud darsi che nel primi 
giorni ti verifichino alcune difficoltà e alcuni disservizi, a 
scusiamo anticipatamente per questa eventualità con I no
stri rettori. I numeri della redazione milanese restano inva
riati. 

Organizza stupro 
con tìttri nove: 
un reg-alo al figlio 
L'hanno lasciata scalza e con i vestiti strappati, in 
una capanna abbandonata nelle campagne di Adra-
no, in provincia di Catania, dopo averla violentata In 
dieci. Sette di loro sono minorenni. Chi ha organiz
zato lo stupro, un uomo di 37 anni, voleva «fare un 
regalo» al tiglio e al nipote. La vittima è una ragaoa 
di 18 anni, tradita da un ragazzo «assoldato» per 
farla Innamorare e condurla in trappola. 

010VANNA GENOVESE 

• • ADRANO (Catania). Sono 
stali lutti arrestati i dieci re
sponsabili della violenza di 
cui è stata vittima M G, 18 an
ni, orfana di madre, «colpevo
le» d'essersi Ingenuamente in
vaghita d'un coetaneo E stalo 
quest'ultimo, domenica scor
sa, a portarla In un capanno 
isolalo della provincia catane-
se Doveva essere una «fuiti-
na» Invece, secondo un pia
no prestabilito, si sono all'Im

provviso presentati altri tre ra
gazzi, che hanno finto di pie-
chiare il falso fidanzato e han
no poi abusato della ragazza. 
Ma era sole l'inizio di une not
te di terrore e di Ininterrotta 
violenza. Di lì a poco, Intatti, 
al gruppo si sono aagìunU alni 
sette stupratori CW ha orga
ninolo la violenza, parteci
pandovi, è un uomo di 37 an
ni Messo alle strette, ha con
fessato Voleva «tara un M a 
lo» al figlio e al nipote. , 

A MOINA • 

Tancredi a terra colpita dal petardo t San Siro 

Nasce l'Arci con la pelle nera 
• • ROMA. «Questo è il Cam
pidoglio, da qui comincia la 
misurazione delle strade che 
dal cuore di Roma vanno ver
so il mondo? Noi spenamo 
che questo sia come i Inizio di 
una nuova grande strada lun 
go la quale avvenga l'incontro 
tra la vostra d u i e gli alln pò 
poli Perché,credeteci, levita 
per noi qui non è facile » Chi 
paria con voce sommessa e 
In un Invidiabile italiano, è un 
ragazzo negro di venticinque 
anni, presidente della associa
zione degli studenti africani a 
Roma E I applauso convinto 
di una piccola folla - studenti, 
rappresentanti diplomatici, 
operatori sociali giornalisti -
accoglie le sue parole 

Se sotto le finestre del pa
lazzo Senatorio si scattavano 
foto per un album nuziale nel
la Sala delle Bandiere accan
to all'aula dove si riunisce II 
Consiglio capitolino ieri si fe
steggiava Invece un battesi
mo, quello dell ultima creatu
ra dell Arci II circolo «Africa 
Insieme» Per adesso romano 
ma destinato ad avere repli
che In molle altre citta acco
glierà studenti lavoratoli esu-

Si chiama «Africa Insieme» il circolo 
che l'Arci ha costituito e che ha pre
sentato ieri mattina a Roma in Campi
doglio. Lo spinto dell'iniziativa, la pri
ma del genere che sia stata assunta da 
una grande organizzazione della cul
tura e del tempo libero, è stato illustra
to dal presidente nazionale dell'Arci 

Rino Serri, da Felice Cipnani, respon
sabile dell'associazione nella capitale, 
e da un gruppo di giovani africani che 
ne sono stati promotori. Presenti auto
rità diplomatiche e operatori sociali, 
t'appoggio dell'amministrazione capi
tolina è stato espresso dall'assessore 
Luigi Angrìsam. 

li e rifugiati provenienti da 
ogni parte del continente afri
cano e ne promuoverà la tu
tela In stretto rapporto coi sin
dacati, le forze democratiche, 
le associazioni del volontar
io e della cooperatone inter
nazionale 

Da tempo sensibile ai diritti 
civili e alla difesa delle mino
ranze I Arci ancora una volta 
(se I espressione Impropria 
può essere tollerata) ha fatto 
centro E vuole diventare - ha 
detto il presidente Rino Sem -
una associazione «multicelo 
re» bianca e nera e gialla e 
rossa vestendo ta pelle degli 
uomini nati sotto ogni latitudi
ne e aprendo ad essi non sol-

EUOENIO MANCA 

tanto le proprie sedi ma anche 
i propri organi dirigenti (ciò 
che avverrà a cominciare dal 
prossimo congresso di prima
vera) 

Certo non lutti avrebbero 
avuto piacere di sentire ciò 
che - nonostante il tatto e la 
discrezione naturali dell'ospi
te - i ragazzi di «Atrica Insie
me» ieri non potevano non 
rammentare l'impossibilità di 
avere una casa se non a con
dizioni iugulatorie, la fatica di 
trovare un lavoro che non sia 
servile il ricatto da parte di 
chi di quel lavoro servile è co
munque padrone la difficolti 
di studiare e contemporanea
mente di procurarsene i mez

zi, di stabilire relazioni, di es
sere padri e madri e di educa
re i figli in forme non contra
stanti con la propria cultura, 
perfino I impossibilità di di
sporre di un luogo di incontro 
e di socializzazione che non 
sia - come è a Roma, vergo
gnosamente - il sottopassag
gio della metropolitana o la 
pensilina della stazione ferro
viaria 

E davvero un peccalo che 
cardinali, sindaci e assessori 
abbiano sempre qualche cosa 
di più urgente da fare, e si 
debbano limitare - come ieri 
un assessore capitolino - a 

rirgere un semplice saluto 
ascolto sarebbe stato istrut

tivo anche per loro. E comun
que anch'essi non poetano 
non convenire che l'inesisten
za dì una decorose tede di In
contro per gli stranieri a Roma 
capitale sia un segno indubbio 
di inospitalità te non proprio 
di ostilità 

Pure a noi quella dell'emi
grazione non è un'esperienza 
estranea, l o ha voluto ricor
dare un giovane della Coste 
d Avorio, quando ha notato 
che gli africani npercorrono 
la stessa strada degli italiani 
trentanni fa E del resto-sii 
chiesto - non sono stati pro
prio gli europei ad Insegnare 
che la libertà altrui espande 
anche la propria libertà? E che 
senso ha - ha aggiunto un al
tro - stanziare cifie pur cospi
cue per la cooperazione Inter
nazionale, quando essa ti rive
la cosi stenle proprio nel luo
ghi in cui potrebbe «etere più 
fruttuosa? • 

Comunque «Arriqajnate-
me» ha cominciato ferii» «ut 
strada Se non dal SKpWo-
gllo verso il mondo, almeno 
verso piazza del Cinquecento 
e dintorni Già lì e e motto da 
fare 



FOaJtà 
™?Pom!todérp5itèTò7nunT3^^ 
•*»* (ondato 

, da Antonio Gramsci nel 1924 

Llrpinia 
OUNMANCO •OROHINI 

U na delegazione di deputiti comunisti ha visitato 
nei giorni scorsi le zone terremotate dell'Irpinla 
e della Basilicata, Quale impressione ne abbia
mo riportato? L'impressione « che la rlcostru-

• M B ainw ila andata avanti lentamente e con gran
fi* lattea, Non dovunque, certo, In alcuni comuni la rico
struzione è tuta plfl celere che non in altri. Mediamente, 
parò, d ò che si è ricostruito rappresenta, al e no, il 30-35* 
di ciò che II terremoto ha distrutto o gravemente lesionato 
a aai centri storici questa percentuale scende a livelli anco
ra pia bassi. VI tono poi comuni (come Calitrl, ad esemplo) 
mi quali sembra addirittura che II terremoto sia stalo ieri, 
menu» sono trascorsi ormai più di sette annll II bilancio 
dalla ricostruzione non può perciò che essere assai critico. 

Ma anche sul terreno dello sviluppo e della rinascita 
economica l'Impressione e che II cammino ala slato lento 
ad Impacciato. Nonostante gli Incentivi davvero ecceziona
li previsti dalla legge sul terremoto (che coprono In pratica 
Il I00X dell'lnvetilmenlo) e nonostante II massiccio «Iorio 
fatto per attrezzare le aree, Il numero delle Imprese che si 
asm Insediate nelle ione del cratere resta assai basso. 
L'Investimento per addetto è in molti casi decisamente 
troppa alta (si arriva a inorare II miliardo) e le prospettive 
produttive sono sovente problematiche. Olire a ciò, si tratta 
di un tipo di Investimento che, salvo eccezioni, non ha 
stimolilo lo sviluppo di nuove attiviti economiche e pro
duttive legate alla valorizzazione delle risorse locali. I moti
vi far ridette criticamente su come è stata portata avanti 
l'opera di ricostruzione dunque non mancano. Anche se 
•Maina riserva critica può giustificare la campagna intime-
rkMMNsta e panino razzista che è stata portata avanti da 
cani giornali, a cominciare dalla •Stampai e dal «Corriere 
dalla (trai, Pira, «orna e stato detto, che abbiamo gettato 

SI VMM 24mlli miliardi e che ci accingiamo a gellame allre 
5 o Minila par trarne poi la conclusione che non valeva e 

non vale la pana di Investire risorse nelle ione terremotate 
« In generale al Sud equivale, lo al voglia o no, a rimettere 
In discussione II dovere stesso dalla solidarietà nazionale 
verso la popolazioni colpita da gravi calamite naturali: sia
no asse StlFriull o dell'Irpinla. oppure dalla Valtellina. 

Non aolo, ragionando come ragiona Ronchey si Unisce 
par rimettere In discussione anche II principio che lo Stato 
no è lanuto soltanto (o semplicemente) • risarcire, nella 
misuri 4*1 possibile, I! danno materiale subito dalle popola
zioni ma «ha aito deve anche operare per la rinascita 
economica a sociale «per il recupero alla piena normalità 
«atte sona devastata, Tanto più se queste zone, come nel 
etto dell'Irpinla e della Basilicata, erano gli arretrate ri-
spetto al resto del paese, Se questo prlnlplo dovesse venire 
RIMO la stessa uniti nazionale verrebbe rimessa In discus-
slqne e l'Utili diverrebbe certamente un paese meno civile. 
Stupisce che Alberto Ronchey non comprenda queste co
te. 

Sì detto, però, * altrettanto evidente che I (ondi stanzia-
bbono essere spesi bene, In modo oculato, e che 

debbono estere davvero finalizzati alla rinascita delle aree 
colpite. 

Il ritardo nella ricostruzione e difficilmente giustificabile. 
Certo, pesano lattari ambientali, carente antiche, l'Inetti-
ciani! della pubblica amministrazione e l'inettitudine delle 
c l i T d W i t k Pesa anche II latto chemoltl di ometti paesi, 
nwitatl della loro energie più vitali dall'emigrazione, reagi
scono con maggiore lentezza alle avversila. Tutto ciò pesa 
* non va dlmentloaio. Mi da sole queste cose non danno 
ragione di un ritardo cosi grande nell'opera di ricostruzio
ne, CI tono anche precise responsabilità politiche ed ammi
nistrative, Vi tono itati sprechi Inammissibili e vi tono con-
dlttontmenll (talvolta di tipo criminale e camorristico) che 
tono Intollerabili, Queste cose vanno denunciate e combat
tute apertamente sul terreno politico, economico e sociale 
tesi vuole ridire slancio e trasparenti all'opera di rlcostru-

M a * sul problemi dello sviluppo che torse * ne
cessaria uni riflessione più attenti. Non si tratta 
di rimettere In discussione II principio degli in
centivi o quello dell'Intervento straordinario. 

(jaaazaaaa Sema «loriaturt» le Industrie non ti Insediano 
In quelle aree, Lo tappiamo bene, anche te ciò 

non deve In alcun modo autorizzare il governo ad estende
re questo sistema di Incentivi alle aree esterne al cratere. A 
questa Ipolesi noi comunisti slamo risolutamente contrari. 
L'esperienze ha dimostrato che gli Incentivi, anche massic
ci, da eoli non bastano. Che accanto all'Insediamento di 
alcune Imprese fortemente incentivate e necessario predi
sporre una politica, latta magari di tante piccole cose, che 
stimoli di pia l'utilizzo e la valorizzazione delle risorse e 
detta Imprenditorialità locale. 

8 par questa ragione che riteniamo essenziale uscire 
darli logica dell'emergenza, E assurdo che ai continui ad 
Intervenire con decreti legge (reiterati ormai da oltre sei 
annO ed * assurdo che ti proroghi oltre il ragionevole un 
regime di tipo commissariale che esautora e deresponsabi-
Hzza 1 Comuni e le Regioni. A sette anni di distanza dal 
eterna II Parlamento ha il dovere di varare una legge quadro 
(di pochi articoli) che fissi con chiarezza le (inaliti della 
ricostruzione e che precisi con quali strumenti e con quali 
meni tJ Intenda perseguirla, Il resto spetta al Comuni e alle 
Regioni oltreché, ovviamente, alla politica economica na-
atonale la quale, te vuole estere veramente tale, non può 
non poni, innanzitutto, l'obiettivo di avviare a soluzione la 
questione meridionale. 

InteUettuali e politica: il caso francese / 1 
Dietro l'euforia del neoliberalismo 
la paura del declino e di una società «senza progetto» 
aM PARICI ECCO un bell'im
patto con la «ville lumière' ri
profumata dal neo-liberalismo 
di Chlrac dopo la doccia scoz
zese del sussultano riformi
smo socialista dei primi anni 
Ottanta. Ma è questa l'imma
gine giusta? È cosi la Francia 
che, più forse di ogni altro 
paese europeo, ha creduto 
negli ultimi anni alla «deregu
lation» economica, al rigoglio 
del «mercato puro», alia de-
(deologlzzazlone e alia demi
stificazione dei partiti e delle 
culture della sinistra (la demo
nizzala «gauche»), alla finanza 
tacile e all'elisir del minltel 
nella casa di tulli? L'Impres
sione è che dietro agli orpelli 
e agli ori di un'eufona almeno 
In parte drogata, già emerga
no I segnali di un brutto risve
glio. Come per certe stelle 
che sono morte da milioni di 
anni ma la cui luce ancora 
brilla In firmamento, cosi il 
neo-liberalismo di Chine - il 
più reaganlano degli uomini 
politici della destra francese -
e della stessa gestione sociali
sta Ira l'83 el'86 appare ca
strato, incapace di dare rispo
ste propulsive a una Francia 
piena oggi di segnali contra
ttanti. Un paese che appare 
avviato sulla china di un possi
bile, pericoloso declino, di 
una crisi, che non è aolo effet
to dell'«echec boursler», del 
crack di Wall Street e delle 
Bone mondiali (Parigi In pri
ma Illa), ma che ha più lonta
ne radici. Un giornale come 
•Le Monde DipolomaUque. 
ha potuto scrivere lo scorso 
novembre che la classe diri-

Snte francese «è oggi afflitta 
quel lenomeno didissocla-

itone che gli psichiatri chia
mano «autismo». E quindi non 
aolo «non ha capito I segnali 
che preannunciavano Iterisi., 
ma nemmeno ora «I dirigenti 
capiscono che la crisi vera de
ve ancora venire.. 

Ma come. Crisi e declino In 
Questa Parigi che-ancora se
gnata dalla magica gestione 
culturale del ministro sociali
sta Un i - sembra tornata al 
vecchi luti del cosmopoliti
smo politico a culturale, aper
ta ali estemo e crocicchio In
temazionale come al tempi 
beati? Una Parigi dove, negli 
tiessi giorni, può capitare che 
Henry Kissinger tenga una 
conferenza: che il numero 
due sovietico Ugaclov Incon
tri Mitterrand e, nelle more 
del congresso Pel, si faccia in
tervistare da «Le Monde»; che 
Norodom Slhanouk abbia, a 
Fere-en-Tandenols, a pochi 
chilometri dalia Tour Eiffel, lo 
storico Incontro con II «nemi
co» Hun-Sen? Non « una vera 
capitale delle lettere europea, 
quella che dedica volontero
samente tutta una vetrina del
la libreria «La Hune», a «anco 
del «Deux Magots», In Saint-
Qermain, alle opere complete 
di Beppe Fenoglio, antico au
tore piemontese, mentre i 
maggiori editori traducono 
romanzieri e saggisti ameka-
ni, perfino tedeschi e tutti gli 
scrittori Italiani possibili, da 
Oadda a Antonio Pizzuto, da 
Giorgio Manganelli a Del Giu
dice? Non è evidente la scom
parsa del gretto sciovinismo 
culturale francese? E che dire 
de) convegni e delle sale di 
conferenze per i quali circola
no scrittori latino-americani 
come Donato o vergai Uosa, 
e dell'Est europeo come Kun-
dera, ormai diventato parigi
no, In una atmosfera da Parigi 
•patria della libera cultura» da 
anni Venti e Trenta? 0 del mu
seo d'Orsay affidato a Cae Au
lenti, di Sirchia chiamato alle 
regia o alla direzione del Tea
tro d'Europa, delle porte aper
te alla «Cinq» di Berlusconi? 

Questo - viene da dire -
non ò certo declino, 6 anzi 
una autentica e impensata «re
naissance», un rinascimento 
di respiro universale da Belle 

«U DtTensi>, il quirtiefé inveirne ani periferia di Parigi 

La grande 
illusione 
Il cartellino sul taxi, sotto a «défense 
de fumer», dice: «Se possibile contan
ti, non assegni». Sul boulevard spicca 
un grandioso manifesto dove si vedo
no coloratissimi giovanotti e ragazze 
che corrono ridenti su un prato: «Meli-
lettrt, wneMW,yoOnq«Urs» gridano 
le parole giganti. Su «Le Monde» è re-

DAI «OSTRO INVIATO 

. „ tUOMMML" 

censito un libretto dal titolo «La soft-
idéologie». Che cosa è? «È quello spiri
to del tempo che manda al diavolo, 
spalla a spalla, tutte le decrepite ideo
logie della destra e della sinistra, e le 
loro suggestioni astratte e superate». 
Ovunque ia pubblicità dei «minitel»; 
•Fateci tutto, stando a casa». 

Epoque, da Grande Exposi-
tlon, da salotto di Gertrude 
Stein o quanto meno da fasti 
di Pompidou e di Giscard: al
tro che crisi predicata dalle 
cornacchie, 

E una obiezione, questa, 
cheti incontra non spesso ma 
nemmeno tanto di rado, si ba
di, frequentando un po' con
vegni, case private, redazioni 
dei prestigiosi giornali parigi
ni. 

Obiezione che però non 
convince: non la raccontano 
giusta. C'è Infatti, visibile In 
trasparenza, una Francia allar
mata, contraddittoria, confu
sa e sconcertata dietro a tante 
pietre luccicanti e dietro a 
quella furibonda volontà di 

Ploro In Borsa che - complici 
famigerati «minltel» - aveva 

contagiato come una epide
mia tante famiglie del medio 
ceto professionale un tempo 
celebrate per i loro parsimo
niosi salvadanai. C'è qualcosa 
di patologico e nevrotico die
tro quel forsennato mettere 
mano al libretto degli assegni 
ogni minuto, anche per paga
re il taxi, bada ndo però a non 
lasciare di mancia nemmeno I 
venti centesimi di differenza 
che segna il tassametro. C'è 
ansiosa perdita di centralità 

culturale, dietro alle aperture 
cosmopolite. E sono ben po
co yuppies rampanti, e «mi
gliori, ricchi e vincitori» come 
vorrebbe 11 manifesto gigante 
di Chlrac, 1 giovani che torna
no a riempire boulevardse ro
tonde alla Sorbonne, a Con
corde, all'Odèon contro gli 
sbarramenti per le iscrizioni 
universitarie o nel movimento 
•Sos racisme» di Harlem D 
ésir, contro il razzismo e la xe
nofobia scatenati, nel pieno 
della stagione «liberal», per 
colpire i Ire-quattro milioni di 
stranieri che vivono e lavora
no in Francia. Cosi come la 
morte In una cittadina di pro
vincia di uno scioperante feri
to dalla polizia, operaio Cai 
disoccupato, che era pane di 
un esercito di uè milioni co
me lui, è un segnale molto si
nistro. E un matsottile che na
sce prima del «crack» delle 
Borse del lunedi nero, prima 
del famoso 19 ottobre di Wall 
Street, ma che proprio ora co
mincia a scoppiare: qualcosa 
di molto più di un disagio o di 
una crisi contingente, e che 
può portare molto più lonta
no 

Dice in una Intervista il poli
tologo René Rémond: «1 sei 
milioni di piccoli azionisti 

francesi sono stati spaventati 
a morte dal crack delle Bor
se... La prossima campagna 
presidenziale sarà legata alla 
capacità dei partiti di (arsi in
terpreti della ritrovata paura 
nazionale del declino, li pro
blema riguarda soprattutto 
Chlrac che, sull'onda della vit
toria alle parlamentari dell'86, 
si illuse di potere riscuotere 
un capitale di fiducia slmile a 
quello avuto da De Gaulle nel 
primi anni del boom france
se». Il ministro delle Finanze 
Balladur, che aveva esaltato la 
«grande corsa al risparmio po
polare» e pompato l'econo
mia di carta della finanziariz
zazione esasperata, aiutata 
anche dalle privatizzazioni 
selvagge del governo Chlrac 
ora la marcia indietro e istitui
sce una commissione di in
chiesta «sugli effetti perversi 
della "deregulation", in parti
colare della introduzione di 
nuovi strumenti finanziari». 

Il sociologo Alain Touraine 
dice. «Persino gli intellettuali 
hanno accompagnato questo 
pericoloso movimento di "de-
socializzazione" dell'econo
mia criticando, anche giusta
mente, l'esaurimento di anti
che ideologie, ma finendo per 
buttare il bambino con I ac

qua sporca». E cosi l'econo
mia ora si trova insieme alla 
società «priva di qualunque 
progetto». 

Proprio su «Le Monde DI-
plomatique», a novembre, il 
direttore Claude Julien ha 
scritto parole di fuoco contro 
la lolita del neo-liberalismo al
la francese che sprezzando 
ogni avvertimento, e soprat
tutto I concreti segnali econo
mici e sociali, ha continuato a 
marciare verso il baratto che il 
19 ottobre si è aperto anhe 
nella Borsa e nell'economia di 
Francia, ma che ancora e ben 
lungi dall'avere mostrato tutti 1 
suoi abissi. E questa destra, ri
corda opportunamente il gior
nale, che governa la Francia 
da sempre nell'epoca indu
striale, con solo tre eccezioni 
(il Fronte popolare del '36, la 
Liberazione, l'8l-'86): sue 
quindi le responsabilità del vi
cino declino che potrebbe an
che diventare qualcosa di 
Inatteso come «I instaurazio
ne di un sistema autoritario. 
Eccolo In germe nel danvlni-
•mo sociale oggi in tanto ono
re». Sul settimanale .L'événe-
ment du leudi» André Cham-
braud scriveva negli scorsi 
giorni che anche negli anni 
Trenta alla crisi fece seguito in 
molti paesi una torma di fasci
smo e ricordandone i semi 
francesi In Maurras Sorel, ag
giungeva: «La nostra famosa 
società post-moderna, per la 
sua indifferenza verso quelli 
che esclude, fa risorgere II mi
to della decadenza borghese 
di cui il fascismo, come il co
munismo, si è nutrito». Anco
ra più concretamente il aia ci
tato Reni Rémond ha dichia
rato: «Non è detto che al se
condo turno delle elezioni 
presidenziali prossime i voti 
del Fronte nazionale si riversi
no su Barre o su Chirac Le 
Pen ha raccolto i suffragi di 
elettori di destre spaventati o 
delusi, ma quasi metà del tuoi 
elettori avevano votato per il 
Pel o per candidati socialisti 
di sinistra alle presidenziali 
dell'81». 

Una Francia in torte crisi di 
fiducia, di orientamento e di 
Identità politica, quindi, dopo 
la stagione che era sembrata 
rinverdire i tasti 
deU'.enrichlssez-vous», l'ai-. 
ricchitevi, di Gulzot. Non per 
caso essa vive oggi nel regime 
quasi schizoide della cosi det
ta «coabitatone. Ira un presi
dente socialista e un capo del 
governo neo-gollista, conser
vatore e reaganlano. E non 
per caso - mi ha ricordato 
Francois Hlnchler, già diretto
re della «Nouvelle Critique» -
quando nell'81 vinsero i so
cialisti con Mitterrand, l'opi
nione pubblica francese era 
contraddittoriamente In una 
fase di ansiosa attesa di più 
liberalismo e individualismo: 
e quando nell'86 ha vinto Chl
rac la stessa opinione ha mo
strato una certa sorda avver
sione per la sua politica: e se 
non è stato per nmpiangere il 
riformismo moderato del so
cialista Fabius, certo è bastato 
per gratificare Mitterrand, 
proprio in queti mesi, dei più 
alti indici di gradimento della 
sua stagione presidenziale. 

Che succede allora? Su «Le 
Monde diplomatique» Claude 
Julien ha anche scritto: «C'è 
un capo di Stato socialista 
sconfessato nel mano'86, ma 
al punto più alto nei sondaggi 
oggi: un panorama surreale... 
Una società inadatta a dire 
quello che vuole, è meno ma
lata della sua politica che del
la sua cultura». Ma poi io stes
so Julien - che in testa all'arti
colo su «speculazioni in Borsa 
e valori culturali» aveva messo 
la celebre frase di Thlers «la 
Repubblica sarà conservatrice 
o non sarà» - cosi conclude
va: «La Repubblica non è ne
cessariamente conservatrice». 

Intervento 

La Finanziaria 
da legge omnibus 

a legge giostra 

FllJpt»ÒCAVA22ufr 

L a lunga vicenda 
che ha caratte
rizzato il «cam
mino» della leg-

«•»»••»" gè finanziaria 
nelle aule del Senato ha 
messo In luce almeno i se
guenti problemi su cui oc
corre cominciare a riflettere 
per giungere alla ritorma 
della legge finanziaria me
desima: 

a) i contenuti mlcroecono-
micitendonoormaia preva
lere drasticamente su quelli 
macroeconomici. Anche te 
fortemente drammatizzati, 
come nel caso della finan
ziaria oggi in discussione, i 
dati della situazione con
giunturale tendono ad esse
re espulsi dal dibattito sui 
documenti di bilancio perii 
prevalere delle preoccupa
zioni più squisitamente mi
croeconomiche che posso
no estere immediatamente 
risolte con apposito emen
damento da introdurre al
l'articolato della legge fi
nanziarla; 

b) nessun interesse viene 
più mostrato per I documen
ti del bilancio dello Stato e 
sulla ripartizione della spesa 
pubblica tra I diverti mini
steri. La discussione che In 
tale modo si concentra sulla 
legge finanziaria perde 
completamente di villa gli 
aspetti più propriamente al
locativi dell'azione di gover
no. Buri dire che le varia
zioni al bilancio introdotte 
con la legge finanziarla ten
dono a non superare il IOK 
del bilancio medesimo; 

e ) i «tempi» tendono a dila
tarsi oltre misura e coti il 
Parlamento discute per 
quattro a cinque mesi tu di 
un documento che retta in 
vigore appena dodici mesi. 
Tra l'altro, quatta eccessiva 
dilatazione del tempi in pre
senze di condizioni econo
miche intemazionali assai 
instabili, facilita il ricorso a 
nuove dilatazioni del tempi 
per tenere In adeguala con
to girellerò derivanti dalle 
mutale condizioni intema
zionali; 
d)4grandaeprastante inte
resse ad introdurre nella 
legge finanziaria una qual
che disposizione (di spesa, 
di Minna) al Une di averne 
I approvazione In tempi suf
ficientemente lapidi, dilata 
oltre ogni misura accettabi
le il campa coperto dalla fi-
nanziaria medesima. E eoa), 
da legge «omnibus», cosi 
come era stata in preceden
za chiamala, per la legge fi
nanziaria di quest'anno ab
biamo già ascoltato espres
sioni come «legge giostre» 
su cui tutti possono tentare 
di salire ed anche come 
«legge cesa di tolleranza» il 
cui significato non mi pere 
che richieda ampi commen
ti, se non per sottolineare 
che tali definizioni vengono 
da alcuni settori della mag
gioranza. 

In questo contesto scom
pare totalmente la funzione 
di controllo che il Parla
mento dovrebbe esercitare 
augii atti del governo In ma
teria di bilanci pubblici. 

Ma anche le forze di op
posizione non vengono av
vantaggiale da siffatta situa
zione. Invero, nel frammen
tarsi delle richieste corpora
tive e settoriali anche l'op
posizione non riesce a tro
vare il «bandolo della ma
tassa» che tiene insieme la 
maggioranza ed a cui con
trapporre altro «bandolo». 

Sia chiaro, Il bilancio dello 
Stato e la legge finanziaria 
sono affari talmente compli
cali che è difficile Immagi
nare un loro repentino e 
brusco capovolgimento 
operato dalla opposizione. 
In questo tento ti può dire 
che il bilancio pubblico ap
partiene In parie anche alle 
forze di opposizione: nella 
misura in cui ette (al centro 
o in periferia) tono state ca
paci di Incidere sugli assetti 
della finanza pubblica ed a 
far recepire tutto ciò negli 
ordinamenti che guidano le 
entrate e le spese pubbli
che. 

Ma l'opposizione ogni 
volta dovrebbe essere met
ta in grado di potersi con
frontare tulle scelte «por 
tanti» adottale dal governo 
onde poter suggerire quelle 
correzioni di rotta che pre-
cotdtultcano le condizioni 
per l'alternanza del governi. 
Invece, oggi, nel grande sta
gno deualegge finanziaria 
rutU possono partecipare al
la grande pesca, anche te 
non è detto che tutti abbia
no successo. Ne risulta, tut
tavia, assai comprometta 
anche l'immagine della op
posizione a cui non ti con
sente di misurarti su quel tre 
o quattro provvedimenti im
portanti c i» potrebbero da
re Il legnaie dell'inizio di 

una inversione nella gestio
ne della finanza pubblica. 

A mio avviso, la 
via più diretta e 
meno equivoca 
per evitare gii In-

«•>•>•>•»» convenienti ap
pena detti, con

siste nella riformulazlone 
Cleto legge (n. 468) che nel 
197S introdusse la legge fl-
nanalarta, nel tento di non 
consentire più che quest'ul
tima legge costituisca (nella 
parte costituita dall'articola
to, ma ad esclusione dell'ar
ticolo 1 ove viene fissato il-
arido netto da finanziare) 
autorizzazione Immediata di 
•pesa. Solo per quanto1 ri-' 
(Riarda le entrale al potreb
be mantenere la possibilità 
della variatkme delle ' a * ' 
quote del tributì esistenti. Si 
tratta, dunque, di togliere 
quello strumento legislativo 
che, oggi, consente a gover
no e Parlamento di percor
rere la via facile delle spese 
tenia adeguata copertura e 
tenta adeguato dibattito 
sulla «cornice» entro cui col
locare tali decisioni di bilan
cio. 

Per riportare II controtto 
della legislazione di bilancio 
tolto il potere del Parlamen
to occorre dunque che la 
legge finanziaria venga .de
classata» a solo strumento 
di InvWIduaztone degli spazi 
finanziari e dei provvedi
menti di copertura delle 
maggiori spese e delle mi
nori entrate. La possibilità di 
procedere ad accantona
menti di segno positivo e 
negativo nelle tabelle alle
gate all'articolo 1 della leg
ge finanziaria, rende questo 
linimento particolarmente 
adatto per segnalare ed im
pegnare maggioranza ed 
opposizione nella direzione 
della politica di bilancia. 
Una volta approvala la legge 
finanziaria cosi «declassata» 
saranno l singoli provvedi
menti a dover essere discus
si ed approvati dal Parla
mento al fine di dare conte
nuto operativo alle poste fi
nanziarie individuate dalla 
legge finanziaria. 
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POLITICÀINTEM 

Istituzioni 

La Malfa: 
«Si fanno 
chiacchiere» 
H ROMA, «Vogliamo sape
re M pulire di riforme Istitu
zionali e un modo di annusar
si come fanno I cani oppure 
un modo per fare cose di cui 
ha bisogno il paese. Perché 
esse non devono essere una 
scusa per intrecciare rapporti 
politici». Giorgio U Malfa ha 
concluso II Consiglio naziona
le del Prl sparando bordate di 
questa calibro, e molte so
prattutto in direzione del Psl. 
U risposta del socialisti non si 
è latti attendere: In un corsivo 
che viene pubblicato oggi 
sull'Acanti?, || discorso del se-

8retino repubblicano viene 
«finito >un brutto biglietto da 

visita, che non promette nulla 
di buono ma che molto sco
raggia Il dialogo costruttivo e 
la concorrenza-convergenza 
tri socialisti e repubblicani». 

U Malfa ha tratteggiato 
questo quadro del rapporti 
politici; »SI può nascondere 
mi non si può negare - ha 
sostenuto - che la De guardi 
al Pel, Il Pai al Pel, Il Pel alla 
De, mentre 1 repubblicani 

guardino ai contenuti, il pro-
lem! sul tavolo e propongo

no un dibattito nella sinistra, 
di cui tanno parte, e alla De, 
che parta dalia politica estera 
e dall'economia-, 

Dopo aver criticato la pro
posti di uno sbarramento 
elettorale, Il leader repubbli
cano ha indicato per il Prl II 
ruolo di •quarto polo»: -Credo 
Che li viti Italiana - ha detto -
debbi essere organizzata In
torno non • tre ma a quattro 
poli di equivalente lorza politi
ci, non dico numerica, per
che v| entrerebbe un elemen
to di prudenza che contribui
sce alla stabilità., nella evolu
zione politici. 

•Slamo stanchi - ha poi det
to La Milla - di sentirci dire 
continuamente che 11 governo 
e debole, soprattutto da chi, 
De • Psl, hi II dovere di darci 
un governo forte In una situa
zione economici e sociale 
che da molivi di grande 
preoccupazione», E a questo 
proposito II leader del Pri ha 
annuncialo che esporrà a do
ri* le Indicazioni prioritarie 
del repubblicani (regolamen
tazione dello sciopero, riordi
no del settore televisivo, ener
gia ed economia) per l'attiviti 
del governo, -che ha 11 dovere 
di promuovere un chiarimen
to politico tra I partiti che lo 
sorreggono". La Malia hi infi
ne rinvilo «coincidenze di 
posizioni* con II Psl sulla rifor
ma del regolamenti parlamen
tari • con II Pel sulla separa
zioni tri la sten delle decisio
ni politiche e quella della ge
stione amministrativa. Ma a 
lui volti Giovanni Spadolini 
non hi nascosto che «l pumi 
di disaccordo sono maggiori 
di quelli di confluenza con I 
grandi putiti». 

Nella replica <Se\V Avanti! 
l'Intervento di U Malia viene 
tra l'altro criticato perché 11 
leader repubblicano avrebbe 
accusalo I Ire maggiori partiti 
•di lire solo del chiacchieric
cio sulle rilorme istituzionali». 
Uni critici analogi (ma usai 
più garbata nel toni) viene 
espressa dalla De, Paolo Ca
brai scrive Infatti sul Popolo 
che é «contraddittoria» una sl
mile conclusione da parte di 
chi, come U Malfa, «ha 
espresso giudizi severi sullo 
•Ilio delle istituzioni e sul 
meccanismi del governi». 

Fino a notte il consiglio 
riunito per insediare 
Pillitteri alla guida 
della nuova giunta 

Maratona oratoria dei de 
Il ministro Tognoli 
polemico col Pri allude 
a una crisi di governo 

A Milano seduta-fiume 
per eleggere il sindaco 
È Iniziata nel primo pomeriggio la lunga riunione 
del Consiglio comunale di Milano per eleggere il 
sindaco della maggioranza Pei, Psi, Psdi, Lista ver
de, anche se i democristiani continuano a non far 
dimettere i loro 7 assessori. Nel corso del dibattito 
il ministro socialista Carlo Tognoli ha lasciato in
tendere che si andrà ad una prossima crisi alla 
Regione Lombardia e anche del governo. 

GIORGIO OLDRINI 

a » MILANO. Tognoli Interve
nendo come consigliere co
munale e rispondendo il re
pubblicano De Angelis che 
nel giorni scorsi lo aveva ac
cusalo di «avere due sederi 
per due poltrone» ha Ira l'altro 
detto: «E vero, I socialisti, per 
la loro posizione centrale oc
cupano molte posizioni di po
tere. Ma se sari necessario vi 
dimostreremo, anche nei 
prossimi gloml che II loro at
taccamento è alla politica e 
non alle poltrone» 

Molti hanno letto In queste 
parole un annuncio della 
prossima crisi alla Regione 
Lombardia ed anche del go
verno nazionale. Tanto più 
che subilo dopo Tognoli ave
va detto rivolto ai comunisti: 
«Abbiamo fallo un lungo per
corso Insieme. C'è una con
vergenza programmatica tan
to più credibile per noi mano 
a mano che l'evoluzione rifor
mista del Pel prosegue». 

Era cominciata alle i 5 l'ulti
ma Kermesse per l'elezione 

del sindaco di Milano e per 
ore ed ore il dibattito 6 andato 
avanti, bloccato dall'ostruzio
nismo della De che, oltre a 
non avere ancora fatto dimet
tere i suoi 7 assessori, ha 
Iscritto a parlare quasi tulli i 
suoi consiglieri. 

All'inizio della seduta ha 
parlato il prosindaco de Giu
seppe Zola che In questi gior
ni, dopo le dimissioni di Pillit
teri, ha svolto le funzioni di 
sindaco. Per la prima volta po
teva parlare da sindaco e 
quindi da presidente dell'as
semblea ed Invece lo ha fatto 
da democristiano, ferito per 
essere stato mandato all'op
posizione. 

Accompagnato da una 
•claque» di CI, il prosindaco 
ha teorizzato una separazione 
tra eliti reale e cittì legale, 
intendendo che questa evi
dentemente si riconosceva in 
una giunta di pentapartito che 
in due anni e mezzo è riuscita 
ad accumulare due crisi, cam
biare due sindaci e sommare 

un numero di mesi di paralisi 
superiore a quello dell'attività 

La De è divisa anche sui 
modi di uscire dal tunnel nel 
quale ha cacciato II Consiglio 
comunale, ma anche se stes
sa. Zola ha affermato che «la 
democrazia formale è rispet
tata e ne prenderemo atto», 
ma il capogruppo Giovanni 
Testori ha detto ai giornalisti 
che «lunedì andiamo a Roma 
e deciderà De Mita», subito 
smentito dall'assessore non
ché vice segretario provincia
le Gaetano Morazzoni che ha 
ribattuto «macché, decidiamo 
qui noi in base a quello che 
succede in aula». 

Comunque a Roma i diri
genti della De lombarda e mi
lanese domani ci vanno e di
scuteranno con De Mita del 
Comune ed anche della Re
gione ormai in stato di crisi. 

Tognoli ha nel suo interven
to rivendicalo la politica com-
filessiva ed in particolare quel-
a urbanistica delle giunte di 

sinistra del decennio 75-'85. 
Per i comunisti il segretario 

della Federazione milanese e 
candidato a vice sindaco Luigi 
Corbani ha messo In rilievo la 
povertà della posizione della 
De che si limita ormai allo slo
gan o pentapartito o morte, 
cioè elezioni anticipate. «Que
sto dimostra - ha commenta
lo Corbani - che la De non ha 
idee in lesta e che erano stru
mentali anche le sue posizioni 
di adesione ad un esapartito 
con i Verdi o di un quadripar
tito senza il Pri». 

Tutti i democristiani hanno 
ripetuto poi una domanda 
quasi maniacale al Pei: «ma 
perchè entrate in giunta?» «La 
ossessiva richiesta della De 
può essere capovolta, ma per
chè voi ci volete tornare a tutti 
I costi?» 

Una voce diversa in Consl-

Silo l'ha poi portata, con un 
itervento appaludito da molti 

consiglieri di lutti gli schiera
menti, Fabio Treves, Il musici-

—————— La Camera approva le nuove norme sulla responsabilità civile 
Gli interventi di Violante, Fracchia e Rodotà 

Per i giudici domenica in aula 
La Camera del deputati sta per approvare la nuova 
disciplina della responsabilità civile dei giudici, im
posta dagli effetti abrogativi del recente referen
dum. Si lavora anche nell'odierna giornata festiva 
sui numerosi emendamenti presentati, Ieri sono in
tervenuti, tra gli altri, i comunisti Fracchia e Violan
te, e Rodotà della Sinistra indipendente. Si insiste 
sull'urgenza delle riforme in materia di giustizia. 

FAilO INWINKL 
aW ROMA. Incalzati dalle fe
stività di fine d'anno i deputati 
adempiono a tappe forzate 
all'obbligo referendario della 
nuova normativa sulla respon
sabilità civile dei giudici. Ieri, 
per tutta la giornata, si sono 
susseguiti gli Interventi nel
l'aula di Montecitorio. Oggi si 
procederà ad oltranza sugli 
articoli del testo licenziato 
dalla commissione e sui nu
merosi emendamenti presen
tati dal gruppi e dallo stesso 
governo. Il volo deve interve
nire prima della pausa natali
zia per rispettare | tempi im
posti dalla sospensione degli 
effetti abrogativi del voto 
dell'8 novembre. Poi toccherà 
al Senato, prima che scadano 
1 fatidici 120 giorni di franchi
gia rispetto all'incombente 
vuoto legislativo. 

Il dibattito parlamentare si 
snoda sul punti ancora con
troversi in materia di respon
sabilità civile, su cui si è viva
cemente polemizzato nel me
si scorsi - tra partiti, magistra

ti, organi d'Informazione, cit
tadini - ma insiste sul proble
mi complessivi della giustizia, 
sulle riforme a lungo sollecita
le, sulle risorse lesinate dal 
governo, sul malessere del 
mondo giudiziario che ha fis
sato per febbraio una giornata 
di lotta. 

Intanto, però, bisogna ono
rare la volontà popolare 
espressa con II referendum 
Possibilmente, in termini più 
coerenti di quelli con cui la 
maggioranza governativa ha 
manipolato in questi giorni I 
pronunciamenti sul nucleare. 

Una preoccupazione che 
pervade l'Intervento di Stefa
no Rodotà, capogruppo della 
Sinistra indipendente. Questo 
referendum - osserva Rodotà 
- è stato caricato di eccessivi 
significali, si corre II rischio di 
arbitri e forzature. Occorre 
perciò tener fermo il quadro 
di riferimento dei principi co
stituzionali, che hanno confe
rito uno «statuto di privilegio» 
all'ordine giudiziario. Il Parla

mento non può ridursi pertan
to ad una concezione mera
mente sanzionatone della re
sponsabilità civile, E soprat
tutto non può scaricare sul 
magistrati I nodi più complessi 
che si trova a dover fronteg
giare. I II caso - ha sottolinea
to l'oratore - della responsa
bilità degli organi collegiali, 
che la commissione non ha 
sostanzialmente risolto. No, 
bisogna legiferare, sapersi as
sumere le responsabilità di 
Ironie al paese. 

Nel sua intervento 11 comu
nista Bruno Fracchia ha ricor
dalo come la storia dei rap
porti Ira potere politico, pote
re giudiziario e cittadini sia 
stala, fino all'entrata In vigore 
della Costituzione, una storia 
di subordinazione dei giudici 
ai governi e di annullamento 
«a diritti dei cittadini. Pur
troppo le ne-ne costituzionali 
hanno convi^t. u con vec-
ch'e deposizioni di matrice 
fascista, come i tre articoli del 
codice cad'i' ~2i referendum 
e l'ordinamento giudiziario 
tuttora in vigore. L'esito delia 
consultazione non era suffi
ciente a risolvere il problema 
e per questo il Pei ha chiama
to I cittadini a sottoscrivere un 
progetto di iniziativa popola
re. Ora - ha concluso Frac
chia - si approverà una legge 
che accoglie i punti fonda
mentali della riforma e con
ferma la piena compatibilità 
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del principio dì indipendenza 
dei giudici con quello di re
sponsabilità verso i cittadini. 

Luciano Violante, viceca-
pogruppo dei deputati comu
ni sii, ha sottolineato come 
questa legge - che secondo 
taluni non inciderebbe sulla 
domanda di giustizia dei citta
dini - investa i rapporti tra i 
poteri dello Stato e tra lo Stato 
e ia società civile. Sotto que
sto profilo essa soddisfa le ra
gioni del cittadino che si ritie
ne danneggiato Si passa con 
tale provvedimento - rileva 
Violante - da un sistema im
perniato sul ruolo dell'esecu

tivo ad uno di piena legalità 
democratica. Restano alcuni 
punti da rivedere, come la 
previsione di adeguati organi
smi disciplinari per la Corte 
dei conti e per i magistrati mi
litari. Ma - ha concluso l'e
sponente comunista - non 
possiamo fermarci qui. Ora è 
urgente por mano alle riforme 
di struttura dell'amministra
zione della giustìzia. Sarebbe 
estremamente significativo se 
nella sessione parlamentare 
dedicata alle questioni istitu
zionali uno spazio venisse ri
servato alla riforma del pro
cesso civile. 

lotti, De Mita. Pajetta 
«Riformare la Costituzione 
dopo quaranta anni, ma 
per farne vivere i valori» 
Mi ROMA. «Una Costituzione 
Che tuttora resta una delle più 
•vintale e progressiste del 
mondo». Cosi dice Nilde lotti, 
giudicando la Carla costitu
zionale a quaranta anni dalla 
firmi che avvenne II 87 di
cembre 1947. Di questi con
sapevolezza bisogna muovere 
per porre mano a «riforme isti
tuzionali coraggiose e Incisi
ve». «Riforme - aggiunge II 
presidente della Camera -
che modifichino anche la Co
stituzione senza timidezze, 
ma con l'Intento, non di sna
turarla o di rifondarla, ma di 
realizzare più compiutamente 
ed In modo più adeguato al 
tempi moderni I principi e gli 
Intenti che la Ispirarono». Il 

giudizio della lotti e raccolto 
I «Epoca» Insieme a quelli di 

Clan Carlo Palella. Giulio An-
dreotll, Giovanni Spadolini e 
Ciriaco De Mita, Anche per 
Paletta le rilorme devono mi

rare a «far vivere» la Costitu
zione. L'obiettivo è «più de
mocrazia», più controlli con
tro la corruzione e il tentativo 
delie grandi concentrazioni di 
«liquidare libertà economiche 
e giustizia sociale», «più effi
cienza» dello Stato. Secondo 
Andreottl, Il dibattito sulle ri
forme è «più che legittimo», 
ma «lo si deve condurre In 
uno spirito di grande rispetto 
per la Costituzione». Spadolini 
definisce la Costituente il 
«momenle eroico» della Re
pubblica e afferma che per le 
riforme «l'essenziale è uscire 
dal generico». Infine, De Mita 
considera la Costituzione II 
«vero e unico storico compro-
messso dell'epoca poslfasci-
sta». CI vogliono ora «revisioni 
Incisive», ma «Intendiamoci -
avverte II segretario de - 1 va
lori di cui la Costituzione è 
portatrice sono tuttora validi e 
devono restare quindi inalte
rati». 

Mazza lascia per un incarico nazionale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

tm BOLOGNA I comunisti 
bolognesi salutano Ugo Maz
za e Iniziano a scegliere II loro 
nuovo segretario. Il Comitato 
federale, riunito len per l'inte
ra giornata, ha dato II formale 
•sì» alla nchlesta della Dire
zione di poter utilizzare Mazza 
per un Incarico nazionale SI 
proporrà al Ce la sua nomina 
a responsabile della commis
sione Politiche sociali a Botte
ghe Oscure La scelta di un 
incarico nazionale, ha motiva
lo D'Alema, deriva dal giudi
zio positivo sulle capacità del 
dirigente, dalle slesse esigen
ze del centro del partito, e fa
vorisce infine la fase di rinno
vamento aperta nel Pel bolo
gnese all'Indomani del voto di 
giugno. 

Ufficializzato II congedo di 
Mazza, il Cf ha Inizialo subito 
l'esame (non senza vivace di

battito) dell'iter per la scelta 
del successore. 

Nonostante le feste, si farà 
in fretta: nel proporre, a nome 
del direttivo, Il metodo di con
sultazione, Massimo D'Alema 
ha ipotizzato per i primi di 
gennaio una nuova, conclusi
va riunione del Comitato fede
rale. Il metodo scelto per «co
niugare democrazia, traspa
renza e scelta ragionata» pre
vede la consultazione perso
nale di tutti i membri del Co
mitato federale e della Cfc 
«Non un voto mascherato - ha 
voluto precisare D'Alema -
ma una raccolta ampia di Indi
cazioni, quasi un censimento 
delle nostre forze». 

Toccherà quindi al direttivo 
di federazione vagliare le Indi
cazioni e sintetizzarle In un'u
nica proposta nominativa da 
sottoporre al voto del Comita

to federale. Su questa «consul
tazione in bianco», accettata 
alla fine da tutti, ci sono state 
diverse obiezioni da pane di 
chi ha ritenuto necessaria una 
riforma statutaria che preveda 
in questi casi la presentazione 
di vere e propne candidature. 
Posizione contestata da chi 
teme viceversa l'avvento di 
un'era di «campagne elettora
li» interne. 

Una «campagna elettorale» 
anomala, comunque, è in cor
so a Bologna (in dall'Indoma
ni di quel Cf di luglio In cui si 
decise dì avviare II rinnova
mento del gruppo dlngente. 
D'Alema ha dedicato un pas
saggio della sua relazione 
all'«lnquinamento» del dibatti
to proveniente dall'esterno, in 
particolare dalla cronaca lo
cale di Repubblica, «divenuta 
dì fatto lo strumento di una 
battaglia politica, Il bollettino 

Paolo Pillitteri 

sta eletto come indipendente 
nelle Uste di Dp. «Abbiamo 
fatto in questi giorni una brut
ta figura - ha detto Treves -
sembra quasi che Milano sia 
solo Ligrestl e lutto ruoti intor
no a lui. Invece c'è una città 
con le sue ricchezze ed I suol 
gravi problemi. Per questo io 
sono disponibile per lavorare 
come indipendente nei settori 
in cui posso dare un contribu
to». 

Cinzia Barone della Lista 
Verde ha spiegato che «Il no
stro ingresso in giunta deve In
tendersi in modo strumentale 
alla realizzazione di cose e il 
voto favorevole è più al pro
gramma che allo schieramen
to». La decisione del due con
siglieri ambientalisti di entrare 
in giunta è stata nei giorni 
scorsi contestata da alcune 
organizzazioni e personalità 
del mondo ecologista milane
se. Ma Antonlazzi e la Barone 
si sono assumi la responsabili
tà di entrare nel nuovo esecu
tivo. 

A gennaio 
Questione 
morale, 
convegno de 
ssu ROMA. «Se il sistema non 
tiene, dobbiamo dire che co
sa propone la Democrazlacri-
stiana. Non possiamo essere 
insensibili, né divagare, né at
tendere». E un passaggio della 
lettera che Mino Martlnazzoli, 
presidente dei deputali de, ha 
invialo a lutti i parlamentari 
del suo partito per invitarli a 
un convegno sul temi della 
questione morale e della rifor
ma istituzionale. Il convegno, 
che si svolgerà a Roma 1' 11 e 
Il 12 gennaio, si aprirà con 
una relazione dello stesso 
Martinazzoli, vedrà al lavoro 
due distinti gruppi - uno sul 
•riordino istituzionale», l'altro 
sul «riordino economico e so
ciale» - e si concluderà con 
un intervento del segretario 
Ciriaco De Mita. L'onorevole 
Martinazzoli ha dato al conve
gno questo titolo: «La questio
ne morale come riconciliazio
ne cittadini-istituzioni». Ma, ha 
avvertito, «non si tratta di una 
due giorni sul moralismo»; 
piuttosto di un'occasione, di 
una opportunità concreta per 
ogni singolo deputato di con
tribuire «ad un'azione concre
ta e visibile di riconciliazione» 
tra lo Stalo e I governati. Il 
presidente dei deputati de in
siste, nel contempo, sulla re
sponsabilità che compete al 
suo partito nell'affrontare una 
situazione caratterizzata da in
quietudine e da «riserve forti e 
diffuse». 

Il presidente 
dell'Alta Corte: 
compiti 
diversi 
alle due Camere 
Anche il presidente della Corte costituzionale Francesco 
Saja (nella foto) si pronuncia per una modifica del sistema 
bicamerale. In una intervista all'espresso il presidente 
dell'Alta Corte sostiene che il sistema bicamerale, pur of
frendo «molte garanzie», si risolve spesso «In una ripetizio
ne assolutamente inutile dello stesso atto». Saja non è per 
l'abolizione del sistema bicamerale («Devono restare ter
mi i principi cui si ispira la Costituzione»). Ma propone di 
affidare ai due rami del Parlamento «compiti diversi». E 
potrebbero anche - propone - «essere eletti in maniera 
diversa». Uno dovrebbe occuparsi del «problemi generali» 
del paese, e potrebbe essere eletto da lutti I cittadini, 
L'altro dovrebbe occuparsi di «problemi particolari, locali 
o settoriali. E potrebbe essere eletto dal rappresentanti di 
tutti gli enti interessati e portatori di quei problemi». Sala si 
dice anche favorevole a una riforma elettorale che eviti la 
frammentazione. 

Zangheri: 
una «stonatura» 
l'incontro 
Craxl-Rni 

«L'annunciato Incontro di 
Craxi con Pini sul temi del
le riforme Istituzionali è uni 
stonatura». Lo sostiene il 
presidente dei deputati co
munisti, Renalo zangheri. 
Pini - continua uni noti 
dell'esponente del Pel - ha 
dichiaralo al momento del

la sua elezione a segretario del Msi di credere nel «model
lo fascista». Non si capisce che cosa questo modello abbia 
a che lare con la Costituzione della Repubblica. Né Craxi 
ricopre in questo momento incarichi istituzionali tali da 
rendere necessaria la consultazione di tutti I partili presen
ti in Parlamento. Peccato. Naturalmente nessuno vieta -
conclude Zangheri - all'onorevole Fini di professare le tue 
idee. Sono invece opinabili l'utilità e l'opportunità di un 
incontro di questo tipo. 

Bodrato: 
intese col Pd 
anche a costo 
di rotture 
della maggioranza 

Se sulle ritorme istituzionali 
dovesse verificarsi una con
vergenza tra De e Pei cosa 
si deve fare? Pennini o an
dare avanti? Se lo chieda 
Guido Bodrato, vicesegre
tario scudocroclito. E ri
sponde: «lo penso che si 
debba andare avanti ugual
mente, che I nodi vadano 

tagliali. Bisogna augurarsi - aggiunge - che se prevarranno 
queste convergenze con l'opposizione comunista, non si 
spacchi la maggioranza, ma non possiamo fermarci per 
non correre questo rischio». 

Fanfani: riforme 
tutte insieme? 
Allora 
seguirebbero 
le elezioni 

Convergenze «ampie e sal
de» delie forze politiche so
no richieste dall'Importan
za dei problemi da risolve
re. Il riferimento è elle rifor
me istituzionali e l'I» pro
nuncino, a Lucca, Antimo-
re Fanfani. Per il ministro 
degli Interni è necessario 
Individuare I temi delle ri

forme da realizzare, rinunciando ali ipotesi di una riforma 
omnicomprensiva. «Quanti perdurano restii a amicarsi ad 
alcune riforme essenziali - afferma Fantini - volendole 
invece affrontare tulle insieme, devono riflettere che qua
lora tutte potessero veramente essere falle, ad esse non 
potrebbe non seguire il ricorso ad elezioni generali politi
che». b 

Collegio 
uninominale. 
Un «manifesto» 
con 30 firme 

Un «manifesta» che chiede 
la modifica del sistema elet
torale basata sul coltella 
uninominale è stato presen
tato ieri a Roma dal deputa
to de Mario Segni. In calce" » 
all'appello, che giudica la 
modifica «necessaria per: -~— per* 
avere maggiore stabilità dei 

§ovemi», figurano trenta nomi del mondo della cultura, 
ella politica, dell'economia. Tra gli altri Umberto Agnelli, 

il sindacalista Osi Mario Colombo, il costituzionalista Pao
lo Banle, Il cattolico Pietro Scoppola, il premio Nobel Rita 
Levi Montalcìni. 

Governo Corta 
poco efficiente 
per il 72,5% 
degli italiani 

personale del 
mentre quello 
attesta sul 62,9%. 

Il 72.55S degli italiani consi
dera «poco efficiente e per 
nulla efficiente, il governo 
Goria. Questo, almeno, é 
quanto afferma «Swg» (Ser
vizi integrati di ricerca) che 
ha condotto per il settima
nale Epoca un sondaggio 

Nuovo incarico 
per Novelli 
(che lascia 
Strasburgo) 

Diego Novelli assumerà in 
seno al gruppo di Monteci
torio l'Incarico di responsa
bile per le aree metropolita
ne. L'assemblea del deputa
ti l'ha anche chiamato a far 
parte del Comitato diretti-

^__^___^^____ vo. Novelli lascia - in con-
•^™""^• — •« •^"• • •™ seguenza di queste decisio
ni - il seggio di parlamentare europeo. Al suo posto suben
tra a Strasburgo Bruno Ferrera. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Consultazione nel Pd a Bologna 
.sul nome del nuovo segretario 

di una minoranza interna al 
partito» 

Intanto, proprio mentre di 
«inquinamenti» si stava discu
tendo, anche l'agenzia Adn-
Kronos (di area socialista) si 
esercitava nel toto-segretano 
battendo lunghi dispacci sui 
«papabili» ed etichettandoli 
per sua comodità: Mauro Zani 
(attuale presidente della Pro
vincia), «uomo dì centro in 
buoni rapporti col migliorati»; 
l'«ingraiano che guarda al 
centro» Antonio La Forgia-, e 
l'.occhettlano» Walter Vitali 
(entrambi assessori comuna
li) 

Ancora i>f settimane deli
cate, dunque, prima del nuo
vo segretano. Tre settimane di 
dibattito che D'Alema, con 
una battuta sul «clima natali
zio», ha auspicato «governate 
dal senso di responsabilità e 
di solidarietà» 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Buon Ferrapasqua, felice Capotale, 
happy Christnewyearmass, 

good morning Babilonia, good bye Mr. Chips, 
tanti auguri a te, tanti auguri a te, 
tanti auguri a tee, tanti auguri a te! 

rUnità 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Per il Po 
Riunione 
operativa 
a Mantova 
miumn>axm 

m MANTOVA, Un Importan
ti patio In avarili per il risana
mento del Pc * stato compiu
to ieri a Mantova dove, In un 
incontro tra il ministro Ruttalo 
« I rappresentanti di Lombar
dia, Piemonte, Veneto ed 
Emilia-Romagna, è stata deci
ta la costituitone dell'apposi
te conferenza Interregionale 
permanerne. L'organismo na
scerà In gennaio, Ione a Fer
rara, «Hi presenza dei presi
dente del Consiglio. 'Con 
quatti Iniziativi - ha afferma
to Il ministro Molo nel cono 
dell'Incontro svoltoli In Pre-
Iattura - al applica finalmente 
un lagnilo normativo Impor
tante per li difesi dell'erri-
Mente, quello della legge Mer
li. I progetti a cui guardiamo 
finn» riferimento «Ile più Im
portanti esperienze condotte 
i livello europeo per II Tamigi, 
per ri Reno e per II Danubio'. 

La riunione di Ieri mattina, 
molto operativa, è serviti per 
definire ruoli e poteri della 
Conferente permanente che, 
per H brew periodo, sarà 
chiamata « coordinare gli In
terventi gli previsti attraverso 
Unanatamentl dello stesso mi
nistero dell'Ambiente, del Fio 
(Fondo investimenti, occupa
zione), darli legge 7/86 per 
studi i ricerche sulle eutrofia-
iasioni, del (ondo speciale 
rmildliInquinameniodelPo, 
oltre ad altri contribuii di altri 
ministeri, delle Regioni, degli 
enti locali, delle Imprese e an
che, ha affermalo il ministro 
Ruffolo, di singoli cittadini. 

La oonterensa potrà avva
lerli della colleboruior.e, st
iravano udiente conoscitive, 
di forte socia», ambientaliste, 

uraapsciftMriohlesuavania-

rjil fMl|e)i*ra) «j -dall'asieiio-
r» regionale deH'EmMa-Ro-
maanfc Ouenonl « Cavloll, 

la 41 un Ippolito articolo nella 
bolsa Istitutiva della Conle-
rama permanente, -A quasi 
40 anni dirla grave alluvione 
dal Po-ha affermato a rlunlo-
fW liwIflìPiPB WajlwWeHH «JWnHV 
ftnalmeMs di Ironie ad uni 
decadane «nome In comune 
tri II governo nazionale e te 
Regioni padane. L'Istituitone 
della conferenza permanente 
può avviare nel concreto de
cisioni di grande reeprro per il 
risanamento del Po e dell'A
driatico. E significativo che 
anche II ministro dell'Ambien
te - ha aggiunto Ouenonl -
convenga, iul latto che la si-
lusitane del Po rappresenti la 
più grave • la pia urgente 
emergenw ecologica Italiana 
ed europea, E un primo pro-

) hnporlante nella batta
glia che da anni 1» Regione 
Emilia-Romagna, le Ione poli
tiche, democratiche, le forte 
sociali, conducono» Da pio 
parti e alali sottolineala l'Ini-
portanza politica e istituziona
le dell'accordo intervenuto 
fri governo e Regioni. -Final
mente il governo riconosce 
un ruolo nazionale «ile Regio
ni « hanno affermato I rappre
sentanti delle Regioni - ed è 
disponibile i far a) che venga
no gestite in cooperative 
competente «tallii e compe
tente regionali. Nel 1983 una 
analoga proposta era stata 
«venuta dalle Regioni, ma 
venne respinta», 

Il crollo dell'edificio a Lecco 
Tra i cinque feriti ricoverati 
in ospedale una giovane donna 
ancora in stato di coma profondo 
Domani i funerali delle sei vittime 

E' stato un guasto 
nella rete del metano? 
Sono sei le vittime dell'esplosione avvenuta venerdì, 
poco dopo mezzogiorno, a Lecco. Una settima perso
na ieri sera era ancora ricoverata in condizioni dispe
rate all'ospedale. Si cerca intanto di far luce sulle 
cause. Nessuna ipotesi viene scartata: dallo scoppio 
di una bombola, a un impianto difettoso, a una possi
bile fuga di gas nella rete di distribuzione del metano. 
Domani pomeriggio I funerali delle vittime. 

ANIMLO FACCINITTO 

•as) LECCO. Un silenzio pe
sante grava sul vecchio centro 
di Castello. Lo rompe solo 11 
rumore monotono di un mar
tello pneumatico, SI stanno ri
muovendo le ultime macerie, I 
resti della vecchia palazzina 
settecentesca di cono Mat
teotti, sbriciolata da un'esplo
sione poco dopo mezzogior
no di venerdì. Le rovine non 
dovrebbero comunque na
scondere altri corpi. Le voci 
che al erano diffuse nella mat
tinata di Ieri sul ritrovamento 
di un altro cadavere si sono 
rivelale Infondate. I morti so
no sei: I ire componenti della 
famiglia Plzzardo, Il padre 
Giancarlo e 1 due figlioletti Fa
bio ed Andrea di B e 2 anni, la 
37enne Rosi Testi Mlchetti, 
Alba Sandlonlgldl 35 anni, ti
tolare di un negozio di frutta e 

verdura adiacente allo stabile 
crollalo e Serenella Bologne
si, Ì4 anni. Cinque I leriU an
cora ricoverati all'ospedale di 
Lecco. Tra questi, Maria Bolla, 
24 anni, commessa di una la
vanderia, si trova in slato di 
coma profondo. 

Ora l'attenzione è rivolta al
la ricerca delle cause del disa
stro. Al momento, l'unica co
sa certa 6 che l'esplosione è 
stata provocata da una fuga di 
gas. La Procura della Repub-

llca di Lecco ha aperto un'in
chiesta ed ha nominalo una 
commissione di esperii com
posta dal vlcecomandanti dei 
vigili del fuoco di Como, Giu
lio Di Palma e Darlo Mammo
ne. I due, nel prossimi giorni, 
verranno affiancali da altri 
tecnici, SI dovrà attendere la 
loro perizia per conoscere 

con esattezza le cause della 
sciagura. Attualmente non è 
neppure passibile individuare 
il luogo in cui è avvenuta l'e
splosione anche se, «d un pri
mo esame, sembra che la 
scintilla sia scoccata nella par
te bassa dell'edificio. 

Intanto, dopo quella della 
bombola o di un impianto di
fettoso, si fa strada anche l'i
potesi che la fuga di gas possa 
essersi verificata nella relè di 
distribuzione del melano. 
Lungo corso Matteotti, nel 
centro del vecchio nucleo di 
Castello, l'Acel - l'Azienda 
consortile energetica lecche-
se - stava procedendo al par
ziale rifacimento della rete e 
proprio venerdì mattina una 
squadra di operai era al lavoro 
sul retro dell'edificio distrutto 
per realizzare un nuovo allac
ciamento e si era proceduto 
allo spurgo di alcuni vecchi 
tubi interrali. Il melano dove
va essere portalo nella villa 
dei fratelli Boriaci!» (uno dei 
due, Luigi, industriale metal
lurgico, è un noto esponente 
della Lega lombarda) proprie
tari anche dell'immobile raso 
al suolo. Secondo la prassi, i 
lavori erano stati sospesi alle 
10.30 per consentire la ripresi 
dell'erogazione del gas alle 

Da tutt'Italia per avere l'Imb 

Duemila a Roma 
in fila per rantìcancro 
Migliaia di persone, da tutt'Italia, sono piombate 
Ieri a Roma, davanti alla basilica di Santa Maria in 
Trastevere, lutti mossi dalla stessa speranza: rice
vere il miracoloso imb, la medicina contro il can
cro messa a punto da 4 ricercatori dell'Università 
di Messina e distribuita nella chiesa romana perchè 
gode di extraterritorialità. Il farmaco, non autoriz
zato dal ministero, non è stato ancora sequestrato. 

STUFANO POLACCHI 

•si ROMA Prima che II sole 
ai «Iti sul campanile della basi
lica di Santa Maria in Trasteve
re, la plana * gii stracolma di 
tacce e dialetti provenienti da 
ogni parte d'Italia, dalla Sici
lia, dalla Liguria, dalla Tosca
na, dal Luto, dalla Campania. 
TURI spimi dalla speranza 
estrema e Incrollabile di scon
figgere Il cancro. Ognuno di 
quel due-tremila «pellegrini» 
ha un parente, un amico, un 
conoscente afflitto dall'incu
rabile male. Ognuno è arriva
to • Roma per parlare con I 
quattro ricercatori dell'Uni
versità di Messina •Inventori» 
del nuovo farmaco che scon
figge li cancro, tutti sono II per 

prendere i flaconi del miraco
loso rimedio, l'Imi), ovvero 
immunomodulante biologico. 

•Ho sapulo dal giornali che 
distribuiscono In chiesa que
sto siero - dice luri, arrivalo 
da Livorno con I suoi amici -

Per questo sono qui E rimasta 
ultima speranza per salvare 

mio padre». Come lui lutti gli 
altri, In fila dalle prime ore 
dell'alba, in attesa che la sua 
regione d'appartenenza ven
ga chiamata per ricevere la 
medicina e la terapia da segui
re. Un banchetto sotto il porti
co della basilica raccoglie le 
cartelle cllniche, un altro di
stribuisce 1 fogli con le dichia
razioni di aver ncevuto, gratui

tamente «sotto la propria re- , 
sponssMIItè, Il miracoloso 
.Imb». Nelli «aletta antistante 
la basilka c'è lui, Il dottor Giu
seppe Zora, uno del quattro 
ricercatori della facoltà di on
cologia dell'UnlverHU di Mes
sina depositari della fiducia di 
questi diapenti. -Oggi non di
stribuiamo Il medicinale -
spiega Zora mentre un signore 
di Messina aspella di ricevere 
la terapia - lo indico solo la 
posologia e le modalità di as
sunzione. Poi «tudleremo il 
modo di distribuire il farma
co». 

Ma fa chiesa di Santa Maria 
è san scelta proprio perchè l 
locali retrostanti godono della 
«ctratenitorialità, lo Slato 
cioè non può intervenire. Chi 
esce dalla basilica dice di non 
avere l'Imb, ma i diaconi sul 
sagrato e 1 sorrisi di speranza 
di chi ha gli parlalo col pro
fessor Zora dicono il contra
rlo. 

Le storie che si ascoltano 
sono le più diverse, racconta
te in diversi dialetti, ma l'argo
mento è lo slesso, e (a stessa è 
la speranza di luna quelli gen
te che è accorsa a Roma co-

Sgominata a Modena l'intera banda 

Sequestrati «falsi d'autore» 
per dieci miliardi 

> 

BAU» NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO C, MinCANDINO 

• I MODENA. Avevano Im
piantato a Modena una attrai-
«atisslma «lamperia di false li
tografie d'autore, e nella fra-
itone San Damare stavano 
mettendo In piedi una lecca 
cladestlna di dollari Usa. Sul 
loro listino II famoso Ttouala-
M tornano di De Chirico co
stava sei milioni e mezzo, un 
Outluao del 1978 ne valeva 
SS, come anche un Capogros-
sl, mentre un quadro del futu
rista Depero era quotalo 26 
milioni. La -mente» della ban
da era doralo Sala, 59 anni, 
incisore abilissimo « falsarlo 
famoso, già coinvolto due an
ni fa in un'Inchiesta ju un giro 
«I Boi e Ccl contraffalli. 

Il litografo, titolare di un la
boratorio di arti grallche in via 
Allende 84, era in liberta prov
visoria.' è stato arrestato con 
due complici (una quarta per
sona e stata denunciata a pie

de libero) con l'accusa di as
sociazione per delinquere, fal
sificazione di banconote stra
niere, contraffazione di opere 
dell'ingegno, falso e truffa. La 
squadra mobile di Modena, in 
collaborazione con la polizia 
milanese, ha sequestralo falsi 
d'autore per una decina di mi
liardi' circa 1700 De Chlnco, 
30Cuttuso, 1700 Tamburi, 40 
Picasso, 4 Greco, un De Plsis, 
2mlla Merchlonnl ed altre 
grandi firme della pittura. Se
questrati pure falsi punzoni 
per autenticare le litografie, 
Falsi sigilli del Dipartimento 
del Tesoro degli Stati Uniti, 
falsi clichè per slampare le ce
lebri carte da gioco di Cuttu-
so. 

Tutto i cominciato alcuni 
mesi la a Milano, dove gli uo
mini del 4' Distretto di polizia 
stavano Indagando su alcune 
patacche rullate a collezioni

sti ambrosiani In breve la pi
sta ha condotto gli inquirenti 
fino a Modena, dove sono sta
li individuati e tenuti d'occhio 
alcuni personaggi molto so
spetti oltre al Sala, Il tipografo 
Aldo Varinl, 55 anni, il rappre
sentante Enzo Talami, 53 an
ni, l'artigiano di Finale Emilia 
Atos Biagl, 40 anni. I falsari si 
trovavano spesso nella tipo
grafia del Vanni, a San Dama-
so 

Venerdì è scattata l'opera
zione, con numerose perquisi
zioni nelle abitazioni e nel luo
ghi frequentali dagli indiziati 
in casa del Sala e del Talami 
sono stati trovati I quadn e I 
punzoni. Per falsificare le ope
re si seguiva un procedimento 
fotografico: dalla foto dell'ori
ginale, attraverso una serie di 
successivi perfezionamenti 
(sono state trovate bozze con 
gli appunti delle correzioni da 
fare al colori), si ricavava il 
prodotto Unito Per fabbricare 

i dollari si partiva, invece, dal
l'originale le banconote da 
un dollaro venivano «lavate» 
con la scolorina (ne sono sta
te trovate in possesso del Sa
la) per poi essere ristampate 
col valore di 100 dollari. Le 
componenti del clichè, anco
ra in fase di assemblaggio, si 
trovavano invece dal Verini. 
Quest'ultimo è l'unico dei 
quattro Imputali che non è fi
nito In carcere. 

Nei prossimi giorni è previ
sto l'arrivo a Modena di Fabio 
Carapezza, figlio adottivo di 
Gutluso, del pittore Orfeo 
Tamburi, dello stampatore ro
mano Alberto Caprini, stam
patore di opere d'arte. SI cer
ca ora di appurare il giro d'af
fari alimentato dall'Attività 
della banda: le indagini ten
dono ad accertare i canali di 
distribuzione delle litografie e 
la loro possibile destinazione, 
come gallerie ed aste televisi
ve 

utenze domestiche. L'ipotesi 
sembrerebbe trovare confer
ma nella testimonianza di Car
mine Capone, 40 anni, infer
miere dell'ospedale di Lecco, 
residente nella casa distrutta 
«Da alcuni giorni - afferma -
si sentiva un forte odore di gas 
nel portico. Ieri mattina, poi, 
l'ho avvertito uscire dal tom
bino del cortile. La presenza 
degli operai dell'azienda, pe
rò, ci tranquillizzava. Bombo
le? Non credo, in quella casa 
avevano tulli H melano». L'o
dore di gas si era fatto ancora 
più insistente verso le 11. Una 
delle vittime, Rosi Testi Ml
chetti, a letto per • postumi di 
un intervento chirurgico, si 
era lamentata con una sorella 
venuta in visita per la forte 
puzza. Decisiva sari comun
que l'esatta individuazione del 
luogo dell'esplosione polen
do essere diverse le possibili 
cause della ruga di gas. 

Intanto è stata fissata la da
ta dei funerali. Si svolgeranno 
nel primo pomeriggio di lune
di, giornata per la quale è sta
to proclamato il lutto cittadi
no. Su iniziativa dell'ammini
strazione comunale è stato 
anche aperto un conto cor
rente postale per la costituzio
ne di un tondo di solidarietà 
per le vittime. 

L'ingresso di un negozi» di Lecce travolto dal crollo del palano 

113 morti nefl'86 
• • ROMA. Il gas ha «mietu
to» nel 1986 ben 113 vilu
me. Oltre 600 sono rimaste 
coinvolte in 428 incidenti, 
di cui 216 dovuti al gas di 
relè e 212 al gas in bombo
le. Da un'indagine dell'U
nione consumatori emerge 
che in testa alla classifica 
della pericolosità sono, di 
gran lunga, le bombole con 
fi 30,1 per cento degli inci
denti, seguile dallo scalda
bagno con il 12,6%, dalle 
stufe con l'I 1,4* e dal tubi 
flessibili con il 9,3 per cen
to. 

Su materiali e apparecchi 
utilizzatori del gas non esi
stono - secondo l'Unione 
consumatori - norme obbli
gatorie di sicurezza. Una 
legge del 1971 stabilisce 

che «devono essere realiz
zati secondo le regole spe
cifiche della buona tecnica, 
per la salvaguardia della si
curezza», Ma è un fatto che 
i produttori non sono obbli
gali a seguire i requisiti e i 
criteri tecnici stabiliti dal 
Comitato italiano gas, ente 
delegato dalla legge a det
tare le norme tecniche di si
curezza. In pratica l'appli
cazione dei requisiti di sicu
rezza è volontaria. 

La tragedia di Lecco ri
propone la necessità e l'ur
genza di una legge che im
ponga alle aziende erogar
ci nuovi standard di sicurez
za e agli istallatoli più preci
se responsabilità, Il numero 
delle vittime del gas non 
può lasciare Indifferenti. 

la (oli In attesa del farmaco Imb davanti «Ila chiesa di S.M. In Trastevere 

me in una «nuova Lourdes». 
L'ansia di chi aspetta sulla 
piazza è la stessa del parenti 
ricoverati a centinaia di chilo
metri di distanza, nei reparti di 
•medicina» o «oncologia» de
gli ospedali di tutta Italia, ed è 
legala «d un filo, quello del 
telefono del bar di San Calli
sto, l'unico disponibile pro
prio dietro la basilica, Da li 
Maria Luisa telefona alla 
mamma del suo fidanzato, 
Tommaso, per tranquillazzar-
la mentre veglia sul marito ri
coverato da mesi, «State tran
quilli, fa medicina la danno a 
tutti» dice, mentre fuori il bar 
Tommaso l'aspetta per toma-
re a fare la fila. 

Nell'atrio di Santa Maria 
una ragazza è seduta sotto la 
colonna, anche lei è in attesa. 
•Cosa si prova a stare qui? 
Tania speranza e tanta solida
rietà tra di noi. Siamo lutti uni
ti nel dramma - dice -. Ho 
fiducia nell'Imo perchè a pro
porlo sono professori e biolo
gi, e sono persone serie». Ma 
gli altri medici che criticano il 
farmaco non sono degni di fi
ducia? «No - risponde decisa 
- perché non vogliono spen-
marnarlo e ci uccidono la spe
ranza». 

Mentre fuori la chiesa Anto
nio Bozzoni, 79 anni, raccon
ta di aver battuto il cancro cu

randosi con l'immunoiiiodu-
lante biologico, e descrive 
con una crudezza impressio
nante il tumore che gli si era 
sviluppato dentro, dall'altra 
parte della porta, fino a larda 
sera, apparentemente Instan
cabile. il professor Zora conti
nua le sue prescrizioni, senza 
mai tralasciare parole di spe
ranza per chi entra. «Certo 
che voglio infondere speranza 
- dice sicuro -. Ma questo 
non è l'anticancro, non è una 
panacea. È un Immunomodu
lante». Intanto nessuno ha an
cora sequestrato il prodotto 
non autonzzato, e forse il mo
tivo non è soltanto l'extraterri
torialità della basilica. 

Una proposta del Sunia 

«500mila sfratti cancellati 
se si riforma l'equo canone 
senza la finita locazione» 

CLAUDIO NOTAM 

H ROMA. Equo canone, si 
vuole o non si vuole la rifor
ma? C'è scontro nel pentapar
tito e nel governo Le posizio
ni nella maggioranza sono di
scordi. Ne parliamo con il se-
? retarlo generale del Sunia, 
Ommaso Esposito. Il tema è 

cosi grave, da non prestarsi a 
strumentalizzazioni. La rifor
ma della legge è Indispensabi
le, «ftnmentl l'emergenza si 
accavaller à all'emergenza. 
Siamo già a 650000 sfratti 
esecutivi. Nel primi mesi di 

Suest'anno vi sono stati 
5.752 provvedimenti di rila

scio. Di questi, 52.000, cioè 
.l'SOK, per finita locazione. 
.Sfratti immotivati, senza giusta 
.causa. Quatto il punto da cui 
'partire per una seria riforma 
dell'equo canone. L'Italia è 
l'unico paese d'Europa in cui 
si può sfrattare per finita loca
zione. Anche se non lo voles
se, il governo dovrà nel 1992 
adeguare la disciplina degli af
fitti a quella della Cee, che 
non consente lo sfratto senza 
motivo. 

In Italia se non ci fosse que
sto barbaro istituto, non ci tro
veremmo di fronte alla marea 
di esecuzioni. Oli sfratti sareb
bero pochissimi. Forse qual
che migliaio e tutti per effetti
va necessità del proprietario. 
Avremmo una possibùiU «ilo-
logica di rapporto equilibrato 
fra domanda ed offerta. Intat
ti, dal gennaio '84 al giugno di 
auest anno sono staff stipulati 
uè milioni 127.000 contratti 

di locazione e ci sono stati un 
milione 523.000 compraven
dite. Il 45* dei contratti sono 
stati registrati nelle undici 
grandi aree metropolitane, da 
Milano a Roma, a Torino, « 
Genova, a Venezia, a Bolo
gna, a Firenze, a Napoli, a Ba
ri, a Palermo, a Catania. Quin
di, un mercato può esistere, Il 
problema è che esso è quasi 
rutto fuorilegge. Il ricatto lu
to i sei milioni di Inquilini è 
possibile con l'Imposizione 
dei canoni neri • causa della 
possibilità di sfrattare. 

Corteo 
Poligoni 
laMur^a 
diceno 

Dunque, anche II Uveliodei 
canoni che l'kviccettabtle 
proposta del mlnlslrope Rose 
eleva in media del 70* è un 
incentivo * riconoscere legal
mente l'affitto nero. Invece, In 
tante realtà di comuni ondi, I 
fitti di mercato per le caie 
nuove sono Inferiori « quelli 
dell'equo canone. Com'è pos
sibile pretendere i Temi, i 
Treviso, a Molletta, tn perife
ria, affitti di n —rz-
mese?a*oggi Inastale 
là, piccoli pronieliri de 
scono con il Sunia Ica 
che correggono V ( 
«ione del governò. 

SI tratti-dlwl»**!!»-* 
andare avanti tu questa «In
da, con un Irnpoauwani me-
no vincolistica. Nonsl tratta di 

r n e W » W ! 
Sarebbe orjpwiuno "• 
olle Regioni una valuti 
del mercato locale del. 
zioni e decidere quali i 
escludere. Intanto, per al 
tare la forte tensione e con
sentire la riformi, si dee» 
emanare subito un decreto 
legge di «ospensMne degli 
sfratti emessi per mila loca
zione e di graduazione, da ca
sa a osa, di queiil mr~ 
provate giiateciuia, A * __ 
lo dovrà avara urvirfarsia non 
inferiore a un anno, s m i a v 
do per tale periodo U ruruio-
namento delle commissioni 
con effettivo potere d'In»»" 
vento. Se non si deck)* Mol
to, li situazione pub precipita-

Roma centinaia di ir-1- '" ' 
vono In roulotte, a 
alberghi In tutta V 
no stracolmi .di i 

- *"—«Tconitslio «omini-
... .lamenta preoccupalo 
per la «cadenza di 
della sospensione C 
nelle zone terreni 
cntesto un pronto 1 
delgovemo per — 
2S.fl6Ó tara
tati «tuli 

«Napoli 
le, fortement» 

vtxtjanobut-

ALTAMURA. Il popolo 
a Murgla e della Puglia ha 

gndato ancora una volta no 
alla installazione dei poligoni 
militari sul suo territorio ed ai 
tentativi di militarizzale tutta 
la regione. Un enorme corteo 
di giovani, ragazze, lavoratori, 
si e snodato per I dodici chilo
metri che separano Gravina 
MAitamura. Un corteo colo
rato, di gioia e di speranza. 
Tantisiimi Comuni hanno in
vialo i loro gonfaloni, accom
pagnati dal sindaci. Presenti 
anche la Provincia e 11 Comu
ne di Bari. Moltissime le ade
sioni, dal Partito comunista 
regionale alla File, alle Adi, 
dalla Cgil alle Chiese evangeli
che di Puglia, ai groppi di base 
dei cattolici. Hanno dato la lo
ro adesione ì Verdi, Democra
zia proletaria, 1* Coldirelti e I* 
Confcoltivdon. Una manife
stazione Indimenticabile che 
si è conclusa in piazza Duomo 
ad Altamura stracolma Uno 
all'inverosimile, dove hanno 
preso la parolai! rasponsabile 
del coordinamento contro 
l'installazione dei poligoni, it 
presidente dell'agenzia di In
formazione cattolica Adista e 
il segretario regionale della 

a NEL PCI 

Natta 
parla oggi 
a Biella 

Pd; 

oooi a«a ore IO — i vivi 
man)r««liiraiM M toserò 
Odeon di S M i Indetti «ad
i i f«rJsr*«r«n« «W PoL 

Ougs, O. «w«i»gM«r, UVSJIIJ; 
L. Bare». Menare (Pai: L. 
f*«rr«ri>, Fino; L, fMINHiL 
Arazzo. 

Domani: O. Ans>us, Irsntoi 
G. Mtcmi. Mtwra: P. 
Ctofi, Roma I M I . CarvMi); 
E. Furari», Catania, L. »V 
rafli, Catanzaro. 

Isanatcndtfgrupcnoaniint-

eta sedute di tunw* 2 1 4 -
cembra (or* 11) 

l'MsamblM dal grappo oe-
munhrta cM Sanato è con
vocata par lunedi 21 tg-
c«mbr«alk»or«20, 
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IN ITALIA 

Avellino 
Un medico 
ucciso 
nell'auto 
• i AVELLINO È stato trova
to sgottato nella tua automo
bile ti margini della «rada 
eh* da Mugnano del Cardina
le pone a Monteforte, due 
«rotei centri Irpinl La vittima, 
Domenico Talco, 36 anni, me
dico pediatra dell'ospedale 
KirwraJe di Avellino, abitava a 

arano di Napoli • ogni gior
no con la tua Croma lurbodle-
Mi raggiungevi il capoluogo 
Irplno per recani al lavoro 

Il cadavere è slato ritrovato 
vano le dieci dal carabinieri 
di Balano, In seguito ad una 
segnalazione anonima II me
dico era riverso sul sedile an
teriore Oslo guida) con un 
ampio e profondo taglio alla 
gola, In una p o u a di sangue 
Secondo i primi accertamenti 
del medico legale, dottor Pao
la Piciocchi, la morte era av
venuta qualche ora prima 
L'auto «ra ben parcheggiata 
con II (reno a mano azionalo e 
Il marcia innestata È un delit
to misterioso, anche perché 
non esistono testimoni Sul 
pollo si sono recati II procura
tole capo di Avellino, Antonio 
Gagliardi, ed II sostituto di tur
no, Antonio Guerriero, che 
dopo I primi rilievi hanno au
torizzato la rimozione del ca
daveri. I carabinieri hanno tu
bilo escluso l'Ipotesi di una ra
pina: Infatti, Il medico aveva 
con t i ancora il portafoglio, 
con l| libretto degli assegni e 
MOinila lire oltre alla lede in 
oro, 

Quasi certamente II dottor 
Domenico Falco conosceva II 
MIO attatslno che gli sedeva 
accanto, Forte, dopo un'ac
cesa discussione, i seguila 
Una colluttazione (sul corpo 
del medico ci sono numerose 
altre ferite provocate da col
tellato sfociata poi con II col
po ella gola che ha reciso di 
netto l i carotide, 

Sono tubilo Iniziate le com
piane Indagini con l'interro-
Salotto di numerosi colleglli 

I ospedale e del laminari del
la vittima, Sono state coti ri
costruitele ultime ore, ante-
cendentl II tragica line. Verso 
le otto di Ieri mattina il medi
co saluta la moglie Annamaria 
di 34 anni e I due suol bambini 
di 11 e 8 anni (un temo 4 In 

tiarnn), Prende la tue Croma 
turbodiesel nel box sotto ca
s i , e si avvia per imboccare la 
Statale delle Puglie, per rag
giungere l'ospedale di Avelli
ne, Ma a pochi chilometri da 
Monteforte (e qui slamo nel 
campo delle Ipotesi) si ferma 
«il ciglio della strada, spegne 
Il motore, ed taltw l'animata 
discussione con lo «scono-
sclutoi compagno di viaggia 
che lo porterà, di II i poca, 
alla morte. Un vero e proprio 
giallo. | | dottar Domenico 
aveva un appuntamento a 
Monleforte con II suo assassi
no? 0 erano partiti Insieme da 
Manno di Napoli? Compito 
non facile, quindi per gli inve-
itlgelori, Forte qualcosa di 
Utile, per risolvere II giallo, po
trebbe venire dalle dichiara-
•ioni della moglie del medico 
potrebbe aver visto la persona 
( o le persone) con cui II mari
to il i Incontrato Al momen
to I carabinieri non escludono 
l'Ipotesi che l'uccisione di Fal
co posi* essere opera di più 
partane, Il medico era una 
persona molto stimata per la 
sua sedei» professionale, co
ma hanno dichiarato alcune 
panane dell'ospedale irplno 

TYovato il corpo di Jessica Nordio 
sepolto nella sabbia 
A Chioggia la cercavano da 2 mesi 
Il fidanzato ha confessato 

L'ha uccisa 
perché non voleva fere l'amore 
Voleva far l'amore con lei, la sua ragazza, una sera 
d'ottobre lungo la spiaggia deserta di Sottomarina 
di Chioggia. Ma la piccola Jessica non voleva. Una 
camicetta strappata, una mano sulla bocca per fer
mare quegli urli e poi gli si è accasciata tra le 
braccia, senza vita, a 14 anni. Lui nascose il corpo 
sotto la sabbia e un paese intero cercò Jessica per 
due mesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONIJOI» 

• a CHIOCCIA «Quindici 
giorni fa - racconta II questo
re di Venezia, Luciano Canna
r o n o - la Polfer di Bologna, 
fermato II ragazzo In stazione, 
ci comunicò che sosteneva di 
essere In Emilia sulle tracce 
della sua ragazza scomparsa 
Ma perché cercarla proprio a 
Bologna, che ne sapeva lui 
che aveva salutato Jessica 
(cosi aveva detto In apertura 
delle Indagini) vicino alla por
ta di casa la sera della sua spa
rizione? Lo facemmo portare 
da noi e ricominciammo ad 
Interrogarlo» Giovanni Bella-
rin, 19 anni, per qualche gior
no ha resistito alle sue con
traddizioni, poi, raccontano 
In Questura, è crollato come 
fa chi non uccide per mestie
re. sconvolto, ha confessato 
tutto, ha detto di non essersi 
reso conto di averla uccisa, e 
venerdì aera ha guidato gli uo
mini della squadra mobile ve-

Guttuso 
Lettere 
e romanzo 
è tutto 
falso 
••ROMA «Il nome della mi
mosa», il romanzo a firma En
zo Nasso, contenente lettere 
di Guttuso a Marta Marzolla 
con riproduzioni •autografe) 
di brani delle stesse, e un fal
so, La ha stabilita il pretore 
Bonaccorsl, respingendo 
quindi l'Istanza della contesta 
che ne aveva chiesto II seque
stro. Niente da fare, il libello, 
per squallido che sia, è un 
opera di fantasia, non offen

de chlchetsla e quindi può cir
colare Uberamente. Ogni rife
rimento a latti o persone reali 
• come si dice • è puramente 
casuale. 

e prendiamo atto, come no 
Ognuno è libero di allinearsi 
•alla moda corrente • coti 
scrive II giudice • di rivalutare 
Il falso come operazione cul
turale». Piuttosto singolare 
che tale •operazione cultura
le. l'abbia avallata un giornale 
•serto* come «Il Corriere della 
Sera», lanciando a sei colon
ne, come -Novella 2000», 
quel titolo su ili mio cuore 
sanguinante». E ben sapendo 
che di bluff si trattava 

nezlana diretti dal dottor La 
Barbera lungo quella spiaggia 
di Sottomarina fredda e deser
ta Sotto due spanne di sabbia 
c'era il corpo di Jessica Per 
due tenibili mesi I suol genito
ri avevano sperato inutilmen
te La cena era pronta ma Jes
sica, uscita con II suo ragazzo, 
non tornava Ardldoro 
Nordio, 39 anni, operalo a 
Porto Marghera, Il padre, cer
cò subito Giovanni Ballarin, 
non ne sapeva nulla, rispose, 
perché per quel che poteva 
presumere, la ragazza doveva 
essere a casa l'aveva accom
pagnata proprio lui fin quasi 
alla porta un'ora e mezzo pri
ma 

A Chioggia si conoscono 
un po' tutti, le famiglie sono 
sterminate e pochi cognomi 
occupano gran parte dell'e
lenco telefonico e degli anti
chi quartieri della cittadina la
gunare il padre prosegui le ri

cerche e in pochi minuti nn-
tracclò la bicicletta della ra
gazza, nascosta da due furgo
ni, addossata ad un muro in 
una zona comunque non fre
quentata abitualmente da Jes
sica Gli elementi su cui furo
no avviate le ricerche erano 
tutti qui, praticamente nulla 
Cosi com'era accaduto per al
tri tre cittadini di Chioggia, 
due operai ed una donna di 
mezza età, spariti senza la
sciare traccia nel mesi prece
denti I quattro casi furono 
spontaneamente collegati dal
la fantasia popolare ad un uni
co mistero, qualche cosa di 
simile al «mostro di Firenze» e 
la vita tra quelle vecchie «cal
li», dopo la scomparsa di Jes
sica, cambiò Dopo cena, 
centinaia di famiglie decreta
rono una sorta di coprifuoco 
che Impedì alle ragazzine di 
uscire non accompagnate, i 
genitori attesero le figlie fuori 
dai cinematografi e sotto i 
portoni delle case degli amici 
al termine delle festine dome
nicali, 

I Nordio non cedevano alla 
disperazione, qualunque cosa 
fosse capitata alla loro bambi
na doveva essere possibile ve
nirne a capo: Jessica era una 
ragazza tranquilla, senza parti
colari problemi, lavorava in 
un laboratorio di confezioni, 
niente autorizzava l'Ipotesi 

che la sua sparizione potesse 
essere letta come un segno di 
morte I giornali locali segui
rono la vicenda con grande 
attenzione e un lettore, com
mosso, mise in palio IO milio
ni per chiunque fosse nusclto 
a fornire informazioni utili al 
ritrovamento della ragazza 
L Intenzione era buona, ma gli 
effetti della iniziativa molto 
meno «Si fecero vivi gli scia
calli - ncorda il questore - e 
le segnalazioni ci arrivarono 
da mezza Italia» L'avevano vi
sta a bordo di una automobile 
seduta accanto ad un signore 
in età avanzata, oppure per la 
strada Qualcuno, fingendosi 
Jessica, telefono a casa 
Nordio con una crudeltà infi
nita Nebbia fitta anche per gli 
inquirenti che non avevano 
mal creduto alla tesi del «mo
stro», fino alla telefonata della 
Polfer di Bologna che raccon
tava di Giovanni Ballarin fer
mato senza soldi mentre, di
ceva, cercava la sua fidanza
ta, quindici giorni fa L'inchie
sta è ora nelle mani del sosti
tuto procuratore Michele Dal
la Costa che ha già ordinato 
l'autopsia ed altri esami medi
co legali sul corpo della ragaz
za per chiarire le circostanze _fjj*"2 " - < 
della morte Per il momento, , UBaL&JnT'l 

Urio'Non Sì e £ e " c h e "Sr" ' « » ' " N o r t t o- " "«»«'"• " " t » " » * Chioggia due 
Glmanm B a l l a i ^ n c h ' t e - ***** « "P0"» «WManzito lungo II splagglÌTn alta: 
f ^ * £ £ S 3 B * F di Ciwannl Ballarin d i ^ li cc4r iSt ta>r" 

mesi fa, 
P 

Una ragazza di 18 anni a Catania 

Un uomo, il figlio e gli amidi 
la violentano «per divertirsi» 

Salvatore Santangelo 

Ancora un episodio di violenza sessuale. Questa 
volta in Sicilia. Uno stupro multiplo, messo in atto 
da un gruppo selvaggio, capeggiato da un padre di 
famiglia, che ha guidato la bestiale aggressione. 
Vittima una ragazzina di 18 anni, «conquistata» con 
l'inganno, anch'esso organizzato con una tresca 
comune, Tra i dieci assalitori, sette sono minoren
ni. TUtti sono già in carcere. 

GIOVANNA GENOVESE 

Orazio Salvatore 

MI APRANO In dieci hanno 
Ingannato, aggredito e violen
tato M G, 18 anni, orfana di 
madre La ragazza Ingenua
mente è caduta nella trappo
la L'hanno lasciata cosi, scal
za e con I vestiti laceri, in una 
capanna delle campagne di 
Adrano I violentatori sono 
stati subito smascherati e arre
stati Si tratta di Salvatore San-
tangelo, 37 anni, Vincenzo 
Buonaventura, 18 anni, Ora
zio Salvatore Arena, 22, e di 
sette minorenni, tra cui un fi
glio e un nipote di Santangelo 

Sarebbe stato proprio que

st'ultimo ad architettare tutto 
Voleva tare «un regalo» al fi
glio Tutu e sette sono stati rin
chiusi nella casa di neduca-
zione del carcere di piazza 
Lanza a disposizione del Tri
bunale dei minorenni di Cata
nia L'uomo ha dappnma con
vinto I due ragazzi a far circui
re la ragazza da qualcuno dei 
loro amici, poi, uno di loro si è 
fatto più insistente, l'ha cor
teggiata per un po', quindi le 
ha proposto la classica «fuiti-
na» Ordlnana amministrazio
ne 

Il giorno stabilito era sabato 

scorso Tutto pronto, ma il 
tempo gioca a loro sfavore. 
Piove, fa freddo e la fuga vie
ne nnviata di 24 ore 

Cosi domenica, poco dopo 
le 22, il giovane preleva M.G 
col suo Vespino e la conduce 
alle vigne, una zona di campa
gna alla penferia di Adrano 
Poi la lascia con una scusa e 
va a raggiungere i quattro ami
ci poco distanti Nel frattem
po, Salvatore Santangelo fìn
gendo di passare dì li per ca
so, incontra la diciottenne e la 
Invila a tornare a casa M G, 
intimidita, si scusa dicendo 
che era li col fidanzato, che 
questi si era sentito male e si 
era allontanato per un po' I 
due si Incamminano verso II 
paese e durante il tragitto in
crociano una «127» con a bor
do il giovane e gli amici Idue 
fidanzatini si ricongiungono e 
decidono di passare la notte 
in un casolare abbandonato 

Sono appena entrati quan
do tre persone col viso coper-

*™"™'̂ ™™—" L'arresto in Italia dell'ex-ministro Bricat, trovato in possesso di denaro sporco 
Il vicepremier della Valletta a Roma, ma il caso esplode 

I soldi della malìa passano per Malta? 

to irrompono nella casupola 
come se fossero banditi, fan
no finta di malmenare il giova
ne, poi lo buttano fuon e a 
turno violentano la ragazza 
Entrano altri sette e anche lo
ro abusano della poveretta 
Alla fine fuggono tutti 

MG édistrutta Piangendo, 
scalza e con I vestiti strappati, 
ndiscende la vallata verso il 
paese Lungo il cammino in
contra un poliziotto in bor
ghese a cui racconta la disav
ventura, I pnmi sospetti si ap
puntano su Salvatore Santan
gelo Messo alle strette, inner
vosito dal continui interroga
tori, l'uomo confessa A que
sto punto non è difficile nsali-
re agli altri nove, tutti residenU 
ad Adrano 

Agli arresti delle dieci per
sone, gii agenU sono giunti 
dopo che 11 Santangelo, reca
tosi a casa della ragazza, ha 
minacciato con un coltello il 
fratello della giovane, affinché 
inducesse la ragazza a non fia
tare con la polizia 

Giorno per giorno 
la costruzione 
del duomo 
di Orvieto 

<rWjUfaM*«w«AM» 

Per sapere tutto, anche nei minimi particolari, sulla costru
zione del duomo di Orvieto e, parallelamente, sapere co
me si viveva nel Medioevo, basterà consultare la banca 
dati che l'italslel realizzerà nei prossimi due anni nella città 
umbra II progetto è stato presentato ieri a Orvieto e consi
ste nella realizzazione di un archivio elettronico sulla base 
degli oltre duemila volumi sul duomo Una sorta di diario 
giornaliero che racconta tutta l'attività sorta attorno alla 
fabbrica della cattedrale dal 1321 al USO La banca dati 
sarà pronta nel 1989, anno In cui ricorre II settimo cente
nario della posa della prima pietra del duomo 

Dalle garze, al farmaci, al 
prosciutto. GII agenti di po
lizia che hanno effettuato 

30 denunce 
per furto 
all'ospedale 
di Vittoria 

un blitz nell'ospedale civile 
di Vittoria (Ragusa) hanno 
trovato di tutto negli arma
dietti personali del dlpen-

_ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ 1 . denti del nosocomio. Tren
ta persone sono state de

nunciate per furto Non sono mancate nemmeno le per-
auislzioni domiciliari In casa di una Infermiera del reparto 

I chirurgia vascolare la polizia ha trovato medicinali e 
attrezzature che da sole sono sufficienti a mettere In fun
zione un ospedale da campo II valore complessivo del 
materiale sottratto si aggira attorno ad alcune decine di 
milioni 

Tempi bui, è II caso di ditto, 
al comune di Palermltl (Ca
tanzaro) dove l'Enel ha ta
gliato la luce e il sindaco 
Maria Mactillò Commodaro 
è costretto a Indire I conti
gli comunali solo quando è 

- ^ ^ ^ — — ^ — ^ — a pieno giorno Fino a quan
do non sarà saldato il debi

to con l'Enel, a meno che il primo cittadino non opti per II 
romantica soluzione delle candele, le riunioni dovranno 
avvenire prima del crepuscolo, come ieri quando I consi
glieri comunali hanno discusso del conto consuntivo 1986 
e l'acquisizione di due mutui Intorno alle 9 del mattino. 

L'End taglia 
la luce al Comune 
Sedute solo 
di giorno 

Lo hanno atteso sotto u n 
e condotto in un viottolo di 
campagna alla periferia di 
Caltaglrone, in provincia di 
Catania qui l'hanno fredda
to con due colpi di pinola e 
uno di fucile E la Une vio
lenta In cui e Incappalo 
Umberto Calanoce, quaran-

Freddato 
a colpi 
di pistola 
commerciante 
di Caltaglrone 
taclnquenne, commerciante assai noto della cUladlha, ce
libe, con frequentazioni omosessuali. A scoprire II corpo 
senza vita, con II capo trapassato dal proiettili, è stato Ieri 
mattina un giovane che con suo padre si stava recando In 
campagna al lavoro Sul cadavere non c'era traccia di soldi 
né documenti, cosi la polizia non esclude la possibilità che 
movente dell'omicidio sia una rapina Ma sembra più pro
babile la traccia passionale 

L'appuntamento è per do
mani I assemblea plenaria 
del Consiglio Superiore dei-
la Magistratura nominerà 
lunedili magistrato che nel 
prossimi anni guiderà l'uffi
cio giudiziario che è alato il 
cuore pulsante delle Indagi
ni sulla mafia In Itallse va via 

da Palermo, trasferito a Firenze, il titolare consigliere 
istruttore, Antonio Caponnetto II candidato più noto alti 
successione è il giudice Giovanni Falcone, che da anni 
svolge un ruolo di punta nell'ufficio Istruzione Sono sue re 
inchieste più Importanti degli ultimi anni La corrente di 
Magistratura indipendente ha contrapposto a Falcone ti 
nome di Antonino Meli, che presiedette la Corte d'Assise 
di Caltanlssetta per il processo sull'uccisione del consiglie
re istruttore palermitano Rocco Chrnmci 

L'avvocato Antonio Della 
Pia, uno_del difensori di fi
ducia di Raffaele Cutolo, ha 
comunicato ieri di aver ri
cevuto un telegramma dal 
suo assistito nel quale II ca
po della «Nuova camorra 

^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ organizzata» dice che le sue 
condizioni di salute si tono 

ulteriormente aggravate Cutolo, chiuso nel carcere dell'A
sinara, da dieci giorni sta facendo lo sciopero della fame 
ed avrebbe chiesto di essere ricoverato In un centro clini-

Il Csm decide 
sull'ufficio 
istruzione 
di Palermo 

Cutolo annuncia: 
«Le mie condizioni 
di salute si 
sono aggravate» 

C'è un terzo 
evaso 
dal carcere 
di Fossombrone? 

Mentre sono ancora in cor
so le indagini sull'evasione 
dei due detenuti - Felice 
Maniero, un «comune» In 
odore dì mafia e Giuseppe 
di Ceccl, brigatista della co
lonna «Mara Cago!» - evasi 

^^^,^^m^mm^^mm dal carcere di massima si
curezza dì Fossombrone, 

gli inquirenti si stanno interrogando sulla prolungata as
senza di un altro brigatista uscito dal penitenziario per un 
permesso La polizia non esclude che si tratti di un compli
ce dei due evasi 

LILIANA ROSI "* 

L'arresto in Italia dell'ex ministro maltese della 
Giustizia, sorpreso con una parte di un riscatto 
pagato all'Anonima sequestri, si sta trasformando 
In un affare di Stato. Venerdì un parlamentare mal
tese ha attaccato il nostro paese, Ieri a Fiumicino è 
Sbarcato 11 viceprlmo ministro di Malta, Sullo sfon
do dellWfalre» interrogativi inquietanti sul rappor
ti tra mafia, trafficanti e l'isola del Mediterraneo. 

ALDO VARANO 

• 9 PAOLA (Cosenza) L' ex 
ministro della Giustizia di Mal
l i Joseph Bricat, deputato la
burista e delegato al consiglio 
d'Europa, genero dell'ex pre-
fidente Buttlgeg, in galera con 
I'ICCUH di aver tentata di en
trare in possesso di un tesoro 
dell'anonimo sequestri, sarà 
trasferito nel prossimi giorni 
nel carcere di Cosenza Ma In
tanto Malta ne chiede la libe
razione venerdì un deputato 
maltese ha attaccato l'Italia In 

Parlamento, Ieri Guido De 
Marco, vice primo ministro 
dell'isola mediterranea, è 
sbarcato a Fiumicino per 
sbrogliare la matassa Seguen
do a ruota altre Iniziative «tra
mile i consueti organismi di
plomatici» ha chiesto la libera
zione di Bricat (almeno la li
bertà provvisoria) e ha ricor
dato che tra Roma e La Vallet
ta I rapporti sono stati sempre 
buoni 

Sullo sfondo di quello che è 

ormai diventato un «affaire» 
internazionale si intravedono 
fili Inquietanti che legano in
sieme politici potenti, mafia 
calabrese e siciliana traffi
canti di gioielli, oro e valuta, 
riciclatori di danaro sporco, 
famiglie con patrimoni che si 
contano a centinaia di miliar
di Inutile tentare di sapere 
qualcosa dal dottor Luigi Bel
vedere, procuratore della Re
pubblica di Paola che ha per 
ora l'inchiesta «Posso solo di
re - ha tagliato corto len • che 
sto lavorando intensamente 
all'Inchiesta Non posso ag
giungere altro E un Indagine 
mollo delicata» Il caso è 
esploso per caso Un grosso 
orafo di Malta, Colin Schlres, 
In viaggio sull'autostrada ha 
un inciderne a Tortora, un 
paesino calabrese al confine 
con la Basilicata L'auto è un 
ammasso di lamiere e lui fini
sce In coma II 5 dicembre si 
presentano all'officina, dove 
la Ritmo di Schlres è slata 

conservata sotto sequestro, 
stia moglie e Bricat Tentano 
disperatamente di navere 
I auto, ma riescono ad ottene
re soltanto di frugarci dentro 
II meccanico di nascosto av
verte intanto 1 carabimen che 
arrivano propno mentre Bri
cat sta tirando fuori da uno 
scrigno nascosto nel serba
tolo dell'auto un piccolo «te
soro» oro e argento fusi, 
gioielli e banconote Italiane 
da centomila lire Per II depu
tato maltese scatta l'arresto, 
ma subito viene Imposto il si
lenzio Dopo la prima sorpre
sa eccone un'altra più grossa 
una delle banconote viene dal 
riscatto pagato per 11 seque
stro del gioielliere Claudio 
Fiorentino, 22 mesi tra le ma
ni dell'anonima sequestri e 5 
miliardi In oro, argento, gioiel
li e banconote per tornare a 
casa Pochi mesi prima del se
questro da parte sua Claudio 
Fiorentino era finito in galera 
per associazione a delinque

re, accusato di aver portato 
ali estero 33 miliardi con uno 
stratagemma semplice e ge
male gioielli falsi spediti ali fi
sterò venivano pagati su ban
che straniere come fossero 
veri e a sborsare I quattnni era 
tale Antony Cremona, cittadi
no - guarda caso - di Malta A 
questi fili si lega quello cala
brese Trentuno banconote da 
centomila del riscatto Fioren
tino vengono versate lo scor
so febbraio in una piccola 
banca di Blslgnano, a un tiro 
di schioppo da Cosenza, da 
Luigi Moluzzo, bancario Sia
mo di fronte a grandi traffi
canti di valuta e gioielli, che 
allo stesso tempo riciclano II 
danaro sporco delle cosche 
mafiose? Bricat è * come so
stiene - l'avvocato inconsape
vole che ha accompagnato la 
moglie di Schlres oppure ha le 
mani in pasta in questi torbidi 
maneggi? Schlres (ora pianto
nato ai Policlinico di Napoli) 
si dice losse in viaggio da Pa

lermo a Napoli per Imbarcarsi 
verso Malta, ma perché non 
imbarcarsi comodamente a 
Reggio da dove parte una na
ve della Tirrena' E ancora il 
«tesoro» viene sicuramente 
dai riscatto Fiorentino, ma in 
realtà il suo valore non supera 
1120 milioni, una cifra irrisoria 
rispetto alle cifre che sono in 
gioco neU'iaffalre», perché un 
potentissimo uomo politico 
maltese si mette in viaggio per 
una cifra modesta, rischiando 
tutto? Domande che s'acca
vallano Forse, più che li recu
pero del «tesoro», interessava 
mantenere clandestino un tra
gitto che potrebbe servire, re
golarmente, a risolvere un 
problema centrale delle co
sche mafiose calabresi e cam
pane far tornare pulito il da
naro accumulato con I traffici 
di mafia Un canale utilizzabi
le anche dai ncchissimi com
mercianti di preziosi, che han
no interessi in giro per il mon
do 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

*&&• 

Alfonso M. di Nola: Gesù delle Indie, ovvero un'altra 
Nazareth. 
Fidel Castro: Hasta l'intervista siempre. 
Vittorio Spinazzola: Leonardo Sciascia, «piccolo grande 
giudice». 
Rosetta Loy: «Perché riscopro l'Occidente». 

riMtà 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Milano 
Alla Cariplo 
pignorato 
il salotto 
m MILANO Notizia curiosa, 
della ieri* «quando la buro
crazia v* In autogol. La sede 
centrale della Cariplo, la pia 
prestigiosa casta dirtspermlo 
Italiana, si e latta pignorare 
daJl'ufllclale giudiziario la 
scrivania e II lussuoso salotto 
in pelle di un alto funzionarlo, 
capo dell ulllclo contenzioso, 
per non aver provveduto In 
lampo a sborsare 840 milioni 
a titolo di parziale risarcimen
to per una truffa miliardaria 
perpetrata da uno del suol di
pendimi. 

La faccenda risale all'otto
bre sconto, quando un Inso-
ipettabjle e «limalo funziona
rlo, Qlovtnni Ptnzlera, fu con
dannato dal Tribunale di Mila
no a 30 mesi di reclusione per 
ayer Intascato centinaia di mi
lioni attraverso un complicato 
giro di certificati di credito 
fondiario rubati e poi utilizzati 
per ottenere fior di finanzia
menti, preuo aure banche I 
truffali ottennero dal tribunale 
nm solo la condanna dell'In-
(riprendente funzionario, ma 
anche II riconoscimento dalla 
corresponsabilità della, Cari
ote Mr non aver Impedito al 
Suo dipendente di darsi tanto 

Laoanca avrebbe, dovuto 
versare atlfo II 17 dicembre 
«40 milioni a parziale coper
tura di quinto dovutoaiberta-
llelarl dell'Indennizzo. Scadu
to jjlemfnt.iyvpcaloNIco-

K 
rinuncio «rancamente che 
'imagi (urwm, al ripresemi 

ca con tanto dlGifflaìeiludi. 

Napoli 
Toma 
in carcere 
il 13enne? 
«•NAPOLI, Rischia di essere 
nuovamente arrestata Anto
nio, Bquablle, || rsgtuo di tre-
dlfil.annl che per sei mesi fu 
rinchiuso nella.casa di rledu-

n i o J f Truor « t a l » compa-
gnl di cella, cosa che sarebbe 
accaduta, a suo dire, ad un 
suo coetaneo zlngarello, 

UrichlMlaèdelpmdel 
Tribunale parjmlnori di Salar-
no, che WplfcatìoJ* leggo 
c«M|Mrt(4Rotarije, « W » 
fu tomaw il bambino nel (HO-
1 | clsThlhrto .visto protago
nista di questa allucinante sto-
ria. 

«irci 

ut 

!$ dicembre! I 
Hinafa del mji 

, „ ! « W te affli 
ralfldueannlaflitrt 

derete al 
J due anni adi t i . . 

nstorio, » titolo di •misura 

lazi 
*to ed w< 

S!«i «Mi 

«sto che hanno 
letti I opposizione delle-

«o 
iti 
irosi 

Ottenuto, gratuita-
peri» a redatta da 
SWIsl, due socio-

Iman 
Mavr e 

ino 
i twiaje i U«i!6 Nella 

, . _ _ > » * dallo, ira I altro, 
cheli ritorno di Antonio In ri-
fonrtalorto , «comporterebbe 
utiaftut lattone dillowilup. 
- J doti'ib * potrebbe condor-

' • lonelnauan-
rado il oe-

In cui » 

jHjdeli'ici» potrebbe 
re ad una regressione dm 

ittft. hi un.rlcco patrimo-
affettivo che va «menu-

Oggi Antonto Equabile vive 

cehaTgli*"- ,—,— . . , - „ - -
nt - fflconO e psicologhe -
Accettabile sotto II profilo psi
copedagogia» è l'affidamento 
(trillare» 6 Affi 

nio 
le» 

Jggl Anton. _ , . . . . . . 
con la titadre Rosaria escori 

, 1 al suoi «io 
„jlquart|»ro-do.. ... _ 
condì» iano «L'unica #uulo> 

Stuoia adottiva, Annamaria p 
Paolo. 1 untato al suol giochi 
nel iiuertierc-dormilorlo dlì*-

Bollettini e cifre degli uffici-vendite 
Bauli, Melegatti, Motta-Alemagna 
Si disputano un mercato che sforna 
ogni anno 70 milioni di dolci familiari 

Natale senza pace 
per i «re» del pandoro 
Oltre 40 milioni di panettoni e quasi 30 di pandori 
saranno consumati quest'anno sotto le feste. Le 
tendenze? Pochi prodotti nuovi, riequihbrio tra 1 
dolci tradizionali e quelli «farciti». Concorrenze fu
ribonde, sotto un velo di falr-play, tra le maggiori 
aziende del settore, a suon di campagne pubblici
tarie e miliardarie che dimostrano che Natale è 
pace e gioia: per tutti, tranne 1 produttori di dolci. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHILE SARTORI 

• • VERONA «Siamo quelli 
che stanno crescendo di 
pia», annuncia orgoglioso 
Bruno rerronl, direttore 
commerciale della Melegat
ti, «Ma noi slamo la prima 
marci sul mercato», replica 
Antonio Motteran, direttore 
marketing delia Bauli «Sarà, 
ma non e che la Bauli abbia 
avuto un gran risultato 
nell'86», puntualizza a sua 
volta Massimo Evangelista, 
direttore divisionale dell'Ali-
ver (gruppo Iri, comprende 
Molta ed Alemagna) Ecco 

un piccolo assaggio dell'aria 
che tira nei dintorni di Vero
na altro che «a Natale tutti 
buoni». Il mercato di panet
toni e pandori - 670mila 
quintali l'anno scorso, po
chissimi di più quest'anno -
si forma In massima parte 
qui, fra gli stabilimenti di 
Bauli, Melegatti, Motta, Ale-
magna, Paluani, Sanson, Dal 
Colle e decine d'altri Avven
turarsi nell'hit-parade del fat
turalo è Impresa rischiosa 
Bauli si attribuisce 11 16% ed 
li primo posto nella produ

zione globale di pandori e 
panettoni Motta-Alemagna 
assegnano a se slesse la me
desima percentuale e fanno 
scendere Bauli al 13*. Un 
fatto, comunque, è certo- le 
due maggiori aziende vero
nesi da qualche anno supe
rano largamente le concor
renti di origine lombarda e 
sgomitano Ira di loro per am
pliarsi ulteriormente Altri as
saggi del clima natalizio? 
«Dal forni Melegatti, In questi 
giorni, ogni due secondi 
escono tre pandori o panet
toni», annuncia orgoglioso il 
dottor Ferronl E subito re
plica con garbo velenoso il 
dottor Motteran' «Secondo il 
nostro ufficio sludi la Bauli 
Immette sul mercato quasi il 
doppio dei pezzi di Melegat
ti» «Abbiamo eliminato ima-
gazzlnl-frigorifero, distri-

uiamo solo prodotti freschi, 
dal nostri stabilimenti stanno 
uscendo 40 camlonl carichi 
al giorno», assicura il diretto
re Melegatti. «Anche noi non 

usiamo più i frigorifen da 
quest'anno 11 nostro dolce, 
quando arriva sul tavolo del
le famiglie, avrà un'età me
dia di 37 giorni», ribatte ful
mineo il direttore Bauli Die
tro a tutto questo agitarsi, pe
rò, le tendenze di quest'an
no sono piuttosto conserva
rne! riscoperta del pandoro 
e del panettone tradizionali, 
calo o nequilibrio del boom 
del dolci farciti con varie 
creme, inventati per sfonda
re al Sud e per piacere ai 
bambini che - ricerche di 
mercato - sembrano dete
stare i canditi Pochine le no
vità Per la Melegatti, tutta 
protesa nella sua crescita a 
suon di concorsi a premi, 
nessun dolce nuovo. Per la 
Motta (linea «tartufone») 
uno «zuccotto» dolce simile 
al gelato, con pasta scura al 
cacao Per la Bauli la «stella 
di Verona», e molti altri dolci 
nuovi in preparazione per 
Pasqua e Natale '88 «Il futu
ro sì gioca tutto sul plano 

delle idee Produrre dolci è 
come fare musica la tastiera 
è uguale per tutti, ma poi ci 
sono i Salien ed i Mozart», 
spiega ispirato il dottor Mot
teran Alla Bauli tutti I nuovi 
dolci hanno nomi in codice, 
i gruppi che li preparano so
no selezionati e controllati 
come in un laboratorio ato
mico «Il nostro è un ambien
te ristretto Se un'idea trape
la può essere imitata con 
grande rapidità» In questa 
manciata di giorni che man
cano a Natale, comunque, la 
concorrenza è tutta giocata 
attorno a messaggi pubblici
tari Per una voltale maggio
ri aziende concordano, il 
mercato è saturo, rispetto ai 
40 milioni di panettoni e 
quasi 30 di pandori dell 86 
non sono ipotizzabili aumen
ti supenon al 2% Dunque, gli 
spazi vanno conquistati a 
scapito della concorrenza 
In Italia le imprese consi
stenti sono una quindicina su 

Una «piccola bottega degli orrori»» nelle vetrine dei regali natalizi per bambini 
Mostri sanguinari, alieni ripugnanti, cattivi con la faccia da teschio, eroi-killer 

Ed ecco i «Giocattoli del Male» 
SI chiamano Sectaurus e s o n o gli ultimi nati nella 
orrifica famiglia dei giocattoli Master, nota per aver 
dato i natali ad un legione di «umanoidi forzuti» 
Sectaurus, c ioè uomini-Insetti, bizzarre, ripugnanti 
creature rivestite di plastica violacea, meta uomini 
mete bestiacce, dotate di fauci rossastre, occhi di 
hioco, chele frantumatile! e iridiscenti ali da elfo, 
orripilanti abitatori di un quaternario futuribile. 

MARIA R.CALbtRONI 
•za ROMA Sono gli ultimi 
nati, ma II reparto del mostri 
nella vetrina del giocattoli na
talizi ti allunga sempre di più 
Ormai gli umanoidi forzuti 
che formano la legione dei 
«Matterà ottha Mn|vérs«»,ISI-
gnorl dell'Universa, sono una 
quarantina, rigidamente divisi 
in buoni e cattivi, questi ultimi 
In maggioranza, secondo 
un'ottica decisamente realisti
ca 

Mutanti orridi, creature di 
«umane, ibridi mostruosi co 
me pazzeschi esperimenti di 
Ingegneria genetica, iMasters, 
sia buoni che cattivi, hanno In 
comune la forza cieca, la vio
lenza bruta e mullllorme che 
annienta con, la potenza senza 
limita dalla tecnologia da 
guerre stellari, in uno scenario 
che sembra essere una prei
storia di ritomo, dove ogni 
traccia dell'umanità e cancel
lata da un pezzo 

E un cosiddetta Buono, ad 
esempio, He Man, una sorta 
di Sigfrido nerboruto dagli 
squadrati lineamenti imequl-
vocabllmente ariani sotto la 
lunga zazzera bionda, trucu
lento nlbelungo che con la 
matta a tre sfere, il pugno-
tuono e lo scudo dalle capsu
le esplosive è un Implacabile 
Sterminatore di Nemici un 

Buono è Hordak Rotaterrore 
dal braccio robotico, che ruo 
la con la furia di una tempe
sta, e Snout Spout, una specie 
di «elephant man» spaziale, la 
cui spaventosa proboscide è 
un'arma da guerra; e Rio 
Blast, un bruto 007 spaziale, le 
cui Implacabili armi segrete 
sbucano fuori dal torace, dal
le braccia, dalle gambe, men
tre Extendard tutto ricoperto 
d) awenlnstlca armatura ar
gentea - spaventevole carica
tura di Parsifal - è in realtà un 
mostro con la testa, le gambe, 
le braccia che si allungano 

Figurarsi i cattivi Thung 
Lshor è uno dei malvagi Uo 
mini Serpenti che colpisce 
con la sua lingua biforcuta 
esemplare di una stirpe ormai 
più bestia che uomo, con te
sta di coccodrillo coda di ret
tile mano uncinata 

Indiscusso Signore del Cat
tivi, capo delle Forze del Ma
le, e il bieco Skeletor bluastro 
che non ha faccia, ma solo un 
teschio giallo livido (simbolo 
dell Aids zombie del Day 
After?) il quale è munito tra 
I altro dell Artiglio Terrifi
cante che uncina e strazia il 
nemico anche da lontano 
Two Bad è lo stratega a due 
teste entrambe mostruose 
Modulok è la Bestia incontro! 

Alcuni esemplari del giocattoli formato mostro 

labile e Infinita capace di tra
sformarsi In mille mostn, Man-
tenna ha occhi ad antenna 
che schizzano fuori dalle orbi
te mentre Leech è « Il capo 
demoniaco che succhia pote
re», una sorta di schifoso uo
mo ventosa ricoperto di squa
me verdi, e Stinkor 11 terrifi
cante re dei cattivi odon, che 
uccide con il suo alito di mor
te 

Il mondo di queste creature 
non è certo luminoso Buoni e 
Cattivi Masters si muovono tra 

•Trappole dell'orrore», vale a 
dire macabre fosse «con testa 
di rettile e artiglio lenificante 
che intrappola i guerrieri sui 
quali viene rovesciata una 
melma vischiosa», «Tane Spa
ventose», il cui drago di pietra 
intrappola per i piedi i prigio-
men, mentre una «libellula 
d Attacco», dotata di tenaglie-
laser, cannone e mitraglia bat
te i cieli alla spietata caccia di 
piede 

Né ci si ferma qui 11 catalo
go '88 della Mattel, la ditta 
che è la mamma della Barbie 

oltre che del Masters si pre
senta infatti arricchito propno 
nel genere horror È cosi in 
arrivo, per i can piccini, il Ty-
rentlsaurus Rex «I bambini 
potranno aprire la sua mandi
bola e catturare la preda. Dy-
na-Drone fuoriesce dal ventre 
per scaraventare il nemico»: 
in arrivo anche 11 «Laboratòrio 
dei mostri», grazie al quale «i 
bambini possono creare dei 
disgustosi mostri a casa loro; 
e poi bruciarli fino alle ossa 
nella vasca dei solventi» L'o
puscolo gentilmente informa 
che «Il giocattolo contiene 
"ossa" degli scheletri di mo
stn, composto di Carne Mo
stro e Ghiaccio Mostro C'è 
anche una formula segreta per 
la schiuma e il solvente per 
togliere la pelle dai mostri e 
un manuale di Istruzione. 

Si avrà anche un giocattolo 
astai delicato chiamato «Dis
sezione d'un alieno», per 
«strappare gli organi all'alieno 
che sgoccioleranno sangue 
fosforescente Comprende il 
corpo di un alieno, 12 organi, 
fosforescente sangue d'alie
no, piano per le operazioni, 
scalpello, sacca del corpo, e 
manuale d'istruzioni- SI potrà 
regalare anche un « Assorti
mento di 24 "sangue d'alie
no", basta premere Mucous 
Pukous e il sangue d'alleno 
fuoriesce dalla bocca, o pre
mere Slnus Slimus e il naso 
spruzzerà sangue d'alieno, 
premendo poi l-Got-Eye-Rot, 
gli occhi spruzzeranno sangue 
d alieno» E per cronometrare 
gli esperimenti dei piccoli 
creatori di mostn, un «assorti
mento di 12 orologi mostruo
si» «I bambini sollevano la te
sta del mostro per sapere la 
maledetta ora e data» 

230 Previsione ancora una
nime, ne soffriranno le più 
Rlccole Per la pubblicità di 

atale Melegatti ha Investito 
6 miliardi, Bauli 10 il 10* 
del loro fatturato Melegatti 
si affida per il quarto anno a 
Franca Valeri e al concorso 
«Natale d'oro», due Ferrari 
come primi premi Motta alla 
•Tombola di Natale» guidata 
da Raffaella Carrà, 800 milio
ni in palio «Anticonformista 
e fuon dagli stereotipi», assi
cura Motteran, la campagna 
Bauli «Abbiamo rilanciato 
l'immagine tradizionale del 
Natale con bambini, nonni e 

?tenitori che si abbracciano e 
esteggiano. Le feste come 

tregua nello stress di tulli i 
giorni» Tregua per tulli fuor
ché per questi uomini-pan
doro, iperattivi nei loro uffi
ci, che dopo Natale andran
no a riciclarsi in isole esoti
che dove il panettone sia 
ignoto, in attesa di tirare i 
conti e annunciare chi ha 
vinto e chi ha perso 

Come l'inesauribile Battale, 
anche I Masters, super-eroi 
dalle molte facce e dalla forte 
ambientazione, vendibili 
ovunque, in pratica sono dif
fusi in tulio il mondo. Ottimi 
per U commercio, a noi pon
gono un quesito non del lutto 
tranquillizzante' perchè piac
ciono tanto ai bambini? 

Nessuna risposta semplici
stica ci è consentita, dice An
tonio Poeti, docente di storia 
della letteratura per l'infanzia 
all'Università, di Bologna •! 
giocattoli non sono mal sem
plici, sono scrigni che rac
chiudono diversi tipi di me
morie. Nel caso del Matterà, 
abbiamo una fantasia di tipo 
anglo-amencano con chiare 
contaminazioni legale al fu
metti Manici. E vi tono richia
mati anche motivi ariani, ele
menti razzistici, un certo wa-
gnerismo, anche sedimenti di 
tipo lombrosiano. Un discor
so che ha molte valenze» 

Sul piano pedagogico? •So
lo un'ipotesi, che è però da 
vagliare attentamente. Si trat
ta di un fiabesco che ti iden
tifica in certe situazioni em
blematiche della nostra socie
tà Ad esempio, la quotidiani
tà della violenza. Il bambino 
sa e vede Cosi cerca di far 
defluire attraverso questi pic
coli mostri la tensione che 
sente intomo té, di canalizza
re Il la percezione di vivere in 
un mondo non solo cupo, ma 
pieno di tranelli E un po' 
quello che noi facevamo coi 
soldatini, ma era una aggressi
vità che aveva una sua mini
male dolcezza Questi giocat
toli fanno riferimento a un 
mondo astai diverso è sulle 
ragioni che portano a giochi 
tanto aggressivi e onirici che 
bisogna indagare» 

Dibattito a Firenze 
«L'imputato è «assolto» 
Si è concluso così 
il processo al vino 
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afa) FIRENZE È stata Nicolet
ta Orsomando, con la stessa 
raflinatezza che la distingue 
quando la sera annuncia I pro
grammi dagli schermi della tv, 
a leggere, nelle vesti di can
celliere, I atto di accusa Sul 
banco degli imputati II vino 
Un processo in piena regola 
che si è svolto a Firenze in 
Palazzo Medici Riccardi se
condo le regole del rito accu
satone Cinque ore di dibatti' 
mento con la sfilata di testi a 
carico e testi a difesa Alla fine 
la sentenza dei giudici il vino, 
Stonca bevanda che ha segna
to la vita dell'uomo, è stato 
dichiarato non colpevole Le 
accuse che gli venivano mos
se non hanno retto, perfino il 
pubblico ministero, Il profes
sor Antonio Morettini, prima
rio gastroenterologo, ha do
vuto nconoscergll non pochi 
menti Sul banco dell'insolito 
tnbunale di Firenze era sedu
to un imputato con un nome 
preciso «Vino d'Uva Genui
no» Ne è uscito assolto con 
formula piena Antonio Fuci
le, dell'Avvocatura di Stato, è 
partito dati antica Grecia per 
rintracciare quel filo che ci 
unisce al vino da oltre duemi
la anni «Giudici assolvete il vi
no», cosi ha concluso II sua 
appassionata difesa, perché 
non costituisce un motivo di 
pericolo, fa invece parte del 
costume alimentare della no
stra popolazione e ha anche 
una spiccata capacità aggre
gante 

Nessuna condanna per il vi
no vero e per il suo uso mode
rato Da condannare è l'ai-
coolismo. Sia la sentenza dei 

Studenti 
A Torino 
cortei e 
assemblee 
tea TORINO Una quarantina 
di scuole hanno aderito alle 
tre giornate di mobilitazione 
indette dalla Lega studenti 
medi federata alla Fgd e dal 
Centro di solidarietà Tota, a 
Torino, per cambiare «una 
scuola che non garantisce il 
futuro», gravemente carente 
sul plano delle strutture e de
gli orari, incapace di dare una 
formazione «all'altezza delle 
domande del mercato del la
voro» Attività di autogestio
ne, con assemblee e dibattiti, 
è stata realizzata alI'VIII Istitu
to tecnico induslnale, ai magi
strali Monti e Gramsci, all'Hit 
Valletta, all'Istituto per lì com
mercio Giolittl e in altre scuo
le 

Gli studenti del magistrale 
Regina Margherita, ai quali si 
erano unite rappresentanze di 
altri Istituti, sono sfilati in cor
teo fino in piazza Palazzo di 
Città e una delegazione ha 
pretentato all'assessore co
munale all'istruzione una serie 
di richieste, len mattina, un 
miglialo di studenti hanno fat
to un sit-in dinanzi alla sede 
della «Stampa», per porre il 
problema di una informazione 
adeguata sui problemi dei gio
vani. 

Gestite concordemente da 
studenti e insegnanti, al Liceo 
Einstein si tono svolte due 
giornate di iniziative culturali, 
con l'intervento del viceretto
re dell Università, Alberto 
Conte In alcuni Istituti i presi
di hanno minacciato provve
dimenti disciplinari Le aule 
dell'ltis Bodoni, dove era In 
corso un'occupazione non
violenta, sono state sgombe
rate dalla polizia su richiesta 
del responsabile dell istituto 

giudici (11 collegio era compo
sto dal presidente della Corta 
d'appello Catetanl, dagli avvo
cati Pacchi e Poggi, dal notalo 
Borgloll e dal professor 
D Arala Valva) sia II pubblico 
ministero hanno tenuto a di
stingue tra l'alcoollsmo, Inte
so come uso smodato di be
vande alcqollche, e II vino II 
processo di Firenze ha avuto 
due meriti non solo assegna
re il giusto posto al vino nella 
nostra civiltà e nella nostra ali
mentazione, ma riportare In 
primo plano 11 grave e diffuso 
fenomeno dell'alcoollsmo, 
Morettlnl e II professor Mar
chi, dell'Università di Pisa, 
hanno richiamato l'attenzione 
sul dati allarmanti dell abuso 
di alccollcl in Italia 

Da Palazzo Medici Riccardi 
è venuto lo stimolo a Informa
re di più 1 cittadini e ad Infor
marli bene Va sfatato 11 detto 
che -Il vino è la poppa del 
vecchi», ha rilevato Morettlnl, 
insomma guai a dire che II vi
no fa sempre e comunque be
ne Prenderlo con razionalità 
e se possibile farsi consigliare 
dai medici e dai dietisti Cosi 
non sarà solo una parte Im
portante dell'alimentazione 
ma anche un protagonista del
la voglia di afare insieme, co
me ha detto la scrittrice Anto
nella Boralevl Un uso corret
to, secondo la psichiatra Ma-
gherinl, ha anche un elleno 
ansiolitico Promotore del cu
rioso processo fiorentino Leo 
Codacci, presidente della se
zione toscana dell'Accademia 
gastronomica italiana. L'as
sessore Beatrice Magnolfl ha 
espresso la piena adesione 
della Provincia 

Milano 
Alla Statale 
petardi per 
il Rettore 
• a l MILANO La cosa potreb
be addirittura suonare grotte
sca Mentre a Milano ci si af
fanna a predisporre misure di 
sicurezza per salvaguardare i 
•derby» dagli eventuali stra
scichi del dopo-Tencredi, Ieri 
all'Unlvectità Statale l'inaugu
razione del nuovo anno acca;. 
demlco ti è aperta a suon di 
petardi, 

Un gruppetto di autonomi è 
riuscito a eludere il cordone 
dei poliziotti e a gettare cin
que o sei petardi ali Interno 
dell'Aula Magna Sono seguiti 
alcuni istanti di parapiglia, ma 
fortunatamente non ci sono 
stati feriti Gli autonomi, insie
me ad uno striscione che ac
cusava Il corpo accademico 
di «celebrazione masturbato
ne» e di «scippo della cultura», 
sono stati subito allontanati 
La cerimonia è ripresa, salvo 
interromperei nuovamente 
per un altro episodio di conte
stazione, stavolta di tono civi
le Gli studenti della lista di si
nistra hanno esposto per un 
paio di minuti un eloquente 
striscione («meno apparenza, 
più sostanza») rischiando tut
tavia anch'essi di essere messi 
alla porta La cosa comunque 
è finita II e i van relatori hanno 
proseguito con i loro discorsi 
Significativi gli interventi dei 
rappresentanti degli studenti 
all'elusivo e generico discorso 
tenuto da Paolo Mamegazza, 
Il Rettore, sia i ragazzi di sini
stra che i cattolici popolari 
hanno risposto criticando du
ramente Il modo In cui è gesti
ta l'università Un Cahier de 
doMancts che ha elencato 
punto per punto, le carenze 
dell'Ateneo O CA 
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IN ITALIA 

Gli avvocati 
«È una 
sentenza 
deludente» 
fgtj ROMA «È una sentenza 
deludente, la prova che la 
giustizia Italiana non ha avuto 
il coraggio di fare chiarezza 
tu un processo cosi Impor
tante. Purtroppo, questi sono 
t risultati quando la politica si 
mette in mezzo nelle aule 
giudiziarie, Dal punto di vista 
giuridico non si poteva che 
assolvere con formula pie
na», E II commento dell'av
vocato Giuseppe Consolo 
rappresentante di Serghey 
Antonov, Il caposcalo della 
Ballkan air coinvolto nell'In
chiesta sull'attentato al Papa, 
•ubilo dopo la lettura della 
sentenza In aula. 

Ancora più amareggiato II 
commento di Manfredo Ros
ai, difensore di Vaslllev e Ai-
vazov: «Oli I bulgari dopo II 
verdetto di primo grado ave-
Vano una certa sfiducia nella 
giustizia di certi paesi, ma ri
tenevano che tale sfiducia 
potesse essere superata se 
non altro perche c'erano tutti 
gli estremi di un'assoluta 
mancanza di prove della loro 
colpevolezze». Solo dopo 
•vere consultati l loro difesi 
decideranno se ricorrere in 
Cassazione, 

Ita» «III 

f ROMA Questa volta vuo
le fiderai davanti al giudici e 
rispondere alle domande, 
Dunque, Udo Colli, martedì 
mattina, sari nell'aula del Pa
lazzo di Gluillila di Ginevra 
per rispondere dell'accusa di 
aver corrotto un funzionarlo 
pubblico' e do* l'agente di 
custodi» Antonio Cerasa che, 
In cambio di un po' di milioni 
e della promessa di un futuro 
lavoro ben remunerato, lo aiu
to 1 (Uggire dal carcere di 
Champ Dollon. 

Se Ge i ci sari C« certezza 
assoluta non c'è) I giudici di 
un tribunale lo vedranno, per 

'la prima volta, etfromare fac
cia a (acela accuse precise 
con l'obbligo di rispondere 
con esattezza, dettagliando 
anche I particolari della fuga 
avventurata prima, come si 
ricorderà, nel portabagagli 
dell'auto dell'agente Ceresa 
per uscire dalla Svizzera e poi, 
con altri meni, sino in Fran-
sia, 

Sul dopo Champ Dollon 
•Uitono, come si sa, ancora 
iijtoltl misteri e Culli dovri 
spiegare al giudici se, oltre al 
«Ilio e la moglie, anche altre 
parsone si mobilitarono per 
{trip tornare In SudAmerlca 

Parlerà? Racconterà? Spie-

L'attentato al Papa 
La sentenza d'appello 
conferma il verdetto 
del primo processo 

Liberi anche 
gli imputati turchi 
Per i giudici 
non ci sono prove 

Di nuovo tutti assolti 
Sepolta la pista bulgara Il turco Celebi commenta la sentenza d'appello con I suol avvocati 

Cade definitivamente la pista bulgara per l'attentato 
al Papa del 13 maggio 1981. La sentenza della pri
ma Corte d'assise o/appello conferma quanto emer
so al primo processo. Non ci sono prove sufficienti 
per dimostrare la partecipazione dei funzionari bul
gari né degli Imputati turchi all'attentato. Accolte 
tutte le richieste del pm. Il verdetto dei giudici non 
cancella del tutto l'ipotesi del complotto. 

CARLA CHELO 

••ROMA Tutti assolti, per la 
seconda volta Dopo 48 ore di 
camera di consiglio I giudici 
della prima sezione della Cor
te d'assise d'appello di Roma 
hanno In pratica riemesso la 
stessa sentenza del primo pro
cesso. L'unica differenza i 
che II turco Bagci è assolto 
dall'accusa di avere Introdot
to In Italia la pistola usata da 
Agca. Serghey Antonov e gli 

altri due bulgari Alvazov e 
Vasslllev sono nuovamente 
scagionali dal sospetto di ave
re attentato alla vita del Papa, 
ma solo per insufficienza di 
prove Insieme a loro escono 
definitivamente di scena an
che I tre imputati turchi, nep
pure per loro I giudici se la 
sono sentita di pronunciare 
una condanna La pista bulga
ra gli tramontata fin dal primo 

processo adesso è davvero In
sostenibile Persino il rappre
sentate della pubblica accusa, 
il dottor Albano, che durante 
l'Inchiesta fu tra I più accaniti 
sostenitori del complotto 
Ideato nei paesi dell'Est, ha 
dovuto ammettere che que
st'ipotesi non i dimostrabile 
Perciò nella sua requisitoria 
ha chiesto un' assoluzione per 
tutti 

Resta, è vero, l'ombra del 
dubbio lasciata dall'insuffi
cienza di prove. Ed è un'om
bra pesante che lascia scon
tenti quasi tutti I bulgari In pri
mo luogo che da questo pro
cesso speravano di ottenere 
un'assoluzione piena Quanto 
al pg, Antonio Albano, nella 
sua requisitoria ha sostenuto 
che II racconto di Agca pur tra 
incertezze e contraddizioni è 
sostanzialmente credibile In 
altre parole i sostanzialmente 

convinto che II terrorista turco 
sia stato appoggiato e soste
nuto sia dalia mafia turca che 
dai bulgari Ma sorprendente
mente dopo questo discorso è 
egli stesso a chiedere 1 assolu
zione proprio per la assenza 
di prove o di indizi credibili 
Evidentemente, neppure do
po questa seconda verifica I 
giudici se la sono sentita di 
eliminare del tutto I dubbi e le 
ombre che gravano sull'« at
tentato del secolo». Forse in 
questa decisione ha pesato 
anche il fatto che liquidare de
cisamente la tesi della pista 
bulgara avrebbe aperto un al
tro Interrogativo, ancora sen
za risposta E cioè chi è stato a 
costruire, dare corpo e spo
stare tutta l'attenzione proprio 
sulla pista bulgara. 

Aperto in tono minore, sen
za il principale protagonista In 
aula (Ali Agca è rimasto in 

carcere ad Ascoli Piceno) il 
processo d appello sul • com
plotto intemazionale » s'è ri
solto In sole otto udienze Pre
sente In aula solo il turco Mu
sa Cerdard Celebi, presidente 
dell associazione intemazio
nale del lavoratori turchi (una 
formazione di estrema de
stra) Fin dal) Inizio sia il pm 
che i difensori hanno nnun-
ciato a chiedere nuovi accer
tamenti Insomma l'esito del 
processo pareva scontato fin 
dall'inizio, quasi che si volesse 
solo spegnere 1 nfletton da 
una scena imbarazzante Ben 
diverso il clima in cui si apri il 
pnmo processo, preceduto da 
mesi d'indagini, polemiche e 
crisi diplomatiche. Allora per 
la pnma volta nella nostra sto. 
ria giudiziaria furono organiz
zate rogatorie intemazionali 
in Olanda, Germania, Svizze

ra, Turchia e Bulgaria. Era sta
lo proprio Ali Agca nel mag
gio dell 82 dopo un anno esat
to di carcere a chiamare I giu
dici e dare le pnme infoima-
zionl che avrebbero portato I 
magistrati all'arresto di alcuni 
esponenti della mafia turca e 
in seguito ai tre funzionari bul
gari . Quasi contemporanea
mente o meglio qualche tem
po prima che queste notizie 
divenissero pubbliche una 
giornalista americana e alcuni 
esponenti dei servizi segreti 
Usa cominciarono a soffiare 
sul fuoco della pista bulgara. Il 
processo durò nove mesi e si 
concluse, come è noto, con 
una assoluzione per mancan
za di prove Adesso tutte le 
speranze di svelare davvero I 
misteri legati all'attentato 
contro il Papa sono oggi legati 
alla terza inchiesta sul caso 
Agca. 

"—"""—"—""— A Ginevra il capo P2 comparirà per la prima volta davanti ai giudici di un tribunale 
Accusato di corruzione. Poi riconsegnato subito all'Italia? 

Gelli processato. E lui d sarà 
Inizia martedì mattina, in una piccola aula del pa
lazzo di Giustizia di Ginevra, il processo contro 
Ucio Geli!, accusato di aver corrotto un agente di 
custodia che poi lo aiutò a fuggire dal carcere di 
Champ Dollon. L'imprendibile capo della P2, che 
ai costituì qualche mese fa ai magistrati svizzeri, 
potrebbe essere condannato ad una pena che ne 
permetta l'immediata estradizione in Italia. 

WLAOIMMO UTTIMILU 

gheri qualcosa? Oppure pre
terirà chiudersi nel mutismo 
assoluta, in attesa di essere 
spedito in Italia per comincia
re a parlare? 

Il reato per 11 quale lo pro
cessano gli svizzeri i solo 
quello della corruzione di un 
pubblico funzionario. La fuga 
non c'entra. L'evasione, In 
Svizzera, non e, intatti, consi
derata nato. 

L'attenuante 
del Gran Maestro 

La pena prevista per la cor
ruzione e, d'altra parte, dal 
due al quattro anni Bisogna 
tener conto che Oelll avrà, co
me attenuante, anche quella 
di essersi presentato sponta
neamente al magistrati gine
vrini, La condanna, dunque, 
potrebbe essere Intorno al 
due anni di reclusione, In que
sto caso, scatterebbe automa
ticamente, seconda II codice 
penale svizzero, la concessio
ne della liberti provvisoria A 
questo punto, ovviamente, en
trerebbe In gioco la sentenza 
del Tribunale federale dell'a

gosto 1983 Sentenza che pre
vedeva l'estradizione in Italia 
dell'accusato, per i soli reati 
di truffa, calunnia, millantalo 
credito e bancarotta fraudo
lenta. Gelli verrebbe quindi 
impacchettalo e consegnato 
agli Italiani La competenza su 
Gelli rientrato In Italia sareb
be, a questo punto, del giudici 
milanesi che indagano ancora 
sul crack dell'Ambrosiano di 
Roberto Calvi. Gelli, poi, po
trebbe ottenere la liberti 
provvisoria o gli arresti domi
ciliari. 

C'è addirittura chi ha gli 
annunciato che il capo della 
P2, In un modo o nell'altro, 
riusclri a far Natale nella sua 
villa di Arezzo Ma non è detto 
che vada a finire proprio cosi 
I giudici ginevrini potrebbero, 
per esemplo, condannare il 
•venerabile» ad una pena su
periore ai 18 mesi per la cor
ruzione della guardia Ceresa 
In quel caso, Il capo della P2 
dovrebbe rimanere ancora 
nel carcere di Champ Dollon, 
in attesa di aver pagato II pro
prio debito alla giustizia della 
Confederazione elvetica Una 
cosa comunque è certa gli 
svizzeri muoiono dalla voglia 
di liberarsi dello scomodo e 
Imbarazzante personaggio 

Il carcera di Champ Dollon 

Tanto di cappello quando 
portava a Ginevra dollari a mi
lioni e chili « chili di oro, ma 
ora, dopo essere stato •scari
cato», rappresenta soltanto un 
Intoppo, uhi specie di «rimor
so del banchiere» da rispedire 
a casa al blu presto possibile. 
E probabilmente andri a fini
re proprio cosi 

Il 'caso» Oelll, come si ri
corderà, ip questi ultimi mesi 
ha provocato violentissime 
polemiche anche in Svizzera 
tra chi voleva opporsi, in ogni 
modo, alle «manovre legali» di 
Gelli e dei suoi difensori che 
avrebbero voluto farlo opera
re all'ospedale cantonale, 
probabilmente per sottrarlo al 
rientro in Italia, nonostante le 
concilianti dichiarazioni dello 
stesso Gelli e coloro che, In
vece, chiedevano e chiedono 
che, anche per II capo della 
P2, venga usata tutta la severi-

ti prevista dalla legge svizzera 
per un caso come il suo. 

Apparentemente non ha 
vinto nessuno, ma il «partito» 
di coloro che vogliono riman
dare Getti al più presto In Italia 
anche chiudendo gli occhi su 
certe «manovre» e su una lun
ga serie di pressioni, pare co
munque avere avuto la me
glio 

Quelle accuse 
«infamanti» 

Gelli, dal canto suo, conti
nua a dichiarare di voler tor
nare subito «a casa» per difen
dersi da tutte le accuse infa
manti che lo hanno sommer
so Probabilmente non dice la 

venti. E se la dice forse vuole 
tornare in Italia solo per «spa
rare» tutte le cartucce che ha 
ancora a disposizione Insom
ma - a mormora negli am
bienti politici e giudiziari ita
liani - se II capo della P2 in
tende davvero tornare in pa
tria al più presto, è perché ha 
in mano carte, documenti e 
scartoffie varie che potrebbe
ro ancora tenerlo al riparo 
dalle accuse più gravi che gli 
sono state fatte per esemplo 
dai giudici bolognesi, a pro
posito del depistiggio delle 
indagini sulle stragi e del «rap
porti» di Gelli e della P2 con 
interi gruppi di «neri» 

Ma Gelli, come si sa, per 
ora, non porri comunque es
sere messo a disposizione né 
del giudici bolognesi né di 
quelli fiorentini che, nel giorni 
scorsi, lo hanno condannato a 

otto anni di reclusione per 
•sovvenzione di banda arma
ta» Il capo della P2, secondo 
la conclusione dell'istruttoria 
dibattimentale di Firenze, 
avrebbe tornito un bel pacco 
di milioni ad un gruppo di 
neofascisti toscani perché 
mettessero a ferro e a fuoco 
intere regioni Ma l'estradizio
ne di Gelli è stata concessa, 
dagli svizzeri, appunto soltan
to per I reati Inerenti alle vi
cende dell'Ambrosiano I giu
dici fiorentini, dunque, perché 
Gelli venga chiamato a scon
tare quella pena, dovrebbero 
chiedere alla Svizzera una 
estensione della estradizione, 
Ma c'è un ostacolo Insormon
tabile Il codice penale della 
Confederazione non prevede 
né i reati di banda armata né 
tanto meno quelli del finanzia
mento delia medesima. In
somma, è come se il capo del
la P2, una organizzazione cn-
minale che ha attentato per 
anni alla democrazia repub
blicana, non tosse mai stato 
condannato. Ovviamente le 
cose, soltanto per ora, sono a 
questo punto 

Martedì mattina, nell'aula 
del Palazzo di Giustizia di Gi
nevra, si sapri come andri a 
finire Per la prima volta dal
l'esplosione dello scandalo 
P2, sul banco degli Imputati ci 
sari comunque lui. Comince
rà a tirar fuori qualcuno dei 
suoi segreti? Darà Inizio alla 
tanto attesa e temuta girando
la di ncatti verso chi, nelle 
stanze del potere, sapeva, lo 
•omaggiava» e obbediva ai 
suol ordini? Vedremo Non 
mancano poi cosi tante ore al
la prima deposizione di Gelli 
in un'aula di giustizia. 

Paura afltJccfcurdone 

Michele Greco inangia solo 
cibi sigillati 
Si sente sotto minaccia? 
Tensione all'Ucciardone dopo la sentenza del maxi-
processo. Apparentemente tutto continua come pri
ma, ma molti detenuti hanno paura. Tra questi anche 
Michele Greco, il «papa», I cut familiari hanno deciso 
di provvedere direttamente all'alimentazione del 
congiunto. Il cibo, ogni giorno, viene consegnato In 
una scatola sigillata. Perche? Cosa teme? Gli altri 
detenuti aspettano con sospetto i trasferimenti. 

OAUA fWJTHA atOABow; 
•AVUUO LODATO 

tra PALERMO I familiari di 
Michele Greco, «Il papa»? 
condannato all'ergastolo, 
hanno deciso di provvedere 
personalmente all'alimenta
zione del loro rongiunto Met
tono Il cibo in una cassetta di 
legno chiusa a chiave, conse
gnano la chiave ad un mare
sciallo dei carabinieri che poi, 
con la cassetta sotto II brac
cio? si reca nella cella di mas
sima sicurezza dov'è rinchiu
so il boss Solo allora, sotto II 
suo sguardo vigile, il conteni
tore viene aperto, e il rito può 
dirsi concluso Ha paura Mi
chele Greco? Nessuno è di
sposto ad ammetterlo Appa
rentemente, all'indomani del
la sentenza che ha concluso il 
•maxi-processo», la vita nel 
penitenziario Ucciardone non 
è cambiata Viene scandita se
condo una tabella oraria pre
cisa sveglia alle 7, aria alle 
9,30 fino alle 11,30, poi, a 
mezzogiorno, Il pranzo II po
meriggio, alle 15,30, un'altra 
ora d'aria 

Da quel momento In poi, ti
no a notte, noia, monotonia, 
spasmodica lettura dei quoti
diani, tanta televisione, so
prattutto programmi o tavole 
rotonde sull'argomento «giu
stizia» Pare non siano graditi 
- in questi giorni - i program
mi leggen, alla Fantastico Na
turalmente, ciascun detenuto 
coltiva le proprie inclinazioni 
individuali •Michele Greco -
racconta uno del suoi difenso
ri, Salvatore Gallina Montana 
- nceve una valanga di lettere 
da tutta Italia. Avendolo cono
sciuto attraverso la televisio
ne, molti non credono all'im
magine che di lui avete dato 
sul giornali» A ciascuna lette
ra, Ti 'papa» risponde perso
nalmente E legge moltissimo. 
Vecchio Testamento e antichi 
testi religiosi Prolesta ancora 
perché vuole restituito quel 
sacco contenente tanti libri 
•metafisici- che gli fu seque
strato, nel casolare di Cacca-
mo, al culmine di una lunga 
latitanza. Appassionato di cu
cina, bravo cuoco. Anche se 
ha dovuto rinunciare a questo 
hobby. Ripete spesso. 'Vorrei 
proprio sapere chi ha scritto 
le prime lettere anonime con
tro di me». La vicenda proces
suale? «E una tragedia, è una 
tragedia che non mi so spie
gare». Pur condannato all'er
gastolo pare abbia tirato un 
sospiro di sollievo alla notizia 
che per suo tiglio Giuseppe 
non era andata poi tanto ma
le, con una riduzione della pe
na a quattro anni e mezzo. 

Ma come è stata accolta la 
sentenza nel carcere palermi
tano? Su un punto gli avvocali 
sono concordi: cosi come 
non ci sono state manifesta
zioni esteriori in aula-bunker, 
cosi non ce ne sono state do
pa «Sono attoniti», questo si, 
osserva l'avvocato Raffaele 
Resino C'è chi ha scritto che 
la velocita di lettura del presi
dente Giordano ha impedito 
di capire bene ciò che stava 
succedendo. -Non è vero - ri

batte il penalista Francesco 
Musotto • hanno capito tutti 
benissimo, e la loro difficile 
posizione Individuale ha cen
tuplicato la capaciti di perce
zione». Ni brindisi, n i faste 
l'altra notte fra chi è Mata as
solto. Facce sorridenti,quitto 
è normale. Abbracci, bici • 
qualche lacrima, nell'Incontro 
con I parenti o con l'avvocato. 
•Ci tengono a brindare con 
noi - confida Musotto - anche 
se sanno che ora, per molti, 
inlzieri lo stillicidio delle mi
sure di prevenzione e del con
fino Sperano comunque nella 
sentenza d'appello», feri mat
tina, per qualcuno, una «buo
na notizia». 

La lena Sezione d'Assise -
presidente Migliore, giudice • 
falere BarreaT- ha acconci 
quindici delle trenta Istanze di 
scarcerazione presentate par 
decorrenza termini, I detenuti 
rimasti spulciano scrupolosa
mente I Codici penali. Si pas
sano di mano In mano le co-
tle della sentenza. Luciano 

Iggio invece Ignora tutu, pur 
ricevendo bacie Inchini del
l'intera popolazione carcera
ria. Se ne sta per o«e e ore di 
Ironie alle sue tele. Sa netta 
con Bronzini, un detenuto che 
nella sua stessa cella gli ha tra
smesso la passione par gli ac
quarelli, e che proprio ora ha 
ultimato una sua cartella di li
tografie. 

•E stato assolto - commen
ta il suo «Mentore Salvator* 
Traina-ma ha preferito diser
tare l'udienza. Ormai guarda 
con sempre maggiore distac
co a queste cote». 

Spesso invece, nelle calle, 
racconta l'avvocato Cristofo
ro Fileccla, nascono vere e 
proprie dispute giudiziarie. 
• c T l'azzeec^arBugri che 
crede di sapere lutto e a) (neh, 
te in cttie^lumnosbaglla-

pure- hanno sbagliato, ti dove
vano condannare». 

I motivi di preoccupazione 
non mancano. I due pubblici 
ministeri, Giuseppe Alala e 
Domenico Signorino, hanno 
gii preannunciato una radica 
di appetii per tutti quei cast 
dove si è registrata dilformili 
fra le loro richieste eli verdet
to della Corte. Soprattutto, In 
queste ore, un fantasma al ag
gira per I bracci dell'UccUr-
dorte; è II fantasma dei trasfe
rimenti In matta- Corre voce 
che molti gruppi di detenuti 
saranno sparpagliati nelle car
ceri di maggior sicurezza di 
tutta la Sicilia. «Non mi sem
bra francamente una bella ini
ziativa - osserva polemica
mente Frtno Retrivo, Il presi
dente della camera penale». 
Ma la decisione - se dovette 
essere confermata - avrebbe 
più di un fondamento. Qual
cuno degli imputati, guardan
do al di fuori delle sbarre, av
verte forte un brivido di pau
ra: l'esecuzione di Antonino 
Clulla, assassinato un'ora do
po aver riottenuto la liberti, 
non sembra annunciare un fu
turo roseo. 

Suonano le sirene, tornano le navi dal Golfo 
Le fregate Perseo, Scirocco 
e Grecale rientrano alla base 
accolte ieri a Messina 
dai familiari degli equipaggi 

tre le hanno sostituite 

MESSINA Sono rientrate 
patria tre delle olio uniti 

Mavali Italiane partite nel set-
mbre teono verso II Oollo 
rslco, In mistione di scorta 
nostro naviglio mercantile 
transito nelle zone della 
rra Iran-Ira» 

Salutate dalle sirene delle 
avi traghetto, nel primo pò-
eriggio di Ieri hanno fatto In-
«ito nello stretto di Messina 
fregate «Perseo», «Sclroc-
««Grecale». Lo stesso co

di tuoni 'marinari» le ha 
"Ite poco dopo, quando 
no entrate nel porto di Mes-
* attraccando al molo «Co-
pesce» Ad estendere le navi 

•'erano In banchina molti fa-
lllarl del marinai Imbarcati, 

lei, e la lolla del messinesi 

Delle alte gerarchie militari, 
solo l'ammiraglio Giuseppe 
Arena, comandante di Mansi-
Cllla Ieri non era prevista, in
fatti, alcuna cerimonia ufficia
le di benvenuto; quella si ferri 
oggi, alla presenza del mini
stro della Difesa Zenone e del 
capo di Stato Maggiore della 
Marina, ammiraglio Giasone 
Piccioni. 

Completate le manovre di 
attracco, I marinai delle frega
te tono tcesl a terra per salu
tare le famiglie. CI sono state 
comprensibili (e prevedibili) 
scene di commozione Le tre 
navi mancavano infatti dall'I
talia da circa 90 giorni, erano 
partite 11 1S settembre, Insie
me alla nave appoggio «Vie-

Famlllari del marinai giunti a Messina da tutta Italia 

sto., dalla base navale di Au
gusta, ed erano entrate In zo
na d'operazioni II 15 ottobre, 
per un impegno durato 45 
giorni Durante quel lasso di 
tempo, hanno scortalo 18 uni
ti della marina mercantile ita
liana Nello stesso penodo 

nel Golfo Persico, ci sono stati 
74 attacchi a traflico mercan
tile non scortato. 

«Perseo», «Scirocco» e 
«Grecale» sono state rimpiaz
zate all'Inizio di dicembre, 
dalle fregale 'Libacelo,, «Zel
lini» e «Lupo», rimaste nel 

frattempo al margini delle zo
ne «calde» Insieme a loro, la 
nave di salvataggio «Anteo» e 
quella da rifornimento «Vesu
vio» L ultimo intervento delle 
nostre unità risale all'altro ieri, 
quando la •Zefftro» è Interve
nuta in appoggio ad una pe

troliera norvegese, I' «Happy 
Karl», colpita dalle cannonie
re iraniane 

Alla cenmonia di oggi par
teciperanno anche le automi 
messinesi II sindaco, Mano 
Bonsignore, consegnerà al
l'ammiraglio Angelo Mariani, 
che ha diretto le operazioni 
della squadra navale italiana, 
una targa ricordo con impres
so lo stemma della cuti di 
Messina. Un «bentornati» d'at
mosfera e stato allesuto per 
l'occasione saliranno a bor
do tre «Babbo Natale» carichi 
di dolci siciliani, che verranno 
distribuiti a manna! di leva e 
ufficiali A tutti toccherà una 
licenza premio 

La «Perseo» tornerà lunedi 
prossimo nel porto di Taranto, 
alle otto e trenta il ponte gire
vole si aprirà apposta per con
sentirle di «rientrare a casa». 
In quell'occasione sulla (rega
ta lanciamissili al cui coman
do c'è il capitano Roberto Pa
perino e sul molo «torpedinie
re», familiari dell equipaggio e 
giornalisti potranno incontra
re I «reduci» 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Un presepe, voglio un presepe: da Monaco a Verona sia
mo andati a vederli tutti. 
A Natale si mangia, nel Sud mangiano il Natale. 
Fuochi, falò e sagre. 
A Parigi giochiamo con i bambini delle caverne, in tavola 
cerchiamo il panettone. 

l'Unità 

l'Unità 
Domenica 
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Goria in partenza 
dagli Usa: «Tre 
$omi spesi bene» 

l i «rttti di mwolra Cori» • Perai dt Cuellsr 

• I NEW YORK, 'Sono stali 
tre Jloml spesi bene. MI 
•spellavo di peggio e Invece 
abbiamo oltenulo ottimi risul
tali Cosi, non senza soddl-
ilMione, Goria ha commenta
lo II suo defatigante tour negli 
Stili Unni culminato Ieri con 
un ripido trasferimento a Bo
ston dovi 4 itilo ospite a co
lutone del senatore Ted Ken
nedy, <Uni visita doverosa -
hi dettò pai Goria -. La breve 
esistenza di John Fitzgerlald 
Kennedy hi lasciato un segno 
Indelebile In quelli della mia 
generazione ed e per questo 
che ho sentito il bisogno di 
portate la testimonianza di un 
sentimento molto dittino nel 
mio paese». 

U tappa ralla residenza 
bostoniana i iuta l'ultimo Im
pegno del giro americano av
vialo nelle ultime ore a una 
rilassala conclusione, gli ve
nerdì Mono, dopo l'Incontro 
cun il segretario generale del
le Nazioni Unite Perei de 
Cuellar, Il soggiorno aveva 
avuto ritmi meno stressanti di 
anelli dei giorni scorsi scanditi 
dalli colazione cilena in ono
re del prima ministro italiano 
di Johin Pelhin, presidente 
dello Stock Exchange (la Bor

sa di New York), dalla puntata 
al Wall Street Journal, e dal 
gran banchetto nei saloni del-
I albergo Waldorf Astoria alle
stito dalle comuniti Italo-
americane con Invitati illustri. 
C'erano la moglie di Cuomo, 
Matilda, Il giudice Edward Re, 
il tenore Luciano Pavarottl e II 
procuratore Rudolph Giuliani. 

Conversando con I giornali
sti Goria ha detto di essere ri
masto colpito dal rispetto 
dell'America per l'Italia. Una 
attestazione di buona disponi
bilità dovuta (orse al latto che 
II presidente del Consiglio ha 
mostralo al suol interlocutori 
un «azienda Italia» corredata 
d i u n i radiografia sul suo sla
to di salute con tanto di pec
che e meriti. Il presidente del 
Consiglio si 4 detto anche rin
francato dalla votanti riscon
trata nel vertice politico statu
nitense di rinsaldare I legami 
con l'Europi e, secondo 
quinto ha sostenuto, è del tut
to Infondato II timore che l'ac
cordo stigli euromissili porti In 
qualche modo l'America ad 
allontanarsi dal suo alleato 
d'oltreoceano, Infine dalla 
Casa Bianca Goria si attende 
un futuro di grande solidarie
tà, 

Colloquio con Milos Hajek Nel testo della relazione 
esponente di Charta 77 del nuovo segretario al Ce 
che commenta la novità un giudizio positivo 
al vertice del Pcc sulla perestrojka in Urss 

«Jakes? E' un cambiamento, 
speriamo solo provvisorio» 
Per l'opposizione cecoslovacca, quella che sta in 
patria, cosa significa l'elezione di Milos Jakes alla 
segreteria del Pc? Lo abbiamo chiesto al professor 
Milos Hajek, un noto storico, firmatario di Charta 
77, di cui oggi è considerato uno dei più autorevoli 
esponenti. Ne è venuto fuori un giudizio critico, 
benché cauto e di attesa, ma anche un racconto 
delle domande che provengono dalla società civile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO FOA 

• I PRAGA. Professor Ha
jek, cosi rappresenta per 
l'opposizione cecoslovacca 
questo cambiamento? 
Lo si aspettava In realti per II 
1988 e si aspettava un cam
biamento migliore. 

Ma del nuovo segretario, 
Milos Jakes, che pensa? 

Devo dire che nel suol discor
si degli ultimi due anni non ha 
rivelato un particolare entu
siasmo per la «perestrojka. so
vietica, anche se non ha mal 
usato formulazioni slmili a 
quelle di Bllak. Del resto sono 
solo di Bllak le dichiarazioni 
più dure delle ultime settima
ne, da quando era divenuto 
evidente che la decisione fos
se gli stata presa; solo Bllak 4 
tornato a parlare di controri
voluzione e a ricordare l'In
gresso delle truppe del 1968. 

Le risulti che ci i l* aula 
una lotta per l i successio
ne a Husak? 

A Praga correva voce che tre 
fossero le candidature possi
bili. Bllak non era preso in 
considerazione, benché sia di 
origine russa. SI parlava inve
ce di Strougal e di Pltra. 

SI dice che II primo mini
stro Strougal abbia posi

zioni di apertura. Le risul
tar 

A marzo mi era sembrato di 
cogliere il primo segnale di 
una opposizione di Strougal a 
Bllak. Su un punto decisivo: 
secondo Strougal la perestro
jka non è sólo un latto sovieti
co, ma ha un carattere univer
sale, Inoltre nei suol discorsi 
Strougal Insiste sulla necessiti 
della partecipazione di tutti al
le riforme. 

E di Pltra, che ipparttene 
alla generazione politica 
successiva e che e U re
sponsabile agricolo del 
partilo, che dice? 

Pltra, almeno pubblicamente, 
si 4 esposto meno di Strougal. 
Ha fama di essere un uomo 
capace e gode di una certa 
autoriti Ira I lavoratori delle 
campagne. Nei suol discorsi 
non si trovano le caratteristi
che di Bllak. 

Quindi quella a Jakes pub 

ta più Moderata e pi* con
servatrice? 

PIA moderata... Solo i fatti ci 
mostreranno se 4 stati mode
rata o moderatamente con
servatrice. 

Lei crede che, nonostante I 

Scontri a Kwangju tra giovani e polizia 

Ancora incidenti in Sud Corsi 
L'opposizione resta divisa 

Alcuni dimostrimi sudcoreani arrestati durante l i manifestazione di venerdì 

Ancora dimostrazioni contro l brogli elettorali in Co
rea del Sud. A Seul tutto si è svolto senza incidenti, 
mentre a Kwangju ci sono stati scontri. Restano dub
bi angosciosi su cosa sia accaduto venerdì nella sede 
elettorale di Kura, attaccata dagli agenti. Fonti del
l'opposizione continuano a dire che ci sono stati dei 
morti. Fallisce l'ennesimo tentativo di superare le 
divisioni nello schieramento antigovemativo. 

• i SEUL. Continuano le pro
teste popolari contro I brogli 
nelle elezioni presidenziali In 
Corea del Sud, ma dopo I vio
lenti scontri di venerdì, ieri a 
Seul lutto il 4 svolto In una 
relativa calma. Resta l'ombra 
angosciosa della sorte subita 
da moltissime persone che si 
trovavano l'altro giorno nella 
•ode elettorale di Kura assal
tati dalla polizia, e delle quali 
non si sa più nulla, Oli arresti 
sono «liti qui circa un mi
gliaio, i feriti molte decine, ma 
secondo fonti dell'opposizio
ne ci sarebbero stati anche 
del morti. Alcuni dicono sette 
o otto, altri forse settanta. Le 
autorità negano, ma non 
avendo roso pubblica la lista 
degli arrestati 11 dubbio che 
i l i accaduto qualcosa di tre

mendo, che II regime ha paura 
a conlessare, cresce di ora In 
ora. Il quartiere di Kura ieri 
era praticamente instato d'as
sedio, e la gente aveva timore 
a parlare con i giornalisti per
ché ad ogni angolo staziona
vano agenti In borghese delle 
squadre speciali, che I cittadi
ni soprannominano «orsi 
bianchii a causa del colore 
del casco che portano sul ca
po. 

Circa duemila persone si 
sono riunite davanti alla catte
drale cattolici di Seul rispon
dendo all'appello della neo-
costituita «Conferenza pan-
nazionale di lotta per l'annul
lamento delle elezioni fraudo
lento. un organismo Ispirato 
da Kim Dae Jung, uno dei due 
leader dell'opposizione. E sta

to un raduno pacifico, che la 
polizia ha evitato di disperde
re, a differenza di quanto ave
va fatto II giorno prima quan
do era intervenuta sistemati
camente e in forze ovunque si 
formassero assembramenti. 
Purtroppo il raduno 4 stato 
preceduto dall'ennesima di
mostrazione di incapaciti del
lo schieramento antl-govema-
tivo a superare le fratture in
terne. Kim Dae Jung aveva 
mandato un suo emissario per 
convincere l'altro leader del
l'opposizione Kim Young Sam 
a fare fronte comune contro 
Roh Tae Woo, contestandone 
con Iniziative concordate la 
vittoria elettorale. Kim Young 
Sam si 4 rifiutato di riceverlo. 

Intanto volantini distribuiti 
nella capitale da seguaci di 
Kim Dae Jung avanzano un'i
potesi che I giornali serali Ieri 
definivano «assurda e senza 
fondamento», L'Ipotesi è che I 
risultati delle presidenziali an
nunciati dagli organi di infor
mazione e dalla Commissione 
elettorale centrale siano In 
reali* del tutto fasulli e mani
polati al computer secondo 
un programma prelabbricato. 

pruni segnili contrari, do
po questo cambiamento ni 
vertice possa cominciare n 
cambiare II giudizio sul 
1968? 

Non ce lo si può attendere, 
almeno ora, perché a partire 
dall'inizio dell'anno, via via 
che si avvicina l'anniversario, 
ricorre una frase: Il 1968 non 
4 paragonabile con la pere-
stroika, la perestrojka vuole 
consolidare il socialismo, le 
forze del '68 volevano sman
tellarlo. Da un anno questa 
frase 4 ripetuta In modo os
sessivo, senza ulteriori argo
mentazioni. 

Ma lei pensa che, anche se 
questo gruppo dirigente 
cecoslovacco ora non ne 
ha l'Intenzione, qualche 
•pinti, qualche pressione 

possa Indurlo n cambiare 
atteggiamento? 

In realti c'è una pressione 
permanente, perché senza es
sere esagerati. Il 90% della 
gente non crede al giudizi uffi
ciali. Ma l'establlshmenl diffi
cilmente pud rinunciare al suo 
giudizio, cosi come I monar
chi assoluti non potevano ri
nunciare all'affermazione che 
Il loro potere proveniva da 
Dio. 

C'4 solo un* coruefuenia 
pesante da trarre al

lora: che con questo grup
po dirigente non c'i spe
ranza di un cambiamento. 
È cosi? 

Qui in Cecoslovacchia, gli uo
mini semplici dicono: fino • 
quando ii paese sari diretto 

da questi uomini non cambie-
ri nulla. Non solo per il giudi
zio sul 1968, ma anche per la 
riforma. Pensi che un econo
mista, mio amico, mi ha detto 
di non conoscere nessuno 
che pensi che questo establi
shment possa o voglia realiz
zare la riforma di cui parla. 

Allora il può dire che l'o
pinione corrente 4 che non 
sia cambiato nulla? 

No, ci sono persone che so
stengono che un cambiamen
to, qualunque cambiamento, 
4 sempre meglio della stasi. E 
pensano che eleggere segre
tario un uomo di 65 anni, 
quanti ne ha Jakes, significhi 
aver scelto una soluzione 
provvisoria. Bisogna poi vede
re quanto durerà questa prov
visorietà. 

Linguaggio meno rigido 
ani PRAGA. Intere pagine 
del «Rude Pravo» di ierfso-
no state dedicate ai lavori 
del Comitato centrale. Oc
chi puntati sul testo dei due 
discorsi di Milos Jakes, cioè 
la relazione pronunciata a 
nome della presidenza del 
partito e le conclusioni. Ri
spetto alle anticipazioni dif
fuse ieri, in particolare per 
quello che riguarda i tempi 
e la sostanza della riforma e 
Il giudizio sul '68, non ci so
no novitA sostanziali nell'In
tegrale della relazione. Ap
pare qua e là, tuttavia, un 
linguaggio e un tono meno 
rigidi, con cenni di apertura 

alla società civile e rilievi 
preoccupati sulla partecipa
zione della popolazione 
dalla politica del partito. 

Tra gli «esperti del palaz
zo» l'attenzione è comun
que caduta sul giudizio che 
Jakes ha dato della «pere
strojka» sovietica, conside
randola come un punto di 
riferimento anche per le tra
sformazioni In Cecoslovac
chia, questione che è al 
centro dello scontro politi
c o ai vertici del Pcc. Analo
ga attenzione è caduta sui 
passaggi dedicati alla de
nuncia della corruzione ne

gli apparati e al rilievi - ma 
in questo caso più per il to
no drastico che per la so
stanza delle soluzioni pro
poste - mossi ai metodi bu
rocratici di lavoro degli 
stessi apparati. 

Più personale, infine, è 
giudicato il discorso con
clusivo dei lavori, dove 
manca qualunque cenno al 
1968, tema che comincia a 
dominare la società ceco
slovacca. Più per personale 
che per I toni e per il lin
guaggio usato, che per le In
dicazioni politiche che in
vece riflettono le relazioni. 

ORF. 

Pce 

Cunei 
lascia 
le cariche 
UBI MADRID. Enrique Curici. 
uno dei più prestigiosi leader 
del Partito comunista di Spa
gna (Pce), ha Inaspettatamen
te rinunciato venerdì notte a 
tutte le cariche che ricopriva 
nel partito, di cui era uno dei 
due vicesegretari e membro 
de) Comitato centrale. La de
cisione, annunciata come ir
revocabile, 4 stata comunica
ta all'agenzia Europa Press nei 
seguenti termini: «In relazione 
a determinate informazioni 
stampa, dichiaro che non solo 
non me ne vado dal Pce, ma 
che continuerò a lottare per 
un Pce aperto, democratico e 
moderno, in cui possano coe
sistere tutti i comunisti spa
gnoli. Non accuso nessuna 
persona in particolare dell'at
tuale situazione del Pce, che 
può essere risolta nel prossi
mo congresso del Partito del 
febbraio '88; per mettere in 
chiaro che non costituisco 
nessun motivo di conflitto nel
la direzione del Pce, ma che 
neppure sono disposto ad es
sere strumentalizzato da chic
chessia, rinuncio a tutte le mie 
cariche». Curici, 39 anni, gali
ziano, militante del Pce dal 
76 e proveniente dal Psp di 
Tiemo Galvan, Indiscusso lea
der della rivolta universitaria 
del '66 contro il regime fran
chista, non ha però rinunciato 
al seggio di deputato per 
Izqulerda Unida, la coalizione 
promossa dal Pce che nelle 
elezioni dell'86 raccolse II 
4,6%. La stampa spagnola 
commentavi ieri che si tratta 
di un nuovo sintomo della 
grave crisi che sta attraversan
do Izqulerda Unida, a due set
timane dall'abbandono della 
coalizione del prestigioso 
economista Ramon Tania-
mes. Il settimanale «El Indl-
pendiente» rivelava ieri che 
•Curiel accusa il segretario del 
Pce Gerardo Iglesias della cri
si del Pce». Iglestas ha detto 
ieri che Curiel si 4 dimésso per 
dichiarazioni «false» a lui attri
buite dal settimanale. 

DGAO, 

Nicaragua 
Tregua 
d'armi 
a Natale 
a n i MANAGUA. Natale senza 
guerra nel tormentato Nicara
gua. Per la prima volta, gover
no e contras hanno concorda
to uria tregua di 48 ore, che 
durerà dalla mezzanotte del 
23 dicembre alla mezzanotte 
del 25. E II primo cessate II 
fuoco concordato da quando 
4 Iniziata la guerra; e 11 lattò 
assume un significalo quasi 
simbolico, In quanto nei gior
ni della tregua inlzleranno gli 
incontri a Santo Domingo Ira I 
«consulenti, nominati dal go
verno nicaraguense e I rappre
sentanti dei contras, per esa
minare la possibilità di con
cordare un cessate II fuoco 
più consistente, e di prosegui
re Il dialogo Interrotto qual
che giorno fa. 

A presiedere la trattativa sa
rà Il cardinale Cibando y Bra
vo, che ha accettato il ruolo di 
mediatore nei colloqui, Del 
comitato del consulenti nomi
nati dal governo di Managua 
(anno parte I) tedesco Hans 
Juerguen Wischnewskl e gli 
statunitensi Paul Rechler e Ro
ger Fischer il primo 4 un noto 
esponente dell'Intemazionale 
socialista, Il secondo 4 il rap
presentante legale delle auto-
riti sandiniste a Washington, 
il terzo Insegna sciènze politi
che all'Università di Harvard. 
Secondo li governo sandlnl-
sta, i dialoghi di Santo Domin
g o non rappresentano tuttavia 
un dialogo diretto Ira Mana
gua e i contras, dialogo e h * l e 
autoriti nicaraguensi hanno 
sempre rifiutalo di condurre. 

La situazione nicaraguense 
4 stata ieri oggetto anche di 
una scherrnagjra polémica Ira 
Usa e Urss, il ministrò degli 
Esteri sovietico, Eduard She-
vardnadze, rispondendo ad 
alcune allermaslonl di Rea-
gan, ha negi to che l 'Uni in
tend i limitare sii ululi militari 
al Nicaragua. Durame II verti
c e di Washington. Corbaclov 
aveva proposto « Reagan un 
impegno comune sovietico-
statunitense ad effettuare un 
•ampio taglio delle torniture 
militari al paesi centroameri-
cani». Ma s i doveva trattare, 
naturalménte, di un impegnò 
reciproco per un tiglio netto 
alle forniture di armi, serra il 
quale Mosca continuerà a d i 
re il suo aiuto a Managua. 

Calma inquieta a Seul, 
scontri di piazza Invece in 
un'altra città, Kwangju, la roc
caforte di Kim Dae Jung, la 
città dove sette anni fa avven
ne il massacro che segnò l'av
vento al potere di Chun Doo 
Hwan. Anche ieri per il terzo 
giorno consecutivo migliala di 
dimostranti hanno ingaggiato 
battaglie violente con I reparti 
antisommossa della polizia. 
Lo slogan più gridato era quel
lo di «Giustiziate Roh Tae 
Woo», e la popolazine applau
diva i manifestanti. 

Roh continua a recitare la 
parte del presidente super-
partes. Dopo avere preannun
ciato «una grande amnistia 
per tutti i prigionieri politici, 
compresi i comunisti pentiti», 
ha promesso la costituzione 
di un «Consiglio nazionale per 
la riconciliazione». La mossa 
sembra destinata al fallimen
to, perché già nel giorni scorsi 
I capi dell'opposizione aveva
no negato la possibilità di qua
lunque compromesso con 
chi, a loro giudizio, ha trucca
to il responso delle urne, otte
nendo con la frode una vitto
ria che I cittadini gli avevano 
negato con II loro voto. 
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NEL MONDO 

Polemiche 
Il Psi: 
«Intervenga 
l'Orni» 
• P ROMA. •L'Italia appoggi 
tenia esitazione la risoluzione 
In dlKuaslone «I consiglio di 
tlcurtua dell'Onu sulla CI-
tgtordania, concorrendo af
tinché ala evitato un eventuale 
veto degli Siati Uniti.. Pur non 
citando esplicitamente la visi
ta di Couiga, I socialisti Inter
vengono nella polemica, sol
lecitando con un patio della 
segreteria un'Iniziativa del go
verno Italiano sull'Onu. i l e 
Nailon! Unita • scrive 
••"Avanlll" - devono Interve
nirci, 

Il giornale «oclallsia rileva 
come al comlgllo di sicurezza 
dell'Onu ila Malo uno schiera
mento di patti non allineati 
•moderati, a proporre la riso
luzione di condanna di Israe
le, chiedendo l'invio di un 
rappresentante speciale del 
esimerlo generale che riferi
sca entro 1120 gennaio per po
tere prendere poi I necessari 
provvedimenti, «Ora gli invili 
«Ila moderazione in un lenito-
rio militarmente occupato 
non temono più. L'Orni può e 
dive pensare all'eventualità di 
intervenire, come ha fatto -
ricorda l'"Avanill" • nelle 
•tee circostanti, dal Ubano al 
Sinai, in tempi recenti.. 

• Un riflesso delia polemica 
si è avuto Ieri tara nel corso 
selli seduta dedicata alla di-
tcuttlone Mila responsabilità 
«Mie del magistrati, Il demo
proletario Mario Capanna i 
alito espulso dall'aula per e» 
tertj seduto wi leggio riserva
to il presidente del Consiglio 
recando attaccalo tuli» |lec-

. «I un loglio con su Kritio: 
•Muto lutti palestinesi.. «In
tendo proiettare . ha spiega-

• lo - contro li visita in Israele 
del presidente Conila. Panini 
non lo «vrebbe mal latto.. 

Analoga protetta quella del 
. ^ j ^ t a del deputati di Dp 

> on. Franco RUMO. Non indri 
irtedlì Quotale, dl*run-

. lllredlilonalelnconlroper 

. ili auguri di One d'anno. Rus
so hi anche Invialo • Cottila 
una riderà, in cui In l'altro al 
ricorda al capo dello Stalo: 
«Lei per la recente crisi di go
verno tu annullato il tuo vlag. 
Rio nel Regno Unito, ma non 

a sentilo, nonostante la Pau
la di riliesalone. l'esigenza di 
dareun legno « ripulsa «III 
violente Israeliani e di sonda
rtele. Il popolo_paiestinese, 
cancellando li Sui visita In 

Tutto il settore arabo 
trasformato ieri 
in un campo di battaglia 
Ancora due morti 

Il corteo del presidente 
nelle strade deserte 
per lo sciopero generale 
Una trentina di arresti 

Genisalemme, scontri 
Cossiga incontra i palestinesi 
La seconda giornata della visita di Cossiga ha coin
ciso con l'esplodere della protesta palestinese e 
della repressione a Gerusalemme. On giovane è 
morto Investito da una camionetta delta polizia, 
barricate sono state innalzate nella zona araba. Il 
corteo presidenziale è rimasto bloccato dagli inci
denti. SI estende lo sciopero in tutta Israele araba 
e nei territori occupati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MANCARLO •OMTTI 
m GERUSALEMME. Fin dal 
primo mattino, sotto la vigi
lanza degli uomini del servizi 
di sicurezza, Costila con An-
dreolti, il seguito ed I giornali
sti hanno percorso le vie della 
città vecchia, dove si concen
trano le testimonianze stori
che fondamentali del cristia
nesimo, dell'islamismo e del
l'ebraismo. Il finissimo abitato 
arabo era presidiato ovunque 
da militari armati, alle porte di 
accetto come sul tetti. Ma la 
nota dominante, in questa 
parte delle citta di solito cosi 
denta di attività commerciali 
ed affollatissima di abitanti, 
commerciami, pellegrini di 
ogni genere, era II vuoto, Il si
lenzio, l'assenza totale delle 
mercanzie che ti allacciano 
tulle strade: tutto sprangato 
per II quinto giorno dello scio
pero generale, che continua e 
al va estendendo e tutte le zo
ne arabe del territorio di Israe
le e delle aree occupate. Il 
gruppo presidenziale è partito 
dalla porta di Jaffa, ha rag
giunto Il Santo Sepolcro, Fa 
basilica che include anche 11 
Oolgoia. L'organo ha Intonato 
Il Tedeum del pellegrini e poi 
l'Inno di Mameli, mentre i 
francescani della custodia On 

(«valenza Italiano, qui come 
n tutti gli «Uri luoghi santi, sa

lutavano il presldenlé .della 
Repubblica, Con lina rapida 
tene di spostamenti il gruppo 
percorreva alcune stalloni 

della via Dolorosa e raggiun
geva ppl Il rettangolo di Ha-
ram Él Sherlf, al centro del 
quale si eleva la moschea di 
Omar, che sorge sul rilievo 
(monte Moriah) che culmina 
nella rocca dove Abramo tu 
chiamato a sacrificare Isacco, 
punto di congiunzione delle 
tre tradizioni religiose. Segui
va la visita alla moschea Al 
Aqsa (quella dove erano avve
nuti gli scontri di venerdì). A 
far da guida erano i custodi 
dei templi Islamici. La visita 
proseguiva, poi, fuori della cit
ta vecchia, nell'orto di Getse
mani e alla Tomba della Ma
donna, Poi II museo di Israele 
che Cossiga percorreva ac
compagnato dal sindaco di 
Gerusalemme Kollek. 

A questo punto si Inseriva 
una deviazione rispetto al pro
gramma ufficiale, che portava 
Cossiga al dispensario del-
l'Unrwa, l'organismo dell'Onu 
Incaricato dell'assistenza ai ri
fugiati palestinesi. Era la parte 
Rlù movimentata della visita. 

Iella zona, all'esterno della 
cinta storica di fronte alla por
la di Erode, erano in corto 
scontri tra militari e gruppi di 

Sloveni arabi. Il corteo di auto 
I Cossiga si doveva fermare e 

fare diverse deviazioni in atle
ta che l'Incontro nella sede 
deldispensario, al centro del
le dimostrazioni e affumicalo 
dal lacrimogeni, fosse possibi
le. Alcuni candelotti venivano 

unimmagme oei mammina scontri ai Gerusalemme e, sopra Cossiga all'uscita della citta vecchia 

lanciati anche nel giardino 
della sede di questo ente -
dove si svolgono attività sani
tarie ambulatoriali per la pre
venzione e per la maternità -
mentre una settantina di bam
bini palestinesi erano In attesa 
di una vaccinazione e di In
contrare poi il presidente Cos
siga, Anche loro venivano 
sgomberati. Dopo circa mez
z'ora, mentre il traffico sul via
le del sultano Solimano resta
va bloccato, rincontro poteva 
aver luogo nella sede ormai 
deserta. Era il responsabile 
dell'Unrwa, commissario Gia
comelli, a illustrare a Cossiga 
la situazione che ha sconvolto 
le attività dell'organismo in
temazionale, costretto a far 
fronte a una emergenza, quel
la provocata qui - ma soprat
tutto a Gaza e In Clsglordanla 
- dalle repressioni militari, ' 
che « diventata permanente. 
Couiga prendeva atto delle 
informazioni) Intanto si ap
prendeva che nel pomeriggio, 

dopo la visita alla basilica del
la Natività a Betlemme, terri
torio occupato dall'esercito 
israeliano, sarebbe stata intro
dotta un'altra novità rispetto 
al programma deciso a Roma: 
un incontro con sei rappre
sentanti del territori occupati. 

Ma II bilancio degli scontri 
a Gerusalemme risultava in se
rata ancora più grave. Finora 
avevano raggiunto una tale 
acutezza soltanto a Gaza e In 
qualche località della Clsglor
danla. Nella grande arteria 
commerciale di Gerusalemme 
Est Sono state Innalzate barri
cate e infiammati pneumatici. 
La parole d'ordine che corro
no, non solo tra i giovani di
mostranti, ma Ira tutti coloro 
che vivono nella zona e che 
aderiscono allo sciopero si ri
feriscono sia alla iniziativa del 
•falò» Sharon 01 responsabi
le del' massacro di Sabra e 
Chetila), che ha installato il 
tuo appartamento tra loro, ala 

alla solidarietà con I •fratelli 
delle zone occupate». Se si 
chiede a caso, a giovani o an
ziani, dietro le porle socchiu
se dei negozi, perché prote
stano (ed è quello che abbia
mo fatto seguendo 11 corteo di 
Cossiga) rispondono sempli
cemente in inglese: «Perché 
loro sparano*, mentre qual
cun altro indica con il braccio 
un edificio e chiede a sua vol
ta agli strapieri con aria scetti
ca: «Sapete chi è Sharon?». 

Per tutta la mattina, nella 
parte della zona araba fuori le 
mura, gruppi di palestinesi 
lanciavano pietre e altri ogget
ti contro la polizia, che rispon
deva con lacrimogeni. Nelle 
stesse ore sono state assalile 
quattro agenzie bancarie, è 
stato parzialmente incendiato 
un ristorante frequentato da 
israeliani, e sono stati lanciati 
sassi contro auto. Alla perife
ria di Gerusalemme, a Befa
nia, un posto di polizia é stato 

assalito da circa 500 persone. 
I militari e la polizia (inora a 
Gerusalemme, a differenza 
che a Gaza, non hanno latto 
uso di armi da fuoco. Ma c'è 
ugualmente una vittima: un 
giovane è stato investito da 
una camionetta della polizia. 
Le fonti israeliane non confer
mano, ma I palestinesi hanno 
fornito le generalità, Khamis 
Al Bakri, 20 anni. La polizia ha 
informato che due suoi uomi
ni sono sud feriti e che una 
trentina di manifestanti sono 
stati arrestati. 

Il bilancio di sangue si è fat
to ancora più pesante quando 
da Gaza è giunta la notizia del
la morte di una ragazza di 14 
anni del campo profughi di 
Deir Al Baiati, ferita nei giorni 
scorsi, durante gli scontri, da 
proiettili. Nei territori occupa
ti lo sciopero è largamente se
guito e sono continuale le ma
nifestazioni. A Hebron la poli
zia ha risposto con I lacrimo
geni. 

Nemer Harnmad: ecco cosa chiediamo all'Italia 
L'Olp chiede una presenza attiva dell'Onu in Cl
sglordanla (compresa Gerusalemme-est, che è an-
ch'assa territorio occupato) e a Gaza, come primo 
pian vergo la Dna dell'occupazione Israeliana. Lo 
ribadisce In questa Intervista il rappresentante del
l'Olp in Italia Nemer Harnmad, chiedendo al go
verno del nostro paese di lare la sua parie anche 
quale membro del Consiglio di sicurezza. 

hAr«6A»LÒLAr,rWTn 

••ROMA, «Anche te II vlag. 
> del prendente Cossiga eri 

oeclto da tempo - esordisce 
Nemer Harnmad - non c'è 
«ebbio che ti era creata una 
•tal lone nuovi, lo credo 
Che Miche il Quirinale ti sia 

Sd un ceno punto pensilo di 
inviare li visiti: mi poi il go

verno, non eo perche, I» con
sigliato al presidente di con
fermarla, 0 | | l qualcuno può 

dire che ciò non cambia nulla 
nella posizione del Quirinale e 
del governo sul Medio Orien-
le, e questo * vero; ma cambia 

aualcosa per quel che rlguar-
a Israele, dove II governo 

Shamlr può sostenere che tut
to e normale, che niente è 
mutato nella Immagine di 
Israele i livello Internaziona
le, tanto è vero che per la pri
mi volta c'è là in visita un pre

sidente della Repubblica Ita
liana, Questo è II punto. Ci so
no state prese di posizione, in 
questi giorni, da parte di vari 

governi europei - Francia, 
racla, Germania federale, 

anche la Gran Bretagna - e 
dell' Cee come tale, ma anco
ra non ce n'è stata una del 
governo Italiano. Perché? 
Non è difficile capirlo, con II 

fresidente e il ministro degli 
steri in visita in Israele». 
Da pie parti è stata sottoU-
neala la ampiezza e deter-
•Inazlona delta protetti 

che c'è Mate « • u l to di 
qualità Mila lotti della 
gente del territori occupa
ti? 

Ritenga di si, è certamente 
una rivolta più forte e più vasta 
di quelle che l'hanno prece
duta. E i motivi sono diversi. 
Anzitutto c'è il fatto che l'oc

cupazione ti protrae da più di 
venti anni... 

Fitto questo senza prece
denti nella «orl i recente. 

SI, non ci sono precedenti, al
meno nella storia successiva 
alla seconda guerra mondiale, 
Ciò significa che la maggior 
parte del manifestanti sono 
ragazzi nati sotto l'occupazio
ne, senza nessuna prospettiva 
di giustizia, In una situazione 
economica che peggiora di 
giorno in giorno, con sempre 
nuovi Insediamenti Israeliani, 
università chiuse, giovani arre
stati, Un altro elemento im
portante è la ritrovata unità 
all'Interno dell'Olp dopo il 
Consiglio nazionale di Algeri, 
In conseguenza della quale 
anche II popolo nei territori 
occupati è diventato più uni
to. C'è poi il fatto che l'incon
tro Reagan-Gorbaciov ha la
sciato ai margini la questione 

del Medio Oriente, e si dice 
Ora che bisognerà aspettare 
almeno due anni, per le ele
zioni negli Stati Uniti e in 
Israele, e poi forse un altro an
no dopo la nomina del nuovo 
presidente americano. Tutti 
questi elementi hanno creato 
nei territori occupati un clima 
tale che sono bastati pochi In
cidenti a provocare questa ve
ra e propria esplosione di 
massa. Ma questa rivolta non 
è una semplice reazione, è 
una espressione di maturità. 
Lo vediamo dagli slogan dei 
manifestanti, il principale dei 
quali è la richiesta di una ga
ranzia Intemazionale a prote
zione della gente palestinese, 
con l'invio sul posto di osser
vatori dell'Onu o con la nomi
na di un rappresentante spe
ciale del segretario generale 
dell'Onu nei territori occupati, 

come pnmo passo per mette
re fine all'occupazione. 

Che coca Dentate di lare, 
« M chiedete all'Italia? 

C'è al Consiglio di sicurezza 
una chiara proposta dei non
allineati per una effettiva pre
senza dell'Onu nei territori 
occupati: Urss e Cina sono 
d'accordo, la Francia anche. 
Chiediamo all'Italia di fare la 
sua parte, anche come mem
bro del Consiglio di sicurezza. 
Senza dimenticare la necessi
tà di un riconoscimento uffi
ciale dell'Olp da parte del go
verno italiano: oggi sono di
minuiti, o non esistono più, i 
motivi per non dare questo ri
conoscimento, e credo che 
anche la visita di Cossiga for
nirà una nuova prova che tut
to il popolo palestinese, nei 
territori e fuori, si riconosce 
nell'Olp come suo legittimo 
rappresentante. Stamani inol

tre ci recheremo in piazza San 
Pietro, con amici e compagni 
italiani e con tutti gli amba
sciatori arabi, poiché per i pa
lestinesi, come per tutto il 
mondo, c'è fra il Vaticano e la 
Palestina una legame partico
lare. Gesù è nato a Betlemme. 
Ma oggi più di metà dei pale
stinesi non hanno il diritto di 
recarsi nella loro patria, e per 
questo la nostra presenza in 
San Pietro avrà un valore sim
bolico. Con la nostra presen
za chiederemo al Papa, uomo 
di pace e di fede, di usare rul
la la sua influenza per mettere 
fine alla tragedia del popolo 
palestinese, e per far si che la 
Terra Santa torni ad essere 
terra di pace e non terra di 
occupazione e di oppressio
ne. Fra pochi giorni è Natale. 
ma per i palestinesi il Natale 
1987 è un Natale di lutto e di 
sofferenza. 

Tregua natalizia 
tra governo 
e guerriglia 
nelle Filippine 

Il presidente delle Filippine Corazon Aquino (nella foto) 
ha ordinato all'esercito di sospendere tulle le operazioni 
mililari offensive contro I guemglien del Nuovo e v a l o 
del popolo (Npa) a partire dal giorno di Natale sino a 
Capodanno. Il capo dello Stato ha dichiarato che •iniziati
ve sincere verso la pace d i parte degli Insorti saranno 
accolte con altrettanta sinceriti.. La decisione della Aqui
no è stata presa dopo consultazioni con II capo di Stato 
maggiore delle Forze armate generale Fìdel Ramo» ed il 
ministro della Difesa Rafael lieto. Il segretario esecutivo 
della presidenza Macerali III precisato che II cessate il 
fuoco riguarda unicamente le azioni offensive. Per bocca 
del portavoce Satur Ocampo, Il Fronte nazionale demo
cratico, che comprende lo Npa, ha latto sapere Ieri sera di 
accettare la tregua, riservandosi comunque 'il diritto di 
difendersi». 

Operazione 
anffleirorisrno 
nella Rftj 
Due arresti 

Due giovani, un uomo ed 
una dònna, sono stati arre
stati a Dusseldorf venerdì 
sera come presunti appar
tenenti alla Rote Armee 
Fraktion (RaQ, organizza-
alone terroristica della Rlg. 

• • • ^ • « « « • ^ • • • « • r » » » i loro nomi non vengono 
resi noli. Le autorità hanno dichiaralo che la catturi è 
avvenuta nell'ambito di un'operazione antiterrorismo lan
ciata dalla polizia criminale nella Renanti del nord, in 
Bassi Sassonia e ed Amburgo. Obiettivo dell'operazione 
poliziesca più che l i Rai erano le «Cellule rivoluzionarie» e 
ia «Rote Zora», ritenuU responsabili di attentati al danni di 
aziende del gruppo tettile «Adler», accusato di Impiegare 
manodopera femminile sottopagita proveniente da paesi 
del Terzo mondo. 

Kahi i l Altri 361 prigionieri politici 
S ? sono stati rilasciati Ieri dal 
IlDCra governo afghano, nel qua-
3151 d e t e n u t i °'° dell'amnistia generale 

•Tu i annunciata II mese scorso. 
POiitICl L'annuncio è stato dato da 
_ radio Kabul. Il rilascio è av-
«««—»»»«»—••»«»»»»»««««• venuto dalle carceri delle 
Provincie di Nangarhar e di Kunar, nell'Herat (Afghanistan 
occidentale). Sale coti a 2.769 II numero dei prigionieri 
politici di cui è Mito annunciato II rilascio dalla proclama
zione dell'amnistia da parta del presidente Najlb. 

Si dimette 
in Brasile 
il ministro 
delle Finanze 

Dopo due ore di colloquio 
con il presidente Samey, Il 
ministro delle Finanze bra
siliano Luto Carlos Bresser 
Pereira ha rassegnilo le di
missioni. E il terzo ministro 
delle Finanze che In Brasile 

'^mmmmmm^mm^ perde II posto da quando 
Samey nell'aprile del 1989 ascese alla presidenza. In tutti 
e tre i casi l i decisione è tuta preceduta da un duro 
scontro sulla via da seguire per risanare la situazione eco
nomici del paese. 

Hart favorito 
tra I democratici 
nella corsa 
alla Casa Bianca 

Dopo il suo clamoroso rien
tro in gara per ^presiden
ziali del 1988, Gary Hart 
(nella foto) è nuovamente II 
grande favorito all'interno _ r 
del Partito democratico. Un sondaggio commissionato dal 
Washington Posi e dalla rete televisiva Abc indica che II 
30* del democratici tono favorevoli alla sua nomina co
me candidato del partito per le elezioni. Secondo in gra
duatoria è il reverendo Jesse Jackson. 'Alili gli altri seguo
no molto più distanziati. 

Il presidente tunisino Zln Al 
Abidln Ben AH avrebbe de
ciso di rilasciare i pescatori 
di Mazara del Vallo fermati 
dai guardacoste tunisini 
con l'accusa di pescare nel
le acque territoriali del pae
se africano. Lo ha rivelato 

diplomatici In margine alla visita 
1 ministro del Lavoro Rino Formica, 
• ricevuto dal capo di Stata 

Tunisi Ubera 
I pescatori 
spiani 
arrestati 

ieri a Tunisi una tonte 
compiuta in Tunisia dal 
che in mattinata era sta 

A Mosca 
rnanifestazione 
contro HKgb 
Otto arresti 

Otto dissidenti sovietici so
no stati arrestati ieri a Mo
sca durante una manifesta
zione contro il Kgb. La pro
tetta ha coinciso con il set
tantesimo anniversario del-
la creazione del servizi se-

«—••"«•"•«»•««•«"•«»"•» gnu. Agenti In borghese, 
stando a quello che hanno riferito alcuni testimoni, sono 
intervenuti immediatamente disperdendo l'assembramen
to. Tra gli striscioni sequestrati molti recavano la scritta: 
Ggb-Gestapo. 

OAMWLMIITIKfTTO 

.Per condannare Israele 
Progetto di risoluzione 
dei non-allineati 
al Consiglio di sicurezza 
m NIW Y0WL I Consiglio 

- di sicurezza Ita aggiornato alla 
• protslma settimana II voto tul

li questione del territori arabi 
occupati, il line di ricercare 
on accordo In I 1S paesi 
membri tulli bozza di risolu
zione In discussione, Il docu
mento è «I lo presentilo dai 
npprctentintl del paesi non 
allineili; dopo aver «forte
mente deploralo, le uccisioni 
ìli civili peleitlnetl d i parte 

• delle truppe israeliane In Ci-
agtordanli e e Gin , la risolu
zione chiede i l segretario ge
nerale dell'Onu di cercare i 
modi per tornire protezione 
alla popolazione civile e invila 
Inoltre II governo di Israele ed 
«attenersi Immediatamente e 
scrupolosamente» alla con-
verdone del 1949 tulli prete-
•ione delle popolazioni civili 

•otto occupazione militare. 
Alla formulazione del testo, 

sostenuto da Urss e Cina, si è 
opposto (come In altri casi sl
mili) il rappresentante degli 
Stati Uniti definendolo «unila
terale». Severi giudizi sulle vio
lenze compiute dal militari 
israeliani nel territori occupati 
tono stati invece espressi, nel 
corso del dibattito, dal rap
presentanti della Germania fe
derale e della Gran Bretagna. 
L'ambasciatore britannico, In 
particolare, ha confermato 
esplicitamente che Gaza e la 
Clsglordanla (Inclusa Gerusa
lemme-est, Illegalmente an
nessa da Israelejsono da con
siderare territori occupati al 
sensi delle convenzioni Inter
nazionali, Il presidente di tur
no, Il sovietico Aleksandr Be-
lonogov, ha deciso di rinviare 
Il voto almeno fino a domani, 

Durissima nota del Cairo 
«Tel Aviv sta sfidando 
la comunità mondiale» 
Hussein scrive a Mubarak 
aai Durissima presa di posi
zione del governo egiziano, e 
del presidente Mubarak per
sonalmente, contro la repres
sione israeliana nel territori 
occupati; Mubarak ha inoltre 
ricevuto I suoi più stretti colla
boratori e un Inviato speciale 
di re Hussein di Giordania. Il 
comunicato del governo - il 
più duro, dopo quello dei 
massacri di Sabra e Chatlla, da 
quando l'Egitto e Israele han
no concluso II trattato di pace, 
nel 1979 - «denuncia energi
camente le misure di repres
sione esercitate dalle truppe 
israeliane anche contro vec
chi, donne e bambini inno
centi nei territori arabi occu
pati». Queste azioni, che sono 
seguite «con profonda preoc
cupazione e forte risentimen
to» dal popolo egiziano e dal 

presidente Mubarak, «minac
ciano Il processo di pace e co
stituiscono una sfida alla co
munità intemazionale». Poco 
prima Mubarak aveva riunito I 
massimi esponenti del gover
no dopo aver ricevuto un alto 
esponente del governo gior
dano che gli ha consegnato 
una lettera di re Hussein dedi
cata alla situazione nei territo
ri occupati. 

Una manifestazione contro 
le violenze dell'esercito in Cl
sglordanla e a Gaza si è svolta 
Ieri a Pechino, di fronte alla 
sede dell'Agenzia dell'Onu 
per lo sviluppo (Undp) e del
l'ufficio di rappresentanza 
dell'Olp, Un centinaio di stu
denti arabi sono sfilati In cor
teo e si sono poi radunati da
vanti all'edificio, con uno stri
scione che chiedeva «la fine 
dell'assassinio dei palestine
si». 

— — — — Attaccata per due volte una superpetroliera danese 
Colpite diciannove navi in venti giorni 

Nuovo raid iraniano nel Golfo 
Partiti dall'isola di Abu Musa, dove hanno una del
le loro basi, i «pasdaran» hanno attaccato ieri mat
tina, per due volte a distanza di venti minuti, la 
superpetroliera danese «Karama Maersk» di 337mi-
la tonnellate. L'unità ha proseguito poi la naviga
zione puntando verso lo stretto di Hormuz. Negli 
ultimi venti giorni sono state colpite 19 navi. E 
un'escalation inquietante. 

Sai MANAMA (BAHRAIN). 
•Sono attaccato» ha comuni
cato via radio II comandante 
della «Karama Maersk» chie
dendo l'intervento di qualche 
unita da combattimento occi
dentale. A otto miglia di di
stanza incrociava una fregata 
Inglese che ha captato l'appel
lo in modo confuso e non ha 
potuto quindi avvicinarsi alla 
petroliera danese. Erano le 

nove del mattino locali, ossia 
le 6 italiane. Nessuno è inter
venuto in soccorso e la «Kara
ma Maersk». che aveva subito 
solamente lievi danni, è riusci
ta a proseguire la navigazione 
diretta verso l'uscita del Gol
fo. I «guardiani della rivoluzio
ne» hanno sparato numerosi 
colpi, dal loro barchini, con
tro la grande unità danese. 
•Ma la loro mira è stata peg

giore del solito: parevano più 
intenzionati a creare panico 
che altro» ha riferito una fonte 
di Dubai. 

Diciannove tra cargo e pe
troliere sono stati colpiti negli 
ultimi venti giorni. Gli osserva
tori temono, adesso, che il rit
mo di questa escalation sia 
destinato a farsi ancor più so
stenuto considerando che l'i
niziativa di pace dell'Onu è di 
latto a un punto morto. Qual
che giorno fa uniti da guerra 
americane erano intervenute 
due volte in soccorso di petro
liere in fiamme. E l'altro ieri il 
cacciatorpediniere lancia mis
sili •Gallery» aveva scortato 
per un tratto la nave norvege
se «Happy Kari» che trasporta
va greggio kuwaitiano dopo 
che era stata attaccata dai 

•pasdaran». Era la prima volta 
che un'unità da combattimen
to Usa effettuava un'operazio
ne di scorta di una nave non 
battente bandiera americana. 
Così come per la prima volta, 
esattamente una settimana la, 
il cacciatorpediniere «Chan-
dler» era accorso in soccorso 
dell'equipaggio di una petro
liera, la greca «Pivot», che si 
trovava in difficoltà dopo un 
attacco. 

L'altro giorno, oltre alla 
•Happy Cari», gli iraniani ave
vano attaccato anche la petro
liera aSaudi Splendour» di 
280mila tonnellate battente 
bandiera liberiana. E l'aviazio
ne Irakena aveva bersagliato 
un'altra super petroliera, la 
«Free Enterprise», carica di 
greggio Iraniano. 

Presso Hormuz stanno In
crociando in queste ore le fre
gate italiane «Libeccio», «Zef-
iiro» e "Lupo» che hanno so
stituito «Grecale», «Scirocco», 
e «Perseo» rientrate ieri pome
riggio a Messina dopo aver ef
fettuato complessivamente 
dodici scorte ad altrettanti 
mercantili italiani ed avere 
percorso nel Golfo oltre 15mi-
la miglia. E durata 4S giorni la 
missione nel Golfo di queste 
unità. Ieri a Messina sono sta
te accolte dall'ammiraglio 
Giuseppe Arena, comandante 
di Marislcìlìa. Oggi sarà lo 
stesso ministra della Difesa 
Zanone (accompagnato dal 
capo di Stato maggiore della 
Marina ammiraglio Giasone 
PicclonO a dare il saluto uffi
ciale agli equipaggi. 

Illllll • W I N l'Unità 
Domenica 
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«CI vado 
alla Polizia? 
E poi le occhiate, 
le risatine?» 

MCara Unità, la descrizione 
di un atto di violenta carnale 
da parta «u una «rande attrice 
quale è Franca Rame (se non 
ricordo male, autobiografica), 
ha «tacitato numerose telaio-
nate di protesta alla tv e ai 
giornali da parte di cittadini 
disturbati da un argomento 
cosi scottante e cosi poco 
adatto ad una trasmlnlone 
•leggerai come quella di Ce-
tentano, Condivido con questi 
ben pensanti la critici all'irne. 
rimento di questo tallo ango
scioso che desta orrore e pe
na infinita In una trasmissione 
come quella. La Rame doveva 
scegliere torse una trasmissio
ne più Intelligente, ma torse 
non glielo avrebbero permes
so: meglio allora quella tra
smissione «he II vuoto. 

D'altra parte non vedo che 
cosa ci ila di disturbante In un 
latto che da qualche tempo e 
divenuto sempre di più fatto 
di cronaca. Donne e bambini 
fanno ogni giorno le spese di 
questa violenta gratuita e Im
punita nella maggior parte del 
casi (vedi recentissimo II caso 
di Jolanda, la ragazza di Paler
mo), 

E Franca dice: ci vado o 
non ci vado alla Pollila? E poi 
le occhiate? E le risatine? Non 
me la sento, ci andrò domani. 
Questa conclusione slntellua 
tutto II malcostume profondo 
che 4 all'origine di ogni man
cala stallila. Queste denun
ce dovrebbero essere recepi
te da altre donne: allora tor
se.., E allora e bene che se ne 
parli, che se ne parli fino alla 
noia, perchè cambi il costume 
e perche I cari maschietti ca
piscano chi la loro liberta 
(anche quella di usare violen
ta) urta contro la liberi* di chi 
la violenta la riceve, la subi
sce • ne porteri i legni per 
tutta la vita. 

Se ne parli, anche per chi, 
come lo siiuuo, vuole na
scondere Il capo sotto l'ala, 

Anai Marta Pupetta. Roma 

«Ma quanti 
sono 
gli sterilizzati 
In Italia?» 

• •Cara direttore, ma quanti 
sono | | i iterilluall In Italia? 
Sono pio gli uomini o le don
ne? Corrono dire strane e In
controllate: trenta o quaranta-
min negli ultimi dieci anni? 
Oppure ih un Mio anno? L'ar
gomento ìdiattualltadopQ la 
presentanone della proposta 
di legge tulli iegaiiiiattone 
della slerllluazkme, presenta
ta sull'UiM del 4 corr. 

Credo che starno littoria»-
Il a parlante perché la nostra 
Associamone si occupa solo 
di questo metodo di regola-
alone della nascite, perché 
siamo I primi ad averto prati
calo, gli unici ad averlo tallo a 
viso aperto, gli unici ad essere 
itati processati, assolti; gli uni
ci a raiprescntare l'Italia nei* 
- - . . _ , „ , mondiale 
periasterillaailone. 

Quante tono le doro» stiri-
. tate? U " 
l'Incirca 
a n n o , . m . , „ . , . r ..... 
prof, Segre dell'Università di 
Modena. Quante compaiono 
coma tali tulle cartelle cllni
che? Quasi nessuna, per mol
to motivi che richiederebbero 
di per *t un articolo. 

llsiaio? Una cifre enorme: al-
l'inclrca quarantamila ogni 
anno, sacondq li stima del 

O l i organi dirìgenti del giornale 
valuteranno con cura le osservazioni 
che sono pervenute circa il prezzo e la diffusione 
dei supplementi domenicali straordinari 

I libretti allegati alT«Unità» 
sm Caro direttore, sono uno dei dif
fusori domenicali dell' Unità, che ogni 
tanto si trova di fronte al cambiamen
to del preso del giornale (da mille a 
duemila lire) provocato dall'abbina
mento al giornale stesso di un «bocci
no sui più svariali temi (ma tutti, devo 
riconoscerlo, almeno finora, interes
santi). 

Quello che non va non è dunque 
l'Idea di pubblicare II -libro», quanto 
Invece II metodo sempre più frequente 
di associare II «libro» al pretto 
deW'Unllà, che passa per l'occasione 
da mille a duemila lire. E a mio avviso 
- ma non solo mio - un metodo sba
gliato perchè In pratica rende l'Unità 
ostaggio del .libro.: vuol l'Uniti// Allo
ra acquista anche II .libro., altrimenti 
non potrai avere né l'uno, né l'altro, 
Nella pratica chi fa la diffusione ha 
l'Impressione di Imporre un prodotto 
approfittando dilli testala di un gior
nale, sepia lasciare a chi lo vuole ac
quistare alcuna possibilità di scelta, sia 
o no Interessalo al .libro, che viene 
presentato. 

Si verificano perciò situazioni spia
cevoli, A volte il «libro» viene In prati
ca regalalo e la setlone il trova co
stretta ad integrare con fondi propri le 
mille lire mancanti. 

Cosi non va proprio, I «libri» che 

vengono abbinati all'(Ma, o si danno 
In omaggio o non si impongono alte
rando Il pretto del giornale, che con il 
•libro» ha poco da spartire. Se si ritie
ne finanziariamente impossibile dare 
come supplemento al giornale il «li
bro», ebbene lo si collochi nelle edi
cole e librerie con la dovuta pubbliciz
zazione, In modo che chi è veramente 
interessato lo può acquistare e chi non 
lo é non se lo trova •obbligatorio» la 
domenica mattina quando si appresta 
all'acquisto del giornale dal diffusore. 

Si dice che quando vi è l'abbina
mento del «libro» e II raddoppio del 
pretto del giornale le copie vendute 
casa per casa alla domenica, vanno a 
ruba. Per quanto mi riguarda non suc
cede. E successo invece, a quanto mi 
risulta, che si sono vendute più Uniti 
nelle edicole quando, malgrado il rad
doppio del prezzo, Il «libro» era di par
ticolare interesse. Ma II si trattava di 
una libera scelta d'acquisto da parte di 
chi pur di avere il «libro» acquistava 
anche II giornale; anche se, magari, 
l'Unità non l'aveva mai acquistala pri
ma e continuerà a non acquistarla do
po. 

Titti 'altra cosa è per chi, interessato 
ad avere tutte le domeniche l'Unità, 
ogni tanto, sempre più di frequente, si 
trovi costretto ad acquistare un «li

bro. perchè cosi altri, non lui, hanno 
deciso. 

Natale Bianchi. Modena 

Sulla nostra intiiatiea (giornale-
*libro, a duemila lire), abbiamo rice
vuto diverse lettere. Alcune del tenore 
di quella che pubblichiamo oggi, al
tre dì plauso e di invilo a proseguire. 

Alcuni lettori ci hanno scritto per 
darci consigli in merito ai futuri libret
ti, Terremo conto di lune le argomen
tazioni e i suggerimenti e gli organi
smi dirigenti dellUiM ualuleranno 
con attenzione la situazione. 

Il nostro diffusore di Modena pro
pone due soluzioni: o dar* Il libro In 
omaggio senza aumentare II pretto 
del giornale, o collocare II libro nelle 
edicole con un suo prezzo autonomo. 
La prima ipotesi è per noi Impratica
bile: solo quando l'iniziativa e stata 
modesta (dal punto di Dista della 
spesa) (il caso del libretto sull'Aids, 
odi quello, finanziato dal gruppi par
lamentari, su ^parole, paroline, paro
lacce» del pentapartito) abbiamo 
mantenuto fermo II prezzo del gior
nale. Nel passalo, d'altra pane, ab
biamo realizzato pubblicazioni che 
sono stale poste In diffusione in mo
do autonomo (come quella su Enrico 

Berlinguer): avemmo, in quella occa
sione, un successo straordinario. 

Lo scopo dei libretti perù non è so
lo quello di realizzare una grande dif
fusione per queste pubblicazioni spe
ciali. Il principale obiettivo che ci sia
mo posti è stato e rimane quello di 
sostenere e aumentare la diffusione 
del giornale. Ed inlatti con il libro su 
Gramsci (800.000 copie) abbiamo 
realizzato il tutto esaurito In tutte le 
edicole e in una parte grande delle 
organizzazioni di partito. Un ottimo 
risultato è stato raggiunto anche con 
le successive pubblicazioni, che ci 
hanno consentilo una diffusione del 
giornale superiore mediamente di 
300,000 copie nei confronti delle do
meniche normali. 

a proponiamo anche l'obiettivo di 
esercitare, come giornale, un'azione 
culturale di massa. E non c'è dubbio 
che così debba essere Intesa una dif
fusione elevala di pubblicazioni ri
guardanti Gramsci, la Rivoluzione 
d'ottobreeGarbaciov, CheGuevarae 
la lotta dell'America latina. 

Ad ogni modo, come già dicevo, 
terremo attentamente conto di tutte le 
osservazioni che ci sono pervenute, e 
anche sulla base di esse preciseremo 
Il nostro piano di lavoro per il 1988. 

• C.CW. 

È II «reato» più diffuso e na
scosto che il consuma negli 
ospedali Italiani, quasi sempre 
In concomitante con un parto 
cesareo. Quanto tono le don
ne che si sottopongono ad 
una sterilizzazione per via la-
paroscoplea, esplicitamente e 
volontariamente? Poche, non 
più di mille ogni anno, 

Quanti sono gli uomini va-
sectomlziatl? Un miglialo 
ogni anno. Slamo molto lonta
ni dalle stime dell'Inghilterra 
(centomila donne e cinquan
tamila uomini ogni anno) e 
dall'America; ma, da sempre 
convinti che le legge n. 194 ha 
liberalismo la sterilizzazione, 
ci battiamo perché venga re
golamentata • mutuatala. 

Guido Tassinari, Direttore 
dell'Associazione Italiana per la 

sterilitiailone volontaria. Milano 

«E se un decimo 
della cifra 
fosse speso 
In prevenzione?» 

sW Carissimo direttore, ho 
letto che I detenuti costano al
lo Stato, cioè alle nostre la
iche di contribuenti, li bellet
ta di 4 miliardi al giorno, equi
valente a L 100,000 per dete
nuto. 

Se a questo al aggiungono 
le spese per la lotta al crimine 
e per costruire le carceri (più 
di 200 milioni per posto-pri
gione), si arriva a cifre vera
mente vertiginose. E con qua
le risultato? Che l'Indice della 
criminali!» nel nostro Paese è 
In aumento. 

Nessuno ha mal pensato a 
cosa potrebbe succedere se 
non dico la meta, ma un deci
mo della cifra di cui sopra fos
se Invece spesi In modo effi
cace per la prevenzione del 
crimine? 

Beppe Scaglia. 
Paladina (Bergamo) 
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TAGLIARE LUNCàO LA 
U N E * TRATTEGGIATA 

Se tutto II corpo 
della Chiesa 
si comportasse 
come quel prete.. 

• •Cara Unità, ho seguito 
con attenzione II dibattito di
retto da Sergio Zavoli In tv tu
bilo dopo ifillm di Nanni Mo-
relti 'La messa è hnlta: Di
battito In cui si é appreso 
quanto siano profondi il trava
glio e le preoccupazioni della 
Chiesa cattolica per il venir 
meno delle vocazioni sacer
dotali e della compattezza del 
cattolici sul temi della vita; per 

•la progressiva diminuzione 
.della fede del cattolici; per li 
solitudine nella quale operano 
molti sacerdoti; per la gli av
venuta chiusura di molte par
rocchie; per lasuperficlalltè di 
una fede finti che I più profes
sano; per il distacco eviden
ziato dal crescente aumento 
dei matrimoni civili; per la 
constatata, Inarrestabile ago
nia degli Istituti della confes
sione e del digiuno; per I mol
teplici segni del venire meno 
dell'obbedienza alla Chiesa e 
via dicendo,,. 

L'intervento migliore mi é 
parso quello di quel prete che 
ha detto; in questi ultimi giorni 
sono stato odiato e disprezza
to qui a Roma, per il fatto che 
mi sono adoperato per porta
re aiuto alla popolazione no
made, cioè agli zingari; io ri
tengo però che aiutare chi 
soffre nei bisogni più elemen
tari è dovere di ogni cristiano, 
verso gli altri, verso se stesso e 
verso Dio, 

lo dico che se tutto il corpo 
sociale della Chiesa, nel suo 
secolare operare, si losse 
comportato e si comportasse 
come quel prete ha detto di 
essersi comportato, oggi la 
Chiesa non si troverebbe di 
fronte tutti I grossi problemi 
che la preoccupano e la assil
lano. E se la Chiesa non si ren
de conto che deve finalmente 

smetterla di predicare bene e 
razzolare male, vuol dire che 
deve cominciare a rassegnarsi 
al proprio lento ma inesorabi
le tramonto, cioè alla resa del 
conti che essa deve al mondo. 

Certo sarebbe sciocco pen
sare che una cosi grande isti
tuzione, la quale ha navigato 
attraverso tante burrasche 
della storia restando sempre a 
galla, volga finalmente ai ter
mine perché ha ormai esauri
to tutte le proprie duttili capa
citi di adattamento. Sempre-
ché però capisca che deve 
smetterla di continuare a (are 
politica a favore di quelle for
te che, per difendere il pro
prio egoismo e I propri privile
gi di classe, opprimono e ten
gono soggiogati i popoli im
pedendo le profonde trasfor
mazioni economiche, politi
che, e sociali di cui questi 
hanno bisogno. 

Ptetro Bianco. 
felloni (Catanzaro) 

Un obiettivo 
per cui non si è 
riusciti a creare 
le condizioni 

• t i Cara Unità, dopo quaran
tanni di pronunciamenti del 
Partito e di proposte dei più 
autorevoli dirigenti sul proble
ma del partito unico del lavo
ratori, slamo al punto di par
tenza. Non si possono accusa
re solo gli altri se le nostre 
proposte non sono state ac
cettate: non si è riusciti a crea
re le condizioni affinchè fos
sero accolte. E un problema 
di tondo che va studiato col 
massimo impegno, perchè 
non possiamo seriamente far
ci promotori dell'unità della 
sinistra europea se prima non 
abbiamo risolto il problema 
dell'uniti della sinistra italia
na. 

In vari discorsi di dirigenti 
di partito, e anche negli appel

li di Togliatti da Radio Milano 
Libertà - da Mosca dinante la 
guerra - si era parlato aperta
mente della creazione del 
partito unico dei lavoratori. Al 
V congresso subito dopo la li
berazione, veniva proposta la 
fusione tra I due partiti con 
una relazione di Longo, pro
posta che fu approvala all'u
nanimità e non fu mal ritirala. 

Sulla proposta fatta al V 
congresso, anni dopo Longo 
ritornerà su Rinascita per riba
dirla e Illustrarla meglio. Al
trettanto lari Amendola, «pie
gando ancor più chiaramente 
che «col partito laico dei lavo
ratori il Pei dovrà anche cam
biare nome, altrimenti tanto 
varrebbe imitare gli altri • 
iscriversi al Pei». Nel suo libra 
•GII anni della Repubblica: 
sulla creazione del partito Uni
co ritornerà ben otto volle. 
Nel suo rapporto sul disarmo, 
Pajetta ha detto che «si pone 
per noi, e si pone per l'Euro
pa, come centrale, Il proble
ma dell'unite. Slamo convinti 
che senza il superamento del
la spaccatura storica Interve
nuta nel primo dopoguerra 
con i partili socialista e social
democratici, non è possibile 
pensare ad una trasformazio
ne socialista del continente». 

Parliamo dunque un po' di 
partito unico dei lavoratoli e 
della uniti della sinistra euro
pea. La Costituzione ci Indica 
la via da seguire: «L'Italia è 
una Repubblica fondata sul la
voro.; e poi: .1 lavoratori han
no il diritto di partecipare alla 
gestione della azienda». 

Ettore 

L'importanza 
di parlare 
frequentemente 
con I compagni.. 

«•Cara Unità, con 
interesse ho letto le propone 
di Massimo D'Alema sull'or
ganizzazione del Partito. 

Sono però scettico su quel
la di rendere triennale 11 tesse
ramento. Il tesseramento an
nuale Infatti non è una perdita 
di tempo, come a qualcuno 
può apparire, ma anche 
un'occasione di contatto poli
tico, almeno una volta l'anno, 
con molti compagni che non 
frequentano le riunioni di pu
tito. 

Nel giorni scorsi ho rinno
vato la tessera a un compagno 
che non si tesserava pW dagli 
anni: del comprometta stori
co, su cui lui non ere stato 
d'accordo. Ebbene, mi ha 
spiegato soltanto che nessuno 
più lo aveva cercato. Quanti 
altri compagni ci saranno co
me lui? 

Questa è l'importanza di 
parlare frequentemente con i 
compagni e - soprattutto - di 
saperli ascoltare; e compor
tarsi poi di conseguenza nel
l'attività della sezione. 

Castellani» (Reggio Emilia) 

«Vorrebbe 
scrivere 
con cecoslovacce 
ragazze?» 

MB Cari amici, vorrebbe scri
vere qualcuno di voi con ce
coslovacce ragazze? 

RoasaiiaPjrckova. 
Ditrichova 4, Praga 2 -12.000 

Roosevelteva 21, 
Praga 6-16.000 
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IL T f M r a m ITALI*: I l debole perturbazione chi 'mito 
ultime ventlquattr'ore ha attraveraalptl nostra penisola 
l i é portata rapidamente verso i Balcani, Al suo Hgullo 
permana una circolazione di irli moderatamente umida 
ed Instabile mentre la pressione atmosferica al aggiri 
intomo • valori piuttosto elevati. Il tempo di consegiien-
M ti minterré orientilo verso l i variabilità con tenàenia 
•d ampie tene di sereno. 

TEMPO MMVMTO; sulla Pianura Padana tulle vallate 
minori dall'Italia centrale e lungo II litorali dell'alto « 
medio Adriatico formazioni di nebbia abbastanza parsi-
stenti con riduzioni snche sensibili della visibilità. La 
nebbia sere particolarmente fitta duranti le ore notturne 
e quelle «Mia prima mattina. Su tutte le altre regioni dilla 

amiteli • tulle Hot* meootorl condizioni di tempo varia
la caratterizzate da alternanza di ennuvolamanti e 

schiarite. Le schiari» saranno pio ampie sul littore nord 
occidentale • euBa fatela tirrenica mentre I I nuvoroeité 
sarà più frequente sul settore nord orientale e «ulte tesoli 
adriatica e ionica. 

VINTI: deboli o carme di vento 
MARI: generalmente calmi tutti I mari Italiani. 
DOMANI: fermo restendo II fenomeno della nebbia sulle 

pianura delle nord e tu quelle minori dell'Italia eentrale il 
tempo rimarrà ovunque «ratterlzzato da formazioni nu
volose irregolari alternate ad ampie rane di sereno. 
Eventuali addensamenti nuvolosi più consistenti avranno J 

con acarea attività nuvolosità ed empie zone di sere-
MC Nebbia sulle Pianura Padana e sulle vallate dell'Italia 
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• a SI è concluso la settima
na scorsa il 13' Campionato 

> Mollano dì scacchi Individuale 
dell'Ulsp-Lega Scacchi che 
anche per quest'anno si é 
«volto a Castel S, Pietro (BO). 

La più Importante menile-
itulone scacchistica Italiana 
per numero di giocatori e di 
tornei vede con questa formu
la rinnovare II successo che 
l'ha imposta all'attenzione del 
mondo scacchistico come la 
più Idonea a promuovere l'at
tivili agonistica a tulli I livelli e 
con una omogeneità che dalle 
Alpi alle Madonlo ha consen
tito l plO di 3050 giocatori di 
misurarsi con le loro capaciti 
e forza di gioco. Quest'anno 
sono stati 90 I tornei tonali 
che si sono svolli In quasi tulle 
la regioni (la solila Puglie con
tinua a mancare) a comincia
re da gennaio '87 e cheli so
no succeduti Ininterrottamen
te fino a novembre. I finalisti, 
90 con soggiorno gratuito, si 
sono ritroviti alle Terme In 
881 per designare I Campioni 
Italiani. 

Nel magistrale, con ben 54 
partecipanti, vittoria a sorpre
sa del carrarese Mario Pastori
ni che l'ha spuntala sull'IM 

•CACCHI 
A CURA PI N l g LUISI PETRUCCIANI 

Il campionato 
italiano dell'Uisp 

IL BIANCO MUOVE E VINCE 
IVANOVIC-POPOVIC (Jugotlsvla 19741 

1. h8+,Rh8: 2. AeSII abbandona (minaccia 3. Df7| 

Fernando Braga, Godena 
(MD, Vezzosi 0>R) e Tonghini 
(VE). Nella 1" nazionale una 
conferma gradila dell'anco
netano Diego Sebastanelli 
che, già campione italiano Ju-
niores, ha dimostrato come si 
possa nascere scacchistica
mente nella Lega-Scacchi e 
percorrere velocemente la 
strada che porta alle categorie 
magistrali. Secondi Massimo 
Diversi (RA) e Alfredo Natale 
(CE). Nella 2- nazionale Ar
mando Marclello (MO), Gino 
Banali (non il ciclista) e Lu
ciano Siro (AL); Nella 3- na
zionale, con 44 giocatori, vit
toria di Silvio DI Crosta (BN) 
poi Paolo Cossi (VE) e Mauri
zio Perretta (RM). Negli In-
classificati, 39 in tutto, il cam
pione è Luca Maletli (FÉ) poi 
Paolo Giordani (BO) e Adria
no Campo-Bagatin (LU). Gli 
Junlores, 54 In tutto, divisi In 
Pulcini e Galletti hanno visto 
le vittorie di Lorenzo Benetti 
(BO) e di Giuseppe Temati 
(BO) nelle due categorie 
mentre è da segnalare la pre
senza dell'IM Enrico Paoli nel 
magistrale che alla veneranda 
eia di 7S anni ha terminato Im
battuto! 

•a l La svolta ha avuto inizio 
nel corso del convegno com
merciale svoltosi a Milano in 
concomitanza con la celebra
zione della seconda Giornata 
della filatelia. Il mercato filate
lico che alla chiusura estiva si 
presentava stagnante o ce
dente, già alla riapertura di 
Riccione aveva manifestato 
qualche accenno di vivacità, 
ma sarebbe stalo azzardato 
avventurarsi a trarre conclu
sioni dalla manifestazione di 
fine agosto. Il convegno di Mi
lano svoltosi nel centro ne
vralgico del nostro mercato fi
latelico, a stagione ormai ben 
avviata, era stato caratterizza
to da chiari segni di ripresa, 
tanto da concludersi con la 
generale soddisfazione dei 
commercianti presenti. Ora, a 
distante di un mese dalla riu
nione commerciale di Milano, 
si può affermare che il merca
to ha avuto un andamento che 
conforma le aspettative scatu
rite dal buoni risultati com
merciali registrati in occasio
ne della Giornata della filate
lia. Un bilancio più preciso 
potrà essere tallo quando si 
sarà In possesso degli elemen
ti necessari per stimare l'enti-

MtATillA 
A CURA DI OlORQtO RIAMINO 

Dopo Milano 
mercato in ripresa 

tà degli acquisii filatelici di fi
ne anno. 

Passati i tempi nei quali 
ogni biglietto da diecimila lire 
finiva In Borsa, qualche soldo 
da spendere in francobolli per 
farsi un regalo o fare un regalo 
si dovrebbe trovare, con evi
dente beneficio per il mercato 
filatelico nel suo complesso. 
Le ragioni che giustificano un 
cauto ottimismo non manca
no; ora non c'è che da vedere 
come andranno le cose. 
VENTANNI DI Cap 

il Cap, o Codice di avvia
mento postale che dir si vo
glia, ha compiuto ì vent'anni e 
le Poste hanno pensato di ri
cordarla agli utenti con una 
targhetta di propaganda che 
dice: .1967/1987 - Usa il 
C.A.P. • Aiutaci a servirti - Me
glio.. Per una piccola maligni

tà delia sorte, una lettera re
cante l'impronta di questa tar
ghetta mi è giunta dieci giorni 
dopo essere stata spedita da 
Torino. È vero che erano i 
giorni nei quali di aerei ne vo
lavano pochi e il servizio dei 
treni era alquanto Incerto, ma 
con una buona diligenza a ca
valli si sarebbe potuto lare 
molto più presto. 

A parte questa coincidente, 
nel corso degli anni mi è acca
duto di costatare che il Cap a 
qualcosa serve; due o tre volte 
(In vent'annll) lettere con II 
Cap errato mi sono giunte con 
due o tre giorni di ritardo ri
spello a lettere della stessa 
provenienza recanti II Cap 
esatto. In qualche caso, sulla 
lettera con il Cap errato era 
apposto un timbrino che spie
gava la causa del ritardo. 

BOLLI SPECIALI 
Bollì speciali e manifesta

zioni filateliche in armonia 
con II clima natalizio. Nei gior
ni 20,21 e 22 dicembre (ore 
14,30-20,30) nel Quartiere 
delle cerimonie dì Grottaglie 
(Taranto) sarà usato un bollo 
speciale in occasione della S< 
mostra del presepe. A Massi-
gnano (Ascoli Piceno), presso 
la parrocchia di santa Maria e 
san Giacomo, sede di una mo
stra filatelica tematica, Il 23 di
cembre (ore 9-14) sarà usato 
un bollo speciale. Il decenna
le del presepe vivente sarà ri
cordato a Tremestieri Etneo 
(Catania) con un bollo specia
le usato il 25 dicembre dalle 
ore 16 alle ora 22. Presso l'A
rena di Verona, fino al 6 gen
naio 1988 (orario 9-12 e 
15,30-18,30) funzionerà un 
servizio postale distaccato do
tato di bollo speciale celebra
tivo della 4" Rassegna Intema
zionale del presepio. Le ri
chieste di bollatura per corri
spondenza con i bolli citali 
possono essere indirizzate al
le Direzioni provinciali com
petenti entro l'U gennaio 
1988. 

• LOTTOI 
DELIIOIceMIPtEIUT 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
aerava 

73 31 2 17 H 
•0 91411411 
44111317 73 
• i l e t 17 i s 

7417 7S 43 71 
73 2 M O S T I 
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14 4* 11 « 0 » 
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Napoli 

5sr 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
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ECONOMIA &f LAVORO 

Siderurgia 
Il Psi 
difende 
Bagnoli 
tm ROMA. In una lettera in
viala al ministri dell'Industria 
• dtl|e Partecipazioni statali, I 
•oclZlìatl De Micheli* e Mano 
precisano la posizione del lo
to partito alla vigilia del verti
ce di Bruxelles che dovrà de
cidere martedì le misure di ri-
Btrulturailone della siderurgia 
europea, Premetto che va re
spinta la potlilone di chi vor
rebbe considerare la siderur
gia Italiana «come un ascesso 
da Isolare • operare», I due 
esponenti socialisti sostengo
no crìa sarebbe grave «subire 
oggi nuovi smobilitai nel 
computo del colla» con la 
concentrailone della produ
ttori* In un solo stabilimento. 
SI chiede al governo Italiano 
di respingere l i potliion* di 
quel paesi, che dopo «ver go
dute negli anni trascorsi di 
particolari vantaggi, vorrebbe
ro ogll caricare tulli I costi 
Mila già penalizzata industria 
italiana dell'acciaio e si invita
no I ministri a sollevare II pro
blema del surplus di capacità 
prudulllva di nailonl come II 
Belgio « Il Lussemburgo, De 
Mlchalli * Mano aggiungono 
poi che non si può prescinde
re dal valutare la queliti degli 
Impianti • dal considerare la 
estrema modernità di stabili. 
mentl come quello di Bainoli, 
mentii non si può dire lo stes
so di quelli df alni paesi che 
pretenderebbero di sottrarti a 
ftuovl ridimensionamenti. 

Un veemente atto d'accusa Legislazione antitrust 
Concentrazione di potere II Psi rilancia l'ipotesi 
che ridimensiona e avanza dubbi 
la stessa democrazia anche per Mediobanca 

L'allarme di Martelli 
«La Fiat è un pericolo» Cesare romiti Claudio Martelli 

Claudio Martelli accusa la Fiat di aver ormai accu
mulato un potere tale da costituire un rischio per la 
stessa democrazia e per le Istituzioni pubbliche. 
Con un Inedito e veemente atto d'accusa il vicese
gretario socialista risolleva il problema di una legi
slazione antitrus ed esprime dubbi (ma solo dubbi) 
anche sull'opportunità dell'imminente privatizza
zione di Mediobanca. 

•DOARDO aARPUMI 
Ss* POMA. È aperto In Italia 
un «caso politica» di straordi
naria rilevante, Riguarda l'e
norme potere accumulato 
dalla Fiat non soltanto nel 
campo Industriale e finanzia
rio ma anche In quello dell'in-
lormailone, Il paese si trova 
ormai di Ironie non solo ad un 
lenomeno di concentrartene 
economica i e n a eguali In 
Occidente, ma a un problema 
che riguarda le alette prospet
tive del potere pubblico e del
la democrazia. In quelle con-
dlilonl ti possono creare 
•squilibri, illusioni e velleità 

nocive». 
Cosi si esprime, in un'Inter

vista ad un settimanale, Il vice 
segretario socialista Martelli. 
Ma sua è una clamorosa requi
sitoria contro II gruppo torine
se degli Agnelli, tanto più si-
gnlllcatlva perché cade in un 
momento di estrema tensione 
nel rapporti tra Industria priva
ta e area pubblica dell'econo
mia, mentre bollono In pento
la alfari di grande rilievo co
me la privatizzazione di Me
diobanca e si sono riaccese 
polemiche aspre sul recente 
naufragio della Tellt. Negli ul

timi anni le relazioni tra Fiat e 
socialisti tono state segnale 
da un costante pendolarismo, 
A momenti di Idillio si sono 
alternate tasi anche di aperta 
polemica. Non era però mal 
accaduto di sentire da un diri
gente di primo plano del Psi 
giudizi tanto sterzanti e peren
tori sulla politica del più gran
de gruppo capitalistico del 
paese, 

Per Martelli già oggi ila Fiat 
è una monarchia nella repub
blica» ed è evidente che 
•quando un gruppo economi
co acquisisce un tale livello di 
potere e di influenza diviene 
un caso politico». Anche per
ché la sua pressione non si ri
volge tanto a contestare il po
tere dei partiti per rafforzare 
le strutture democratiche, ma 
è diretta a •ridimensionare il 
potere politico e della demo
crazia per espandere il pro
prio senza limiti e controlli». È 
un'offensiva, quella della Fiat, 
che ti alimenta in >un conte

sto generale di poteri sregola
ti: quello politico, quello sin
dacale, quello giudiziario, 
quello dell'informazione». La 
tua invadenza e la sua arro
ganza stanno facendo franare 
Il terreno di un aperto con
fronto democratico. »La mag
gioranza dei giornali - dice 
Martelli - sono la voce del pa
drone». La possibilità slessa di 
criticare la Fiat «è diventata 
aleatoria nella stampa italia
na», Ma dal ciclone è investita 
la stessa dialettica politica 
perché ci sono partiti iche si 
direbbero posseduti dalla Fiat 
e II Prl appare senz'altro quel
lo più sensibile alle ragioni de
gli Agnelli». 

Quanto poi alla sostanza 
delle iniziative Industriali e fi
nanziarle del gruppo torinese, 
il vice segretario del Psi non é 
meno severo. •Altro che rigur
gito di anticapitalismo - affer
ma - non creano nulla di nuo
vo, comprano l'esistente in 
una smania di roba, di patri

moni, di potere. Questo è un 
rigurgito di capitalismo!-. E 
aggiunge ancora: «A Milano 
manca solo che Agnelli si 
compri le drogherie del cen
tro... ma non solo a Milano, 
anche a Venezia e a Firenze». 

Secondo Martelli II mondo 
politico non può più assistere 
inerme a questa montante so
praffazione. E in realtà, sostie
ne, a una legge anti-trust non 
sono solo I socialisti a pensa
re. al comunisti e molti nella 
De - dice Martelli - hanno 
preoccupazioni analoghe. 
Persino De Mita ha dichiarato 
che 11 problema oggi in Italia 
non è tanto il potere degli in
dustriali in genere, ma II pote
re degli Agnelli». 

Una legge anti-trust dun
que: questo sembra il rimedio 
indicato da Martelli. Non è 
una novità. I socialisti ne voci
ferano da tempo anche se per 
ora non si sono azzardati a 
compiere passi concreti. E in 
efletti ciò che lascia un po' 

perplessi nell'atto d'accusa 
del vicesegretario socialista é 
un notevole scompenso tra la 
portata della denuncia e l'in
dicazione delle possibili solu
zioni. È evidente infatti la con
traddizione in cui si trova un 
partito che ha tali convinzioni 
e che nello stesso tempo sta 
avallando un'operazione co
me quella di Mediobanca che 
si tradurrebbe in un forte raf
forzamento del potere appun
to della Fiat. Anche in questa 
intervista Martelli qualcosa di
ce ma in termini sfumati e in
certi. Dice che l'Ipotesi di cui 
si parla sarebbe un modo «per 
privatizzare tutta Medioban
ca» e che si risolverebbe ap
punto in un'ulteriore espan
sione degli Agnelli. E aggiun
ge di ritenere che «va ripensa
ta seriamente la filosofia del 
pubblico che non sempre è 
peggio del privato». Parole an
cora generiche come si vede, 
quando invece si tratterebbe 
di assumere conseguenti posi
zioni politiche. 

Mentre entra in campo anche l'Osservatore Romano 

Scioperi, non piace la legge de 
Ghigni minaccia querele 
La proposta de di una legge per regolamentare lo 

' e r o ha sollevato polemiche, dalla puntigliosa 
sitarla di Giorgio Ohezil (Pel) al «tiepido» no 
fall, Ma forse nessuno si aspettava una minac

ela di querela, quale quella annunciata da Gino Giu
gni. E mentre scende in campo anche r«Osservatore 
Romano» I sindacati sembrano pronti a varare la 
(oro proposta di regolamentazione. 

A f r t t t t J i m L o t , t 

m ROMA, -MI aspetto che II 
vicesegretario dell* De rettifi
chi alcune tue gravi afferma-
aloni. In caso contrario Inten
do querelarlo con ampia fa
coltà 41 prova, In quanto lo 
non ho mi) proposto, né In
tendo lauto, l'attuazione del
l'articolo 39 della Costituito-
Mi, f l i durissima dichiara-
tlono di Gino Giugni, presi
dente della Commissione la
voro del Senato ed autore del
la ormai famosa proposta di 
legga sul diritto di sciopero, in 
tostante il senatore socialista 
contatta a Vincenzo Scotti 
l'alfermtzlone • latta nel pre
sentare, venerdì, una analoga 
proposta di legge demoerf-

FeiTOvie 

In gennaio 
nuovo 
sciopero 
•a l ROMA. Dopo l'annuncio 
di un nuovo sciopero nel tra-
sporto aereo per II prossimo 8 

Snnalo, appena allo scadere 
I termine della (tregua nata

lizia», ecco Ieri anche la pro
clamazione di un nuovo scio
pero nelle ferrovie. Il sindaca
to autonomo Fisafs ha annun
cialo infatti uno sciopero del 
macchinisti dalle ore 14 di do
menica IO gennaio alla stessa 
ora del giorno successivo, 
«per rivendicare • si dice In 
una noia - la conferma del 
due macchinisti sul locomoto
ri e lo sviluppo della carriera 
nella settima categoria, che 
viene negata nonostante II 
massiccio Ingresso di tecnolo
gie» 

allena - secondo cui una delle 
marcate differenze tra 1 due 
testi sarebbe la volontà di Giu
gni di arrivare alla registrazio
ne per legge del sindacati (ap
punto, l'articolo 39 della Co
stituzione) mentre la De evite
rebbe di affrontare questo ed 
altri problemi legati alla rap
presentanza sindacale, 

E la reazione di Giugni suo
na anche ad implicita conler-
ma delle contestazioni mosse 
alla proposta democristiana 
dal deputato comunista Clor-

9lo Ghezzl, vicepresidente 
ella commistione Lavoro 

della Camera: «Una brutta co
pia del progetto Giugni - af
ferma In sintesi - che ne mol

tipllca alcuni difetti di fondo: 
l'Intera disciplina viene affida
ta allo strumento amministra
tivo violando l'articolo 40 del
la Costituzione; si sottrae la ti
tolarità del diritto di sciopero 
al singoli lavoratori; rimane 
una concezione a senso unico 
della precettazione e non ci si 
preoccupa nemmeno di abro
gare quel che ancora soprav
vive delle incriminazioni pe
nali contenute nel codice 
Rocco-

Sulla proposta democristia
na sono Intervenute anche le 
Adi, con il segretario naziona
le Vittorio Villa che giudica l'i
niziativa «seria, ma inopportu
na e Intempestiva», mentre In 
un convegno II segretario del
la Cisl, Marini, ripete il suo no 
aggiungendo che «occorrono 
invece nuove regole di rela
zioni sindacali inserite nei 
contratti di lavoro e con la 
possibilità di imporre sanzioni 
sia ai lavoratori, sia al datori di 
lavoro che le violino». Ed è 
appunto questa l'essenza del 
documento che le tre confe
derazioni stanno per mettere 

a punto (ti parta della metà di 
gennaio) con l'aiuto di una 
commissione di giuristi. Nella 
parte tinaie della proposta ti 
prevedono anche interventi 
legislativi. Riguardano la revi
sione della legge-quadro per II 
pubblico impiego, la riforma 
della precettazione (abolen
do le norme del codice pena
le Rocco), e la costituzione di 
una commissione permanen
te che abbia il compito di va
lutare l'adeguatezza dei codi. 
ci di autoregolamentazione, 
di sovrintendere al referen
dum, di indagare sui compor
tamenti delle parti, 

E intanto si deve registrare 
un Intervento sulla questione 
degli scioperi nei servizi an
che da parte 
dell'«Osservatore Romano», Il 
giornale vaticano parla di per
dila di identità dei sindacati e 
afferma che si Impongono 
•decisioni operative dei re
sponsabili ai vari livelli», che 
hanno «il dovere di provvede
re, con interventi non steril
mente esortativi». Una richie
sta di legge sullo sciopero an
che da ÒTtretevere? 

Pizzinato: si apre un anno delicato 

Fisco, Sud, contratti 
il «piano Cgil» per T88 
Bai PRATO. Battaglia per por
tare cambiamenti nella legge 
finanziaria, soprattutto riguar
do al drenaggio fiscale; con
quista di nuove misure di poli
tica economica e sociale per 
garantire le condizioni dello 
sviluppo nel Mezzogiorno; 
partenza della contrattazione 
articolata aziendale e territo
riale, nonché rinnovo dei con
tratti dei dipendenti pubblici. 
Il segretario generale1 della 
Cgil, Antonio Pizzinato, nel 
suo discorso per la celebra
zione dei novant'anni di vita 
della Camera del lavoro di 
Prato ha indicato in questi tre 
punti gli obiettivi principali 
dell'Impegno del sindacato 
nell'anno che si sta per aprire. 

•Un 1988 particolarmente 
decisivo ed impegnativo - ha 
aggiunto Pizzinato -, Abbia
mo di fronte i propositi della 
Conflndustria di bloccare la 
contrattazione, ed a questo si 
devono aggiungere le risposte 
negative del governo sul pia
no della politica economica e 
sociale che a loro volta fini
scono per favorire la linea del 
grande padronato». Si tratta 

quindi di dare una continuità 
di impegno e di lotte alla gran
de energia ed alle potenzialità 
che il mondo del lavoro ha 
confermato di possedere con 
lo sciopero generale dello 
scorso 25 novembre, ha detto 
- in sintesi - il segretario della 
Cgil. Ed ha quindi indicato i 
terreni principali sui quali do
vrà muoversi l'azione del sin
dacato, una sorta dì program
ma di azione della Cgil per 
l'BS. 

Innanzitutto la Finanziarla, 
che appunto all'inizio dell'an
no entrerà nella fase finale 
della discussione. Occorre, 
afferma Pizzinato, arrivare «al
la eliminazione automatica 
del drenaggio fiscale. A que
sto andranno poi aggiunte 
norme per la riforma dell'in
dennità di disoccupazione e 
per attivare risorse per gli in
terventi nel Mezzogiorno, 
compresi quelli per I giovani e 
la politica abitativa». 

E proprio questo del Mez
zogiorno viene considerato 
darsegretario della Cgil come 
il secondo del «terreni» decisi
vi per la battaglia sindacale: 

Pizzinato ritiene che «la ridu
zione del divario tra il Sud ed 
il resto del paese sia indispen
sabile, anche in previsione 
della realizzazione del Merca
to unico europeo nel '92. 
Questa iniziativa - aggiunge -
va saldata con quella per una 
politica di riforme, quella fi
scale e delle contribuzioni so
ciali e quella per il riordino 
delle pensioni». Quindi la ver
tenza fisco, la lotti per rag
giungere l'equità assicurando 
al tempo stesso le risorse per 
una nuova politica economi
ca. 

Infine II tema della contrat
tazione articolata, sia nelle 
aziende che nel territorio, 
nonché il rinnovo dei contrat
ti dei dipendenti pubblici. 
•Questa contrattazione - ai-
ferma Pizzinato - deve investi
re j contenuti dell'organizza
zione del lavora, delle profes
sionalità, della produttività e 
del lavoro disagiato. Dovrà es
sere il momento - ha conclu
so Pizzinato - attraverso il 
quale, in modo qualificato, si 
da risposta anche alle questio
ni salariali». 

"""•"———— D0p0 u n a catena d'incidenti nella fabbrica cagliaritana 
Sciopero immediato. Solidarietà della Regione 

Muore operaio alla Gencord 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

siai CAOUARI. La fabbrica è 
entrata in vacanza con qual
che giorno d'anticipo, ma non 
à certo aria di festa quella che 
tira alla Gencord, nell'area in
dustriale di Cagliari. L'altro 
giorno un operalo, Elisio Sca
lea, 49 anni, padre di sei figli, 
è morto travolto dall'enorme 
coperchio di un macchinario 
del reparto corderia dello sta
bilimento che produce cordi
celle d'acciaio per pneumati
ci. L'Incidente na provocato 
grande commozione e rabbia 
tra 1450 dipendenti della Gen
cord. La tragedia Infatti era 
stata «annunciata» più volte 
nel corso di questi mesi da 
analoghi Incidenti, che solo 

per un miracolo non avevano 
latto vittime. Esplosioni im
provvise, parti del macchinari 
che ricadono per terra tra gli 
operai al lavoro. «E come se 
lavorassimo in mezzo alle 
bombe», ha protestato il con
siglio di fabbrica che ripetuta
mente aveva sollecitato negli 
ultimi mesi il rinnovo del par
co macchine, ormai obsoleto. 
Ma da parte della direzione 
aziendale nessuna concessio
ne: neppure davanti alle rac
comandazioni dell'Ispettora
to del lavoro che, In seguilo 
ad alcune Ispezioni, aveva giu
dicato pericolosi I macchina
ri. 

Elisio Scalas era rientrato 

da poco al lavoro dopo un pe
riodo di cassa Integrazione. Il 
suo lungo rapporto di lavoro 
con la Gencord (era stato as
sunto circa sedici anni fa) sta
va per concludersi: all'Inizio 
dell'anno sarebbe stato Infatti 
pre-pensionato nel quadro di 
una ristrutturazione aziendale. 
L'altra mattina ha preso rego
larmente posto al reparto cor
deria, assieme ad altri venti
cinque operai. All'Improvviso 
l'assordante boato: il •Tre più 
uno» (un macchinarlo con cui 
si avvolgono I trafilati che ven
gono trasformati In gomme) è 
esploso, e il suo enorme co
perchio è ricaduto sulla nuca 
dell'operalo, uccidendolo sul 
colpo. Inutile ogni tentativo di 

soccorso Oggi si svolgeranno 
I funerali. 

Sindacati e consiglio di fab
brica hanno Immediatamente 
indetto uno sciopero per pro
testare contro le condizioni di 
precarietà del lavoro In fabbri
ca. Con I dipendenti ha solida
rizzalo anche la giunta regio
nale di sinistra e la federazio
ne cagliaritana del Pei. La ma
gistratura ha aperto una in
chiesta sull'incidente e sulle 
condizioni di sicurezza nello 
stabilimento. La mobilitazio
ne del lavoratori intanto pro
segue: per I prossimi giorni è 
stata indetta una assemblea in 
fàbbrica per decidere come 
portale avanti la lotta. 

OP.B. 

Domani sciopero all'Alfa 
Sindacati di nuovo uniti 
contro l'arroganza 
e le chiusure di Agnelli 
tea MILANO. Dopo un mese 
di paralisi per le divisioni in
terne al sindacato domani 
l'Alfa di Arese toma alla lotta. 
Due ore di sciopero per tutto 
lo stabilimento, con cortei in
temi e un'assemblea con San
dro Antoniazzi, Il segretario 
della Cisl milanese. Le parole 
d'ordine restano quelle delle 
ultime settimane: contro i rit
mi di lavoro troppo pesanti, 
contro le discriminazioni anti-
slndacali, per la salvaguardia 
del patrimonio tecnico strate
gico del gruppo Alfa Lancia. 
Delle stesse questioni si é di
scusso venerdì scorso a Roma 
nell'Incontro di verifica sinda
cati-direzione previsto dal
l'accordo di maggio. Alle con
testazioni della Flom la Fiat ha 

risposto trincerandosi dietro i 
dettati formali di leggi e rego
lamenti e rifiutandosi di entra
re nel merito. Quanto alle re
lazioni sindacali noi rispettia
mo, dice la Fiat, la lettera del
lo statuto dei lavoratori, e al
tro non vogliamo sapere. 

E a confermare questo cli
ma un piccolo episodio di ieri, 
assai significativo: I doni nata
lizi ai figli del dipendenti, per 
anni ricevuti dalle mani dei lo
ro papà, ora è la direzione a 
consegnarli direttamente. Il 
sindacalo allora ha aggiunto 
un suo regalo: un palloncino 
colorato con la scritta: «No al
lo sfruttamento» oppure «Sin
dacato? SI grazie». Cosi la Fiat 
si è trovata il teatro pieno dei 
palloncini «sovversivi». 

Quasi un giallo 
il vertice 
dei «sette» 

Si tinge ormai di giallo l'attesa di un imminente vertice 
economico dei sette paesi più industrializzati. Ieri il •Finan
cial Times» riportava - citando fonti autorevoli ma anoni
me - i contenuti di una dichiarazione dei 7 che sarebbe già 
stata redatta. Ci sarebbe l'impegno ad una maggiore coo
perazione per evitare eccessive oscillazioni nei cambi: in
somma, un aggiornamento dell'accordo del Louvre per 
tranquillizzare i mercati, àia non si sa se questo documen
to sarebbe sostitutivo o complementare ad un incontro 
che alcune voci annunciano per Capodanno. Intanto II 
ministro delle Finanze tedesco Stoltemberg In un'Intervista 
prevede uno sviluppo più contenuto dell'economia del 
suo paese, che dovrebbe invece fare la «locomotiva», e si 
accontenta di Incassare I benefici sul prezzi interni del 
rafforzamento del marco sul dollaro. 

Donai» e petrolio fSSTJSSSJSJt 
IO (aBCeSa leggera ripresa, e di vero 
n ln iaoran iM crash per (prezzi del petro-

all'Italia? 15% CU greggio petrattato 
a New York ha chiuso • 

—m—^—m»>> 15,58dollari, control 18,31 
della settimana scorsa). E un trend che può riaprire impe
rati vantaggi per l'economia Italiana, soprattutto in termini 
di nuovi sconti sulla bolletta energetica e per II conteni
mento del rischio di tempre: l'inflazione. Anche da qui 
trae conforto ottimistico l'ultima indagine congiunturale 
dell'Iseo. Ma la caduta di dollaro e petrolio è in realtà 
sintomo di un pesante clima di recessione e squilibrio 
mondiali. 

Accordo tatto 
tra Texaco 
ePennzoil 

Dopo tre anni di battaglie 
senza esclusione di colpi 
una delle più memorabili 
guerre nel mondo delle 
scalate a Wall Street si é 
conclusa con un accordo. 
Riguarda la lite giudiziari* 

^^^mm^^^^mm tra Texaco e Peninoli, Pa-

fendo tubilo più di tre miliardi di dollari alla Pennzoll la 
exaco sfuggirà alla condanna di sborsarne oltre 10. Per 

evitare questa salatissima multa la grande compagnia pe
trolifera aveva preferito minacciare II proprio fallimento. 
U magistratura americana aveva ritenuto fondata l'accusa 
della Pennzoll circa la rottura di un accordo relativo all'ac
quisto di una terza società. 

Ad Agnelli 
non interessa 
la Conflndustria 

anticipate ieri vengono 
di Montedlson e a prop 
no diritto di sviluppare I 
troppo grandi per noi ne 

Il Pei: no 
all'«assalto» 
alle banche 
pubbliche 

Agnelli e Romiti tono tor
nati a smentire resisterai 
di una candidatura dello 
stetto Romiti alla presiden
za della Conflndustria II 
vertice Fiat sembra voler ri
spondere alle accuse di 
strapotere: in dichiarazioni 
interessi all'acquisto di pezzi 

Ito della Rizzoli si afferma! «Han-
loro business. Se diventeranno 
trarremo le conseguente», 

In una dichiarazione diffusa 
ieri 11 responsabile del cre
dito del Pei Angelo Da Mat
tia precisa la posizione co
munista sui propositi di ri
forma del credito pubblico 
avanzati anche recente-

' mente dal governo. Prima 
di tutto il Pei chiede un dibattilo parlamentare e la defini
zione di precise leggi. In secondo luogo non ti escludono 
forme di privatizzazione, ma salvaguardando il controllo 
pubblico e soprattutto definendo bene II nuovo ruolo e le 
(inalila di questi strumenti del credito. Nessuna concessio
ne quindi ai clima di «assalto alla diligenza» che viene dal 
gruppi privati e dai settori politici che li appoggiano. 

Avviato H nuovo 
intervento 
straordinario 
per il Sud 

Con nuove convenzioni per 
circa 480 miliardi l'Agenzia 
per il Mezzogiorno (che so
stituisce la vecchia «Cassa») 
informa di aver avviato II 
primo piano annuale per 
l'Intervento straordinario. 

^ ^ ™ " ^ • " ^ ™ ^ ^ « " Si tratta soprattutto di ope
re irrigue e interventi per il disinquinamento a Napoli. 
Finanziato anche il completamento di altre opere: nuovo 
acquedotto in Abruzzo e dorsale calabrese. 

Le Fs pagano 
un miliardo 

Cr i rapidi 
ritardo 

Le Ferrovie dello Stato han
no dovuto rimborsare tra 
i'86 e l'87 pio di un miliardo 
al viaggiatori che hanno 
chiesto la restituzione del 
supplemento rapido quan
do il treno ha superato 
un'ora di ritardo. Nel solo 

'86 ci sono state quasi 44.000 richieste di rimborso. 

A U M T O U I U 

Iva, lo Stato gran debitore 

Ottomila miliardi di lire 
questa l'enorme cifra 
dei rimborsi non pagati 
e B ROMA. Oltre 8,000 miliar
di di lire: questa è la cifra di 
rimborsi Iva accumulati In 
questi ultimi otto anni che II 
fisco deve ancora restituire ai 
contribuenti. Complessiva
mente dall'80 sino al novem
bre dell'87, secondo I dati ela
borati dall'anagrafe tributaria 
e consegnati alla direzione 
generale delle tasse, le richie
ste di rimborso sono state su
periori ai 52mila miliardi di li
re con un ammontare medio 
annuo di oltre 6.500 miliardi 
di lire. Solo nei primi undici 
mesi dell'87, e quindi con un 
dato assolutamente provviso
rio. le richieste di rimborso 
sono state oltre 25.000 per un 
ammontare di 2.582 miliardi 
di lire. Nel 1986, quii dati so

no quasi definitivi, le richieste 
di rimborso tono state 
163,859 per un ammontare di 
8.1S6 miliardi di lire. 

Complessivamente le ri
chieste di rimborso '86 non 
ancora liquidate tono 80.971 
01 49,4 per cento del totale 
richiesto) per un importo su
periore ai 2,605 miliardi di lire 
(31,9 per cento del totale). 
Facendo un passo Indietro e 
osservando f dati relativi al 
1985 la situazione sembra leg
germente migliare»: le do
mande avanzare In quell'inno 
complessivamente tono state 
191.182 per un importo supe
riore^ai $091 miliardidJKre, 
Nell'86 vi è stata quindi una 
riduzione del 14.3 per cento 
delle domande di rimborso, e 
malgrado ciò ben IIS0K circa 
è inevaso. 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 
I ITT IOIOMI I in PIAZZAPFARI 

Il rialzino non riesce a consolare 
L'unico in forma è De Benedetti 

Nelli settimana a cavallo tra II vecchio e il nuovo 
un» borsurtleo l'indice medio dei prezzi del listino 
ha meteo a segno un rialzo del 2,75% che consente 
per 0 momento di limitare le perdite dell'inizio di 
gennaio a un 30X aecco, L'abulia regna sovrana in 
piana degli Affari, dove sembra che nessuno in
tenda riprendere l'Iniziativa. Ma dopo mesi di ritiro 
al rivede un Carlo De Benedetti in grande forma 

D A M O V U U a Ò N T -

m MILANO Dunque II gran
de balio di (Ine anno non e è 
«ito. Non trino veritiera le 
previsioni nella quali molti oa-
•wvttorl il erano sbilanciati, 
convinti che comunque I 
grandi gruppi, quelli che (an
no il mercato, avrebbero spin
toli rlalso I coni dell* proprie 
ulonl par poter chiudere I bi
lanci '87 un po' meno dita-
•irosamente, tanno solare si 
appresta a terminare In uh cli
ma di depressione e di pessi
mismo; l'anno borsistico, poi, 
è addirittura già Unito martedì 
•con» senuluclere dietro di 
tfwwttM rimpianti 

La aettlmana appena con
clusa, tuttavia, ietti In aual-
ch» misure significativa Esta
t i Intanto i l settimana della 
definitiva sistematone del 
vertice dilli Montedlson, do
po l'allontanamento di Mario 
Schlmbeml Raul Cardini hi 
pmUdulo per la primi volti 
un consiglio è ammlnlstrulo-
ne «Hill società che si * com
prato pir 8300 miliardi, hi 
imposto II tuo itile spiccio 
chiudendo l i seduta dopo 
neppure Ut quarti d'ora Miti 
1 boccilo l'Ingombrinte luto-
candidatura Si Salvatore U-
insti, i caccia di Mlldirletà i 
neppure dieci giorni dilli 
condanna • un inno e dieci 
mesi per abusi editili L'Immo-
MIMMI siculo-milanese hi 
imposto | diritti ehi ali deriva-
M rilll'AU»»», luwt jfol M I U A I . nodall'usere uno del princi

p i IIJOTIIIÌ del jrup. 
n r i t o M trillivi Intatti 
bfiortltulre nei consiglio Enri
co Pianta,, che rappresentava 
TBBun»7ìi SaO* 19|>««l. 

ndo hanno chiesto al neo-
dWitoconchlaSalInten-

OHM lostituire l'ex ammlnl-
stritor* delegito dimissioni-
rio, lulhirlspostopronlo ci 
vengo io, E Oudlnl, che pura 

«lo parole dure per 
jlpevoledlnonaver 
eTnN *m**gl, 

. , lo di capitile della 
i t i Agricola, Oardlni dicevo, 
r « abbonato. Pur d non apri
re un,tltio troni» di polemi. 
che i l » beccalo Ugni t i tn 

Consiglio, mostrando persino 
di gradire 

E il marcilo, che queste co
se guarda e giudica, ha Unito 
per dirgli torto, tanto che la 
quotazione della Montedlson 
ha terminato la settimana lar 
gemente sotto l i media 

Ma torse l'avvenimento più 
Interessante degli ultimi sette 
giorni è II ritorno In grande sti
le dopo mesi di parziale riti
ro di Carlo De Benedetti, 

Il presidente e amministra
tore delegato della Olivetti (e 
di uni lungi serie di altre so
cietà) h i dedicato molto tem
po i guardarsi Mtomo stu
diando Il modo giusto per af
frontare una bufera che prò 
orlo lui tra I pochi aveva sapu
to prevedere I meni non gli 
mancano le sue società di
spongono di uni situazione ti 
ninnarla solida e di una forte 
liquidità Nel giro di due giorni 
De Benedetti ha annuncialo 
primi di aver portato la prò 
pria partecipazione nella 
Amet ( l i finanziaria che con
trolla la Mondadori) al 24,99% 
Imponendosi di fatto, al di là 
dell» frasi rassicuranti, come 
un Interlocutore Ineludibile 
per ogni disegno futuro della 
principile casa editrice Italia
na, e poi di aver completa
mente riorganizzato attorno 
alla Latina Assicurazioni tutte 
le ittlvltà del proprio gruppo 
nel campo delle assicurazioni, 
del tondi e del servizi finanzia
ri Il nuovo gruppo, denomi
nato Latina Finanzi & Futuro 
• I impone fin d i l l i nascita co
me uno del più Importami e 
completi del paese, da questo 
fronte ci si potrà attendere an
cora delle novità (E la Borsa, 
non • ciao, ha («agito al due 
annunci spingendo vistosa
mente l i rialzo sia le quotazio
ni dilla Mondadori che quelle 

A*d lUdel merito delle due 
operazioni, || m e r c i » * In »gl-
(azione par CIA che esse signi
ficano in generale, su una Bor 
S asfittici « M i n i Idée si rial-

:cla un protagonista di pri
mo plano Chissà che non ab
bia In mente ancori qualcosa 

La settimana dai marcati finanziari 
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- 0 20 - 8 1 7 4 
- 0 11 - 4 6 S3 
- 0 3» - 3 8 S4 

+8 84 -58 So 

Quotulon* 1967 
Min Mai 

14 250 
7 835 

18 610 
1 360» 
7 700 
3 100 
2 380 

14 907» 
36 300» 

82 888: 
6 420-
4650» 
46 000 
71 350 

10 200* 
6 700 
1 996 
2 318 

18 160 
2 2iO> 

179 000 
1380 

41000» 
1635 

' 17 BOO 
1 3 6 ! 
1438 

18 786' 
2 976 

21 700 
12 510 
35 800 
2 807» 
18 350 
7 158 
4 616 

26 400* 
66 105" 

i l i 888: 
12 378* 
8 110» 
90866 

121000 
26429» 
14 766 
1 9 4 0 
5 210 

29 866 
> ' • 4 « j , . 

282 866 
2 818 

76 667 
2 890 

57 091 
5000 

" 4199 
33166» 

5 760 

* Quotazioni rettificate par aumento di capitale 

O» imfei dai Fondi 

FONDI ITALIANI 12/V»B-100) 

Ino*» «rurali 
indie* "onofXjionirl 
Indie, fondi BlIiocHO 
ln«o« Fon* Oòbligifion»! 

u .w . Variano)» % Virliitoni % 
vaiaci antimafia» «intuii 
169 71 - 0 46 
196 36 - 0 64 
170 06 +0 64 
146 02 +0 13 

- 6 88 
- 1 1 75 
- 8 62 
+4 87 

•ONDI ISTMI 131/12/82-1001 
Mise «Stara» 

La ohMwHIea dal 

1 primi 6 
»N60 "•"vai 

EUrtOVEGA 
"NTEftrraNB 
IMI SOM 
WNEIBOMIT MNB 
FONBIMIIESO 

Fondi 

K annua» 
+1,27 
+B 16 
• 7 94 
+7 91 
+7,1» 

306 44 +0 03 

Gli ultimi 5 
MJNDO 
FRIM6CAPITAL 

' ' INTERE' À I : 
COMBATTIVO 
H W A R M I O I a 

' A M A I B " 
• - '1 • • * , * " „ . , 

va 

- 1 3 3 7 

% annua» 
- l e éa 
-14 38 
- I l 11 
- 1 1 0 1 
-16.29 

A CURA « H STUDI FINANZIARI»*. 

I M I ) 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In quatta rubrica pubblichiamo ogni domenlea notisi» e brevi note tulle tarme di invastlmanto più 
diffuse 1 1 portiti dalle famiglie, I nostri «porti risponderanno a queliti d'inttretw girarti» icriviteci 

D risparmiatore disilluso 
nÉiacda l'azienda Italia 

Il «secondario» 
dei «certificati» 

M I I I (V Rapporto mi ri
sparmio • mi risparmiatori. 
curalo dal Centro •Einaudi-
sulla b u e del f in i t i t i di un'In-
chiesta Dodi , coordiniti dal
l'Ufficio Studi della B n l , * sia
lo presentalo giovedì 17 di
cembre i l Centra di Docu
mentinone per ilomallsil 
economici RelulonT del vice-
presidente d i l l i Bnl Salvitorc 
Pioluccl, di Tancredi Stinchi, 
Mu lo D u i l i o • Onorilo Ca
stellino. 

Di l le risposte lomlie ella 
D o n d i l l i Intervistati (l'inda-
(Ine risale i l giugno M o n o ) 
emergono gl i quel primi sin
tomi di t t i n c h i t t i e di sfidu
cia del risparmiatori italiani 
e h i non possono non aver In
dulto sul componimento d i l 
l i nostra borsa nella tempesta 
di mei* ottobre. Più In parti
colare Il sondaggio d'opinio
n i registrava una aciduli ap-
preuablle dell'ottimismo ge
nerale» ed un deciso «schiac
ciamento sul presente. perdi
t i d'interesse per l'aumento 
del capital» n»l tempo • p u l l 
u l i cresciti d'Interesse per II 
rendimento e la liquidlla 

In Borsa II perseguimento 
del guadagni di capiti l i In 
lempl brevi « r i divenuto un 
o W « « w pròrrtario II rispar

miatore llallano - arrivalo alla 
finanza dal milione - aveva 
gl i predisposta tre «aree di fu
ga» gli Immobili, la liquidità 1 
nuovi prodotti assicurativi. Ma 
il dato più significativo del 
rapporto è quello sulla dimi
nuitone della «propensione al 
risparmio» (passata dal 15,2% 
del 1986 i l 1 4 . 1 * del 1987) 
M e m e i d un i cresciti dei 
consumi del 3 8% 

Nello specifico sono passi
li, rispetto ali anno scorso, 
da l l i 1,8* i l 18 7 » coloro 
che non ritengono per nulla 
utile risparmiare cosi come 
ben il 51 ,3* degli Intervistali 
(contro il 4 8 * dell 86) dissen
te dilla necessiti di accanto
nare reddito per I figli 

Anche l'Interesse per un ri
sparmio finalizzato per I assi
curazione sanitaria e previ-
dent i l i ! è decisamente In ca
io Il latto è che con I esclu
sione di alcune categorie co 
me quella del dirigenti e di al 
cune classi di età come gli ul
trasessantenni, per tutu gli al 
tri 6 diminuita la possibilità di 
risparmiare Per certe citego 
rie (soprattutto artigiani e 
commercianti) Il rapporto in
dividua un certo nesso tra ca
lo del risparmio ed aumento 
della pressione fiscale 

Il risparmiatore italiano va 
abbastanza frequentemente 
in banca ma risulta, tutto som 
mato, Indifferente alle novità 
offerte dalla banca Solo II 
1 7 * degli intervistati mostra 
ad esemplo, interesse per le 
carte di credito U mancanza 
di nuovi strumenti di rispar 
mio viene inoltre giudicata dal 
cliente di banca più grave 
dell eventuale inefficienza dei 
servizi di sportello 

Quali previsioni per II futu
ro? Dalle risposte fornite alla 
Doxa emerge un quadro per 
certi versi preoccupante Con 
i suol comportamenti il rispar 
mlatore reagisce alle svolte 
dell economia nel senso di 
esaltare - ove si verificassero 
- sia le spinte Inflazionistiche 
che quelle deflattive Di qui la 
necessità di una grande atten 
zlone negli indirizzi di politica 
economica e monetarla Ed 
anche nuova e più corretta at 
tenzione - ci permettiamo di 
suggerire noi - nell Informa 
zlone e nell orientamento da 
parte di tutti Le promesse mi
rabolanti di certi «ciarlatani 
della finanza, sono state fatte 
nel silenzio delle autorità pre 
poste alla vigilanza e, spesso 
con II compiacimento di certa 
stampa cosiddetta ospedaliz
zata» 

• 1 Sembra essere la Comit 
la b m c i che crede di più nel 
mercato secondario del Cer 
tilicau di Deposito Se guar
diamo infatti al volume delle 
emissioni vediamo che sui 
270 miliardi offerti a partire 
dal 25 settembre, I l banca mi
lanese si è impegnata per 171 
miliardi seguita dal San Paolo 
di Tonno (58 mllardl) e dal 
Banco Napoli (31 miliardi) 
Monte Paschi e Bnl coprono il 
resto Nuova emissione - an
eli essa ancora modesta - è 
prevista per il 28 dicembre e 
dovrebbe partecipare per la 
prima volta li Credito llallano 

Secondo la convenzione 
stipulata tra I dieci Istituti di 
credito che hanno dato vita 
ali esperimento ci sono, infat
ti sei mesi di tempo perché 
ogni banca intervenga con 
proprie 

emissioni I rendimenti - tutti 
dell 1 1 * al momento dell of
ferta - cominciano a dare se 
gnl di movimento Le pagine 
Reuters del 17 dicembre indi
cavano infatti le seguenti quo
tazioni da parte del singoli Isti
tuti per le due emissioni S 
Paolo (11,40% 11 3 0 * ) , BNL 
1 1 5 0 * 1 1 , 4 5 * ) Comlt 

( 1 1 5 0 X 1 1 , 4 5 * ) Banco Na 

poli (11,30* 11,40%) 
Si tratta di quotazioni in 

«denaro», e cioè di offerta di 
aqulsto Vale a dire che eia 
scun istituto e disposto a nle-
vare dalla clientela e dalle al
tre banche I certificati al ren
dimento indicato, che è più 
elevato rispetto a quello di 
emissione, scontando il previ
sto andamento dei tassi di 
mercato I certificati sono al 
portatore, hanno un taglio 
unico da un miliardo e sca
denza a tre mesi Le caratten-
stlche tecniche di gestione di 
questo mercato secondario 
sono in tutto simili a quelle 
che il Tesoro propone per la 
gestione del mercato secon 
darlo dei Titoli di Stato La 
modestia delle emissioni sem 
bra dunque determinata non 
tanto da «cautela» degli emit 
tenti quanto dall utilizzo di 
questo esperimento come 
•prova generale» del ben più 
importante mercato di Bot e 
Cct che le grandi banche si 
apprestano a gestire - col be
neplacito del Tesoro e di Ban-
klteln • in regime di conces 
sione esclusiva Alla taccia di 
tutte le prediche sul «merca
to» che dobbiamo quotidiana 
mente sorbire 

Titoli dal cattare statale par Mttora detentore 
(oomposlsloni ptrctntuili osili oontlitinn I I lini periodo) 
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È deceduti 
ROSASARNATARO 

mtdre dei compagno Aniello Sar 
nitiro segretano della Sezione del 
PCI di Martinelli Al compagno 
Aniello e al (ammiri tutti giungano 
le condoglianze della Federazìo ie 
comunisti napoletani 
Napoli 20 dicembre 1987 

Ad un mele dilli scomparsi del 
•OOCITO 

RAIMONDO 
l i famlglil Dorè ringrazia tutti i 
compagni e unici che lo aono stati 
vicino e sottoscrive per I Unità 
Roma 20 dicembre 1987 

Nel primo anniversario della SCORI 
pana del compagno 

ALVARO TOPPAN 
lo ricordino con Immutato dolore 1 
familiari ad 1 compagni della Serio 
ne del PCI Centro di Ancone 
Sottoscrivono per I Uniti SO 000 II 
re 
Ancona 20 dicembre 1987 

Ricorre il quitto anniversario della 
scomparsa del caro e Indlimntlci-
Mte compagno 

GUIDO MMGIONI 
le sorelle I nipoti e 11 cugini Cestri 
che lo ricordano sempre con tanto 
affello sottoscrivono la somma di 
500 000 lireper 11 giornale Alrlcor 
do <M caro Guido partecipino i 
compagni de I Unità die lo ninno 
veduto per tinti anni Midi» colla
boratore 
Ancona 20 dicembre 1987 

Il20dicembredelloicorioinnol 
mancato stroncato da un grave 
male 

ANGIOLO BALDINI 
Mimmi e papà con Immutato do
lore lo ricordano offrendo in sua 
memoria un ibbonamenlo a I Uni 
lo 11 glomaJe dove Angiolo ha lavo
rato per molli anni aduni sezione 
poveri del Meridione 
Rome C I M I Pitocco 
20 dicembre 1987 

ANGIOLO 
tu lei sempre presente in noi lituo 
grande Impegno per la pace e l i 
giustiziaci guidi, fi tuo amore per 
l i montagni ci iccompigni. Inge 
Kerstia e Roberto 
Milano 20 dicembre 1987 

Ad un anno dalli scomparsa di 
ANGIOLO BALDINI 

Il fratello Pino e la cognita Gianna 
lo ricordano con profondi tristezzi 
con i parenti amici e compagni 
che gli tono stai vicini mentre ai 
spegneva per un male Incurabile, 
SbtioKrivono In memori! per IU-
ni» 
Milano 20 dicembre 1987 

SI sono svolti Ieri I funerali del com
pagno 

PIETRO VIOLA 
spentosi dopo lunga rmkltH, Per-
•esultalo potttico, comandante 
partigiano comigHere comunale 
dal (Sitili 198611 compagno Re
tro è sempre stato attivo nelle lotte 
del Partito e del movimento domo-
critico Alla moglie compagna li 
dia, ed al laminari tulli giungano le 
più fraterne condoglianze dell! Fe
derazione triestina del Pei dellise 
zlone di Muggii e dell Anpi. 
Muggii, 20 dicembre 1987 

Nel __„ _ .._. 
•comparai del compagno 

QUIRINO ZINI 
il figlio Sergio ne onora l i memori! 
aonoKrivendo lire 50 mlU per t U 
mia. 
Trleue 20 dicembre 1987 

Ad un mese deili Kompusi l i le
zione «N Scoccimarro* ricordi il 
compagno 

OTTIMO BRESSAN 
antlfuclsia, iscritto al Partito dil 
194S dirigente «indicale della. Snia 
Viscosa 
Pivii, 20 dicembre 1987 

La Piom-Cgil annuncia la scompir 
si del compagno 

GIUSEPPE PORTA 

miliari e ne ricorda 1 impegno attivo 
e generoso presso la Firn I funerali 
avranno luogo martedì 22 alle ore 
10 15 partendo dall ospedale Mar 
tlni,viiTolane7l 
Torino, 20 dicembre 1987 

Sottoscrizioni 
I compagni diffusori de l'Uni-
là della sezione «G Nadalutti» 
di Pradamano (Udine) sotto-
scrivono a favore del nostro 
giornale la somma di lire 500 
mila 

* 
Dall'Iniziativa di una piccola 
testa della Cellula del Pei di 
Ponte a Mensola (Firenze) I 
compagni sottoscrivono L. 
400 mila per l'Unità a difesa 
della stampa del lavoratori 

È mancato il compagno 
GIUSEPPE PORTA 

anziano Fiat Addolorati lo annun 
ciano il fratello Carlo con la moglie 
Maria la cognita, 1 nipoti laffezio 
nata Anna e i parenti tutti I funerali 
li terranno martedì 22 dicembre 
alle ore IO 15 partendo dallospe 
dale Martini nuovo (via Tofane) 
Torino 20 dicembre 1987 

alfabeta 
ha compiuto lOO numeri 

Inizia (a grande corsa 
verso il raddoppio 

Partecipa sottoscrivendo 
uà abbonamento annuale 

(11 numeri al prezzo di 10) 
Lire 60.000 

Mensile <fet cibo 
e delie tecniche 
di vita materiale 

LaGoIa 
è qualità 

della vita quotidiana 

LaGola 
è un tuo diritto 

difendilo sottoscrivendo 
un abbonamento annuale 

(11 numeri al prezzo di 10) 
Lire 70.000 

Nfetfaoddogia 
Pensiero Linguaggio Modelli 

Rivista quadrimestrale 
a cura 

della Società di Cultura 
Metodologico Operativa 

Un numero Lire 15 000 
Abbonamento annuo 

a tre numeri Lire *tt 000 

JUinema 
^Scinapa 

Rivista trimestrale 
fondata da Adeho Ferrerò 

Un numero Lire 10 600 
Abbonamento annuo 

a quattro numeri 
Ure 35.000 

Percorsi 
della riflessione femminile 

Lapis 
Uppese a quin-tctte 
Rivuta Trimestrale 

diretta aa Lea Melandri 

Un numero Lire 8 ODO 
Abbonamento annuo 

a quattro numeri 
Lire 30.080 

Inviare l'importo a 
Cooperativa Intrapresa 

Via Capottile 2, 
20137 Milano 

Conto Corrente Postale 
15431201 

4̂ chi si abbona 
entra ti 31 Dicembre 19S7 
in omaggio una litografia 

in edizione 
esclusiva e numerala 

formalo mm 430 x 290 

• Promemoria 
per l'88 
di Mario Tronti, 
Piero Di Siena, 
Sergio Garavini, 
Massimo Ghiara, 
Luigi Corbani 

• Praga 
ieri e oggi 
di Zdenék Mlynaf 
e Franco Ottolenghi 

• II razzismo 
nelle metropoli 
di Alain Touraine 
e Franca Chiare-monte 

COMUNE DI MONTEIASI 
provincia di Tiranto 

AVVISO DI CONCORSO 
Il alndKo del Comune luddotto rondi noto «ha 
tono indotti l Mgmnti concerai pubblici, por titoli 
od etimi, por lo ooportura in ruolo dol nguontl 
potfr • ) 2 posti di ippHcwo «tottUografo, IV quilhì-
c i funzionala Dpr 347 /1983 , titolo di studia; diplo
m i icuoli madia interiori; 

b) 2 poiti di bidono «aioli mitorni, III qupMloa 
furationala Dpr 347 /1983 . titolo di studio: assolvi-
manto scuola dsD'obMigo; 

e) 1 posto di bidono scuoia atomsntsrs. Ili qualifi» 
es funilonilo Dpr 347 /1983 , titolo di studio! as-
sotvimonto scuoli dsH'obbligo. 

Sentenzi cM bindo.- ora 12 dsl 1 6 - M 9 B 8 . 
Por informazioni rivolgerli «ila ssgrttsria comuna

l i . Il sindaco Bonomerlto Bildiri 

GRAND HOTEL 
CONTINENTAL 

TIRRENA i * « 

VEGLIONISSIMO 
DI FINE ANNO 

Prenotazioni aperte 
Tel. 050/37031 

COMUNE DI 
SANNICANDRO OARGANICO 

PROVINCIA DI FOGGIA 

CMNOACO 
• 0 K l w . C C n 1 I 3 M 2 1 1 0 1 M 7 

HINDI NOTO 
chto>jaMCa»iiimlrkMrno,eoncM«wiCIPEoM i l u . t M B . r i M . 
ve a erorimmi ginartM a mninkiuloni mi Miiea«linie, IMI 
bacino « irwve e galloni untarli in tarmi ckirti con I Corminl di 

*t¥ft!l!f '^EPa*'' *nm*tmmln m mx**tm,m 
«wl'«v»MiillJor»Mlriwaucul.tfk>nta 
n 7M/1SS0 l i p e n u l a » i r a t r u t l m i c M r m <Miolni. onn 
H i gntlom muile d duriti non wpirlen e I nini aiiffinuarilrar 
conto rM Comuni mSi mori dell coMitutlon» oli previo» CocwWo 
tntoreotnwitortoraitamillMlItligllim I H e e n i i i m l M I l D , 
3 3 1»34n 313 " 
la est» M i r i n i » potrmi» far pmnnlri UH Secatile « Comur* 
mro » a » i l cW vmiunulino giorno dilla dati di Invio del nri iwti 
avvlMM'Unrior>i*c«ci<1onlUriicla!l dilli CEE Oomiwla d Invttam 
rnll i^LSrxiOoonil^nlAiciHTwtl i l iwalIr^awiiointtori l i 
a t W i l M i a t t i l i J m c l o f t M I M M 1 1 1 | « 
e nobUleeM p m » I Albo Franto di guntg Comuni. 
Smieaidra GwgiNco 1 o««r*ri 1W7. 

MINOACO 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

ilU ••-•—1 

•CAT "•T.-JJ 
CENTRO ABBIGLIAMENTO TOSCANO 

• • " S S 20* EMILIA K m 3 3 . 3 0 0 " " B 
• • LOCALITÀ COLLESALVETTI LI. • • 

•••• 

Augura 
a tutti 
i soci Crai 

Buon Natale 
e Felice Anno Nuovo 

12 
l'Unità 
Domenica 
20 dicembre 1987 
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ECONOMIA E LAVORO 

Mondo nivale 
21.546 
aziende 
di «qualità» 
m BOLOGNA Due giorni di 
discussione a Bologna sul prò. 
dotti di quallti a II mondo fu
rale Uh i organizzati l'Istituto 
nulonale di sociologia rurale 
(Inior). Il seminario interna-
atonale In preparazione del 
VII congresso mondiale di so
ciologia rurale (con mostra di 
predoni tipici di fattoria) era 
allattante fin dai titolo -Ga
stronomia e società» 

I dati dell'ultimo censimen
to Industriale avevano accer
tilo eh* ci sono nel nostro 
paese ben DI S46 aziende tu
rali che, negli ultimi anni, han
no messo su un impianto per 
l'imbottigliamento di vino e 
allo o, addirittura, per la pro
ditorie di salumi e formaggi 
SI », insomma, affermata la 
tendenza del singolo agricol
tori a riappropriarsi di una 
parte del valore aggiunto in
clusa nel prodotto finito Po
chi sanno, ad esemplo, che si 
contano addirittura più di 
Cinto aziende viticole che di
stillano li loro vinacce, pa
lando il (Iseo regolare Impo
n i di fabbricazione Lambda 
del prodotti di qualità - Iden-
Ullcatl con quelli di prove
nienza contadina - ha dunque 
consentito all'agricoltura di 
Intaccare II monopolio dell'In
dustria limino in un settore 
quello delle grappe. 

01 dui è partito II confronto 
di Bologna • la relazione è 
stata lenuts dal professor Cor
rado Barberi), presidente del-
l'Inwr • per mettere a punto 
le strategie di una più vasta 
collaborazione intersettoriale 
t dira spulo alla (amasia del 
INUormitori • del distributori 
tradizionali soprattutto di 
fronte all'esplolione di nuovi 
consumi. 

Donne Cgll 
Associate 
per un nuovo 
sindacato 
t p TORINO SI chiamava-In
tercategoriale delegate Cgll-
Osl-UII.. Fu negli anni 70 una 
phwsnza tutl'aliro che margi
nil i mi movimento sindacale 
•orini*, seppe dare molte 
battaglie contro l i discrimine-
«Ioni dilli donni, L'organi
smo scomparve all'Inizio digli 
Mini N , vittimi dilli divisioni 
tra l i sigli: I sindacati reagiva
no Illa crisi richiudendosi in 
te sussi i non tolleravano più 
«irti «divinili» 

Un anno fa il apri In Pie
monti un Mirala dibattito sui

ni , delegate, funzionane di 
apparato) riprese l'Iniziativa 
faill dilli constatazione che 
Cini sindacati non erano più 
nemmeno In grado di quantlll-
CU* Il lavoratrici della loro 
«euforia, chi In settori dove 
l'occupazione femminile * 
prevalente comi II pubblico 
Impkgo, per Uri un esemplo, 
ci «orto loia tre donne su una 
ventina di sindacalisti nell'ap
parato regionale Nell'assem-
btea Piemonte» del delegali 
Cgll dillo scorso maggio fece 
approvare un documento che 
iflidava ad uni consultazione 
ira l i stesse donni la scelti di 
nuove terme di organlnailo-
ne femminile nel sindacato 

l a somme della consulta
tone sono state tirale In 
un'allollata assemblea alla Ca
mera del lavoro Amiche sul 
coordinamenti (di categoria, 
comprensorio, fabbrica, 
ecc.), per loro natura subordi
nali i regole e mediazioni di
versi, si I deciso di puntare su 
uni associazione sindacale di 
donni nella Cgll, che nasceri 
al primi di febbraio con una 
manifestazione pubblica La 
nuovi associazione sari aper
ta tanto alle donne iscritte che 
liti non Iscritte il sindacato 
Allo scopo di sven un'auto-
rtomla finanziari», si chlederi 
per le prime una percentuale 
Milli quoti delle tessera ed si
l i seconde un contributo di 
peri amiti. Inoltre ogni donna 
conterà nell associazione In
dividualmente, a prescindere 
da cariche o ruoli 

L'associazione sari quindi 
un •ponto tra II sindacato e le 
varie realti femminili e si 
itnfflureri In gruppi di lavoro 
oppure di Interesse Sari peto 
un soggotto giuridico In gra
do, per esemplo, di promuo
vere CIUM In applicazione 
della legge sulle pari opportu
nità, Tra 1 campi di Impegno 
ali individuali, C i la valerli-
aailone del lavori «femminili» 
oggi penalizzati OMC 

la «mondazione» della Cgll 
Un gruppo di donne che lim

one! sindacalo (sindacali-

La politica della ricerca 
Frammentazione e ritardi 
nello studio di Nomisma 
presentato anche a Mosca 

Innovazione: molti soldi 
quasi sempre •r* 
Sorpresa e compiacimento per le dichiarazioni di 
Gorbaciov sull'economia italiana citata come 
esempio di dinamicità. Ma a quali fonti si rifanno 
gli esperti dell'Urss? Sicuramente tante; tra queste 
c'è anche Nomisma, il laboratorio di politica indu
striale con sede a Bologna, che nei giorni scorsi ha 
tenuto una relazione al Cremlino proprio sulla poli
tica dell'innovazione fatta dall'Italia. 

DALIA NOSTRA «DAZIONE 

MAURO CURATI 
M BOLOQNA Lo studio e 
suddiviso In tre relazioni La 
prima, di tipo slonco, e dedi
cata alla ristrutturazione indu
striale in Italia e alle sue Im
mediate prospettive la secon
da alla politica seguita nel no
stro paese sull innovazione 
tecnologica e la lena alla po
litica fatta a livello locale di 
sostegno allo sviluppo econo
mico 

Responsabile della ricerca 
Il professor Patrizio Bianchi 
assistilo dalla dottoressa Ma
ria Grazia Giordani, da Nicola 
Bellini e Francesca Pasquinl 
Qual i l'Immagine che danno 
del nostro paese? Sicuramen
te non dinamica come la pen
sa Gorbaciov, almeno per 
Suanto riguarda la politica 

ell'lnnavazione industriale 
L'Italia - si dice In questo stu

dio - negli ultimi anni ha inve
stito risorse finanziarie cre
scenti ma In modo frammen 
tato o individuale, perdendo 
colpi sul fronte del coordina
mento che nella ricerca si
gnifica Intervenire ex post 
cioè ratificare scelte gii com
piute piuttosto che investire 
sul nuovo 

I ricercatori Nomisma nelle 
belle sale del Comitato della 
Scienza e delia tecnica hanno 
raccontato ai sovietici che noi 
Italiani non abbiamo un unico 
ministero di coordinamento e 
quindi una sola legge quadro 
per l'innovazione ma una se
rie di leggi che si richiamano 
ad altre leggi, il tutto in una 
logica discretamente caotica 
che spesso impedisce alle pic
cole e medie Imprese di cono-

ITALIANI & STRANIERI 

I Consóli servono 
i partiti di governo? 

d l A N N l t U A M t * t . ò 

m» «All'estero avere un 
console di una certa parte po
mici può risultare molto van
taggioso, per esemplo nelle 
elezioni europee dove parte
cipano anche gli emigrati ita
liani Oli la lottiamone in
combe per vie traverse su 
molte ambasciate e condizio
na le nostre carriere» 

Con questa affermazione, 
la signora Maria Clara Magliet
ta, responsabile del sindacato 
autonomo dei diplomatici del 
nostro ministero degli Esteri, 
conclude una sua intervista al 
settimanale Panorama 

Associata al Cobas, per via 
dello sciopero dei diplomatici 
che ha voluto e guidato con 
estrema decisione, definita a 
seconda del casi «leluca sel
vaggia' o «paslonaria della 
Farnesina», le sue parole 
avranno fatto sobbalzare sulla 
sedia più d'uno Ancora di più 
di quanto non abbia latto lo 
sciopero sul cui esito I giudizi 
sono contrastanti 

Quale sia il pomo della di
scordia i noto al lettori dell'U
niti I diplomatici protestano 
contro la legge n 312 del 
1980, riguardante il riassetto 
del personale amministrativo 
del ministero • circa 600 can
cellieri - cui sarebbe consen
tita una promozione a funzio
ni riservale alle prerogative 
del diplomatici e anche al mo
lo del consoli 

Vi era stata a suo tempo, 
una Iniziativa del diplomatici 
aderenti alla Cgll (la seconda 
componente per consistenza 
numerica) che aveva portato 
a una composizione superan
do visioni corporative e 
aprendo l'orizzonte al proble
mi della riqualificazione e 
dell'efficienza In un settore. 
quale quello del ministero de
gli Esteri, che Interessa 1 intera 
collettività nazionale e la rap-
presentativlti dell'Italia ali e-
etero 

Ciononostante II tentativo 
allunaggio morbido della leg
ge 312 sul terreno delicato Ce 
particolare, rispetto agli altri 
settori del pubblico Impiego) 
del ministero degli Esteri «fal
lilo Anche il tentativo, opera
to In extremis dal ministro An-
dreoltl, con un nuovo disegno 
di legge presentalo al Consi
glio del ministri, pare avere 
scontentato tutti 

Cosi oggi divampa la pole
mica Male Inquietanti dichia
razioni della responsabile del 
sindacato autonomo del di

plomatici spostano 11 discorso 
su un terreno che non riguar
da più solamente la lotti sin
dacale e la controversa appli
cazione di una legge. 

E evidente che II bersaglio 
dell'Intervista e il Pai, accusa
to, abbastanza scopertamen
te, di dare l'assalto alla dili
genza diplomatica Sebbene, 
con un pizzico di diplomazia, 
l'Intervistata precisi che «i un 
pallino di Benvenuta, essendo 
la UH II sindacato più forte nel 
personale amministrativo del 
ministero, mentre «Bettino 
Crani pare sia rimasto piutto
sto estraneo a questa vicen
da» 

Nessuno e cosi ingenuo da 
pensare che il ministero degli 
Esteri sia al di sopra e immune 
dai vizi derivati dal modo di 
governare che ha caratterizza
lo, ne) dopoguerra, la gestlo 
ne del potere politico nel no
stro Paese Ciò non toglie che 
I Idea di avere ali estero del 
consoli adibiti a procurare 
vantaggi elettorali al partiti di 
governo è abbastanza scon
certante per tutti, oltre che 
umiliante e oflensivo per I 
consoli 

Più volte, anche dalle co 
lonne dell Uniti sono stati 
espressi rilievi critici all'opera
to di alcuni rappresentanti di
plomatici italiani ali estero 
Ma, ni l'Unitine II Pei hanno 
affermalo mai che «tutto» il 
corpo diplomatico doveva es
sere censurato Meno che mai 
abbiamo pensato che i diplo
matici del nostro paese, anzi
ché al servizio della politica 
estera Italiana e rappresenian 
ti di tutta la nazione, potesse
ro trasformarsi in una sorta di 
propagandisti elettorali, pres
so gli italiani emigrati, nem
meno per conto di chi sta al 
governo 

Ciò, francamente, sarebbe 
Inaccettabile domani se los 
sero - come fa Intendere la 
signora Maglietta - consoli di 
orientamento socialista, co
me doveva esserlo ieri, per i 
consoli democratici cristiani, 
o di qualsivoglia orientamento 
politico 

Immaginiamo che verri da
ta una risposta, sufficiente
mente chiara e rassicurante, 
per il buon nome della nostra 
diplomazia e anche per le ga
ranzie democratiche che, non 
solamente in occasione delle 
elezioni ma ogni giorno ino
stri emigrati hanno diritto di 
esigere per la tutela dei loro 
diritti di Italiani ali estero 

scere in tempo e quindi sfrut
tare politiche e incentivi per 
l'innovazione 

1 nostri ministri competenti 
In teoria sono due quello per 
la Ricerca Scientifica e Tecno
logica (ministero senza porta
foglio) e quello per I Industria 
Le funzioni di coordinamento 
sono date al comitati intermi
nisteriali mentre le leggi di
ciamo cosi, fondanti, sono 
tre La 1089 del '68 che istitui
sce presso l'Imi (Istituto mobi
liare Italiano) un fondo spe
ciale per la ricerca applicata, 
la 46 dell 82 che amplia e in 
parte rifinanzia la 1089 e ne 
Introduce la riorganizzazione 
(istituisce due tondi uno per 
la ricerca applicata e uno per 
I innovazione) e la 887 dell 84 
che congloba nell innovazio
ne anche le Imprese di trasfor
mazione e conservazione in 
agricoltura 

Poi, ovviamente, una cater
va di decreti e leggine che si 
richiamano ad altri decreti di 
altri ministeri, il tutto ali Inse
gna di una certa confusione 
Ma un dato di Nomisma e sor
prendente il nostro paese al
l'innovazione ha creduto dav
vero e su questa ha investito 

male 
una moltitudine di soldi anche 
se spesso mal indirizzati 

Analizzando questi dati si 
scopre allora che I Italia è al 
quarto posto tra I paesi della 
Cee, comunque molto più In
dietro di Francia, Germania e 
Inghilterra Nell 86 le risorse 
finanziarie a favore della ricer
ca erano complessivamente 
di 11 173 miliardi 48,9% da 
parte della pubblica ammini
strazione e il 51,1 * delle Indù 
strie (sia pubbliche che priva
te) Per quanto (guarda quelle 
messe a disposizione dall'am
ministrazione pubblica il 32% 
è andato al ministero della 
Pubblica Istruzione, il 20% al-
I Enea il 17% al Cnr e il 10% al 
ministero della Difesa Spen
diamo molto nelle ricerche di 
Ingegneria (19,8%), nella ri
cerca nucleare e fisica 
(12 5%) e infine in quella bio
logica e medica (11,2%) 

Per la ricerca industriale 
(dati relativi al luglio 86) i pro
getti approvati all'Interno del 
Fondo per la ncerca applicata 
erano 1186 per un totale di 
3430 miliardi 

In conclusione i programmi 
nazionali di ricerca sino ad 
oggi approvati avevano impe
gni per 790,900 miliardi 
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Lavora meglio la periferia 
• a BOLOGNA «Cosa abbia
mo detto ai sovietici? Non 
certo come devono fare la lo
ro politica industriale Sono 
problemi loro Una specie di 
morale però II nostro rappor
to la d i che la ricostruzione 
dei loro tessuti produttivi avri 
successo se passeri l'idea del 
sistema di imprese L'espe
rienza italiana ed emiliana del 
distretti produttivi riveduta e 
corretta In questo senso può 
essere un analisi interessan
te-

Cosi paria Patrizio Bianchi 
responsabile della ricerca No
misma sull'Italia Ed è sicura
mente per questa sua convin
zione che l'ultima parte del 
•Rapporto Italia» i dedicata 
agli interventi praticati a livel
lo locale (cioè da Comuni, 
Province e Regioni) a soste
gno dello sviluppo economi
co 

I centn di servizi alle impre
se sono un fenomeno che si e 
sviluppato negli ultimi anni In 
particolare nell'Italia del 
nord Sono strutture create 
per rafforzare un cerio tessuto 
produttivo fornendogli ricer
che, consigli, indagini di mer

cato, insomma un'assistenza 
particolareggiata sia per le esi
genze del mercato intemo 
che per l'export 

Nel nostro paese sarebbero 
33 (Il maggior numero in Emi
lia-Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia, Toscana e Marche) ma, 
non esistendo una legge Istitu
tiva specifica, ognuno di loro 
è costituito secondo principi e 
funzionanti diverse La Lom
bardia, ad esemplo, costituì il 
Cestec che aveva funzioni di 
assistenza tecnica e organiz
zativa per il trasferimento di 
nuove tecnologie soprattutto 
alla piccala impresa Non fun
zionò al meglio e fu ripensato 
Il Cestec i oggi un ente regio
nale che assiste I diversi con
sorzi interaziendali tra piccole 
aziende nati spesso sponta
neamente per attivare servizi a 
loro utili Diverso II caso del-
I Emilia-Romagna perché la 
stessa storia economica di 
questa regione è diversa dalle 
altre (caratterizzala da distret
ti produttivi omogenei, senza 
una particolare sensibilità del 
potere pubblico locale a co
gliere le sollecitazioni prove
nienti dal territorio) In Emilia 

oggi operano nove centri di 
servizio ognuno specializzato 
per servire un area omogenea 
e quindi con lunzlonl diverse 
I uno dall'altro 

Cambia ancora la filosofia 
dei centri In Toscana, che ha 
investito risorse finanziarle su 
strutture e progetti per l'ero
gazione di servizi e c'è poi II 
caso Liguria dove si i data 
pnoriti ad interventi di carat
tere finanziario e quindi ero
gatone 

Le considerazioni dei ricer
catori si soffermano quindi su 
questi punti occorre avere 
una visione di politica indu
striale di tipo sistemico Tanti 
distretti a seconda delle speci
fiche vocazioni territoriali col
legati l'uno con l'altro Non 
quindi una politica industriale 
frantumata e nemmeno diret
ta verticalmente Anzi in que
sto senso i russi dovrebbero 
imparare una linea di comuni
cazione orizzontale che I cen
tri di servizi hanno di tatto pra
ticato con un certo successo 
Ma, dicono i ricercatori, non 
sono un toccasana. Ogni si
stema ha la sua politica e ogni 
politica ha una sua stona. 

ante 

Bieticoltura 
Rossi: 
«Il Cnb va 
riconosciuto» 
• • ROMA II riconoscimento 
del Cnb, Il Consorzio naziona
le bieticolo, come organizza
zione che può rappresentare 
in tutte le sedi I bieticoltori, i 
stato chiesto dal presidente 
del Cnb. Afro Rossi, nel corso 
dell'assemblea nulonale del-
l'associazione tenutasi a Ro
ma Un nconosclmento che 
viene chiesto alla Comunità 
europea ma anche al Parla
mento nazionale che proprio 
in queste settimane hi In di
scussione la legge quadro che 
dovrà regolamentare la mate
ria «La nostra esclusione dil
le associazioni del produttori 
- dice Rossi • sarebbe uni de
cisione grave» Un «appoggio 
pieno per II riconoscimento» 
è venuto dal presidente delle 
Confcoltlvatorl, Avollo. 

L'assemblea del Cnb hi 
permesso anche di fare II pun 
to sulla situazione del setto;. 
saccarifero che sta attraver
sando un momento di Incer
tezza di prospettive dopo che 
negli ultimi due anni li bieti
coltura italiana ha conosciuto 
un ciclo di ripresa Tuttavia, si 
pone ora il problema di garan
tire all'accresciuta produzio
ne Italiana quelle soglie di tu
teli di cui, dicono al Cnb, frui
scono altri paesi della Comu
nità europea SI chiede anche 
una rapida definizione dei-
raccordo Inteiprolesslonale 
sullo zucchero «per dare cer
tezza al produttori» incile at
traverso «I impegno delle as
sociazioni e delle parti i gesti
re le semine nell'ambito di un 
obiettivo di 15,7 milioni di 
quintali di zucchero» Il Cnb 
ha avuto incontri con li com
missione Agricolture della Ce
rnerà e col ministro Pendolo. 
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Sorridere 
è frutto 
dell'evoluitone? , 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il sorriso spontaneo è attivo (In dal primi giorni di vita: ma 
qual è li sua (unitone? E perché proprio II sorriso si e 
guadagnalo un posto nel corredo genetico umano? Nel 
sorriso spontaneo sembra che siano coinvolti i nuclei della 
basa, strutture del sistema parasimpatico. Ma qualunque 
slrullurs nervosa ne sia responsabile II gesto di sorridere è 
secondo II celebra antropologo americano Melvln Konner 
modlllcablle e condlilonablle da ambiente ed esperienza. 
Lo dimostrano gli studi sul bambini, che smettono di sorri
dere quando non ricevono In cambio segni di approvazio
ne per questa attiviti, 

E tinnitili Quanta più prole una spe-
"1 *"•" ~ " ' . de può mettere al mondo, si nasconde «me PIÙ probabilità i» di 
. ^ u JI«4__ uscire vittoriosa nella lotta 
• n u l e UleiTO per la sopravvivenza: da 
I dhtftrvi questa conclusione che si é 
• W T V I M rivelata valida per molte 
• • • _ M M _ m ^ _ - - _ i specie animali sotto II proli-

Io dei loro rapporti «dìcop-
pla», Il fisiologo americano Jared Diamond ne ha tratto 
delle Indicazioni anche per quel che riguarda la stabilità 
dei legami allettivi tra gif esseri umani. Sia le beccacce di 
mare insomma, sia uomini e donne, tendono a divorziare 
se dopo II primo anno di unione non hanno avuto figli. Per 
gli umani queste affermazioni si sono rivelate vere In que
lla misura: su 68 coppie Inglesi che ebbero un figlio duran
te Il primo anno di matrimonio, solo una si divise; vicever
sa, delle 251 coppie che non ebbero un figlio entro 12 
mesi, ben 43 diventarono. 

I *__inl U n o s l u d l ° t u 141 " W " 
* "J^! , , , . In condizione di stress ha 
d e deDreSSl dimostrato che l'attivila 
. . i r JTl.% k l l . J onirica delle persone de-
SONO PIÙ Previ presse è sostanzialmente 

diversa da quella di chi In
vece é In condizioni di 

_ _ _ - _ _ - _ - _ . «normalità». I sogni dei de-
- -»———————•—- p_,M | ,„„„ p|u brevi, poco 
sviluppati, e lesi di norma alla rievocazione di avvenimenti 
passali. Altra caratteristica comune i , nel sogni, Il senso di 
Impotenza, l'accadimento di eventi che i protagonisti vor
rebbero evitare, e non possono. 

Solo «I uomini ed una don
na sulle 1200 persone Inter
pellate da un ricercatore 
dell'universi!» di S. Diego in 
California che voleva una ri
sposta alla domanda: come 
trascorrereste le vostre ulti
me 24 ore di vita? - hanno 
risposto che vorrebbero, In 

Come trascorrere 
le ultime 24 ore 
di viti? 

quell'ultima giornata prima della fine, fare l'amore. La 
maggior parte degli Interpellati e tra di essi soprattutto le 
donne Hanno rispósto che vorrebbero trascorre la giornata 
con I familiari, Il 12 per cento Invece vorrebbe restare da 
toh, 

Li stampa 
americana 
fa autocritica 

da?ff !? * filili!»?10 

molU altri quotidiani ameri
cani lo hanno ripreso: il è 
comportala correttamente 
!.• .WB'P» — — 
AldwTaofiQ 

O O C 
> mpitèleteitate che hanno riconosciuto dì 

_ - agito con leggerezza, seminando panico spesso in 
modo sconsiderato, trasformando la malattia In un'occa
sione di notizia shock, «La cor*» allo seoopa tutti I costi » 
* itilo aerino -itii deviando> «Il addetti, ali Informazione 
dal principio della ricerca della verità, Neil equivoco sla
mo caduti tutti, e sarebbe utile darci un codice di compor
tamento per Irenare la tendenza all'esagerazione delle no
tizie, alla distorsione del latti., ^ 

L'origine 
del metalli 
è nelle 
supernove? 

Oli ultimi rilevamenti effet
tuati dal satellite americano 
•Galaxy. In orbita Intorno 
alla via lattea sembrano 
confermare che il ferro ed 
altri metalli, costitutivi del 
sistema solare, si originino 

_______________ dalle esplosioni delle su-
-"•"--•---——-——— pemove. La stella studiata e 
li 1987 A, la cui straordinaria prossimità al nostro pianeta 
ha permesso agli astronomi di studiarne l'evoluzione da 
supernova (Ino all'esplosione. La stella morente, nella sua 
splendente agonia, genera a getto continuo nichel Instabi
le, cobalto, titanio e ferro. 

NAfcMIMCCÒaÒNO 

.Nessun blocco della ricerca .Non esiste la neutralità 
Intervista ad Arturo Russo sui nuovi Occorre una maggiore autocoscienza e 
orientamenti emersi nell'arcipelago verde trasparenza dell'intera comunità scientìfica 

Ecologia chiama scienza 
L'ecologista americano Jeremy Rifkìn in una inter
vista airUnltà chiedeva il blocco della ricerca 
scientifica per evitare il rìschio biotecnologico. Ma 
una parte dell'arcipelago verde non la pensa così. 
In un convegno tenutosi a Bologna si è chiesto più 
autocoscienza della comunità scientifica. Ne par
liamo con Arturo Russo ecologista e storico della 
tisica. 

DAilA NOSTRA BEPA2I0NE 

MICHELI SMAMIAMI 
m BOLOGNA. 
Rosso, Il pensiero ecologico 
per definizione vive di futu
ra, aazl per U futuro. Perché 
eul oap acopre all'Improv
viso dTaver bisogno della 
alerti della scienza? Per cer
care qualche autoieftttima-

PIA che della sua storia, l'e
cologia ha bisogno della 
scienza tour court, Anzi: ha bi

sogno di più scienza, se vuole 
affrontare consapevolmente 
una fase di trasformazione 
epocale come quella che stia
mo vivendo. Certo, ha biso
gno di un 'altra scienza. Da un 
decennio almeno gli scienzia
ti più consapevoli cercano di 
ragionare sul loro sapere, sul
l'origine degli strumenti e dei 
quadri concettuali entro cui 
lavorano, Per comprendere 

tulio questo è Inevitabile apri
re Il libro di storia. 

Forse alla ricerca del •pec
cato originale! della scien
za? 

Peccato è un termine morali
stico. Implica che ci sia stata, 
nella storia del pensiero 
scientifico, una colpa, uno 
sbaglio o una serie di sbagli 
colpevoli, In virtù del quali ora 
paghiamo del prezzi. E una te
si che esiste, ma che va re
spinta. Non possiamo addos
sare all'Inventore del motore 
a vapore la colpa delle piogge 
acide, anche se tra l'uno e "al
tro evento corre certamente 
un filo logico. Allora dovrem
mo maledire Bacone perché 
con lui nasce il paradigma ri
duzionista contro II quale oggi 
il pensiero ecologico si batte. 
Ma con Bacone la scienza è 
uscita da otto secoli di cata

combe. 
In questo nodo però tatto 
rischia di autogiustUtcaril 
In un disegno positivo, 
progressivo di conoscen
za... 

E invece lo nella storia del 
pensiero scientifico cerco an
che la consapevolezza dell'e
saurimento dei quadri concet
tuali, della relatività del con
cetti. Cerco cioè di compren
dere le origini della crisi che 
vivo oggi, di capire perché i 
paradigmi scientifici moderni 
sono giunti al punto termina
le, non tanto perché siano 
astrattamente sbagliati ma 
perché non sono più utili. E 
anche per scoprire quando e 
come nella comunità scientifi
ca sono emersi modi e paradi
gmi diversi. 

Insonnia no rUettnra un-
blentallau del -asmi e 
delle rivoluzioni scle-tUI-

mal imparato a leggere le in
novazioni teoriche nel più va
sto quadro culturale dell'epo
ca in cui avvengono. Lo stori
co americano Paul Forman, 
per esempio, ha analizzato 
molto bene II legame tra la ri
nuncia al determinismo, una 
vera e propria •conversione», 
di molti scienziati della Re
pubblica di Weimar, non solo 
come conseguenza della ca
duta del principio di causalità 
legato all'avvento della mec
canica quantistica, ma anche 
come riflesso dell'apparire 
sulla scena culturale tedesca 
del primo dopoguerra di ten
denze irrazionaliste e teorie 
vitaliste. Anche oggi II pro
gressivo affermarsi dell'ap
proccio sistemico su quello ri
duzionista non è spiegabile 
senza tener conto del con
temporaneo affermarsi delle 
teorie della complessità an
che nelle scienze sociali, nel-

sticato, sarebbe la rilegittlma-
zione dello scienziato come 
depositario e controllore del 
processo di conoscenza. Un 
nuovo mandarinato. 

Invece? 
Invece é l'immagine globale 
della scienza che occorre ri
collocare nel contesto delle 
attività umane, di cui è solo 
una delle manifestazioni e 
non la cornice suprema. Altri
menti anche nelle reazioni al
la pretesa di onnipotenza 
scientifica si passa all'eccesso 
opposto. Prendiamo un altro 
esempio: le biotecnologie. I 
rischi, le implicazioni etiche le 
conosciamo bene. Ma la rea
zione più comune, in campo 
politico e anche ambientali
sta, é quella moralistica: la 
moratoria, il «fermi tutti», 
chiudere 1 laboratori. Cioè 
una risposta autoritaria, che 
produce solo il ricompatta-

Olsegno di 
Mitra Distrati 

che: Kuhn In versione eco
logista. Non c'è II rischio 
di un ragionamento tutto 
Interno, di una nuova de
lega, stavolta •ecologica», 
alla comunità scientìfica? 

Credo che 11 movimento eco
logista sia sufficientemente 
vaccinato contro questo ri
schio. E d'altra parte anche gli 
storici della scienza hanno or-

l'economia, perfino nelle di
scipline umanistiche. 

Netta sua relazione lei ha 
però messo In 
contro 11 pericolo* di un 
nuovo riduzionismo. Vnol 
spiegare meglio? 

Voglio dire che anche l'idea 
del tutto può essere semplifi
catrice, se si afferma una tesi 
rigida per cui ogni cosa va «ri
dotta al tutto», se la comples
sità finisce per ignorare le spe
cificità. Stesso rischio se 
neU'«organicltà» pensiamo di 
trovare una facile ricetta per 
spiegare di nuovo il mondo in 
termini ultimi. Sarebbe solo 
un nuovo scientismo più soli-

mento corporativo della co-
mdnltà scientifica, nella quale 
il trauma galileiano è ancora 
ben vivo. Oltretutto è una ri
sposta irreale: da qualche par
te nel mondo ci sarà sempre 
qualcuno che continuerà a 
sperimentare, chissà con quali 
scopi incontrollabili. C'è una 
sola via d'uscita, anzi due: la 
crescita dell'autocoscienza 
dentro la comunità scientifica 
sulle implicazioni e sulle con
seguenze della ricerca, sulla 
qualità e sull'origine degli 
strumenti di conoscenza im
piegati; e la trasparenza, la 
permeabilità tra la società in
tera e quella sua fetta che si 
occupa di ricerca scientifica. 

Dunque anztené chino-re I 
laboratori, apriti» le por
te. L'Impatto potrebbe es
aere duro. 

Il movimentò ecologico è la 

spia di un'emergenza, e 
non è omogeneo. Anche in 
Italia esistono tendenze fon
damentaliste che individuano 
nella scienza il simbolo stesso 
del dominio dell'uomo sulla 
natura. Ih un certo senso i lo 
stesso errore cartesiano rifles
so in uno specchio: pone 
l'uomo fuori e contro la natu
ra, mentre non ne è che una 
parte, benché dotata di stru
menti potenti per modificarla. 
L'intelligenza umana non t u 
ta altrove, è un modo d'essere 
dela natura. Come gli artigli 
del leone o le coma del cervo. 
Anch'essi sono strumenti fatti 
per modificare, In una certa 
misura per distruggere parti di 
natura. 

Tbnlaao al presente, p i » 
teaaor Rosso, Qnalèlo sta
to attnale del rappora tra 
sete-dati e -ovlawtn 
amMenUUeta oggi la Ita
lia? 

In crescita. Questo convegno 
é stato un buon banco di pro
va. Soprattutto perché ha sa
puto recuperare la critica alla 
non neutralità della scienza. 
nata e sviluppata in Italia negli 
anni 70 attorno all'eltMlà di 
intellettuali come Maccacaro 
e alla sua rivista Sapm, Se il 
movimento ambientalista, na
to dalle lotte antinucleari, sa
prà riannodare quel filo Inter
rotto avrà un'arma per evitar* 
il rischio di chiusure più o me
no «fondamentaliste», e sco
prire una sua vocazione eh* 
non definirei «realista», ma 
«progettuale». ' Naturalmente, 
occorre un terzo attore. 

Sarebbe? 
La gente. Quella che Ma votalo 
si ai tre referendum antinu
cleari, non per emotività ma 
perche convinta da dieci ami 

• di battaglia e di ragioni. Quel
la che ha preferito, anche do* 
lotosamente, la vita di duemi
la figli al posto di lavoro di 
duecento padri, quando ha 
chiesto la chiusura dell* Far-
moplant Quella che tollera 
sempre meno l'inquinamento 
dei centri storici. Quella che 
legge con sempre maggior at
tenzione e giusto sospetto le 
etichette del prodotti che ac
quista. In tutu questi episodi io 
leggo il segno di un nuovo at
teggiamento verso la scienza: 
la necessità di non -fidarsi 
ciecamente agli specialisti, 
perchè non esiste un'unica ve
rità scientifica, perché gli 
scienziati si dividono, litigano, 
a volte lottano su opzioni di
verse. In questo senso posso 
dirlo? • ('«imbecille» lanciato 
da Arnaldi à Mattioli in diretta 
tivù ha segnata un grande 
punto di svolta, ha distrutto 
un'Immagine e ne ha imposta
ta un'altra. Quando l'ho senti
to mi s'è aperto il cuore. 

«Ricerca e società», u n c o n v e g n o a Roma dedicato alla figura di Raffaello Misiti 

ijlil «Tentare TimpossiMe con discreto successo» 

Raffaello MIslti 

Lo scienziato si pose l'obiettivo 
di ristrutturare l'immagine 
della psicologia e ciarle 
un ruolo conoscitivo 
non subordinato e di supporto. 
La battaglia dei test 
e l'apporto a nuova psichiatria 

• i ROMA. A Lello, così lo 
hanno sempre chiamato tut
ti e cosi lo hanno ricordato 
colleghi, discepoli, amici, 
studiosi che con lui hanno 
diviso l'esperienza dell'Isti
tuto di psicologia del Cnr, a 
Lello, dicevamo, questo mo
do di parlar di lui sarebbe 
piaciuto. E gli sarebbero an
date a genio anche le criti
che , decisamente «costrutti
ve», che sono venute affio
rando qua e là. Ma chi era 
Lello Misiti, che cosa aveva 
di cosi particolare che, an
cora oggi, ad un anno e più 
dalla sua scomparsa, si parla 
di lui al presente? Bruno 
Trentln, Il sobrio segretario 
della Cgll, ha accennato alla 
sua «gioiosa irrequietezza» 
ricordando l'apporto decisi
vo di Misitl all'elaborazione 
dello statuto del lavoratori e 
al diritto degli operai di non 
delegare a nessuno la tutela 
della conoscenza della pro
pria salute. 

Ma II convegno ha sottoli
neato in modo particolare II 
rapporto tra Lello Misiti e l'I
stituto di psicologia del Cnr. 

E l'Istituto - dice Cristiano 
Caslelfranchi - «é indubbia
mente figlio di Misitl, nel be
ne e nei limiti (che egli per 
primo vedeva). Ma quale fi
sionomia ha questo IP-Cnr? 
«L'Istituto presenta • ha det
to Caslelfranchi • un volto 
atipico, inatteso. Quanto 
piaceva a Lello scombusso
lare le aspettative e gli ste
reotipi del suoi interlocutori, 
le richieste avanzate in ter
mini di test, di psicanalisi, di 
Introspezione, di psicologia 
dinamica, della personalità 
o clinica, mostrando un cen
tro di ricerca che si occupa
va di Intelligenza delle scim
mie, di macchine dialogami, 
di Insegnamento delle scien
ze, di consultori e di asili, 
del linguaggio del segni, di 
etologia ed ecologia, di fati
ca mentale, di Immagini del
la città e della casa e cosi 
via. SI riconoscono In que
sto - dice ancora Caslelfran
chi - due obiettivi di Misitl: 
ristrutturare l'immagine del
la psicologia presso gli 
scienziati sociali e biologici 
e presso I politici, e darle un 

Due giorni di dibattito intomo ad un 
uomo e alla sua opera. Li ha dedicati 
il Consiglio nazionale delle ricerche a 
Raffaello Misiti, direttore dal 1969 fi
no alla scomparsa, nel settembre del 
1986, dell'Istituto di psicologia. «E 
ciò che Misiti ha fatto • ha detto ieri 
Cristiano Caslelfranchi - è soprattutto 

testimoniato dal suo istituto, quello 
che ha diretto per quasi 20 anni, cui 
ha legato tanto di sé e che perciò 
dovrebbe, secondo la proposta di 
tanti, portare il suo nome». Il conve
gno, che ha avuto per tema «Ricerca 
e società», è stato completato da due 
tavole rotonde. 

ruolo conoscitivo non su
bordinato, di supporto». A 
Lello piaceva chiedere e 
spiazzare l'Interlocutore do
mandando ad esemplo: ave
te qualche test per accertare 
il senso di solitudine? Qual
che scala per i disturbi della 
comunicazione? Qualche In
dice per valutare il benesse
re di un bambino all'asilo o 
di un malato di mente in un 
centro per malattie menta
li?» 

Ed ecco la novità, il cam
biamento che verrà svilup
pato In quasi vent'annl di la
voro: l'Istituto viene proiet
tato spesso «su direzioni di 
confine» della disciplina, è 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

inoltre «parziale», non cerca 
di copnre la totalità de) do
minio disciplinare, non pro
cede con una logica accade
mica di avere le varie aree e 
sottoaree. Tutto il contrario 
degli altri grossi centri di ri
cerca. «Non a caso - rac
conta Caslelfranchi - «viene 
fatto cadere anche il pom
poso aggettivo "nazionale" 
dal nome dell'Istitu-
to».Talvolta - aggiunge an
cora - Misiti era tentato an
che di togliere l'etichetta 
"Psicologia" dall' Istituto 
per dargli un titolo più basa
to sui contenuti o più di 
orientamento teorico-meto
dologico, per mettere in ri

salto il suo agire interdisci
plinare, dal «biologico al so
ciale come soleva dire». 

Nel corso di tanti anni 
non sempre l'Istituto di psi
cologia ha avuto un'Immagi
ne a tutto tondo, sarebbe 
stato Impossibile, ma certo é 
stato fondamentale nel cam
biamento del modo di fare 
psicologia nel nostro paese. 
In questi due giorni sono ve
nuti fuori molti episodi sco
nosciuti. 0 solo riservati a 
chi li ha vissuti con lui, an
che se Lello si divertiva a 
volte a raccontare qualcosa 
di se stesso. Così Giovanni 
Berlinguer rammentando il 
suo incontro con il compa

gno e l'amico iniziata in una 
•stagione di ricerca e di tor
mento, dì lotte, successi e 
speranze su problemi che 
sono ancora aperti», ricorda 
l'esperienza di ricerca al'ac-
cademia navale. Misitl - di
ce Berlinguer - sottoponeva 
gli aspiranti allievi a test ver
bali che erano "controllati" 
attraverso l'ammiccamento 
dell'occhio. E si scopri, cosi, 
che le reazioni maggiori non 
avvenivano di fronte a paro
le "emotive" come patria, 
bandiera, nazione e anche 
amore, ma dinanzi alla paro
la "stipendio". 

Misiti e la nuova commit
tenza. Misiti e la psichiatria, 
È stata Franca Ongaro Basa
glia a ricordare l'apporto 
dello studioso comunista al
la «180» insieme con Basa
glia, Risso e Maccacaro. Alla 
figura dello psicologo Misiti 
ha dato, si può dire, dignità 
nuova, insegnandogli l'orgo
glio delle competenze che 
ha, se natualmente le ha. 
Combatteva quanto ci pote

va essere di medico, contra
stava I corsi di laurea In psi
cologia, voleva che questa 
scienza fosse insegnata nei 
politecnici, agli ingegneri -
lo ha ricordato nel suo inter
vento Sebastiano Bagnare -
perché interessa la vita del
l'uomo, il tessuto urbano in 
cui sì muove. 

Misiti un precursore? SI, 
su questo sono tutti d'accor
do. Si poneva l'obiettivo di 
dare, attraverso la psicolo
gia, strumenti ai politici 
creando un circuito tra 
scienza e politica. Qualcuno 
ha detto in questo conve
gno, tanto per tare un solo 
esempio, che il Cnr discute 
ora di stress, quando Lello 
aveva affrontato questo pro
blema, con tutte le sue im
plicazioni, già nel 1975. Un 
uomo senza difetti, che non 
commetteva errori? 

Niente affatto, ma uno 
che ti sapeva travolgere met
tendoti davanti alla realtà, 
ma che, al tempo stesso, vo
leva «tentare rìmpossìblle 
con un discreto successo». 

«11111! 14 l'Unità 
Domenica 
20 dicembre 1987 
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Nomine 
Una lettera 
aperta 
diBettini 
gal Cari parili! della maggio-
ranu, te proporrete almeno 
30 candidali capaci « onesti 
•ann tessere di partito nel co
mitali di «Mirane delle Usi II 
Pel II voler*. Firmalo Goffredo 
Bellini, segretario della fede
razione comunista ramina, E 
una lettera-appello rivolta al 
pentapartito alla vigila della 
ripresa della dlKuaitona In 
consiglio comunale, •Domani 
•I riprender» allrontando la 
questione delle nomine per le 
Usi-scrive BetUnl-. Volatila 
maggiorante lino ad ora non 
avete voluto tenllre ragioni. 
Slete Immobili a difendere la 
vostra spartiaione. Tuttavia 
santo II bisogno di rivolgervi 
un ultimo appello per dare al
meno un segnale positivo alia 
Roma migliore, Noi la nostra 
parte l'abbiamo latto. Perche 
voi, seppure non riuscite a 
sbarazzarvi del tutto di un si
stema che offende le Istituito-
ni e la democrazia, almeno In 
parte non rinunciato alla logi
ca della iparilitoni potloca e 
vi aprite ad un metodo nuo
vo?», 

Un ultimo tentativo prima 
del volo sulle Usi per Invertire 
una logica devastante per gli 
Interessi dilla eliti, una lette
ra aperti al cinque parine' 
della maggiorarne capitolina 
per segnalare che • » battaglia 
sulla nomine e un perni i lo 
cruciale Der la credIWIluTdelle 
Istltualonl e per un pia genera
le rinnovamento democrati
co». Il Pel, dice BetFlnl, h i più 
volle proclamato la propria 
dlsponlblllli sa ragionare e 
operare fecondo un altro 
oricionlt,,, e ha fatto quello 
che non ha fatto la maggio
ranza, dando spailo e voce 
all'altra Roma.. Alla Roma 
delie prolettienl, dei lavoro, 
dell» competerne e ha propo-
•IO ano slesao peraonallt* In
dipendenti, aanu Maatra, 
molte delle quali Indicate, mi
te consultazioni, dalle aeso-
«laaloni e islltuatonl della cit
ta. «Il consenso a questo no
stro Indirli» è nato grande. 
Edettaio parti 
pressato per t 
"lUtl». 

I IH posti nelle Usi che il 

Ed» stalo particolarmente ap
pressato per quanto riguarda 

remi., 

Folla in centro 
ma traffico 
qtKsi nornude 
Dopo l'incontro di venerdì 
la giunta approverà oggi 
il pagamento degli arretrati 
«Non vogliamo solo soldi» 

Per i vìgili accordo lontano 
Una nuova protesta dei vigili urbani è dietro l'ango
lo. Dopo l'incontro di venerdì, stamane la giunta 
quasi sicuramente approverà il pagamento di arre
trati che i vigili attendono da un anno. Ma su tutti 
gli altri punti non c'è accordo. E l'impressione è 
che la giunta giochi ancora una volta al rinvio. Sul 
fronte del traffico, centro preso d'assalto dai pedo
ni, ma circolazione quasi normale. 

aiUUANO CAPECELATRO 

Via Condotti affollatissima per gli acquisti natalizi e In alto un'Im
magine di via del Cono 

• • Venerdì notte non si so
no lasciati guardandosi In ca
gnesco, ma la streita di mano 
tra i vigili urbani e gli ammini
stratori capitolini è ancora 
lontana. La protesta è un fuo
co che cova sotto la cenere, e 
gli questa mattina la giunta 
pentapartito potrebbe riattiz
zare o placare quel fuoco. Do
po la pittoresca assemblea 
dell'altroieri mattina, che ha 
visto un migliaio di «pizzardo
ni» invadere piazza del Campi
doglio, reclamando a gran vo
ce il rispetto degli accordi sot
toscritti Il 14 gennaio scorso, 
dopo una lunga giornata di 
trattative con I responsabili 
degli enti locali di Cali, Osi e 
UH, gli assessori Celeste An-
grlsanl (Polizia urbana) e San
dro Cannucclari (Personale) 

si sono impegnati a varare 
questa mattina un primo pac
chetto di misure. 

•SI, ma è bene sgombrare il 
campo da equivoci - ci tiene a 
puntualizzare il segretario del 
Lazio della Cgil-Funzìone 
pubblica escludere, infatti, 
che si presentino con un con
tentino economico, conce
dendo tutti gii arretrati di un 
anno, ma tentando di aggirare 
quelli che sono I punti fonda
mentali della vertenza, dal
l'ampliamento degli organici 
alle funzioni di Ps». 

Sull'onda della tregua, qua
si a voler sottolineare il contri
buto del vigili, anche la situa
zione del traffico e considere
volmente migliorata. Un flus
so massiccio, ma nel com
plesso scorrevole. «Va meglio 

di Ieri sera - è II commento 
che viene dal comando dei vi
gili -, però bisogna tener con
to che gli uffici sono chiusi». 
Chiusi gli uffici, ma non I ne
gozi. Ed infatti le strade del 
centro apparivano ieri pome
riggio e ieri sera ricoperte da 
un brulicante tappeto di pedo
ni attirati dalle sgargianti vetri
ne del «tridente». Un po' di 
traffico, ma sempre nella nor
ma, a ridosso del centro, sul-
l'Appla, a Prati. 

Ma questa parentesi di 
quiete gli lunedi mattina po
trebbe non essere che un ri
cordo. Se I vigili, oggi, avran
no la sensazione che gli uomi
ni di Slgnorello vogliono me
nare il can per l'aia, inaugu
rando una nuova stagione di 
«si vedrà, faremo, domani, al 
pia presto», non ci penseran
no due volte ad incrociare le 
braccia, e a lasciare II traffico 
in balla di se stesso forse gii 
lunedi, sicuramente martedì. 

«Uno dei principali puntt di 
attrito - spiega De Santis - è 
costituito dal concorsi. Ed è in 
ballo la carriera di gente che 
da anni fa questo mestiere. 
Cannucclari e apparso molto 
rigido su questo punto. E in-

penlapartllo avrebbe . 
to al Pel, BetUnl sottolinea che 
tono considerali dal comuni
sti .poaiaalonl al aervlito degli 
utenti e degli operatori, per af
fermare una lotta di rinnova-
mento e di salvane del servi-
ilo pubblico tannarlo. Far 
questo - prosegue Bellini 
abbiamo Indicato tanti uomini 
indipendenti, espressione di
rena della società, degli uten
ti, degli operatori, che posto-

i garantire competente e 

YOnomlde'indlcareriel-
' aio tutti uo-

n i o t t O ® » 
p W F Q n a m d e .... 
le Usi e avete Indicato tutu uo
mini, con l i tetti 
molti dei quali ai 
per I loto requisiti e la loro 
quanti. I n quel T0 late alme
no 30 proposte di persene in. 

indenti, « r — dlpent..,.., _ . . _ - - r - - i - y 
ne non di un laHìto ma degli 
unti, dalle energie miliari 

senili e delle socleia ci-a 
vile 
della tanlli e della t o c L -
vile, Il Pc II voterebbe. E «ie
tto sarebbe un barlume di fi
ducia per raltra Roma». 

Condannata la baby sitter 
Quattro mesi a Luisa Toso 
che nell'85 aveva in custodia 
la piccola Nancy 
quando cadde nel Tevere 
Carenti i soccorsi 

W A N C A U L O «UIMMA * 

•ga la piccala Nancy Salwa 
Rama) Mohamed aveva solo 
due ami quando, la notte del 
23 settembre '85, cadde nel 
fiume e annegò durante un'e
dizione di «Tevere expo», eri i 
ludici della quinta sezione 
enaie del tribunale di Roma 
itinno condannato per ornici-

Jió colposo Luisa Toso, 20 
anni, la baby sitter che era 

con la bambina al momento 
del latto. Ma più della con
danna della ragazza (quattro 
mesi, con II beneficio della so
spensione condizionale della 
pena e della non iscrizione sul 
certificato penale), è Impor
tante che I giudici abbiano or
dinato la trasmissione degli at
ti processuali all'ufficio del 
pubblico ministero per accer

tare eventuali responsabiliti 
nell'organizzazione del soc
corsi e delle misure di sicurez
za. 

Fu davvero Incredibile, 
quella notte di due anni fa, il 
pressappochismo e la disor
ganizzazione dei soccorsi, 
tanto che non c'era neppure 
un'ambulanza a disposizione 
quando, dopo quasi due ore, 
la bimba fu fortunosamente ri
portata a riva: era ancora viva 
e mori, mezz'ora dopo, du
rante il trasporta In ospedale. 
Se I soccorsi avessero funzio
nato a dovere la piccola Nan
cy si sarebbe forse potuta sal
vare. 

Era l'ultima sera di quell'e
dizione di «Tevere expo», 
svoltasi come al solito sulla 
banchina del lungotevere Tor 
di Nona. I genitori della barn-

La politica dei baby socialisti 
• a Ventuno anni, studi In 
sdente politiche e una carica 
finca (ratea di segretario na
zionale del giovani Ull. Clau
dio Melchiorre il presenta In 
giacca di panno belge, cap
potto blu, come ai conviene, 
al congresso provinciale della 
FgsI: i II segretario uscente e 
deve tenere la relazione Intro
duttiva. Prima però il rivolge 
al convegnisti • una quaranti
na sul 710 Iscritti: la media * 
di SS, 84 ann), ti contano solo 
tre ragazze • proponendo ri
s t a t o n e .subito, tubilo» del
la commistione verifica poleri 
che oggi, al termine dell'assi
se, don i stabilire chi ha dav
vero diritto a votare per le 
nuove cariche e dovri anche 
vagliare le eventuali mozioni. 
Singolare questo esordio per 
una organlzxaslone che al pre
figge di cambiare i melodi del
la politica, quelli seguiti dal 
•grandi»: prima di affrontare 
politicamente i problemi c'è 
l i preoccupazione della legit
timiti del voti, «Tra di noi non 
ci tono le divisioni delle com
ponenti-, diri più tardi Mel
chiorre a) cronista, ma am
mette anche contemporanea-

Le nomine? «Non ci occupiamo di queste cose». Il 
nostro programma? «Cercare di sopravvivere». Due 
battute e d e c c o il decalogo del buon giovane sociali
sta, L'ha spiegato davanti a una scarsa platea (quaran
ta ragazzi sui 710 iscritti) durante il congresso della 
Fgsi TI segretario uscente, Claudio Melchiorre, che, 
nonostante dica di n o n amare le correnti, non na
s c o n d e di far parte della cordata di Paris Dell'Unto. 

ROSANNA LAMPOQNANI 
mente di appartenere alla cor-
tenie di Dell'Unto, mentre un 
collega di organizzazione, un 
giovane studente di scienze 
politiche, preoccupato di non 
mancare una lezione, si avvi
cinerà ad Agostino Marlanettl, 
che ha seguito I lavori, per as
sicurarsi se davvero la sua 
componente i forte del 33 
per cento al congresso. 

Melchiorre svolge la sua re
lazione contenuta In poche 
striminzite paginette vergate a 
mano che consentono solo 
un fugace elenco dei proble
mi che l'organizzazione dovri 
affrontare e risolvere: Innanzi
tutto c'è la preoccupazione di 
«sopravvivere» e poi quella di 
fare politica l i dove sono I 

giovani, la scuola e l'universi
tà. Ma anche le borgate. E e è 
la questione della disoccupa
zione e del verde «Dobbiamo 
pungolare II partito troppo tie
pido su queste tematiche, an
che in Campidoglio», conles
sa poi Melchiorre «Certo ci 
saremmo aspettati di più dal 
Verdi che linora si sono occu
pati solo del megastadlo evi
dentemente quando arrivano 
In Comune tutti i partiti diven
tano uguali». Melchiorre pare 
proprio Ignorare tutto Ignora 
persino le questioni che han
no lacerato il pentapartito In 
questi mesi, a cominciare dal
le nomine. «Noi FgsI non ci 
occupiamo di queste cose, 
tanto tutti tendono solo a oc
cupare più poltrone possibili». 

Ma sai che all'iniziativa comu
nista contro le lottizzazioni 
dell'altro giorno c'era un 
esponente socialista? «Chi? 
Pala?». L'onorevole Marianetti 
non se ne abbia a male, Mel
chiorre è giovane e si farà, sta
rà più attento a quanto avvie
ne in città. 

Il segretario uscente a po
che ore dalla conclusione del 
congresso ignora • o cosi dice 
- i) nome del suo successore, 
«perché non è questione di 
correnti, ma come per le isci-
nzionl alla Fgsi di simpatia e di 
amicizia», spiega però che chi 
l'ha preceduto è durato in ca
rica sette mesi solo perché 
malato di esaurimento nervo
so In realti Davide Becchici. 
du, questo il suo nome, era 
fuggito via In profondo disac
cordo con I metodi dell'orga
nizzazione. Una verità diversa 
che ci viene rivelata nei corri
doi della sala del congresso, È 
cosi assai difficile che questi 
giovani, gii cosi paludati e az
zimati, riescano «a Incazzarsi» 
- come si è augurato Marlanet
tl • con I vecchi metodi della 
politica, denunciandone «li
turgie e bizantinismi, e anche 
le sue degenerazioni». 

bina, l'egiziano Mohamed Ra
mai e la romana Olga Sassi, 
gestivano uno stand di tappeti 
africani e avevano affidato I 
due figli alle cure di una giova
ne baby sitter, Luisa Toso. Po
co dopo la mezzanotte la ra
gazza era coi bambini sulla 
piattaforma galleggiante or
meggiata alla banchina In oc
casione dell'esposizione che, 
essendo calato il livello del 
fiume, era un po' più bassa 
della terraferma. Luisa Toso 
lasciò per un momento la ma
no della piccola Nancy per far 
passare il fratellino più picco
lo e, in un attimo, la bimba 
cadde in acqua attraverso il 
varco, una quindicina di centi
metri, apertosi tra la banchina 
e la piattaforma. 

La ragazza chiese aiuto. 
Poi, in preda ad una crisi iste
rica, scappò via. I vigili del 

Incendio 
In fiamme 
rotative 
dell'Espresso 
s a Una scintilla, poi un for
te scoppio il reparto della Ro-
tocolor dove si stampa l'E
spresso, viene invaso dalle 
fiamme. Per fortuna tutti gli 
operai che stavano stampan
do il settimanale sono nuscltl 
a mettersi in salvo, ma nem
meno Il tempestivo Intervento 
dei vigili del fuoco è servito ad 
evitare gravi danni dello stabi
limento. 

Erano le 13,10 quando ve
nerdì in via Casal Cavallari sul
la Tiburtlna sì è verificato l'in
cidente: un acre odore di una 
miscela esplosiva composta 
da inchiostri a base di benzo
lo si é diffuso nell'aria, è stato 
il pnmo provvidenziale segna
le dello scoppio che ha deva
stato gli ambienti del reparto 
rotativa e chimici. Sul posto 
sono giunti una decina di au
tomezzi del vìgili del fuoco 
che In meno di un quarto d'o
ra hanno circoscritto l'am
biente e domato le fiamme. 
Nonostante I gravi danni l'In
cidente non impedirà l'uscita 
regolare del settimanale. 

fuoco arrivarono venti minuti 
dopo, senza fari né mezzi, 
mentre dei volontari stavano 
inutilmente scrutandoo in ac
qua con l'aiuto di piccolissime 
lorde elettriche. Una moto
barca ed altri uomini arrivaro
no più tardi, insieme a poli
ziotti e carabinieri: fra loro 
neppure un sommozzatore. 
Per un'ora e mezzo, tra le gri
da di «bulloni, buffoni» della 
piccola folla presente, sonda
rono il fondale intomo alla 
piattaforma con dei rampini di 
ferro. La bimba fu trovata se
miaffogata intorno all'una e 
Suaranta, e fu parzialmente 

animata da un medico con 
un massaggio cardiaco e la re
spirazione bocca a bocca. Ma 
I ambulanza che avrebbe do
vuto trasportarla d'urgenza in 
ospedale arrivò solo venti mi
nuti dopo. Era troppo tardi. 

Monteverde 

Anziana 
scippata 
e ferita 
affi Per strapparle la borset
ta, contenente poche decine 
di migliaia di lire, l'hanno ma
lamente spinta a terra. E l'an
ziana donna scippata. Maria 
Cerona, di 70 anni, ha riporta
to contusioni e una brutta lus
sazione a un braccio che la 
terranno a letto per quasi un 
mese. È accaduto ieri intomo 
alle 1 i a Monteverde, in largo 
Giratami. Maria Cerona stava 
tornando a casa dopo aver 
sbrigato alcune commissioni, 
quando è stata «adocchiata» 
da due giovani a bordo di una 
•Mini Minor». Mentre uno dei 
due rimaneva alla guida, l'al
tro è sceso e ha cercato di 
strappar via la borsetta all'an
ziana donna Lei ha resistito e 
allora II giovane l'ha spinta 
con violenza per terra e, con 
la borsa in mano, è fuggito a 
bordo dell'auto, La donna e 
stata ricoverata al San Camillo 
con una prognosi di 25 giorni. 

comincio a credere che non 
abbia mal letto il contrailo». 

Il problema dei conconi ri
guarda la gran parte del cor
po. Ma sul piatto c'è anche 
l'ampliamento degli organici: 
milleduecento assunzioni per 
salire a settemila unita. La 
pianta dovrebbe essere defini
ta il 30 gennaio prossimo. I 
milleduecento nuovi posti 
corrisponderebbero ad altret
tanti tagli nella pianta organi
ca generale del Comune (che 
fissa a 38.000 il tetto dei di
pendenti: oggi sono 30.000). 
Allora qualche assessore po
trebbe sentirsi sminuito e lare 
il contestatore. 

Non è finita. Entro gennaio, 
la giunta dovrebbe istituire 25 
dirigenti superiori dei vigili. 
Una rivoluzione che togliereb
be di mezzo II comandante 
unico avviando il decentra
mento. Ci sono da definire I 
compiti di Ps. Anche qui De 
Santis storce il naso: «Ci lavo
riamo sopra da due anni; con
vegni, dibattiti. Angrisanl ha 
promesso che il 28, data del 
nuovo incontro, si presenterà 
con un vademecum. Ho l'im
pressione che questa giunta 
improvvisi. E sono general
mente molto scettico». 

Eur 

Netturbini 
domani 
in sciopero 
tffj II cosiddetto quartiere 
•modello» dell'Eur rischia di 
perdere la sua immagine. Da 
domani scendono di nuovo in 
sciopero 1 lavoratori delta Sa-
gi, la ditta che si occupa della 
raccolta dei rifiuti per appalto 
dell'ente Eur. Il 31 dicembre 
dovranno essere tutti licenzia
ti e al momento nessuna solu
zione alternativa è stata trova
ta dal Comune. 169 operai vo
gliono essere assorbiti dal-
1 Amnu. Richiesta ritenuta le
gittima sia dal Comune sia dal 
presidente dell'ente Eur ma 
che tuttavia non viene al mo
mento praticata. 

Droga 

Due morti 
per 
overdose 

IftfJ Due tossicodipendenti 
'sono morti di overdose nel 
corso degli ultimi due giorni. 
Poco prima delle 13 di vener
dì un uomo di 41 anni, Alber
to Velardi è morto mentre una 
pattuglia della polizia lo ac
compagnava d'urgenza all'o
spedale San Giacomo. Poco 
prima l'uomo si era iniettata 
una dose di eroina, acquistata 
per 30mila lire in un bar a 
Ponte Milvìo. Lo spacciatore 
che gliela aveva venduta, An
tonio Natili, di 33 anni, i stato 
arrestato Ieri dagli agenti della 
VII sezione della squadra mo
bile. 

Un altro tossicodipenden
te, Luigi Slgona, 28 anni, nato 
ad Addis Àbeba ma da anni 
residente a Roma, è morto di 
overdose Ieri intomo alle 14 
In un sottopassaggio pedona
le a corso d'Italia, all'altezza 
del cinema «Europa». La poli
zia lo ha trovato riverso su un 
fianco, con la siringa ancora 
infilata nel braccio sinistro. 

Da 450 a 780 
• miliardi 
per II progetto 
«Roma Capitate» 

Saliranno da 450 a 780 miliardi I contributi del governo per 
il progetto di «Roma Capitale». Il finanziamento - a pane I 
30 miliardi gii stanziati per l'avvio degli studi sul sistemi 
direzionale orientale - lari suddiviso In tre rate, da circa 
250 miliardi l'uria, nel cono del triennio 1988-90. Una 
speciale commistione, guidali dal sindaco Nicola Slgno
rello, affiancalo da tre vicepresidenti (Saverlo Coltura, Fri; 
Piero Satvagnl, Peli e Gianfranco Redavid, Pti) e incaricata 
della gestione dell'Intero progetto. 

A Canino 
peri) medico 
un percorso 
di 70 km 

Hanno fitto petizioni, ««rit
to lettere, protestato. Ma la 
situazione non è mutata.' gli 
abitanti di Canino, un pic
colo centro vicino a Viter
bo, non riescono ancora ad 
ottenere il sospirato pò-

•»•••••••••*•••••••••••••»•• llambulatorio. Coti, in ceto 
di malori o Incidenti, ma anche per le più elementari esi
genze mediche, debbono sobbarcarsi un percono di oltre 
settanta chilometri. Nel piccolo paese ci sarebbero anche 
delle apparecchiature radiologiche bloccale da anni, ab
bandonate. Ma dalla Usi Vt/2, guidata da un de, finora non 
sono arrivate risposte. 

Un Natale tenta butte di 
plastica. La proposta è del
l'assessorato all'Ambiente 
della Provincia, che ha av
viato una distribuzione pro
mozionale del vecchio «re
tino per la spesa». l'Invilo * 
quello di usarlo per gli te-

Proposta 
della Provincia: 
«Un Natale 
senza plastica» 

quitti natalizi, al poeto del dannoso - ed indistruttibile • 
tacchetto di plastica. Nei mesi scorsi numerati Comuni, 
dopo la legge nazionale che prevede l'abolitone delle 
buste di plastica entro il 1989, hanno emesto ordinante 
che ne vietano l'uso. 

Calano addet t i "U"» caduta verticale del-

Cd Ore lavorative tale»: la denuncia è di Aldo 
ndl'adilfetii Buoetti, presidente della 
n a i e n i B H &»ta edile iiella provincia 

romana di Roma. Daii'sa a i w gii 
addetti tono pasaaU da 

- — — — — « 47mllt a poco più d a m i 
la, mentre le ore lavorative tono diminuite di olire 13 
milioni. «Lo scorso settembre - ha detto Buzzetti - slamo 
arrivaU al punto zero: non e «tata infatti rilasciata dal Co
mune neppure una concessione edilizia». 

Debutta domani ™T5£^?££ 
H f, . . «.. me gli stabilito da tempo, 

G O M M C I T C U S lospettcolodelGoldenCir-
di l iana Offel c u s dl Liana Orfel, La prima 

ai uana urrà „ ,„,„, naàt „ . j ^ 
sulla Cristoforo Colombo, 
era in torse dopo il malore 

••••••"•••••••••^"••••• i che aveva colpito l'attrice, 
ricoverata ieri al S. Eugenio. Ma Liana Orfel e già Mata 
dimessa e domani alle 21 sarà in pista. Rapinato 
e ferito 
un commerciante 

Aveva appena parcheggiato 
la sua macchina lotto caia, 
in via Casali Nuovo, e stava 
prendendo del pacchi dal 
portabagaglto, quando e 
stato aggredito da tre rapi-
natorl. Sergio Bonlanlinl, 

• • « • ^ • • • • • ^ • « « • ^ « • B S8 anni, proprietario di un 
negozia di elettrodomestici in via Mario Mosca, ti è girato 
dl scatto. Pensando che volesse reagire, I rapinatori, arma
ti di pistola, gli hanno sparato un colpo alla coscia. Poi 
l'hanno rapinato dl 15 milioni in assegni e denaro liquido. 
Subito soccorso dai vicini, il commerciante è stato accom
pagnato al S. Eugenio e ricoverato con una prognosi dl 20 
giorni. 

Arrestato: 
in casa 
pistole 
e tritolo 

Aveva In casa un vero e 
proprio arsenale, che se
condo la polizia serviva a 
rifornire la malavita del lito
rale. Luciano Bambanro, 
42 anni, è stato arrestato 
dagli agend del commistt-11 ritto Casllìno che da diver

se settimane lo tenevano d'occhio. Nella sua abitazione di 
via Germania 42,1 poliziotti hanno trovato candelotti di 
tritolo, polvere nera, munizioni per armi da guerra e comu
ni, pistole e fucili. 
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ROMA 

James Wllby i Hugh Crtnt in «Murice» 

Videocassette pirata 
Nascosti in casa 
«Maurice» 
e gli ultimi successi 
• R (In Indro appunto por 
l i rlprodutlone al vìdeocu-
Milo abusive costituito da un 
tv color, S videoregistratori, I 
tìlllrtbutore e 1 correttore di 
Immagino, lutti collegati con 

811 appositi cavetti, e un Ingen-
i quantitativo di videocasset

te pronte per enere illecita-
mente Immesse nel mercato, 
u n o stati sequestrati dal nu
cleo centrale di pollila tribu
tarla che al termine dell'epe-
railone ha denunciato Aldo 
Wjnatelii e Fiorino Falcone 
per attività Illegale, 

L'aitane della Guardia di ti
ranni al è conclusa ieri al ter
mine di una vasta Indagine nel 
cono della quale, su ordine 

dell'autorità giudicarla, sono 
alati perquisiti numerosi punti 
di vendita di videocassette e 
abitazioni sospette La -mer
ce. requisita in via Luigi Lodi, 
SO e alla circonvallazione No-
mentana, 245 ha sorpreso gli 
stessi inquirenti che non si 
aspettavano di rinvenire addi
rittura videocassette tratte da 
film di prossima programma-
itone Tra quelli che pirata-
mente erano stati vldeoregl-
stratl «Od Clonile, di Nlklta 
Mlchalkov con Mastrolannl, 
«Teresa» e l'ultimo di Alberto 
Sordi, «Un tassinaro a New 
York», «I miei primi 40 anni, di 
Carlo Vernina, «Full Metal Ja-
cket» di Stanley Kubrick 

Protestano a Tor Bella Monaca 
Gli abitanti all'assessore: 
«I mille Rom nella nostra zona 
vanno trasferiti presto» 

Dieci miliardi per i nomadi 
Ottenuti con un emendamento 
alla legge finanziaria 
presentato da Pei, De e Dp 

Di nuovo tensione sugli zingari 
DI nuovo tensione a Tor Bella Monaca per la pre
senza degli zingari. Ieri una delegazione di cittadini 
della zona è stata ricevuta da Corrado Bernardo. 
•Risolveremo tutto e presto», ha promesso l'asses
sore. Ma per ora soluzioni concrete non se ne 
vedono. Intanto in commmissione affari costitu
zionali, alla Camera, è stato appprovato un contri
buto di dieci miliardi per I nomadi della capitale. 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

me Ponte Marconi, Iber
nacelo, Torbellamonaca La 
spirale della «questione zinga
ri . sembra non avere line 
L'ultimo atto Ieri mattina, nel
l'ufficio dell'assessore Corra
do Bernardo, responsabile ca
pitolino dei Servizi sociali Un 
Jiruppo di cittadini di Torbel-
amonaca (con loro c'era II 

Pel, vari organismi di quartie
re, Lista di lotta), si sono pre
sentati alle 10 in assessorato 
L'Intenzione era quella di oc
cuparlo, l'accusa il mancato 
trasferimento del nomadi dal 
quartiere Ma, per una volta 
tanto, in Campidoglio erano 
informati In anticipo Ad ac
cogliere gli abitanti in protesta 
c'era uno schieramento di po
liziotti e un sorridente asses
sore Bernardo, prodigo d'im
pegni e di promesse Già il 
giorno prima, l'amministrato-
re, Informato della manifesta
zione del giorno dopo, aveva 
spedito fonogrammi un po' a 
tutti I suol colleghl di giunta, 
Slgnorello In testa, al segreta

rio generale e al capo di gabi
netto, facendo la voce grossa 
Entro 48 ore, scriveva Bernar
do, lozzia e I tecnici, «sulla ba
se delle disposizioni Impartite 
dall'on le Sindaco., si spicci
no a presentare alla giunta 5 o 
6 aree dove trasferire 1 Rom di 
Torbellamonaca A Slgnorello 
Invece si chiedeva l'Immedia
ta convocazione della giunta 
«Quanto richiesto - faceva co
raggiosamente sapere Bernar
do - è Inderogabile e ancora 
una volta declino ogni e qual
sivoglia responsabilità» Intan
to alla Camera, in commissio 
ne, è stato approvato un 
emendamento che stanzia 10 
miliardi a favore del Comune 
di Roma per I nomadi Cosi, 
carte alla mano, l'assessore 
ha ricevuto Ieri mattina gli abi
tanti del quartiere «Ho chie
sto - ha detto loro - entro II 
23 le aree disponibili, ed en
tro Il 29 la discussione In giun
ta». «Quello ancora una volta 
ha venduto aria fritta - com

menta un abitante di Torbella
monaca che ha partecipato 
ali incontro - In mano non ha 
nulla» E per II 31 ha pure pro
messo una sua visita al quar
tiere Nella zona dopo la ma
nifestazione insieme tra gli 
abitanti e I Rom. e è un r i a t 
tizzarsi della tensione Due 
glonri fa è stato diffuso un vo
lantino, firmato dal Comitato 
di coordinamento del comita
to di quartiere con un pesan
te attacco al nomadi «Slamo 
circondati da zingari da più di 
quattro anni», dice minaccio
so il volantino «Dobbiamo far 
bene e presto La linea di de
mocrazia e di confronto deve 
andare avanti - dice Luciano 
Bignamf segretano della se
zione Pei - Non chiediamo 
tutto e subito, ma che si co
minci ad alleggerire la presen
za dei nomadi con I primi tra 
sfenmenti» Ma tutto questo 
all'interno di un progetto 
complessivo sull «emergenza 
Torbellamonaca» I servizi, in 
primo luogo Per il 7 gennaio 
e convocato un consiglio cir
coscrizionale straordinario 
con tutti i capigruppi capitoli
ni La richiesta è quella di un 
apposito consiglio comunale 
sui problemi del quartiere Se
condo I progetti del Comune, 
dalla zona dovrebbero andare 
via due gruppi di nomadi di 
quaranta roulotte l'uno Ri
marrebbero soltanto quelli 
che hanno i bambini iscritti 
nelle scuole della zona 

Ferito per vendetta 
• a II «terrore biondo delle 
farmacie», cosi era conosciu
to per le numerose rapine al 
farmacisti che lo avevano por
tato In galera, pensava che era 
stato II suo amico a far la spia 
Uscito dal carcere ha trovato 
che, l'amico gli aveva soldato 
anche la ragazza, cosi 11 15 di
cembre scorso ha deciso di 
sparare a Primo Laurent!, gio
vane tossicodipendente, do
po averlo aspettato paziente
mente sotto casa, In via Ludo

vico Pavoni al Prenestlno La-
blcano Ad identificare Massi
miliano Raguli, 22 anni, pluri-
pregiudlcato residente In via 
Ezio Pinza 10, a Tor Bella Mo
naca, come U leritore di Primo 
Laurent!, sono stati gli agenti 
della V sezione della mobile, 
diretti da Gianfranco Melara-
gnl 

Le Indagini sul ferimento, 
che a Primo Laurent!, subito 
sottoposto ad Intervento chi

rurgico, è costato mezzo fega
to e un rene, asportati perché 
lesionati dal proiettili, si erano 
inizialmente dirette verso il 
mondo della droga, essendo 
la vittima conosciuta come 
tossicodipendente. Ma, non 
approdando • risultati con
creti, gli investigatori hanno 
Iniziato a sondare I rapporti 
personali di Primo Laurent!, 
giungendo fino al vero ferito
re, ancora latitante ma con la 
polizia alle costole 

Donne zingare nell'accampamento di Tor Bella Monaca 

Marcia a San Pietro 
«Uomini come noi» 
Una manifestazione 
della Caritas 
I V Stamattina! nomadi a San Pietro L'Inizia
tiva è stata organizzata dalla Caritas diocesana, 
insieme all'Opera nomadi Alle 11 In punto un 
corteo, composto da zingari delle vane tnbù 
accampate a Roma e da cittadini, partirà da 
Castel Sant'Angelo per arrivare, al momento 

dell'Angelus, sotto la basilica Sari un corteo 
silenzioso, senza canti né slogan E con un 
solo striscione, preparato in questi giorni dalla 
Caritas «Uomini come tutti e figli di Dio», c'è 
scritto sopra Nei giorni scorsi, proprio l i Cari
tas aveva diffuso un documento di durissima 
critica alle proteste antizingare che nelle setti
mane passate hanno sconvolto la periferia del
la capitale «Inqualificabili manifestazioni di in
tolleranza e di indifferenza nel confronti degli 
zingari», denuncia il documento. 

Gii organizzatori del corteo sperano, nel 
corso dell'Angelus, In una presa di posizione 
dello stesso Giovanni Paolo II Poi, in serata, in 
nomadi incontreranno, nella biblioteca comu
nale di Spinacelo, alcuni parlamentari del L i 
zio e gli assessori provinciali e comunali i l 
servizi sociali 

In casa 15 chili di botti 
n Roma non sarà Napoli, 
ma la sua vicinanza alla città 
partenopea alimenta sicura
mente la febbre dei botti nata
lizi e di Capodanno ieri, a 
piazza Semplone, gli agenti 
del quarto commissariato, di
retti da Gianni Carnevale, han
no sequestrato una quindicina 
di chili tra petardi, botti e ca
stagnole esplosive, tutu fuori
legge, ed hanno arrestato il 
proprietario della bancarella 
che li vendeva 

Il venditore ambulante, 
Maurizio Torreggiare, 41 anni, 
residente in via Ottorino Gen-
tiloni 67, aveva piazzato la sua 
bancarella proprio vicino ai 
mercatino di piazza Semplo
ne, sulla Nomentana Intorno 
al suo banco ragazzi e adulti 
erano attratti dai botti, pronti 
a fame abbondante provvista 
per le sere calde di queste fe
ste ormai In arrivo Altrimenti, 
senza botti, che Capodanno 

è? Ma al venditore ambulante 
è andata male, infatti gli agen
ti del commissariato di Mon-
lesacro, appostatisi nei dintor
ni perché avevano intuito uno 
strano movimento, sono Inter
venuti 'subito, arrestando 
Maurizio Torreggiali! e seque
strandogli la bancarella. Du
rante la perquisizione nella 
sua abitazione, in via Ottorino 
Gentlloni. i poliziotti hanno 
sequetrato oltre 15 chili di pe
tardi illegali 

Pd 
Alla Camera 
il caso 
Folkstudio 
• • Il Folkstudio arriva In 
Parlamento Un'Interrogazio
ne al ministro del Turismo e 
dello Spettacolo t stata pre
sentata dai comunisti Veltro
ni. Di Prisco, Paoli, Nteolinl, 
Pinto «Premesso che la chiu
sura della sede dell'Associa
zione avrebbe l'effetto di ri
durre ulteriormente gli spazi 
per l'attività musicale a Roma 
- si legge fra l'altro nell'Inter
rogazione del Pei - si chiede 
quali iniziative II ministro In
tenda assumere per evitare la 
chiusura del Folkstudio e, in 
particolare, se Intende solleci
tare il Comune di Roma per
ché metta a disposizione una 
sede adeguata o se comunque 
Intende stanziare fondi a so
stegno dell'attività Interrotta. 
Inoltre si chiede al ministro 
quali Iniziative intenda assu
mere per definire In via legi
slativa Il problema degli spazi 
per la musica dal vivo In sinto
nia con quanto avviene in altri 
paesi europei». 

La vicenda del locale di Via 
Sacchi ì ormai ben nota: a 
causa di uno sfratta esecutivo 
il 31 dicembre si chiuderanno 
I battenti e Giancarlo Cesarc-
ni, che dai primi anni 60 gesti
sce le serate del Folkstudio 
non ha trovato altri spazi per 
continuare l'attività. In queste 
ultime settimane gli Incontri 
con amici musicisti, scrittori, 
artisti, si sono Inteslficau, 
Ognuno dà II suo contributo, 
le serate «a sorpresa» riscuo
tono grandi successi Sul muri 
del locale grandi manifesti 
delle gloriose passate stagio
ni Su una lavagnerta, Inesora
bile, viene segnato II conto al
la rovescia. Che cosa ne sari 
di quelle stanze nel sotterra
neo trasteverino non si sa. 
Qualcuno parla di una pizze
ria CesAroni non » risponde
re, sa solo che il padrone non 
molla, che rivuole II locale, 
che non accetti nessuno 
scambio, nessuna mediali» 
ne, niente soldi. E bene sotto
lineare che l'importanza del 
Folkstudio non sta solo nel 
fatto di aver ospitato in passa
to nomi illustri, ma anche nel 
fatto di rappresentare oggi l'u
nico spailo • Roma dovi tata 
poasibileascoitare musica po
polare, folk appunto, e dove 
possono esibirsi perfetti sco-' 
nosciutì con la garanzia del ri
spetto per la propria musici «I 
di fuori di ogni pur piccolo 
show business. 
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Nel cuore delle DOLOMITI... tra la jent ladina. 
Con l'Unità sulla neve. 
Una vacanza nuova e , 
completa, Svago, 
sport, cultura, 
divertimenti, politica e 
spettacoli per grana e 
piccoli. 
Manifestazioni 
sportive, sci alpino e 
sci nordico, 
pattinaggio e giochi 
sulla neve, gite 
organizzate. 
Sistemazione in 
confortevoli alberghi o 
in appartamento. 
Una grande ospitalità 
In una delle più belle 
zone delle Dolomiti. 

FESTA. 
NAZIONALE 

. L'UNITA' 
flXANEVE 

PREZZI AIBEMHI MOENA SORAQA. S FELLtOBINO 

Gruppo A 

3 gq (dal 14 «1 17) 152 000 
7flQ (dal 17 al 24) 310000 

10 gs (dal U«I24) 420 000 

Gruppo 8 

136 500 
277 000 
375 000 

PREZZI CONVENZIONATI DEGLI APPARTAMENTI 

Tulio compreso esclusa la biancheria (L 5 000 a 

4 letti ( + 1) 

7gg 320000 
10 gg 400 ooo 

6 letti ( + 1) 

370 000 
450 000 

Gruppo C 

125000 
255000 

346 000 

Gruppo D 

117000 
238000 
323000 

posto letto per lenzuola) 

B lenii+1) 

400 000 
480 000 

14 - 24 gennaio 1988 - iioena 

OFFERTA TURISTICO SPORTIVA 
Prezzi particolari sconti t facilitazioni per gli oapitl della testa 
con I maestri di sci e con I noleggiatori delie attrezzature da sci 
SKlPASS TRE VALLI prezzi convenzionali L 118600 per 9 giorni 
L 90 400 per 6 giorni L 78 900 per 5 giorni L 51 800 per 3 giorni 
e L 20 000 per un giorno 20% di sconto sullo SKIPASS SUPERSKI 

Val di Fassa - Trentino 

A 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI Comitato Organlualort Fasta de L Unità 
aulla New Via Suliragglo 21 Trento Tal 048U37113 _ _ _ _ _ _ _ _ 
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AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ'ED ACQUE flC€& 

SOSPENSIONE IDRICA ^ 
Par urgenti lavori di manutenzioni straor

dinaria sulle condotte annientatrici di Via Ri-
patta e Via Tornaceli! si renda necessario Inter» 
rompere il flusso idrico. 

In conseguenza, dalle m 8 alta ora 16 
di Lunedi 21 dicembre p.v., si avrà man
canza di acqua alle utenze di: 

I V I A RIPETTA - VIA TOMACELLI - VIA CON
DOTTI - PIAZZA DI SPAGNA - VIA DELLA 
SCROFA - PIAZZA NAVONA - VIA FONTA
NELLA BORGHESE e zone limitrofe. 

Gli utenti interessiti alta sospensione so
no pregati di predisporre le opportune scortej 

ISAPs.r. l . m Viale Enuea 9 00199 Roma Tel 8313442 
P WSVQmsOtW ft»i HfttamOIKret 
lClAAftRrj-i.iniWr.1 

PER RISOLVERE IL TUO PROBLEMA RIVOLGITI CON FIDUCIA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

che mette • disposinone I più qualificatiprotottloniitié Ifrat» towmcfoMt*. 

PROF. JOSEPH CERVINO 
(Mago di Fi-ente) 

e la ossa M . T E R E S A D E L G E S S O 
Psicotoga (Dalla Università di Roma. 

'n sed» SI »llelru«no eoftsvll«wtl tfl 
ASTROLOGIA ASTROIOGIACOMPUTERIZZATA.PAJWPSICOLQ. 
GIÀ PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE RtTUAUWOODOO 
ANALISI PSICOLOGIA ANALISI DI COPPIA > ~ - " ~ 
CentrolSAP V le Eritrea, 9 Roma • Tel 83.13.Ma-M43.tao 

È facile entrare nel mondo affascinante del 

PARANORMALE 
Basta iscriversi al corsi, anche per corrisponderai di: 

PARAPSICOLOGIA-OCCULTISMO-PRANOTERAPIA. 
SPIRITISMO - REFLESSOLOGIA • ASTROLOGIA 

ISAP(Sr l> -v leEr i t rea 9-Tel 63.13442 • «4,43.120 

iigwiiwiiaiiNiiiinwsniiiBiiwisin 16 l'Unità 
Domenica 
20 dicembre 1987 
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*r*8Vrfl Viaggio nella grande abbuffata 
m \ Qjmi-\ del 24 dicembre 

Da Rieti a Latina fritti crocchianti 
e maccheroni dolci con noci e cacao 

Sii rf -.— •— 
Caro cenone 

Dorate fritture della vigilia 
La maratona delle abbuffate natalizie comincia il 
24 aera. Nella grande attesa della natività, frittelle, 
fritture e frutta secca sono le regine della tavola. 
Da Rieti a Viterbo, da Frascati al litorale ramano, la 
traditone impone un cenone «magro». È la sagra 
del pesce e delle verdure ingualnati in dorate pa
stelle, di mandorle e nocciole, di panpepati e pan-
gialli. E ci sono anche i maccheroni dolci. 

GRAZIA LEONARDI 

H i Frittelle, Irilture e frutta 
lecca, Appena arrivano In ta
vola le regine della Viglila, 
calde e crocchienti dalle cuci
ne affumicate, o fresche e 
umide dalle soffitte e dalle 
cantine, comincia la festa Ce
nane magro, come vuole la 
tradliione 

La quale non al è falla met
tere in mora dal modernismo 
• continua a sventolare, a te
sta alta, piatti amichi come 
l'uomo. In realti e la prima 
abbuffata di dovere: sforchet-
lando a sbocconcellando per 
pio d| tre ora, coti ti aprono le 

danze dei grandi pranzi a ca
vallo tra II vecchio enuovo an
no. Quando arriveranno le ul
time note dell'Epifania quella 
tavola Imbandita, dove hanno 
regnato pesci e verdure in
gualnati In dorate pastelle, è 
gli dimenticata, annegala nel 
mare di panettoni e torroni, di 
abbacchi e tacchini arrosto 

Lo scenario delle feste na
talizie comincia e finisce a ta
vola. MenO ricchi o frugali, 
consumati in famiglia o al ri
storante, preparati in cima ad 
una montagna o nel borghi e 
nei paesi assordati dal crepitio 

dei fuochi il Natale è arrivato 
e comincia dodici ore prima 
in ogni angolo del Lazio 

Tutti a tavola alle nove, bi
sogna sbrigarsi, finire dieci 
minuti prima della mezzanote 
per Infilarsi II cappotto e cor
rere a veder nascere il bambi
nello 

Alle pendici di Grecclo, 
piccolo paese a 16 chilometri 
da Rieti, a 700 metri sul mare, 
una piazzetta con fontana, 
quattro case che delimitano 
altrettanti vicoli, la nascita del 
bambinello la mettono In sce
na gli abitanti del posto È un 
presepe vivente, In mezzo al 
bosco, poco lontano dal con
vento dei francescani dove 
questa tradizione è comincia
ta nel 1223 Un'ora di pasto
relli, massaie, contadini in co
stume, e mucche, asini, peco
re, poi la grotta si illumina e 
dopo la nascita c'è fieno be
nedetto per tutti i fedeli La 
visita è d'obbligo, ma il fredda 
obbliga ad un menù carico di 

calorie e proteine Pasta con 
alici o anguille sgusciale per 
primo, frittelle di trote anguil
le e carpe, di broccoli e bac
calà per secondo E se c'è an
cora un po' di posto lumachi
ne al sugo, tinca al pomodo
ro Al «terzetti» il compito di 
addolcire I sapori del pesce di 
lago Sono piccole chicche, 
realizzate con mosto cotto, 
noci, mandorle, noccioline, 
miele e cioccolata Se non 
avete una famiglia dèi luogo 
che vi ospita non c'è proble
ma «Il nido del Corvo», appol
laialo nel punto più alto del 
paesello, è un suggestivo loca
le dove passerete una vigilia in 
piena regola 

Il tempo delle castagne arri
va fino a Natale per Annodo-
co Le cucinano insieme al 
baccalà nel paese un po' 
abruzzese e un po' altolaziale, 
tra Rieti e l'Aquila Ma qui per 
primo piatto ci sono gli anti
chissimi «stracci» antrodoca-
ni, crespelle arrotolate con ri

pieno di carni e stufati al forno 
nel sugo di agnello SI atterra 
sul dolce con ciambelle»! in
zuppati nel vino, poi I «baston
cini», pasta frolla e nocciole, e 
la «mantovana» di mandorle 
Tutte leccornie d'epoca che si 
possono gustare da «Dioni
sio» 

Tonno e capitone con pasta 
epersecondoaFrosinone La 
cittadina lontana dal mare e 
da) fiumi pescosi si arrangia 
per seguire la tradizione Per
ché più Importante è il pranzo 
di Natale quando sforna lasa
gne e timballo, abbacchi e 
tacchini Ma quando si entra 
nelle mura di Anagni alla vigi
lia si fa festa con fusilli, ovvia
mente al tonno, con frittelle di 
baccalà, cavoli, boraggine e 
acciughe II clou è il «panpe
pato» mosto, miele, frutta 
secca, canditi e buccia d'a
rancio 

Viterbo è la sagra dell'uvet
ta e delle noci Dal primo al 
dolce stanno dappertutto 

Baccalà o anguilla con uvetta 
e pomodoro in padella Per 
insalata i ceci E i maccheroni 
diventano dolci La pasta les
sata viene condita a strati con 
un trito di noci, nocciole, 
cioccolata grattugiata, cannel
la, zucchero Ventiquattrore 
per insaponisi e arnva sulla ta
vola della Vigilia Da «Richla-
stro», oggi il nome di un risto
rante, dall'anno mille l'appel
lativo per indicare il chiostro 
dentro il palazzo Mazzatosta, 
sono già in preparativi, non di
menticando il Natale che qui 
porta gii antichi quadrucci in 
brodo, i capellini fatti a mano 
e tanto tanto agnello 

Sul litorale romano impera 
il pesce in tutte le salse, perfi
no con i carciofi e vongole, o 
crudo con sedano e basilico, 
come da «Bastianelli» a Fiumi
cino E ai Castelli, dove è raro 
il pesce fresco, ci sono gobbi 
ricotta e mele in fnttura, e 
pangiallo, il dolce di cioccola
ta e frutta candita Buon appe
tito 

—————— Boom dei passatempi erotici: oltre diecimila esemplari venduti a Roma 
Solo al secondo posto la passione per le guerre di ogni tempo 

«Spogliamoci così...». Ma è solo un gi< !>l 
Per tutti I gusti e per tutte le tasche, I giochi da 
tavolo In questi giorni si vendono come il pane. C'è 
di tutto, dall'erotismo alla simulazione di guerra, 
passando per la «fantasy», i quiz e gli intramontabili 
classici come il «Monopoli». Nella frenesia degli 
acquisti natalizi, si può cosi trovare una soluzione 
originale per un regalo- Ma attenzione, quasi sem
pre proprio non è roba da bambini... 

GIANCARLO SUMMA 

• 1 Hanno nomi stranieri ed 
evocativi, come «Trivlal pur-
sult» o «Dungeons & Ora-
gons», Sono ammiccanti co
me «Casi fan tutti», o compli
catissimi e lunghissimi come 
•East end west» Novità come 
«Golf game» o classici sem-
pre-vefitl come «Monopoli» o 
«Rlslko!» Tra I giochi da tavo
lo, quelli che una volta si chia
mavano «di società», in questa 
fine d'anno non si vende solo 
lei la cara vecchia tombola, 
l'ex passatempo natalizio per 
eccellenza 

«Da alcuni anni il mercato 
del nuovi giochi In scatola lira 
mollo - conferma Chiara, 
commessa al grande «Giro-
tonda giocattoli» in viale Libia 
-, E In genere chi viene a 

,„, , ,,.. comprare sa esattamente co-
I giochi pili venduti In quoto Natale •Cosi fan tuli • tarsiane sa vuole: I giochi più richiesti 
Moderna dello itrlp-poker.ln prima piano nciia mio ai centro; e sono quelli mollo pubblicizza
tili sopra «ScotliM Tird»,per gli appasionatl di investigazione ti In televisione o quelli per cui 

si è creato un vero e proprio 
culto, alimentato da tornei In
temazionali e riviste specializ
zate» 

Nella prima fascia è molto 
venduto, ad esempio, «Cosi 
fan tutti», un gioco erotico che 
costa 45mila lire Aperta la 
scatola, tutta nera e con una 
bocca rossa in bella evidenza, 
saltano fuori i dadi, il solito 
piano di gioco di cartone, e 
un mazzo di carte raffiguranti 
uomini e donne sempre più 
svestiti Vince il gioco chi rie
sce a «spogliare» per primo il 
suo partner una vanante, In
somma, del vecchio strip-po
ker «Lo comprano soprattut
to gruppi di ragazzi e ragazze, 
dal 15 ai 25 anni», assicura 
Chiara. Anche se diversi nego
zi l'hanno bandito dai propri 
scaffali, «Cosi fan tutti» è stato 
venduto a Roma in olire dieci
mila esemplari un vero best

seller Una generazione di 
erotomani? 

Si rasslcun la Federcasalin-
ghe, che proprio l'altro len ha 
lanciato una nuova crociata 
contro la pornografia i loro 
figli nell'acquisto dei giochi 
scelgono soprattutto altro 
Come ad esempio, per il se
condo anno consecutivo, il 

«Trivial pursuit», 98 500 lire, 
un estenuante esercizio di 
memoria (6200 quesiti del ti
po «Quale fu l'apicultore che 
scalò l'Everest?») che dopo 
essere diventato una mania 
nazionale negli Usa nell'85 ha 
sfondato anche in Italia II 
«Tnvial iunior», novità di que
st'anno, non va altrettanto be

ne Ottime vendile, invece, 
per i giochi di «detection», di 
investigazione in testa la no
vità «Scotiand Yard», ma non 
perdono terreno il vecchio 
«Cleudo» e la sua innovazione 
•Super Cleudo» Chi scoprirà 
per pnmo l'assassino, chi riu
scirà a compiere un delitto 
perfetto? Giocate per saperlo 

E poi entnamo nel regno 
dei monomaniaci, i fedelissi
mi, ad esempio, del «Risiko!» 
e della sua versione aggiorna
ta «Risiko più» (dalle 38mlla 
alle 44mila lire per simulare 
una guerra tesa alla conquista 
del mondo), che aravano al 
punto di partecipare a tornei 
intemazionali, come d'altron
de accade, da oltre 50 anni, 
col super classico «Monopo
li» Altro esemplo di mania 
contagiosa è il «Dungeons & 
dragons», anche questo pro
veniente dagli Usa Per29mtla 
lire si può comprare il set base 
(estendibile con altri moduli, 
personaggi ed interi libn di 
«situazioni») e immergersi in 
un mondo popolato di guer
rieri, draghi, elfi e maghi tratto 
pan pan dalle atmosfere dei 
romanzi «fantasy» di Tolkìen 
Ogni giocatore, i più accaniti 
sono i quindicenni, sceglie un 
personaggio e lo accompagna 
in un percorso costellato di 
ogni tipo di insidie e pencoli. 

Ma la novità più interessan
te, dicono alla «Città del sole» 
in via della Scrofa, sono I gio
chi «di passaggio»: quelli, 
spiega Tommaso Barateli!, 
«che sono una via di mezzo 
tra i giochi di guerra semplici 
come il "Rlsiko1" e i war-ga-
mes veri e propri, che necessi
tano di conoscenze di stona e 

strategia e che possono dura
re mesi». Vendono molto be
ne, ad esempio, «Roma», 
35mila lire, gioco ambientato 
ai tempi delle guerre Imperia
li, con tanto di bighe, legiona
ri e triremi e «Aldi 4 Alile»», 
59.500 lire, riproduzione In 
scala della II guerra mondiale. 
Il più vasto assortimento di 
war-games veri e propri c'è da 
«Strategia e tattica», in via del 
Colosseo E II si può scegliere 
tra le battaglie napoleoniche, 
una crisi globale che sfocia 
nella terza guerra mondiale o 
la guerra arabo-israeliana del 
73 . Acquirenti e giocatoli del 
war-games sono, comprensi
bilmente, quasi tutti oltre i 2 0 
anni. 

E poi? Si può andare dal 
«Golf game par exceUencei, 
160mila lire, che in poche de
cine di centimetri nproduce I 
nove «gieens» più famosi del 
mondo, al «Talisman», 35mlla 
lire, un raffinatissimo gioco di 
percorso (come il gioco del
l'oca, cioè) con ambientazio
ne «fantasy.. «Ma per gli adula 
le feste sono l'occasione per 
regalarsi una scacchiera elet
tronica o una roulette*, dice 
Ennco Bighocchi. titolare 
dell'ononimo, antico negoiio 
In via Due Macelli. Povera 
vecchia tombola, davvero 
non abiti più qui. 

Victoria chap'lin 
jOiiii baptiste ih'ierrée 
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agli acquirenti sino al 31.12 
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v / g g l . domenica 20 dicembre. Onomastico: Liberato; altri: 
Comi, Batolo. 

ACCAMI V INT ANNI FA 

Una cent rischi» di annientare una Intera famiglia, quella di 
Flavio Cartelli, un vlilcultore di Zagarolo. Carlettl e la moglie 
tono Mail raccolti morenti dal vicini e trasportali all'ospedale, 
Insieme a uno del «gli, I più piccolo, sano e salvo. Emilio, Il 
Dillo di cinque anni, è Invece morto tra spasimi atroci. Non è 
•tato ancora stabilito cosa abbia provocato la sclaugura perché 
I coniugi non sono ancora in grado di parlare. Sono stati co
munque sequestrati gli avanzi della cena per effettuare le analisi 

NUMMI u n u 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

116 
&P * # 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, aluto Aids 

5311507 
Aied- adolescenti 

•ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

iwnvn 
Acca: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

S403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASMUTI 

Radiotaxi 3570-38754994-8433 
Fj: informazioni 4775 
Fs.- andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biondeggio 6543394 
Collaltt (bici) 6541084 

CMHNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Cotonila, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esaudirà: viale Manzoni (diu
rna Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme), via «1 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna SM-
luti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plnda-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Trilone (Un
gerò) 

•APPUNTAMENTI! 

ItaraceUptfdnrJ. Martedì, ore 18.15, corso del prol. Andrea 
Folte tu «I tarocchi perduti», presso Alla Uno, viale Gorizia 
23, 

I l • e tn ia • per l'uomo? Incontro al Circolo 2 Giugno, via 
Reno22/a: oggi, ore 17. Relazioni di Antonio Ruben! Alber
to Oliverio, Ruggero Plerantonl. 

Oscar Wild*. Domani, ore 18, Sala del Cenacolo, piazza Cam
po Marzio, 42, Dario Bellezza, Walter Mauro e Mario Picchi 
presentano II libro di Francesco Mei (Ed. Rusconi). 

• OUUTOOUEUOI 

Mastri del adftterl. Domani e martedì all'Istituto statale d'arte 
Roma 2, via del Frantolo, 4 (Tlburllno III) una mostra didatti
ca presenta I migliori lavori dei laboratori (mosaici, vetrate, 
affreschi, tessuti, oreficeria, ebanisteria, architettura e plasti
ca), Lunedi ore 13-18, martedì 8-18. 

M Ch* Mucaaeve. In programma per domani, ore 19, pres
to la libreria «Anomalia», via dei Campani 73, una proiezio
ne di diapositive sullo tei di fondo. Verri presentato anche 
Il programma Inventale, 

Cara n à t a 17. Rassegna romana di poesia delle donne presen
tata e coordinala da Maria Jatostl: In programma Ieri ed oggi 
(ore 21) al teatro In, via degli Amatricianl 2 (lungotevere Tor 

OH attuai ami di Pleaato. 150 opere (dipinti, disegni e Incisio
ni) «celle partendo dal 1968, anno In cui II maestro comin
cia a lavorare alle Incisioni erotiche, per arrivare al 1972, un 
anno prima della tua morte. Accademia di Francia a villa 
Medici, I nuovi orari: ore 10-13; martedì, mercoledì e vener
dì anche 15-19; giovedì anche 15-22; sabato e domenica 
anche 15-20; lunedi chiuso. Fino al 12 gennaio, 

Da | « » Aitatetele a Ita EI-'As (VII a.C.-VII dC) . Calchi, 
plastici, pannelli e altro sull'opera scientifica della missione 
archeologica Italiana a Cirene e a Leptls Magna, Museo della 
Civiltà Romana, piazza Agnelli (Eur). Ore 9-13,30, giovedì 
anche 16-19. Fino a) 31 gennaio. 

• »«eoro nascosto. Le argenterie Imperiali di Kaiseraugust: bl-
chlerl, posate, piatti, vassoi, catini, monete e molte altre 
pregevoli cose, nascoste nel IV secolo d. C. e venute alla 
^*nel \mCarni J " .__, „ , , ...„—. Palazzo del Conservatori. Ore 
9-13,30. martedì e sabato anche 17-20, lunedi chiuso, Fino 

Xtaaktifctttìiiaedel Quattrocento da Ravenna ed altri luc
i l i . Cinquanta stampe colorate a mano, per uso devoziona
li. Istituto nazionale per la grafica, gabinetto disegni e stam
pe, via della Ungara 230. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 
18-19. lesllvl Infrasettimanale chiuso. Per visite guidate telef. 

Li vasca dal Haclo da Cent a Maurice Denta, Sulla celebre 
(«Mena, anche acquarelli e Incisioni di altri artisti, Museo 
Napoleonico piazza di PonteiJmljertoI.Ore 9-13.30, dome
nica 9-13, sabato anche 17-20, lunedi chiuso, fino al 31 
tannalo, 

lNÌvòna"MroSl6.30-2Órfestìvi''chlw;>ÌTO 
l aa |M de Sartre, Fotografie e documenti. Scuola francese, 

mhra 
Aatoaio Corpore. Ottanta dipinti, una selezione antologica. 

Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Arili 31. 
Ola 9-14, lunedi chiuso. Fino al 4 febbraio. 

Mealca u-auchlsa. Tremila anni di storia delle macchine mu
sicali automatiche: dall'arpa eolia al computer musicale. 
Alla fondazione Orlale Sotglu di Ghllarza. Palazzo Lazzaroni, 
vìa del Barbieri, 6, Orarlo 9.30-19,30, lunedi riposo. Pino al 
20 marzo, 

MPfCeOLA CRONACA saaaaìatMBBBMBBi 

Calla, £ naia Francesca. Auguri e felicitazioni al compagni 
Patrizia e Gilberto Flllbeck e alla piccola dai compagni della 
Federazione e delIJUflilà. 
_ _ _ MIO Ubo. A Emanuela Riccardi e Sandro Balduccl 
tinttjiuguli dalla federazione e dell'Unii». 

- i te . Oul alle ore 12 si sposano in Campidoglio Laura Ercoli 
e Roberto Alfonsi. Alla felice coppia caldi e affettuosi auguri 
da tulli la famiglia, dalla Sezione Donna Olimpia e dall'Uni-

Naajà, Oggi alle 11, a S. Giuseppe dei Falegnami, si sposano 
(Claudia DI Ianni e Massimo Silvestri. Agli sposi I migliori 
•Uiùri fli PWMIÌ od unici. 

latte, E morto all'età dii 83 anni il compagno Emidio Riti, 
iscritto al Pel dal 1948. Alla famiglia le condoglianze dei 
compagni della Sezione Romanlna e dell'Uniti. , 

PiKlaazloee. Per uno spiacevole errore, nel titolo al servizio 
sulle proposte del Pei per le nomine nelle Usi apparso saba
to nella iena pagina di cronaca, si diceva che il professor 
Giuseppe Vlsco era uno degli esperti Indicati dal Pei per i 
comitali di gestione. Il professore, invece, come risulta chia
ramente dall'articolo, ha solo aderito all'appello contro la 
spartizione e per la nomina di uomini competenti nelle unità 
unitarie lanciato dai comunisti. Ce ne scusiamo con Unte-
rassato e coi lettori. 

DANZA 

E stasera 
invito 
a... corte 
• • Danze barocche in sce
na stasera all'Olimpico. L'invi
to a ...corte ci viene dalla 
compagnia francese Rls et 
danceries che dal 1984, sotto 
l'attenta direzione di Francine 
Lancelot e di Francois Raffi
no!. si prodiga in fedeli rico
struzioni delle danze tra il 
XVII e II XVIII secolo. Il raffi
nato spettacolo che hanno al
lestito per Il pubblico romano 
passa in rassegna sarabande, 
minuetti, correnti e via ballan
do, reinventate sulla base del 
materiale rinvenuto sulle dan
ze dell'epoca di Luigi XIV, e 
ispirandosi allo stesso tempo 
allo stile leggiadro e grazioso 
di Louis-Guillaume Pécour, 
coreografo di corte. Ma l'In
tento della Lancelot si è spin
to oltre l'Interesse filologico: 
attorno all'elegante intreccio 
di pas de baurrie, entrecnats 
e glissades, prende vita una 
cornice barocca da affresco 
velaaquezlano, citata cdn sus
seguo dalle vesti sontuose, da 
reali sgabelli e soffici canapé. 

Da questa preziosa ricerca 
di effetti e di particolari, si 
apre alla vista dello spettatore 
una fessura nel tempo, un an
fratto dal quale assistere inos
servati a scenari rococò di 
storica memoria. Le esecuzio
ni del danzatori ricalcano 
Inoltre con estenuante esat
tezza minuetti e passacaglie, 
aggiungendo al valore intrin
seco della ricostruzione filolo
gica, quello di una professio
nalità Interpretativa. In parti
colare emerge la tempra bril
lante di Ana Yepes che nella 
ioitre espagnole si muove In 
pulsante sintonia con le nac
chere. Una vera chicca per 
amatori si rivela questo ballo 
alla corte di Luigi XIV, sebbe
ne chi non sia appassionato di 
musica barocca, farebbe be
ne a prepararsi spiritualmente 
a un'ora e mezzo di Ininterrot
ta rappresentazione. O R A 

TEATRO 

Peter Pan 
il liuto 
la chitarra 
aai Una domenica piovosa? 
un cielo grigio e nessuna vo
glia di fare acquisti? Il teatro 
Clemson, in via Bodoni 59 
(Testacelo), organizza una 
giornata festiva cosi compo
sta: ore 17.30 lo spettacolo II 
meraviglioso mondo di Peter 
Pan libero adattamento dal 
romanzo di Barrie di Ugo De 
Vita, (lo spettacolo si replica 
di sera ancora lunedi e marte
dì); ore 21 concerto di liuto e 
chitarra classica del M* Fran
cesco Taranto. Tra I brani che 
eseguirà il M": (al liuto) Fortu
ne, Mrs. Wmter's iump di Do-
wland, Pavana di Ferrabosco, 
Almain di Johnson: (alla chi
tarra) Preludio ni, Studio n. 
Il, Choron. 7 di Villa Lobos. 

eia Volpiceli!, mentre la voca-
list Orsola Fortunati apre la 
rassegna (9 gennaio ore 
20.30) accompagnata da Ro
berto Rega al sax e Marco Os
sicini alle tastiere. La pro
grammazione comprende an 
cora la canzone d'autore di 
Tony Plcano, il pianista Gian. 
cario D'Angelo e la soprano 
Leila Bersiani. 

•La "Scatola magica" - ha 
detto Mario De Pascale - è un 
"pacco dono"; c'è uno scher
mo, un palcoscenico, una ca
bina di prolezione, insomma 
uno spazio piccolo e acco
gliente, dove artisti diversi 
possono esibirsi In diretto 
contatto con il pubblico-. Gli 
spettacoli avranno Inizio alle 
20.30, il biglietto d'ingresso è 
di lire 5.000. DM.lt. 

MOSTRA 

TEATRO 

Per una sera 
da Rebibbia 
allo Stabile 
•a l II carcere di Rebibbia 
continua a far parlare di sé. Le 
Iniziative culturali e spettaco
lari che le diverse cooperative 
di detenuti programmano 
ogni anno fanno ormai noti
zia. Rebibbla è definito un car
cere •modello» e proprio per 
questo è indispensabile pro
muovere e pubblicizzare ciò 
che vi accade dentro. Talvolta 
I portoni di via Bartolo Longo 
si aprono agli esterni per una 
rappresentazione teatrale, per 
un concerto, per un nuovo la
boratorio di serigrafia. O, al 
contrario, sono le esperienze 
interne che reclamano di usci
re allo scoperto, come è acca
duto per lo spettacolo Doma 
inorila, andato in scena, per 

una sola sera, al Teatro Vitto
ria di piazza S. Maria Liberatri
ce. In quell'occasione registi 
come Scola e Magni diedero 
un contributo alla realizzazio
ne e un gruppo di detenuti 
scrisse e recitò il testo. 

Domani un nuovo appunta
mento. Al Teatro Argentina, 
alle ore 21, andrà In scena lo 
spettacolo Bazar napoletano, 
ideato e rappresentato dal 
gruppo di detenuti della coo
perativa -5 e Novanta» e pro
mosso dal consiglio regionale 
del Lazio e dalla Provincia di 
Roma. Bazar napoletano, 
prodotto dalla cooperativa 
stessa, si presenta come un 
tessuto elaborato alla luce di 
antiche tradizioni e di moder
ne contraddizioni, che si in
trecciano con musica, canti e 
scene. Il tema dell'emargina
zione, del distacco da una 
realtà percepita come sempre 
più lontana e -nemica', è par
ticolarmente sentito dal dete
nuti che, tramite il teatro, rie
scono a dare corpo a senti
menti e paure altrimenti ine
sprimibili. 

INIZIATIVA 

Il «pacco 
dono» del 
Ciak '84 
a n II centro di iniziativa 
sperimentale Ciak '84 ha pre
sentato Il programma del suo 
cineteatro -La scatola magi
ca». Nel corso di una confe
renza stampa sono state Illu
strate dettagliatamente le Ini
ziative dei mesi di gennaio e 
febbraio. Dal 9 gennaio al 28 
febbraio si alterneranno, il sa
bato e la domenica sera, grup
pi italiani emergenti. Massimo 
Usci presenterà lo spettacolo 
•Quaccosa se pò Ha», Il caba
rettista Francesco Consiglio II 
suo monologo •Sermone» 
(presa in gin) *» Celenlano e, 
del suo •Fantastico»), poi II 
gruppo dei Melos, tra I 
fazzlsti, il duo Santarelli-No
velli, gli aOut of order» di Lu-

I tessuti 
di Mariano 
Fortuny 
ara Una preziosa mostra 
di tessuti di Martano For
tuny dal titolo «Venezia an
ni 20» si é aperta giovedì 
presso la Galleria ili Ce
dro» (v.lo del Cedro. 3f, an
golo via del Panieri. Una 
quarantina di pezzi, velluti 
rari e tessuti In cotone 
stampato, provenienti da 
una collezionista venezia
na che atn dagli anni 20 ha 
Iniziato questa raccolta. 
della quale al espongono 
alcuni frammenti, coatltul-
acono la trama di queata 
esposizione. Spetta all'ap
passionata ricerca di Ma
riano Fortuny aver ritro
vato, come dice Proust, II 
segreto di queste «étottes 
mervelUeiuea» che hanno 
off erto alle splendide don
ne veneziane la possibilità 
di indossare I broccati, 1 

. velluti, I lampassi Ispirati 
al disegni orientali. 

L'esposizione resta aper
ta sino al IO gennaio, orari: 
17-21. 

Storie di adozione in Argentina 
H I Qualche tempo fa Ugo 
Pirro lu Invitato dal ministro 
della cultura argentino, Eme
sto Sabato, ad un convegno in 
cui si cercava di ricucire le 
profonde lacerazioni che la 
nazione aveva subito negli an
ni della dittatura. SI voleva te
stimoniare alla cultura più at
tenta di tutto il mondo di quel
lo che l'Argentina stava facen
do in questo senso e, a tutti i 
congressisti, lu dato un libro 
In cui venivano raccontate 
storie di desaparecidos, storie 
strazianti di famiglie distrutte, 
di figli senza madri. Dall'insie
me di queste storie Pirro ebbe 
l'idea per scrivere Cronaca di 
un amore materno, il film che 
Tonino Valerli sta girando tra 
Roma e Fregene. 

•Scoprendo tra l'altro che è 
un quartiere di Roma - dice il 
regista - ho scelto Fregene; 
una Fregene invernale, sugge
stiva, poco animata, con del 
colori straordlnan, ritenendo 
questa ambientazione partico
larmente adatta ad una strorla 

Buona la prima. Non solo a Roma, ma anche nei 
dintorni e sul litorale, fioccano set cinematografici. 
Eccoci a Fregene, un «quartiere» della capitale. 
Titolo: Cronaca di un amore materno. Regia: 

Tonino Valerli. Soggetto e aroneggUtara: Ugo 
Pirro, Massimo Russo, Marta Prandi Interpreti: 
Barbara De Rossi, Sonia Petrovna, Gianni Carico, 
Sabina Mazio. 

MARCO TURCO 

di questo genere». 
Il film racconta la storia 

dell'amore di una madre adot
tiva (Sonia Petrovna) e di una 
madre naturale (Barbara De 
Rossi) che si contendono l'a
more della bambina. Questa 
era stata data in adozione ad 
una famiglia italiana mentre la 
madre era in carcere, In Ar
gentina. Una volta uscita dal 
carcere si mette alla ricerca 
della figlia finché trovatala 
tenta di riportarla a casa, nel 
suo paese. La luga non riesce 
e si finisce In tribunale per la 

definitiva assegnazione. La 
sentenza è favorevole alla ma
dre adottiva, poiché l'altra, 
sprowistra di qualsiasi docu
mento, non é riuscita a dimo
strare né la propria identità né 
la nascita della bambina. 

Ma il giorno seguente all'u
scita del carcere la madre 
adottiva spingerà la bambina 
fra le braccia della madre na
turale. 

•Quella di Ester, la madre 
adottiva, è stata una scelta 
umanitaria, civile - sottolinea 
Tonino Valeni -, lei restituisce 

la bambina anche se la legge 
le consentirebbe di tenerla. 
Proprio questo io volevo di
mostrare, che sul plano dei 
sentimenti ci si può confron
tare, mentre sui piano della 
legge quasi mai si riesce ad 
esprimere la conclusione giu
sta di una vicenda cosi diffici
le». 

Sonia Petrovna, attrice fran
cese di origine russa, già pro
tagonista del film di Zurlini La 
prima notte di quiete, si è tro
vata a suo agio nel ruolo di 
madre adottiva, aiutata in que

sto dalla sua recente materni
tà. Accanto a lei Gianni Gar
ko, 11 marito incerto e con 
qualche lato di debolezza che 
vede la bambina come ele
mento di disturbo del suo rap
porto matrimoniale. La vera 
madre è, infine, Barbara De 
Rossi che, a detta degli argen
tini nelle cui case sono state 
girate alcune scene del film, è 
proprio l'attrice italiana più 
adatta a questo ruolo. 

Dopo aver provinato circa 
sessanta bambine, il regista ha 
scelto per il ruolo della figlia 
Sabina Mazio, con la quale 
aveva già lavorato. «Le ho rac
contato la storia del film co
me si racconta una favola. 
Con lei ho applicato il metodo 
del mio maestro Blasetti e 
cioè quello di mimare alla per
fezione le cose che i bambine 
devono fare, lo facevo la sce
na al posto suo e la bambina, 
quando io riuscivo a farla be
ne. la rifaceva alla perfezione. 
Quando la bambina non face
va bene la scena, dovevo sem
pre rendermi conto che avevo 
sbagliato io». 

Pooh e Pfm, per un pugno di fans 
NICOLA FANO 

Tra membri della «Pfm» 

•PJ Triste destino, quello del 
pop Italiano. Diciamo che po
trebbe essere stato solo un 
grande abbaglio- quella che ci 
sembrò musica progessiva og
gi si scioglie fra le canzonette. 
Una prova? Eccola: stessa da
ta stessa ora, a Roma martedì 
sera suonano I Pooh e la Pre
miata Fomeria Marconi. Eb
bene, c'è di strano che I Pooh 
suonano al Palaeur (sperando 
di riempirlo, impresa non faci
le, anche con tanti anni di fa
cezie e gorgheggi alle spalle), 
mentre la Pfm suona al Plper 
(sicura di riempirlo, forte di 
un passato costellato di speri
mentazione e di minuscoli mi
ti generazionali). 

Piccolo salto Indietro nel 

tempo. Anno 1974. Al Palaeur 
risuonarono le note della Pfm 
poco dopo un quasi clamoro
so insuccesso del Pooh. Vo
lendo esagerare a tutti i costi, 
insomma, all'epoca c'era una 
modesta guerra di mangiadi
schi tra I seguaci dei Pooh (e 
di tutti quei gruppetti scellerati 
che facevano sfrigolare le 
ugole sognando Sanremo con 
piccoli drappi elettrici) e I se
guaci della Pfm, che viceversa 
faceva arrossire le orecchie a 
forza di delizie strumentali al
la manieradel progessìvepap 
Inglese. Poi c'erano I sotto
gruppi. Tipo Pooh da una par
te e Cugini di Campagna dal
l'altra. Tipo Pfm da una parte 
e Banco dall'altra. In mezzo 

passava l'Acheronte, battuto 
da complessi storicamente 
onesti come i New Trolls o le 
Orme (che in quell'epoca 
vennero anche bonanamente 
accusati di plagio per via di un 
pezzo che somigliava troppo 
smaccatamente a Shme on 
your crazy dyamond dei Plnk 
Floyd). 

Non è epoca di nostalgie 
(per cantàl) perché tutti dico
no che gli anni Settanta sono 
stati bruttissimi a differenza 
del magnifici Sessanta e dei 
leggiadri Ottanta. Ma, Insom
ma, la disfida tra vecchi gigan
ti che si consumerà martedì 
sera lascia un po' perplessi. 
Meglio: lascia molto amaro in 
bocca. Perchè se I Pooh In un 
diluvio di Ip hanno sempre 
mantenuto fede allo loro mu

sica in stile Barbie, la Pfm ha 
lentamente revisionato i pro
pri gusti, abbandonando la 
passione per la musica a favo
re di una specie di gusto can-
zonettlstico appena appena 
un po' più raffinato della me
dia. L'Inferno non paga più 

C'è un fatto ancora più spia
cevole. Per la Pfm non paga 
neanche l'attuale scelta da 
belle cartoline illustrate. Suo
nano al Plper non in uno sta
dio. E non basta dire che gli 
stessi Pooh rischiano una se
rata freddlna davanti a poco 
pubblico (non glielo auguria
mo, comunque, è ovvio). Per
ché in qualunque caso biso
gna ammettere che si tratta di 
stili musicali decaduti. Nel 
1974 il modello della Pfm, più 

o meno dichiarato, era il for
midabile trio Emerson Lake & 
Palmer. Oggi non si sa più 
neanche a chi dedicarsi per 
offnre questo elegante po-
steantautorismo: ai fans di 
Stlng o a quelli di De Gregori? 
E gli stessi Pooh elettronici e 
pieni di squisitezze (dicono) 
tecnologiche, a chi si rivolgo
no? Agli adolescenti che spo
seranno Simon Le Bon o a 
quelli che comprano I Cure? 

Forse al Palaeur e al Piper 
ci saranno solo gli affezionati 
di sempre, quelli che conti
nuano a comprare I Pooh e la 
Pfm per antico affetto Ecco, 
noi ce ne staremo tranquilli al 
Ptper. Se accettate un consi
glio, veniteci anche voi. chissà 
che stavolta non si ritorni, per 
una sera almeno, alla musica. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA - OGGI 
Sex. Casalpalecco ore 10 assemblea sul Comitato centrale con 

Cosentino. Sex, Colli Portaceli ore 9.30 proseguono I lavori 
del congresso con Labbucci. Sei. lacp Frisse perla ore IO 
festa del tesseramento con Bellini. Sex. Donila OUaaia ore 
9 festa del tesseramento con Del Fattore. Sex, MeaMmron 
Vecchio ore 16.30 festa del tesseramento con Franceacone. 
Sex, Porto Fluviale ore 10 festa del tesseramento con Leo
ni Sex. Tafcllo ore lOfesU del tesseramento con Cervi Set, 
Fiumicino Catalani dalle 18.30 in poi festa del ti 
tp, ballo e cena con Montino. 

ore 9 con Degni. IMMANI 
Uscite per II tesseramento. Sex, Finocchio ore 9 con LovaUoa 

Vichi. Sex. Villaggio Breda ore 9 con fegitl.JMNAN 
r per I ntnhlraU del Partile. E convocati 

SEr domani ore 17.30 in federazione la riunione della I 
ommissione del Cf con all'Oda: «Esame dell'avvio data 

campagna di tesseramento '88 CI". Lovallo); programma o» 
rilancio dell'attività di formazione quadri (K. Degni}, impo
stazione discussione sulla riforma dell'organizzazione del 
Partito (C. Leoni)». Alla riunione devono partecipare I re
sponsabili di organizzazione delle zone. 

Zona Salario-NoaKBtaM ore 18.30 riunione gruppo II circo
scrizione e segretari sezione della II, presso la sezione Ito-
mentano con Cervellini. Zeaa ltana-Trlbartlna ore 18 pres
so la sezione Moranlno lezione su: •Eredità della rivoluzione 
democratico-borghese e primi embrioni del movimento 
operalo», con Granone. Sez. Appio Nuovoore 18 assemblea 
sul Comitato centrale con Toccl. Sex. Dedan ore 18 presso 
la sezione Eur, assemblea sul Comitato centrale con Marcel
li. Sez. Villa Gordiani ore 18.30 assemblea sul Cornitelo 
centrale con CloH. Sex, S.Ck»aaal-Uslltza/t ore 14 presso 
la sede Usi via dell'Amba Aradam assemblea sulla situazione 

Kilitica con Vetere. Cellula lata! ore 14 presso la sezione 
acao assemblea sulla situazione politica con Schina. CiaV 

lula Enee ore 17 presso la sezione Italia riunione su situazio
ne politica e tesseramento, con Ottavi. Sex, ai mis i Inali 
presso la sez. Ostiense Nuova assemblea con libertini a 
Cosentina 

COMITATO REGIONALE. OGGI 
e Latta* Cisterna ore 9.30 assemblea tesseramento 

Ili). 
— J Som ore 9 congresso (Cervini, Cotto-

rMrdftMonte S. G. Campano ore 16.30 testa tesseramento 

F c d r a a * ^ nètti Poggio Bustone ore 10.30 (Terrone. Tarano 
ore 10.30 (Fiori); Antrodoco ore 10.30 (DionisOi atoSuca-

_ le ore 10.30 (AngeletU). 
Fedendone Viterbo: Soriano ore 9.30 manifestazione auVa 

sanila (P. Napoletano, O. Massolo, M. Faregna. A. Gtovagno-

Federazione Tiro* Vitlanova w e 10Cd su politica generale a 
Ce (Pernii). 
— A j Al< 

Comitato regionale e deTGruppo regionale, 
« H ^ t a m * Martedì 22 dicembre Jlle ore 17 a Ferentino 

c/o sala Faci •Ambiente tra Cemobyl e fiume Sacco*. Mo
stra prolezione di diapositive e dibattito con Stefano Ma-
gnabosco, del Centri d'iniziativa per l'Ambiente della Faci 

. _ _ DOMANI 
Federazione CasteOI: Nemi ore 17.30 Cd su rilancio iniziativa 

politica e tesseramento (Magni): Frascati-Enea ore 12J0 
tesseramento proselitismo finanziamento al Partito (Morel
li); Albano ore 17.30 assemblea su Ce (Gruppi). 
' • — Prosinone: In fed. ore 17 Cd (Campanaro. 

Federazione Lattaia: In fed. ore 17 riunione commi 
coltura (Vitelli, Minnucci); Sennino ore 20 i 
tesseramento (Pandolfi). 

FcdtaizloDe Metti In fed. ora 17.30 gruppo uri^istka (Proiet
ti). 

Federazlooe Viterbo. Riunione Collegi in preparazione elezioni 

Srovinciali: Cwitacastellana ore 17 (Capai*. Pacelli); Mort
aio di C. ore 20 (Parroncini, •»—•—-»- -<--»- '--

20 assemblea tesseramento ( 
gruppo Usi Vt/1 (Faregna); I 
tesseramento (Zucchetti). 

rdetaxteae Tivoli: Villalba ore 18.30 Cd (Onori); MonteceUo 
ore 18.30 Cd su elezioni segretario e situazione politici 
(Perini); Monterotondo ore 17.30 attivo Lega studenti medi 
(aiolà, Castelluccio). 

IERAMENTO ISflS 

(43,7*) femmine. Hanno consegnato le tessere 64 sezioni 
su un totale di I9S. 

Graduatoria Zone. Centocelle-Quarticciolo 271 (21,1*0: Pre-
nestina 390 (17,4); Tuscolana 361 (17,7); Casiliria 211 
(14,6); Salaria-Nomentana 314 (ll,3)Tfòi&erue<ÌÌanÌc» 
jense 262 Q0.2); litoralei lW_PjfftTjbun1naSL2C 
Spinaceto79 
lombo 82 (3,! 

Sezioni oltre 11 SO per cento. 

ra(7, . ..Centrostòrico 231 (6,3)-Qsàense-Co-
l i % i ^ i . O ^ N o r d „ 6 £ @ ' ^ 2 S j ® 

onna Olimpia 71.3X-Tòro 
Spaccala 71.4; Viffaggio Breda 70; Tor de' Schiavi « > ; Val» 
«C. Fioro 52,3; Acìta «S. Gicrglo» 52: Alessandrina 50,8; 
Vigna Mangani 48,8: Colli Porfuensl 47,9: Cinecittà 487; 
Tiburtina -Gramsci. 45,5; Porta Peggiore 41,9; Nuovo Sala
no 41,1 ; Fiumicino centro 35,5; Nuova Tuscolana 34,9: Fiu
micino «Alesi» 33,9; Colli Amene 33,3; Nuova Coniale 31.5: 
Atac nord 31,1; Cinquina 30,7; Quarlìcciolo 30,5. 

Due lompu ieri, ail .jnippo •Pooh» 

««wiMWiinwinuiiisuwiiuniiwiii! l'Unità 
Domenica 
20 dicembre 1987 
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V W I O U N O 

Ora 13.30 Bar Sport, In tu
rarti (Mio aiuòlo; 20 .20 Invi
to al clneme; 20 .10 Satta 
giorni; 3 i SauMi Zoom; 
21 ,30 Bar Sport (2* portai; 
33 .30 Pallavolo A 1 : Clwt* 
Pitrarea Padova-Kurt» An
cona, 

Oro.11 «MltaMppli, telefilm; 
1 3 . 4 * In campo oon Roma t 
' ' .17.1» Dirotta baakat; 
1B.30 
30 .30 f Al «miti dall'lmpoaal-
Mk», tatoNtn; 31 .30 doti di 

Oro 0 U clvllt» dall'amor»; 
12.30 Domtnieo tutto aport: 
1B.4B Click, con Florali» 
Mancini 19 .30 «Militari di 
camere», telefilm: 20 .30 «So
lo por gioco» film; 22 .30 
«Conta fino a cinque • muori». 

STROMA' 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFIN IZ IONI . A : Avventuroso, C : Comico; D A : 
Disagni animati, D O : Documentario; F: Fantaacan-
l a , G: Giallo, H; Horror, M : Muaicale.' S A : Satirico, 
8 : Sentimentale; M S : Stcvico-Miioloaico 

N. TEIEREOIONE 

O r * 1 4 «T I» Bovariy Hlllbil-
Ina», talafllm: 1 7 . 4 5 «Arabel-
la», acamgotBto; 2 0 . 0 0 Me
dicina 3 3 ; 2 2 . 3 0 «Segreto di
plomatico». acerwpjgMjto,1 2 4 
«Andreana», acanooglato; 
1 .30 La lunga nona. 

TELETEVERE 

Oro 1 1 . 3 0 Appuntamento 
con oli altri aport; 1 8 . 3 0 fto-
mamasima; 2 0 eGH uomini 
della Rat», telefilm: 2 2 Rubri
ca di antiquariato; 0 0 . I O «GU 
uomini dalla Raf» telefilm; 
0 1 . 0 0 «Ai confini dell» Reti
la» film. 

RETI ORO 

O r * 9 «Quella «frana condì-
alone di papa», film: 1 1 . 3 0 
•The Outsider»», teteMm; 
1 4 . 3 0 A tutto rota; «Clbarnel-
la», cartoni: 2 1 «Album di fa
miglia», telefilm; 21 .SB 
Week-end; 2 2 . 0 0 Preeelno. 

• PRIMI VtaKMNI 

ACADIMV MAIA L 7,000 l»«W erte» «0 ertola Celo Velane; 
VI* S t i M r i , , Iplant Magni) ecn Cario* AH. Mot i Ooukl • IR 
l a m i » ii«,i«-M,3oi 

Va Carpe, W 
L 4.000 

Tel T313300 
Rettine la tenia Meno» - 1 rvMISi 

110-23) 
QUATTRO FOMTAW L 6000 
V l a 4 f < n U n , M Tel 4743119 

»nmv«t«M, n 
ABBIANO 
Pieni Ciwur,!2 

t 7,000 
T « U 5 M M 

1 1 0 0 0 
T# 362153 

N M M M • ncbiTt Miton; con «Wf 
' *» f 9eeln*ar-BR (tè-22.30) V i e t a t a * , » 

d omo argento, eoi CrieS» 

D M atonie 4 Nota IIMokov, con 
Mimili) MawoUnnl a V H W M 0. Urlo
ne» • BB (10-22 301 

L 7.000 
Td .4U IU 

La monaca di Monta A Ludico Odori
sio, co» Myriam Rouiial, AloMindro 

•DBIVM1B) 1)6-33 30) 
Jan Cnartiaon H 

110-22.30» 
ALCIONI L 1,000 • r^ue-t«neert»n«)dleee»re 
via L a lesini, 3» TaLIMMM Jee al a«aa«ianFraan: om Gay 0> 

dnwn • «watt Molina • M 
IW.30-22,301 

AMMKMTOmwXy L 4,000 Film par atNIIO-I I .W, 16-22.301 
Via Monlepallo, 101 T M M I 1 I 0 -
AWAIIAD! 

ini» Agisti, J7 
L 7.000 

Td, M M K 1 
I Binari «Maio Mone»* cono Ctoni, 
ni, C. f4enteun», BP1 

116-22,301 
AMfAICA 
V1lN.aH0.init.,» 
ARCrtlMIDI 
V» ArtHrmil», 17 Td, 176167 

L. 6000 Nati aerile i 
Td, 6616161 Itaoa - H . 

L, 7.000 • FetWlal 

i euMat» n) Ubar T«-
116-22.301 

con JuUv Wattui, 

A I T M 
VHUJoniaii» 

L8000 
Td 1176266 

Meta» d He*y Cddiii: or» Buri M-
neHi-A (16-22.301 

ATLANTIC 
V. TinooUn., 746 

L 7,000 
Td. 7610666 

AWUITU8 L, 6,000 • Anni '40 01 John Boorman - OR 
C.W Mimami* M I W - M H 4 6 Ì IH-22.W 
Allunilo ICIFIONI t, 4,000 U'#a#i»»1ar«adal l1 ,30-1«;« 
V, o*)U Scioloni 84 TeUUIOM Mm***m{\y.M\Hmt*in-

Ut!Ì<>i*OmL, cor, data *20,N™ 

MlldaJc.,»; 

fiaoi Marini 

S.ulMO0r. 
icM4Ciiritonl63 

U M0>"" "13'iaaaapaiaidWiheami, or») Reo» 
Td, 347W <Wa», Nino» Ala». A 116,30-23.301 

L 10.000 D L'ultima anaeratara * (tanoóT 
T# 4711707 larldiiiil, con Jean tane, »«wr OTada 

• fr i 116.22.301 
L, 1,000 

Td 4743636 
m i * ! * * 118-22,301 

MI6T0L 
VilTun«tnl,»»0 

L, 6.000 
Td. 7611424 

CAPIT0L 
VIlO, Sraonl 
CAMANICA 

i, 101 Td, 4761461 

(l«-21,30) 

CAHWiCHITTA L 1,000 
P.u Montaoltork), 126 Te>,e7M>17 

|1»,30-22,30l 

ypàm 
L 6,000 

Td. 3661607 
W U 01 Rifilo L 6,000 
NmCo»«nlmn,M 
Td 6676303 

PPBJW Wfinp •"WWW*! IHffl B p r 
M l f U H W T C VtHUt PWWÉ.POWWH't 
aJ.0H " f13lW.32.3M 
H f t M A «J H M V HtaiWJ 

Ht-Ofl 

-, r M O D O 
V1ifraw6««irl«.232-fc Td, 266106 

M^^^^dÉaa\tl'XéainnTT^Bi^lJ^nTlT2r 

(11.3722,30) 
Maam « He*y Cotto.; otri tótBJV-

'" ' (16«.30) 
L6.0M 

P,o>Co»dnl«o,7«Td.66?MJ2 
9 n f W R M M H M M 9 TUttf «MMIt 

con M a Wdw», Alte M<Cow« - BR 
116-22,301 

fegSfrgil, 
., t 1000 
Td. 470246 

\ j il I^LLi. aj 

T7Ì»ÌT1» 

L 7,000 
<1«.1«-33U30> 

0"«.'.^jjr -Lia «L'JIL-J. j« «Lj-'i,^ •ai.'.à.ii.flg!' 
^ W » ^ e | | a i 1 j j | | l l l ì l P ^ f t ^ 

I» MaVR 9Vw|Rn * 

116,30-22,30) sr 
H M I tonnine, 17 

t 4,0» 
Td 662(64 

I6PW0 
VlaNWMflIIlM 
Td, 663906 

L. 6,000 
Nuova, 11 

• hlctUF-L'irncorlaiuaaiiHarl 
Jee « 6»«*w Frami! coti Gan/ f > 
dmirin«AI»»dMo»nl-fllll16-22.>0) 
I A I M W M I tJWMrai * d Jbt flotti! 
OOn IWMrt CaVTMlnii Ctlrtil «VfM*TOM • 
W lll-2»,30) 

ITOLI L. 6,000 Aaaal Mena) « Alan Pirkar; oon MI-
PMahbialn6,4t Td,6l76U6 *k*r ««d». «cbal 0a NJp - 0» 

. , _ , , , HB.30-a3i30> 
tlMCtNB I 7.000 •taatrW«haj^e1 OMO. 
V»U«t,3» Td6»10ll4 Melari non Jack NieMeon ; Jbaen Sa-

tanoon • W 115.30-22,301 
IMWPA L. 7,000 
Camd'ltdia, 107/a Td,K4Mi 

MH ptolpp W • PWiitV Hill • (K Joty 
foMi; oon I É N Miirph¥i «Moi (Wiv 

•• jM (16-22,30) 
k TOOO 

V(l6V.*HC«m4»i T«ltW22W 
kÌ.0P0 

Cam» ro»' Fiori TaLHMMI 

• •> e «da earaea. 4 Ce* v e a m 
moro»»» Mini-BB (16-22,301 
• l i atea del aJoaM d Dntd MaènatT 
o n LMMy Cmwa, Jo. MtAtaana • 6P 

(16.3S22.30) 
L. 6,000 

V»Bi.»ol.1i. SI Td, 4761100 SALA 
Ai l l Li lti»eh« ««»•« •«* d o » -

&a^Tn^lifeia 

SALA t i I akarlel Mario M o o l o * ; ^ 
0 OtmnW, E, Monimnc, V, Dttmm • 
6R (16-22.301 

ÓABPIN 
VldaTmuwn 

L. 6,000 MaMelatdalavaityMiiatiiTony 
Td, 662841 Statt: oon Edda Mwph». Judo. Riti-

Ma.-IP, (16-22 301 

P.mVuilirt 
k 6.000 

ì d , | 1 M t 4 l 
0)anea 1 • 6 «amie irrori» d T«d 
Archa>: orni Fioro Naro - A 

(16-22 301 
WMUÒ ' k » 0 0 0 ' DTHat«»Kl«JonnHuaton,conAn» 
VH»tani»niira,43 Td.M414t » HwMn e Oand McCim, . W 

0C4.MN k 7.000 l*iaaii»»a e I aatt» nani - DA 
VHTa l lo ,» Td 7666602 (16-22 30) 
OMOOnV k 7,000 D Ooieioriil»» Nil i . MkheXov, con 
VlaOragoiloVII, I H Td,63606t» M«odk>Mia»o»nnl, a V i g i l i ) Lajo-

no»-6B (16-22 30) 
HQUOAf 
Vwi.Mndio,2 

L, 7.000 
Td. 618336 

• Morato del rato anco»»» d Hirbiit 
POMI con M k M J Fon - 6S 

116-22 30) 

VÌ I « .Ma 
k 6,0H lawel Brini 40 annidi Calo Vanito. 

Td, 862466 con Croi Alt, EKiol (SooM . 8H 
" * 116-22 301 

KIN0 
VHFojtono,37 

k 7.000 
TK6J16641 

La atraiaa * laanvWi d Omo» 
BT, eco M i Nldiouon • Swm Se 
»» -6J (1830-23 30) 

MAI8TOSO 
MaApe», 41) 

1.7,000 
TU, 788066 

lak ld«Ma«Ma»>dl l :cenS Glmnl-
ni, 6, Munì..»», V. Gjwnm - BR 

115-22 301 
MAJ66TIC 
Vim,A>o.|ol i ,20 

k 7.000 
Td. 6784608 

Metei» d Ha*» Coki!*), oon Buri P«»-
itelo»-A (16-22 30) 

wasuiw 
V M 4 Porti O i d i o 

L, 6000 P M par adulti (16-22.301 

M6TP0POLITAN 
vna»c«»,7 

L. 8000 
Td. 3800633 

»ÌIIWB«PI»WC.,I4 

MOOIPNO 
Pialli Bwubbllo. 

k 6.000 
Td 460285 

l a M d l M M e n i o * o e » Q Otmm-
«, I , MonMono, V. OaMnun - m 

115-22 30) 
Fikn air 'ecMtl (10-1130/16-22 30) 

k 6.000 
Td. 480266 

Fan o* addii 110-22.30) 

Ntw T Q » k 1.000 Dki»^mal«eerat«t»di»im»ooBa-
X c i w Td, 7110271 t ^ : c o n g e l a r * I ^ O T o * . 

ST (18-22,30) 

PMI I k 7,000 
yilMB*»9rida,112 Td, 7666866 

• teamle wieadiconCrtoVedo-
Mi adi Ô f»»̂  Muti" ari 

116-23,30) 
k 4.000 

VTcottiMH»)., 18 Td 5803622 
BMÌDINT k 6,000 
VM Apoll Nuovi, 427 Td. 7810146 

Bardan ef atlne (viraiona Inoliai) 
(1630-22 30) 

• la ltri*h« « Eutwnk di Q^i 
MHHr, oon J*t NWwlnn a Su*» Si-
rmdon • BB 116-22,301 

w^w_'H_E__!i^__ 
k6000 

Td, 6780012 
0 MaurJca d Jan*» Ivory, con Junw 
Wlty, Huoh Ormi - DR 114 30-22 30) 

k 4000 
Td. 6810234 

lBlaoridMarloMonlcdU,eonG (Sonni-
ni, E Montauno, V Gaiimin • BR 

115-22 30) 
MX 
Cara» Trini», 113 

k 6.000 
Td. 164166 

Un ajaadlplaw a Baveri» Km. 2 d Ton» 
Scott; con Edda Morphy, Judo» Rein-
noIdl-BR 11830-22 301 

RIALTO 
VII IV 

k 7.000 
Td 6760763 

OoodMwnlna Babilonia di Paolo* Vit
torio Taviani, con Vincent Spmo a Joa-

l Da Almddl • OR (16-2230) 
NT2 
Via» Somali, 106 

l 6.000 
Td 637461 

ouim C 
DTiii 

..... d Tur» Jan»»: 
i, Atte McCewen • BR 

116,30-22.301 

Belokiw, con John 
•ST 

d teriarao 
Lene, Patir OTcok 

(16-22,301 
PJVOU 
VMlMd«dl,23 

L 8000 
Td. 460883 

ARI8TON L 8000 I l a elafe avella «Caria Viro*», con 
VHCwron», 1» Td, 363230 OitaJ» Muti • W 116-22,30) 
AMITON 11 k 7.000 OaaBaajHela 'B Joi Dente • FA 
OairliColonni Td 6763367 (16,30-22,30 

tenia via di ecampe d Roger Dond-
daon; con Kevin Coatmr, Gena Hackman 
•OR (16-22,301 

ROOWITNOia 
V»8d«lan31 

k 1,000 
Td 864305 

• balilla egreBadacon Cario Vw»> 
«a, con Orna». Muti -BR (16-22.301 

ROVAI, 
Via E, Fiatino, 176 

L 7000 
TU 7574548 

Non aprite quel oaneeHo di Tibor Ti-
I l ici -H 116-22 301 

Opera, d Dato Aromo; con CriitJna 
Cibarleaon H 

(16-22,30) 

k 7,000 
Td. 485468 

Doataea - N caHere della vergogna d 
Romano ScavoHrn, con CUv» Wood, 
tordStiflord-DR (18-22 301 

UtWiflIAL 
via un, 16 

L. «000 
Td 666030 

• loamleieralladacon Carlo Verdo
na, con Ornali Muli-BR 116-22 30) 

TU 6366173 
Ma Odia a Striarne, 2 lpM«M* ioMoi ica l> .ca iG Gi.nl»-

d, E. Montaamo, V. Gaaaman • 8R 

• VISIONI tUCCEttlVEI 

AMMA JOVdaUU k3,000 
PlatieaPiae Td. 7313306 

Il pfbKlp* W * ponwsnaTrt 
IVMItl 

k 3.000 
I l Td, 660617 

L 2.000 
VlaL'ÀBdla,74 Td 7664861 
AVOIaOlftOTICMOVtl L2000 Fan pa/ «Ulti 

10 Td 7663627 

ElVMitl 

(Nana» I . « grtnds riterae d Tad Ar-
cNr; cai rVmw Nora • A (16-221 

HIOADWAV 
v»dd)lardd,2« 

k 3000 
Td 2615740 

Firn a* adulti 

k 0.000 Naa aeri» evd eenaeBi di TBwr Te-
130J20O »a»|.H 

OBIPtCCOU 
Vidi o m finita, I t M t o n j w -

Td,8tl466 

k 4,000 Uavvan«MBlP|neaElilol11),Robln 
Head d Wdl OUnoy - (15-19301 

Vw Wi CWllBOi 2ì 
k 8,000 Fini par aduM 

Td 8662360 

BUOVO 

QtJlON 
PlàiaftiBila>1ea 

k 6,000 Aflllted ladra 
.TaLtaam 

(16-22 30) 

k 1.000 
Td. 464760 

k 1.0 
P.a»6.P*mno Td,6)1f 

k 4,000 
V»PI»rdal»Vion»4 Td. 120206 
UU6M ' k 3,000 Fanpiradltl 
Ma murane, 364 Td 433744 

• I IVM18I 
116-22,30) 

VOLTUHKO 
" • ^ ^ 3 7 

L. 6,000 I l8«"aallaan)-EIVM18) 

I H w t j W H M a H W • • • • a W I I • 
MTOAIA k 4,000 
Ma d MB» tdadl, 2Td. 6140705 

Uii iNIIMrff • NWTorii 4 • con Al-
betoSord-eit (16-22.301 

IHUUPROvaiC» iunra6«»»«C»la»iledLulglCo-" 
V.le Provincai, 41. Td «20021 iimdri:mSM»Pdlrneno,SlinM*le 

Vdcnlt-OR 
MlCWLAJtotlO 
PHaca S, Frineaica fAadd 

Gniaaaa di une mane ennuaBlala d 
FiwciMrted, ecoft«»n Erenni-OR 

k 7,000 Bui ieg««4»alevie«FedroAl-" 
Td, 868463 n»dov«;oonEu»u6ioPone«li.C»i™n 

Mwa • OR IVM1S) (16-22 30) 
ROVOCatl B1WAI k 4.0W DlaiennetBdfe»^n^fdW,o»iiMa--
MaMaryDdVd, 14 Td 6616236 ce* Maiadanni, Ann» Ekbarg - 6R 

(1630-22 30) 
RAFFAtUO 
Via Tari», 84 

lORltNBfO aatiTCC1HGO • * « " . • i .™* 
4,000 Teneri amidi k 2.000 Fdk» Ferii» 

yilT»polo13/. Td 3611501 

tolditl 316 aB'elBa d Muco Ri«. con 
Claudio Anwieola, Mauimo Dapporto -

m i, ma 6 colo evenuto d 
(16.30-22 30! 

T M M k 3.000 Siano by ma di R. Retar; con W l 
VUOIOJEWHCM, «0 Td 4857762 VVnMMn, R fnOMH • A (16-22,301 
THIANO Pradator con Arnold SiAwirzin»Bgir • 
MaRml.2 Td 392777 A ' 
• C M E C L U I I 

ORAUCO 
Ma Panigli, 34 Tel. 7551785 

Cin«T«»mi»tm'fl»l«jlKi«»M»l»iml« 
dAMIandrMlttt|21l 

«.lAt»»NTO 
VlaPcmpao M i 
Td 312283 

L 5,000 SALAA U H » ) dead di John Kmton, 
27 con Anjdlca Huaton a Dondd McCenn • 

OR (1615-22 301 
SALA 8; MlMkBJol M i a i d Bartrmd 
Tivemler (16 30-22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO VàR»* , 1/» 
L 3.500 ini., 1,2 500 rW, 
Td 8441694 

Platoen d Oliver Stara, con Tom 6er»n-
ger-DR 

CARAVAGGIO 
ViaPeieWlo, 24/B 

• Noti* Italiana « Calo MlHKUi«i -
T«l 664210 OR 

ORIONE 
Vìi Tortore, 7 

I pompiiH 2 con Paolo Villaggio -

• FUORI ROMA I 

ACILIA 
VERDI E.T. l'EntranrrMtra d S SpMbarg • 

FA 

ALBANO 
ALBA BADIANS Td 9320126 Oli occnWi d'oro d GMano MonMoo 

con Philipp* Notel, Ruoert Everel • DR 
U Od Clornia di Netti MkMkov, con 
MactHo Maitroianni, Vievdd 0 Lwio-
nov • BR (16-22.15) 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 6440045) Splrltika d Kavln 8 Tannary, con To-

»nT«tKlti»n,Tood Alien-H 

FRASCATI 
POLITEAMA (Lago Panini 6 SALA A Biancaneve e I ente nani -

DA 115-22 301 
SALA 8; • le piccola bottega dea* 
orrori d Frani Or, con Rlck Monmìi, 
Ellon Orno» • M (15-22 301 

tWCRONCMA Td 8420193 
climi w w w - m | i a - « « j w | 
• Maurla* d JamB Ivory con Jarnn 
WUby. Huofl flmil - OR 116-22 301 

QROTTAFERRATA 
lOOR 

Td 6486041 L7O00 
Non aprite cani oancallo d Tito Ti-
k»n • N (1530-22 30) 

Td «484892 Mori» «33 girl 4 Ciurlai Manin Smith. 
con Mero Prie» - H (16 30-22 30) 

MARINO 
COLMA Td 9387212 Robocop di Fari Varlnavin: con Pelar 

Wirilar, NmoyAUin-A 

SCELTI PER V O I N 11111 ini mini wiiiiiiiiiiHiiiiiiii HI 1111 imi i IIIIUIIIIHIIIIIII miiin 11 M I I II I I mi IIUHIII 

O KJEMIAtORELLA 
Un gradito ritorno quello di Ver
done. Dopo qualche film meno 
convincente, l'ettore-regiata ro
mano ci regala une commedie dai 
riivorri «mari, ma compre diver
tente, InoantrBto «u due franarli 
che ef rivedono dopo elcun) anni. 
Lui (Verdone) è \m concordata 
data vita regclerhnlme; lei (Muti) 
4 une aVemondo eoolata dall'in-
nomoromonto fecUa AH'inllio 
non al prendono, me 6 chiaro ohe 
l'effetto prime o poi rlriaecerl. 
Con effetti diaaatroal.. 

ARISTON, EXCELSIOR, 
PARIS, 

ROUGET ED NOIRE, 
UNIVERSAL 

• 8ALTO NEL BUIO 
Fanteaoienie oon elmpade. E 
queUa che ci rapala Joe Dante, 
prendendo epunto de un claeeieo 
dal tenere, «viaggio allucinante». 
Anche qui el viaggia nd corpo 
umano, ma il contea» 6 meno 
dremmetlco: la nevicella miniotu-
riuata con dentro un provetto pi
loto finisce nell'organiamo di un 
oornmeaao di eupermarket In pre
de eNe depreaeione. Quell'iniezio
ne tf ovvonture (le nevlcdl» fa go
le ed une banda di eeiemiotl cotti
vi) gli dart fiducia e gli cambimi 
le vite. Eellereme Martin Short 
nel panni del compleeeo. Me an-
eha B reato funiiona e dovara. 

ARISTON 2 

bravo roghile a) «My beautiful 
leundrettei. É un ritratto al vatio-
lo ddla Londra ruggente, un 
ok-amma a tinte foni che «a anche 
trovare momenti di buffa, urna-

ALCONf, ES«RIA 

• A N N I ' 4 0 

Cado Verdone e Omelia Muti nel film: «lo e mia sordla» 

D THE DEAD 
Trotto dd racconto «I moni» (uno 
dei celeberrimi «Oubllneru di Je
na» Joyce) 4 II film d'addio di un 
g/aiKteeima regiata, John Hu
aton, RkreendoTetmoefera dalle 
Dublino che fu, Huaton randa 
cattaaglo non aolo al eommo 
eerittore elendaee, me enohB el 
paeaa dove a lungo vtoee prime di 
traeferlra) in Meaaleo. ka atorla 4 
preato dette: un uomo ecopre do
po une feata ohe le moglla, epo-
aataannlprlme,he traeooreo tut
te le vite nel ricordo di un tenero, 
efortuneto emore giovanile. Un 
breve, Imeneo effreaco d'epoca, 
con beHhnimo mudca irlandeee e 
un'ottime equadre d'attori In cui 
opta» AnleHce Huaton, figlie dd 

GIOIELLO 

• H. CHILO BOPflA BERLINO 
t II nuovo, atteao film di Wlm 
Wendara, il ritomo in Germenie 

par il regiata tedeaco dopo l'e-
eperienze emericena di «Perla. 
Texaa». Ed 6 un'opere deUcets, in 
bilico Ire levato, atorla d'amore e 
ewanture fanteetlea. I n poche 
parole, VVandara Immagina dio 
Berlino aia popolate di angeli. E 
che uno di loro. Innamoraioal di 
una bete regena che lavora In un 
circo, acekje di dventare uomo. 
rinunciando aH'Immortattt ma 
aaeeporando finalmente I eontl-
menti, le alale e I dolori di una 
vita mortala. FTotegonleta Bruno 
Gara, ma o'4 apulo per un oim-
pattoo Intajvenlo di Peter Fak nel 
panni di aa «0009: el, eeoondo 
Wlm Wendara anche il tenente 
Colombo 6 un enoalo... 

CAPRANICHETTA 

• NADHK 
Faraa tenone flrmete Robert Bon-
ton («Kramer contro Kramar»! e 
Interpreteta da due attori alla mo
de: Klm Badnger a Jaff Brldgae. 
Siamo in Texea, nei primi ermi 
Cinquanta Lei, Nadine, A une 
perrucohiere, al 4 cornpromeaaa 
facendo ddle foto un po' oa4 e 
ora vuole riprendami, Me un 
omicide accolteli» B fotografo 
menbe lei 4 nona eterne eoeento. 

A complicare le COBO penaa l'ex 
marito (ma in fondo i due e) eme
no encore), che trave nelle buete 
delle foto un materiale ben pU 
eoottants. Non a) ride greneht, 
ma 1 due ocra dmpatlct a la rieo. 

nPadile. 
ADMIRAL 

•tfunoiw n w M f i 

• PERSONAL miivfces 
Da urto dm Monty Pyjnn una 
n>W laffw* oap ann unama. e 
*• •*&££ u n i 1S^mm * * * » • 
w «atatita) che tea tortun* alla* 
stando un bordano dova al dava
no appumamanto. aH'inaaont di 
un aaaao adagro • par nlanto par-
vano, tUùkmatl aipnori britanni-
tìdioonii3aaaaaoan»o.»WmB-
(• (con quattro maal di prigtooa», 
ma * ooma aa iMadam Cyn» 
(quatto ara H aoprannoma cha te 
affibbiò la atampa) avaaaa vinto: 
d'ora in poi aarabba divantata 
un'araina popolara. 

ARCHIMEDE, EDEN 

O MAWMC1 
Dal romanto-acandalo di Foritar 
(fu pubbNeato aoto dopo la morta 

daNo acrittore), un'altra traapoai-
ziono di ctwaa firmata da Jamaa 
Ivory. Ma l'otoganza dada rico-
•truiiona atavotta • al awvtno di 
una storia mano lavtgat* • oonao-
latorla di «Capnaw oon vistai: ojul 
al raooonta la propjraaanRi labaro1 

itone di un nmmalawla nato 
Londra dal primo Noveosnio. 
Bravfaalmi g» tntarprad, pracrOeti 
alti acoraa Mostra of Vsnatia. E 
da antofc»tfa I prahno, oon M QÌO* 
vsnlsdmo Maurtea che rioava uno 
maHitoes tandona di adueaaiQnB 
aaaauale fata paaaagQiando oon I 
auontaaììire) a baaa al olaegrti 

tno1aE>oa»aW».^n*«noui«o 
vMdund di paure, «Le foreete di 
e inera l *MonMona una aorta 
di «arnveofea oaBattnn» autaaa-
eonda guelfa mondlala, t oonfHt* 
» 4 rievocato con gli occhi di un 
bimbo (pro»ednn« dato etano 
Ocormenlohe ritxwdagllennl'40 
coma un periodo, inalamai tt aof * 

•"» a di Infantila, epenelenata 
, Davvero un bombato può 
aura ciò data acuita ohe 

cw nwnbarowTienitr La parola a 
cfiae'arB.» Nel film anche t ritor* 
no d una brava attrioa, l'Ina)»!» 
BNfahMtaa. 

AUOUSTU8 

• RODOCOf ~ ~ 
NataDeatdt delIOOO (aONral la 
violoni» non oonoeoe oonfln, E 
per euunrluuala, vieto oh» gt uo-
m M non naeteno a le maacwta 
non «ano effidebtl, la potala In* 
venta un ponjkmo rnett 
umano, mot»robot. E Man 

un caatlgametl 
oare davvero ruttarla 

A a J u a t t d a . Chiara, 
— -,_•< oha H film ruftnpna 
awmlUitm • Hvaio di «iono. di 
yuattaNmanto. D w p ^ M Var* 
hoowaWi» olandaaa • Hoaywood» il 
radala et «Kitty Hpoel» a di 

dal dialo, un caatlBamatlI nvnca* 

QUMINETTA «Ima forme 

• PRJCK l»> 0.r*rORTAr»-
I A O I E B S E M J O I I 
Joe Onon a un noma dha foraa 
dica poco al pubblica Italiano, m» 
cha 4 osmi una leggenda in In
ghilterra. Divenne un oYammetur-

la di oueat'anno pai 

f ^ B n V r t e t r a i ' 

go fa 
Culo «JdvlnneecrivereunAlm 

emanta Keuiieili Hatliarat ohe al 

trettaun 

0 etti- -
Maioatu Ma»aulai«t ai grandla-
abna forma naTulori», e t 
f t m ( t NBote Btlohatiovi \ 
to aCannaa di 1 
aaag^t^^—--^ -^ 

bitinialaB 

CeotaJdi un OMornwfsntaajoao 
0 tristo alla tloaroi dì un ompra 
remandoo a «jW'tw^yiMsaa. pò» 
ragia, ambienti ^aotjqfglìSat Ma 
—»— .̂— a»_._ - . » - - » - ' ^a^ ̂  'La Z'1. _3TT 

nono icaajrooviipao ow» noamar» 

• P R O S A I 

A Q M A ' I O t V i s d s l l a P f m i e n i a 33 
-Tel 0630211) 
Alla 1746 T h t n t w . , . • « M u t i -
cai Pleture show con Is Sorelle 
Bandiera 

Atmrnom m s Site 24 • Tei 
0760927) 
M i 16 L* due erlsnaHe. Scritto 
diretto ed Interpretalo da Sergio 
Ammirata 

AROf N T M A tl iroo Argentina • Tel 
6544601» 
Ade 17 U piovane di Angelo flaol-
co. Il Ruiante Regia di Gianfranco 
De Boi» 

AftOOT (vis Natale del Grande, 21 e 
2 7 - T e l 1589911» 
Al n. 2 1 : alle 21 1 
diG Lucchini e M Schiavoni oon il 
gruppo Trousee diretto de Renato 
Membor Al n. 27 ; alle 18 Un co
perto in più di Maurizio Coatanzo 
Regia di Aldo Giuffré 

N i l i (Piana S Apollonia 11/a- Tel 
68948761 
Alle 18 ProvaoJ enoore Sem di 
Woody Alien diretto e interpretato 
da Antonio Sailnes 

C A T A C O M M 2 0 0 0 (Vie Labioana 
42 • Tel 7653496) 
Alle 21 Ade «eroe del circo per
duto di e con Franco Venturini re-
aie di Frencomagno 

C E N T R A U (Via Celaa, 6 - Tal 
6797270) 
Alle 17 « berretto a sonagli di 
luigi Pirandello, con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 

CLEMSONtViaG B Bottoni 57-Tel 
61258231 
Alle 1730 • maraviglleee mondo 
al Peter Pan di Berne, regia di Ugo 
De Vite 

C L U I H . PUNTO (Via del Cardello 22 
• Tel 6789264) 
Alle 1 7 3 0 e alle 2 1 3 0 IsMa d i 
nona aerino, diretto ed interpreta
to de Antonello Avellani 

C O L O N f O (Via Capod Africa, 5/A -
Tel 736265) 
Alle 17 15 Quo V e * a ? , scruto, di
retto ed interpretato da Mario Pro-
sparti, con Bonella Or 

DEI COCCI (Via Galvani 67 - Tel 

Alle 2 1 3 0 D. Hammet. la esss in 
Tur* S t r e e t Regia di Marco Ma
rniti 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 67S4380) 
Alle 17 I mondi di Sherlock Hol
mes di Guatavo Giardini, regia di 
Riccardo Bernardini 

DILLE AHTI (Via Sicilia 69 • Tel 
475B59B» 
Alle 17 La lettere di mammt. 
Scritto da Pepp.no De Filippo diret
to ed interpretalo da Luigi Oe Filtp-

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 
Alle 17 Sogno di une notte di 
m e n a estete di W Shakespeare 
Regia di Caterina Casini 

EUSCO (Via Nanonale. 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 Converui ione galante di 
Franco Brusati con Gabriele Fer
letti e Anna Proclemer Regia di 
Mario Miasiroli 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Mmghet-
It 1 • Tel 6794585) 
Alle 17 Posale te vite. Scruto di 
retto ed interpretalo da Vittorio 
Gaasman 

t .T . I . SALA UMBERTO (Via della 
Merende 60 - Tel 6794753) 
Alle 17 Ritratto di Sartre da gio-
w n e di Mancia Boggio regia di J 
Zuloeta 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 65437941 
Alle 17 30 Aspettando Qodot di 
S Beckelt con Mario Scaccia Pie 
irò De Vico Ragia di Antonio Calen 
da 

E (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
A l le i? O * o n o o o 1 n e e e w » e d i 
Luigi Pirandello con Achille Millo 
Marma Pagano Regia di Giuseppe 
Rocca 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re, 229 - Tel 353360) 
Alle 17 30 FaNotta Ctjtembo di 
Giuseppe Adami, con Antonella 
Stani Regia di Augusto Zucehl 

IL PUFF (Via Giggi Zanaiio 4 - Tel 
5810721) 
Alia 22 30 Putrendo, puflands di 
Amendola e Corbuccl. con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 
Alle 17 30 Non toccete questo 
testo due tempi di e con Renato De 
Rienzo Qldenco Granato e Silvana 
Guerriero 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 6817413) 
Alle 17 30 L ultimo treno di Chiem 
Van Houvenmge con Francesco Ca
pitano e Lunetta Sedino Regia d< 
Francesco Capitano 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni S I -
Tel 5746162) 
SALA A alle 17 30 W W a m Co
cktail di S Cavedani con la Com
pagnia Teatro la Maschera 
SALA B alle 18 A sangue fradtfe 
oon la compagnia Solan-Vanzi 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 
Alle 21 30 Virgo MMeNo, scritto 
e duetto da Gs Mongelli con Agne
se Ricchi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I - T e l 6783148) 
Alle 1830 e alle 21 Notale ne-
merco 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 312677 ) 
Alle 21 Spettacolo di balletti di Va
leria Lombardi 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A -
TBI 6548735) 
SALA GRANDE Alle 17 30 M pic
colo principe di A De Saint-Enpi-
ry con Susanna Pistone, Gianni Pu-
lone Alle 21 30 Un eWndro, un 
fioro, un tracie con la Compagnia 
dell Atto 
SALA CAFFÉ Alle 18 Aba ia l e k ) 
di R Pmget con A Cavatorta R 
Strocchi regia di Paolo Landi Alle 
19 15 No: per queHe puttane non 
cucino di Rosario Galli e Alessan
dro Capone con la Cooperativa 
Teatro It 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorai 20 • Tel 
803523) 
Alla 18 Invito In eeena oon delitto 
di e con «L Allegra Brlgatai regia di 
Massimo Cinque 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 17 H mago d IO» con E Aroni-
ca R Barbara F Boido. Regia di 
Giuliano Vasilicò 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770-747263O) 
Alle 17 15 Don OeeMerle dispe
rata per eccesso di buon cuora di 
G Giraud con la Compagnia Stabi
le iChecco Durante» 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macoli. 75 - Tel 6798269) 
Domani alle 21 3 0 AHsOoris di 
Famiglie di Castel-acci e Pingitore 
con Oreste. Lionello e Pamela Prati 
Regia di Piar Francesco PtngitoTe 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alla 16 Allacciare le cinture di 
sicurezza Si uta direna ed inter
pretata da Anna Marchesini Mas
simo Lopez e Tullio Sotengtu 

STABILE DEL GIALLO (Via Cascia 
871 /c - Tel 3669800) 
Alle 17 30 Araenloo e vecchi 
merletti di Kesselnng Con Luisa 
De Sanus Regia di Cecilia Calvi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 
6896974) 
AHs 17.30 Deano di David Memet. 
con Manuela Marcami, Create Riz
ziti! Regia di Marco Parodi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alle 18 P.S. M tue gatto è morto 
di Jamea Klrkwood regia di J M 
Bardwell 

TEATRO tH TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 58957B2) 
Alle 18 E arrivate... Mogia Cara
ta con Vittorio Marsiglia, Aldo Bufi 
Landi, regia di Romolo Siena 

TORDWONA (Via degli Acquaspar-
ta 16TTel 6546890) 
Aite 17 30 Q a M w e d i Luigi Soda-
Ioni, con La Compagnia Lo Thyme-
le Regia di Carta Miliario 

UCCELLERÀ (Viale dell Uocelliera -
Tel 8561181 
Alle 21 Doppia morta di J W 
Booth con Severino Saltarelli 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 -
Tel 3567304) 
Alle 18 Icaro, viaggia Interno a 
Max Aub con Luciana Ghial Fran
cesca Grillo Paola liniero, regia di 
Stefano Napoli 

VITTORIA ( P i » S Maria Liberatri
ce 8 - Tel 6740696) 
Alle 1730 Le cfrajue Imaptnolro 
con Victoria Chaplln Jean Baptist» 
Thierree 
Alle 24 H a t e Stangar oon Patrick 
Seclters 

arni umili i n — 
C A T A C O M M JOOO IVI» UWcana. 

4 2 - T e l 75634961 
Alle 17 n a r i Itoli e a w e l e « c a r 
ta di e con Bi«n« M Merluzzi Re. 
Qia di Franoomagno 

CmaOOONO (Via S Gallicano e -
Tel &280845) 
Alla 17 PUnooMe a l e c a n e di 
Carle Me«ne con la Compagnia di 
Pupi Siciliani regie di Barbara a . 
san 

ORAUCO IVI» Perugia. 34 • Tel 
7B5(7B5-7g223HI 
Alle 16 30 e alla ' 9 3 0 TeaeDn» 
ed I I balete iraglee di Walt Di* 
sney - DA 

I l TORCHIO (Via Morosi™ 19 Tel 
682049) 
Tutti i giorni spettacoli per le scuole 
su prenolazion» Oggi Bile 1645 
Reeeonto di Natale di Aldo Gio-
vannem con Paola Simboli 

LA C U C O U (Via G Battista Sor» 
13 - Tel 62767061 
Spettacoli leetreh per le scuole 

TEATRINO M I CLOWN (Via Aure-
Ila - Località Cerreto - Ladispoll) 
Alle 10 U n e w w m e e . t u t l e h . e l e -
gienldlG Tallone 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 -Te l 59920341 
Alle 17 Natele In c e * 
con il Gruppo del Sole 

• MU8ICAI 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru-
lane,244-Tel 7323041 
Alle 11 Concerto Trio In re mee-
aiere per pianoforte violino violon
cello Musica di Ludwig van Bee
thoven Quintetto op. 16 in mi te
mono maggiore per piinolorto 
oboe clarinetto, lagOtto e corno 
Musica di Ludwig van Beethoven 

ACCADEMIA NAZIONALI «.CECI
LIA IVta dell» Concillalioni - Tel 
«76Q742I 
Oggi «Ile 17 30 domini alia 21 
martedì alle 19 30. Concerto diretto 
da Giuseppe Pstane Istagione sin
fonica dell Accademia di Santa Ce
cilia in «Db tagl n 5 per il turno D 
e n 10 per gli altri turni) In pro
gramma Stauss Oon Giovanni 

Poema unioni» Mandalsaohn, 
Sailoni» n 4 Inalane), arebmi, 
Stnfonion 3 

AUDITORIUM A U O W T M A N U M 
IVia S Ulf i l lc 251 
Alle 17 30 Concerto oon Riccardo 
Gregorelti (pianoforte!. Massimo 
Bacd IvUlnel. Alvino Lopez Ferrot-
n« (pi«nefort«l Musici» di Uszt. 
Verdi, Beethoven. Bevel 

BAUUCA E. A I»XUNARE 
Domani alle 21 Concerte di organo 
e tromba Mwrlcne di AHUnoni. Co
ralli, Buxtehudo 

C H M A AMERICANA DI B. PAOLO 
(Via Napoli 681 
Alle 21 Calcano di Luca Sanie 
(viola) e Francesca Vicari (violino) 
Musiche di Bach. Man Reger, Mo
lar i Ingrosso libero 

C H O A « . M O L O DENTRO LE 
alURA Ivi» Nazionale • Angolo vie 
Napoli) 
Alle 1830 Concerto di Nenie del 
Coro Cittì di Roma e i Madrigalisti 
Romeni Qirettore Andrea Lunghi 
Mundi» di paleatnna. Vecchi. Mo-

Tel 
I R (Vie Ostie. • -

Aie 22 Famenoo oon II quartetto 
Petroe, Delech. Ingioile e ftxneviri 

BW RIAMA I V » S f rmce.00 e Hi-
pa. 1 8 - T a l W I S e i ) 
Alle I I 30. Concerto del gruppo 
BledtoBlw» 

CAPFt tATWO (Va Mente Tettic
elo. Bel 
Alla 2) 30. Quartino F«aii-Ter«nti 

DOMAN ORA» {Piazzi TmulN. 41 -
Tei salatini 
Alle 21 sa Centoni italiane con 
Riccardo Petmlal • 

M U m j a j a j I V l e a Secchi,3-Tal 
IÌ692374) 
Riposo 

FONCUA (Ma CieacenmK/e • Tal 

CHESA a. SILVESTRO A l O I M -
N A U t V i . 24M.OJÌO) 
Ad» 19 Concalo del Coro F M 
Seracem Direttore G Agostini 
Musiche di Montflverdi e Anonimi 
del XII al XV aeralo Ingres») libero 

maaPTCO IP zza Gentile da Fabria
no. 181 
Alle 17 e alle 21 Ballo alla Corte di 
Luigi XIV con la Compagnie Ris Et 
Dancenes 

• A I A BALDINI (Piazze Campite». 9) 
Alle 18 30 Omaggio a Gorshwin 
Pisnista Stetano Ceptmi Coro di 
Voci bianchB dell Arcùn e Comples
so strumentale diretti da Paolo lue 
ci Ingresso libero 

AII0J2 Hard Bop con la New MSm. 
«Ire» 

«REI T M rviai Feomerm, 10) 
Alle 22 Musico Afro-LetlroAmeri-
« n a . Reggee, Selle Cube 

O R K » NOTTE (Va dal Flenwdi 
30/bl 
Alle 2130 Brasil in oocktell 

nmiaia-Fi j»a am laarao 
Angela», 167a-T« 6540348) 
Tulle le uro concerti degli allievi 
delle Scuole di musico diritto de 
luigi Toth 

u c r » r a t i eaajaacaai iv l t fare. 
pe9Meano.a7.Tetai«7al 
Alle 22 MusicsJsz. 

MfNT U H M MuaKOTY (Via del 
Cardano. 1 3 / a - T e l 47480761 
Alle 2 1 3 0 Concerto con il quartet
to Bisso. Odorici, Pugli.i. Aro» 

TUBITAIA IV» del Neofiti. 13/A . 
TU 6783237) 
Alle 2 1 3 0 Renegne .Poetai Ol
tre» 

Argostudio 
Via Natale del Grande 27, tei. 5898111 

Dal 20 dicembre 1987 al 31 gemuto 1988 

Tulle le sere ore 21. IS- Festivi ore 18.00 

Un coperto in più 
Regia di ALDO GIUFFRÉ 

con 
Maurizio Panici 

Teresa Gatta 
Marioletta Blderi 

Maurizio Fardo 
Musiche di Paolo Gatti 

Scene di Tiziano Farlo 

INFORMAZIONE AQI-I 

HANDICAPPATI 
forniture gratuite in convenziona d i ; pannolini 
per incontinonsa, carrozzelle, articoli «ntldajcg-
bito e par la riabilitazione apparecchi par la ro-
spirszlone ed II diabete mellito. O i a n a i a n f 
b i l ia a aamlellto su richiesta visita d i n». agenti 
a domicilio HORCHIDEA art via Alghero 1 » 14/18 
Profumeria Bigiotteria -Tel . 7552419-7571)109. 

l'Unita 
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SGONFIA I PREZZI! 
OFFERTE SPECIALI REPARTO CASALINGHI 

Servizio bicchieri 18 
Servizio whisky 8 
Bicchieri cristallo 18 
Mocio«Vileda» 
Stendibiancherìa 

pezzi L. 
pezzi L. 
pezzi L. 

L. 
L. 

15.900 
10.900 
49.900 
11.900 
9.900 

Tritaprezzemolo «Prestige» 
Trapano percussione «Peugeot» 
Batteria pentole acciaio 15 pezzi «Barazzoni» 
Friggitrice 1/3 persone «Tefal» 
Ferro stiro e/ caldaia a vapore «Tefal» 
Lavatrice portatile kg. 2 in 5 minuti «Tefal» 
Ferro stiro a vapore «Rowenta» 
Pentola a pressione 7 litri Valco 

OCCASIONISSIME 
REPARTO GIOCATTOLI 

2.900 
55.900 
99.000 
59.000 
139.000 
139.000 
69.000 
39.000 

SUPER 
VENDITA 

TAPPETI ORIENTALI 
Kashmirian 125X80 L. 397.000 • 
Kashmir-Imperiali60X92 L. 339.000 • 
Agra 186X126 L. 594.000 • 
Agra 288X189 L. 1.350.000 • 

Royal 158X96 L 449.000 
Royal 120X185 L. 660.000 
Royal Fine 247X154 L 1.250.000 
Kashmir Imperiai 161X245 L. 959.000 

•Mettel» Tana spaventose L. 44.900 
Ciccio Batto «Rock» Sebino L. 39.900 
Mettel leoni Voltron L. 7.900 
Pelone calcio cuoio t . 29.000 
Set finnico L. 35.900 

«Mettel» «Barbio» caia campi. 74.900 
Mattel «Barbi»» fotomodella L. 26.900 
Mattel «Metter» L. 8.900 
Pallone calcetto L. 29.000 

PALLONE PALLACANESTRO 
Regolamentare L. 19.900 

PATTINI con SCARPA 
dal 38 al 45 
L. 35.000 

NUOVO REPARTO PRIMA INFANZIA 
Begnetto «Chicco» L. 69.000 Seggiolone «Chicco» L. 99,000 
Seggiolone e/girello L. 49.000 Lettino legno pieghev. L. 159.000 
Seggiolino auto Omol. L. 69.000 Baby chef «Moulinex» L. 39.900 

Tris • Carrelline+Passeggino t Porta baby L. 269.000 

REPARTO SCUOLA SCONTO 2 5 % 

Inoltre vasto assortimento Preghiere Kashmir Imperiai Rovai, Royal Fine. Kashmirian, 
Agra da L. 135.000(96X62) 

TAPPETI EUROPEI PURA LANA 
DRALON E ACRILICI 

Tappeto lana 
Tappeto lana 
Tappeto lana 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 
Tappeto acrilico 

120X170 
170X240 
140X2 
120X170 
140X190 
170X235 
280X380 

89.000 
209.000 
119.000 
45.900 
64.900 
99.900 

259.000 

GUIDE 
a 

METRAGGIO 
L. 22.000 

almq. 
TAPPETI MODERNI IN DRALON 

130X180 L 209.000 
TAPPETI LANA INDIANI FATTI A MANO 

92X68 L 39.000 

ABBIGLIAMENTO»BIANCHERIA•MAGUERIA» JEANS •TUTTOalÒU% 

Tiiriiure pura lana 
Vomiti maglina 
Cappotti pura lana 
Sonni calibrale 
Giacconi jeans 
Gonna Jeans Pop 84 
Montgomery pura lana 

REPARTO 
DONNA 
Camicie seta 

L 49.000 
Impermeabili 

L. 7.900 
Gonne lana 

L. 19.500 
Giacconi lana 

1.59.000 

L. 29.000 
L, 12.900 
L. 59.000 
L. 19.500 
L. 49.000 
L. 29000 
L. 39.000 

REPARTO UOMO 
Abiti Marzotto 
Abiti Zegna 
Abiti velluto cord 
Abiti calibrati lana 
Impermeabili Pop 84 
Paltò cashmere 
Paltò pura lana 
Giacche cashmere 
Giacche Cerruti 
Giacche pura lana 
Giacche Mario Zegna 
Pantaloni Mario Zegna 
Pantaloni vigogna 
Pantaloni Pop 84 
Pantaloni calibrati 
Camicie puro cotone 
Camicie puro cotone 
Camicie scozzesi lana 

L. 195.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 95.000 
L. 95000 
L. 249.000 
L. 120.000 
L. 120000 
L. 120.000 

59 000 
890Q0 
49.000 
39.000 
49000 
22.100 
8.900 

18900 
22.900 

REPARTO BAMBINO 
Calzini m. lana 
Slip cotone 
Maglie «Magnolia» 
Maglie «Furlana» 
Jeans «Pop 84» 
Jeans imbottiti 
Piumoni 
Vestilini flanella 
Giubbotti imbottiti 
Camicette flanella 
Camicie Wrangler 
Ghettlne neonato 
Giubett! impermeabili 

1.000 
1000 

12900 
16900 
18900 
25900 
49 000 
5 900 

18900 
16900 
8900 
1.950 
3900 

Maglieria L. 3.900 

REPARTO BIANC. CASA 
Canavacci cotone 
Tovaglie p. lino X 6 
Ospiti puro cotone 
Asciugamani viso 
Telo bagno cotone 
Accappatoi Gabel 
Coperta Marzotto 
Coperta Marzotto 
Trapunte America 
Trapunte Bassetti 
Trapunte Bassetti 
Coperte 1 posto 
Lenzuolo Bassetti 
Lenzuolo Bassetti 

i p 
2p. 

1p. 
2p. 

IP 
2p 

850 
14.900 
1500 
3900 

10.900 
29.500 
79.000 

L. 119.000 
L. 39000 
L. 79000 
L. 119.000 
L. 15900 
L. 14.900 
L. 22.900 

REPARTO BIANC. INT. 
Collant calibrati 
Mutande donna cotone 
Calzini tennis 
Pancere calibrate 
Reggiseni 
Maglie Zegna lana 
uomo - donna m/m 
Slip uomo p cotone 
Sottane calibrate 
Calzini m. lana uomo 
Pigiami uomo flan 
Pigiami donna flan. 
Canotto 

500 
1.000 
1500 
8.900 
1.950 

L. 15900 
L. 1500 
L. 3900 
L. 1.950 
L. 19 500 
L. 22.900 
L. 5.900 

COPERTE CIESSE PIUMINI 
ULTERIORE SCONTO 20% 

PER ELIMINAZIONE 
ARTICOLO 
DIRETTAMENTE 
ALLA CASSA 

REPARTO JENS SPORT 
Jeans uomo L. 18.900 
Jeans Pop 84 L. 25.900 
Pantaloni velluto L. 22.900 
Giubbotti jeans 
con pelliccia L. 59.000 
3/4 velluto imbott. L. 69.000 
3/4 Pop 84 L. 69.000 
Tute ginniche L. 19.500 
Impermeabili pompieri 
2 pezzi L. 10.900 
Giubbini Fiorucci L. 3.909 
Gilet big. Smith L. 15.900 
Giubbotti imbott. L. 39.000 
Camicie flanella l , 5.900 
Camicie Jeans Pop84 L. 29.500 
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B uone novità 
a Milano da un minifestival dedicato al rock 
rampante, quello delle etichette 
indipendenti. Ottimo il concerto dei Litfìba 

.1 ntervista 
con Beppe Grillo. Il popolare comico genovese 
ha finito di girare «Topo Galileo», 
una commedia satirica sui rischi del nucleare 

Vediretrox 

CULTURAeSPETTACOLI 

I peggiorati della tv 
Da Arbore a Dario Fo, da TeleTango 
a Paolo Villaggio, il «nuovo varietà» 
tira fuori una sola idea: fare la parodia 
di quello vecchio. Ma funzionerà? 

• I Slamo nel issa. Un ve
nerdì d'aitate Mario Soldati 
In viaggio nella valle del Po 
Intervista un boscelolo per il 
pubblico della tv, La aera do
po Vlanello 01 balco tulle 
venture, ombrello e balli Un
to n* la la parodia, Insieme a 
Toonaal (col berretto di lana 
calato lino agli occhi), nel la-
moto «ketch del (micio, Na
nni la salirà della tv alla tv, I 
loro ornigli tono le mode e 
manie del nuovo meno di 
comunlcuione che In mino 
d| quattro anni ha cambiato 
M abitudini degli Italiani, • a 
questo pubblico danno voce 
Interpretandone «stiperailo-
ni • abartelll, Se la prendono 
anche con il presidente 
Qronehl, t le telecamere, per 
lorc.il spingono. 

Trent'annl dopo, All'alba 
del IBM la tv - attraversata 
l'era delle veline e quella de
gli scandali, ma anche redu
ce da uni stagione che, dopo 
gli anni del «boom», » itila 
ribattezzala «leledlsawro» -
cerca un riscatto al scopre la 
Iv Intelligente, Cattiva, se ne
cessario. E la tv di Renio Ar
bore t Dario Fo, ma anche 
quella di Paolo VJaggjoeTj. 
eTan«o,S>pole%nlteCW 
VlaneDo-Tognuil t Fo-Rl-
ma, da Beppe grillo a Leo
poldo MaslellonO toma la sa
tira. E cosa scopre? Il peggio 
della tv... Remo Arbore, con 
Indietro tutta w Raldue, rivi-
alta Il telequiz paolo Villag
gio - anche te senta Bino' 
fortune * su Odeon tv mette 
•Ila berlina I «salotti- televisi
vi, Dario fo prepua un varie-
le, col pubblico plaudente e I 
balletti. 

.Parliamoci chiaro- la mio. 
va comicità 4 quella di Tato 
Nel tuoi film scopri sempre 
qualche Idea "nuova" «nuo
vo e reinventare, dare nuovi 
ritmi, lo laro la tv del para
dossa, Il gioco, Il salirà. E ve
ro, anche Arbora ala tacendo 
la tv "•sigerai*",- l'Importan
te aono I temi che vengono 
toccati, non la (ormula'iTap-
puntamento con Dario Fo e 
per II profilino mano, quan
do Insieme a Franca Rame, 
EMO Jiriniccl, Paolo Rossi 
(ut «Il teatro che ha sempre 
latto., .La tv « costretta a par
lare di H stessa - continua Fo 

SILVIA aARANWOlS 

- perché è un mondo deter
minante nella vita quotidiana 
Normazione, sport, dirette, 
tutto pana In tv. 

Finte pubblicità, Unti Tg, 
cattivi come quelli di Tele-
Tango, caricaturali come 
quelli del trio Solenghl-Mar-
chesInl-Lopez, .storici" come 
quelli di Noschese la tv, dal 
tempi del (rondo, ha sempre 
riso di si , mi mal come que
ll'anno Il parola d'ordine è 
«ali «vivi la tv che fa schifo». 

•Sono quattro anni che la 
Bontccortl « la Carri ci per
seguitano» sentenzia Paolo 
Villaggio, apiegando la sua 
«tv biecamente commerciale, 
nazional-popolare, con tutto 
Il cinismo e la cattiveria di cui 
aono capace.. U fllosoila del 
suo •salotto., Villaggio party 
su Odeon tv, è .parlare male 
di tutti e mettere In dllllcoltàl 
deboli.. Poi, più serio, con
fessa, «La verlt» è che lo vo
glio rifare le trasmissioni che 
coinvolgono di più la genie, 
mettendoci dentro anche 
Aboccopena e Test, per cat
turare il pubblico che, come 
me, non sopporta più la tv» 

Ramo Arbore, da lunedi 
scorso ritornato alila nottp di 
Raldue con/firftororu/fo, dai 
canto suo vuole .rivisitare 
con l'Ironia e con la satira la 
tv che non ci place di questi 
ultimi anni., rimpiangendo la 
perduta «tv caclarona », «La 
mia sottile ambizione è quel
la di dare un piccolissimo 
contributo perché la nostra 
televisione non al degradi co
me quella americana» dice 
Arbore, che al presenta In tv 
vestito In alta uniforme, con 
tanto di riluca, per presenta
re donne-galline, bambini 
con la dentiera, pensatori di 
quii, «In America la tv era 
un'arte, la tettimi o l'ottava 
non lo so, adesso è diventata
la • scusate II termine -
cheap, per la genie di cattivo 
guato, quelli che quando pio
ve portano le galosce di ny
lon Insomma, viene snobba
ta1 lo non vorrei succedesse 
la stassa cosa da noi» 

Tempo fa, quando II «feno
meno Italia, delle tv non ave
va ancora assunto le attuali 
dimensioni, il «re della notte 
televisiva» aveva detto di pre
diligere, da spettatore, le tv 

locali cialtrone, curiose, ca-
serecce «Se fossi modenese 
vorrei fare un quiz per I miei 
concittadini, dando come 
premi del tortellini Cosi co
me al mio amico Santoro, 
che ora firma Indietro tutta 
ma che gestiva TcleFoggia, 
avevo consigliato di fare il Tg 
in foggiano Un successo 
Purtoppo ora anche le tv lo
cali non sono più le slesse lo 
sano stufo delle tv miliarda
rie, che adesso hanno conta
giato anche 1 giornali con I 

cingo", sono disgustato 
dall'apparato e dalla sacralità 
del quiz, dove la parola magi
ca è milioni* 

«Uno degli sketch del no
stro varietà sari II telequiz, Il 
telequiz dove si perde, si re
sta In mutande, dove final
mente è la tv che vince man
dando In rovina I concorren
ti», é una delle Idee di Dario 
Fo per 11 suo programma 
«L'Imbecilliti del politici, la 
retorica, l'Ipocrisia, sono 

Stesti I temi del nostro varie-
cosa Importa dunque se 

Videa del paradosso non è 
nuova? Jonathan Swift, In Un 
modesto consiglio, pamphlet 
dedicato al problema della 
fame, proponeva di mangiare 
I -bambini Irlandesi- era una 
critica bruciante all'Ipocrisia 
della società In cui viveva» 

In attesa del «peggio della 
tv» dell'anno nuovo viene 
spontaneo buttare un occhio 
alle spalle, alle nostre tristi 
domeniche con Uno Banfi o 
a quelle con Va' pensiero 
0'unlco programma che tac
cia satira, secondo Fo), le 
«guerre del venerdì» tra Tor
tora e Baudo, dove sono tutti 
vinti, 1 sabati sera col cuore In 
gola Ricordate la Prima 
puntata di Fantastico? Il pre
sentatore era uno ebadato 
gaffeur, la soubrette vestita 
da gran sera si era addobbata 
come un albero di Natale, va
si da fiori e lampadine accese 
come vestito, le ragazze del 
balletto avevano decisamen
te qualche chilo di troppo 
Celentano ha proposto 11 peg
gio In chiave rock, Villaggio 
con cattiveria, Arbore con 
ironia, Fo con la satira E 
persino le «signorine buona
sera» non prendono più pa
pere. 

Questo video è senza galateo 
SB A piangere ci Insegna la 
natura, e subito A ridere, In 
vece, no La comicità, in tutte 
le sue varietà e sfumature, è 
una faccenda esclusivamente 
culturale II fanclullino Inco
mincia a ndere per imitazione 
solidale Non ride affatto di 
clO di cui ridono I grandi, ma 
ride appena, in principio, per
ché I grandi ridono, e si asso
cia festevolmente sbalordito, 
all'altrui letizia Cosi facendo, 
un po' alla volta, mentre si In
nalza dal mugolio alla parola, 
apprende pure, provando e ri
provando, In quali circostanze 
e per quali occasioni può ma
nifestare questa specie di alle
grezza rumorosa Quando si è 
fatto, con le ossa, anche un'i
lare smorfia boccale, e si è or-
mal interiorizzata la propria 
ragione comica, onde cammi
nare sopra le proprie gambe 
ostentando il proprio autono
mo ghigno aonoro, allora si è 
fatto un uomo davvero In che 
consiste la trasmissione cultu
rale, e in che si risolve, alla 
fine, ogni pedagogia? Neil ar
te del ridere li resto, In un 
certo senso, è dato per so
prabbondanza 

Il buon Dante, citando una 
diffusa autorità medievale, 
raccomandava «Lo tuo riso 
sia sanza cachinno» Aveva in 
mente un ridere moderato, 

EDOARDO SANOUINETI 

che con poco movimento del
la faccia dimostrasse esterior
mente «una corruscazione 
della dilettazione dell'anima» 
E niente di più Aveva in men 
te, insomma, il sorriso tempe
rato, hon la sganasciarne risa
ta Altri tempi, anche se dispo
sti a rispecchiarsi nella «com
media. per eccellenza 

Il galateo del sorriso, la ma
no pronta a occultare, se non 
proprio a solfocaie, ogni im
modesta sboccatezza del vol
to, è un tratto tradizionale 
dell'autodisciplina delle classi 
dominanti Camevalizzi la ple
be, a tempo e luogo, se ci tie
ne I signon hanno da riuscire 
gravi e temperati, anche nella 
dilettazione E necessario re
primersi, per poter reprimere 
gli altri, proprio come occorre 
Imparare a obbedire, se si 
vuole comandare, un giorno 

Ma dovevo parlare, questa 
volta, della comicità televisi
va, veramente E ci sto appun
to arrivando Sto arrivando a 
quel trionfo del «cachinno» in
temperante, con relativo orro
re per ogni semplice «corru
scazione», che ci viene river
sato a tracimazione incon
trollata, da ogni canale, non 
appena emerga una minima 
intenzione di spettacolare di

letto Non avremo avuto II 
Grande Fratello paventato, 
nel nostro piccolo schermo, 
almeno per ora ma abbiamo 
sicuramente il Grande Feda 
gogò di massa che ci forma 
grandi e piccini, implacabil
mente, con un assillante invito 
allo sghignazzo, esonerando
ci, per nostra fortuna, da ogni 
rischio di poter mal repnmere 
chicchessia, quando che sia, 
ma disponendoci non poco, 
non repressi da noi medesimi, 
a lasciarci reprimere In letizia, 
alla prima occasione buona 11 
Grande Pedagogo, natural
mente, ha le miglion intenzio
ni del mondo, e bada agli indi
ci di ascolto, In esclusiva, Ma 
questo non cambia in nulla il 
senso oggettivo del nostro 
ameno involganrci collettivo 
Anzi per me, lo aggrava 

E di che andiamo cachin-
nando, del resto? Di niente, in 
sostanza, poiché si tratta, qua
si in esclusiva, di metacachin-
ni sopra la televisione stessa, 
che sempre più, e sempre me
glio, s| ride addosso, come a 
circuito chiuso E cosi sembra 
proprio che ai cachinni di lut
to, noi, per forza, che siamo 
piuttosto come I fanciulli™ 
candidi, spinti a crepapellarci 
pressoché alla cieca, per il so

lo latto che ci sono bande di 
scalmanati, in video, che si 
contorcono senza tregua, e 
sudano disperatamente per 
contagiarci, con eccessi di 
buoni esempi demenziali 

E il «celentanismo., allora? 
Ma proprio a questo volevo 
arrivare, In sostanza. Se il fe
nomeno è diventato vistoso, 
tanto da suscitare allarmi e 
spaventi, spropositati ma sin
tomatici, e forse più sintomati
ci del «celentanismo. stesso 
in sé e per sé, molto dipende, 
se non tutto, da quel cauto e 
moderato rifiuto della strate
gia del -cachinno», da quella 
politica di sobria e svagala 
«corruscazione., in cui rico
nosci subito, e infallibilmente, 
il represso, con il suo reperto-
nodi sempre E in Celentano, 
straniato ad arte dalle altre 
quattro .ruote» del suo «car
ro», riconosci il tipo d'uomo 
che ci sa reprimere, infatti, noi 
plebei, noi poveretti cachiti-
nantl, 1 soliU figli della povera 
foca Ci telecomanda persino 
i nostri telecomandi, quello, 
mentre ci stanno stretti nelle 
nostre mani medesime, se sol
tanto gli piace, tanto ci sa re
primere Certo, non c'è mica 
da tremare, per così poco Ma 
c'è poco da ridere, però, e c'è 
meno ancora da cachinnare, 
alla fine, comunque 

Tu vuo' fa' ramericana, ma sei nata in Italy 
1,11 trasferimento del Gran

di Intrattenitori dal pubblico al 
privato non ha provocato afra-
celi, Vile • dire che, come I 
più avvertiti prevedevano, I 
vari Baudo e Bonaccortl han
no avuto un qualche successo 
presso Berlusconi, ma non 
quello che ci ai attendeva. 
Adesso sarà II turno della Car
ri, mi probabilmente neme-
no lei lira li differenti SI 
confermi, pertanto, che le re
ti televisive ormai hanno **• 
sunto una certa fisionomia de
lirila, • lo iposlimento del 
•caratteri» provoca forme di 
rigetto più che di facile Inne
sto. In altri termini'lo spetta
colo col conduttore-divo e ti
pico di Raluno, portarlo sulle 
privile non rende più di tanto 
psiche mancherà Inevitabil
mente l'autorevole»» dell'I-
intuitone. La verifica è diti 
dal latto che spesso Fesiloall 
stato superato In ascolto e in 
gradimento da Orine in, Il prò-

rammi di Antonio Ricci che 
j Invece molto più «beriusco-
nlano. in quanto antl-utflcltle 
emti-islltuttonile 

Il successo di Ricci vale pe
raltro di più, In quanto Canile 
3 t l'ammiraglia Flnlnvest, 
mentre Italia 1 che lo ospita è 

f 

la seconda scelta, e inoltre lo 
spettacolo saudiano ha una 
giornata più favorevole, un'at
tesa maggiore, un budget Im
mensamente superiore Una 
ulteriore verifica II nuovo 
Show di Renzo Arbore, atte
sissimo su Raldue, non funzio
na troppo, poiché la pur più 
agile seconda rete statale for
se non regge perfettamente 
un programma che In qualche 
modo assomiglia a Drive in 
(naturalmente su Indietro tut 
Mei si può ancora ricredere) 
Ciò* uno show tutto fondato 
sul concetto di «antltelevlslo-
ne. Tuttavia, Arbore dimostra 
anche un'altra cosa 

I. Un'ondata di .america-
nlnulone. sta sconvolgendo 
la tv Ma «amerlcanizzazione. 
In che senso? 0 del tutto Ipo
tetica 0' America come alcuni 
pensino che sia e non è) e 
allora è un gioco divertente, 
mi sempre lo stesso, di Al
berto Sordi In avanti 0 pur
troppo mallo superficiale Ad 
esemplo. I telegiornali cam
biano «look», rinnovando 
l'ambientazione di studio, le 
Inquadratura, le relazioni fra 
speaker Al vecchio studio so
brio si sostituiscono tavoli 
neofuturlstl e molta tecnolo-

Stagione autunno-inverno, fase due. 
S o n o Iniziati o stanno per iniziare al
cuni nuovi programmi televisivi, e al
trettanti s o n o alla dirittura conclusi
va, Si può già tracciare qualche nfles-
sione, dunque E si deve dire che in 
effetti le novità non mancano e le 
sorprese nemmeno. Dal trasferimen

to dei «Grandi intrattenitori» pubblici 
sulle reti pnvate, all'ondata di amerl
canizzazione che sta sconvolgendo 
la tv, al moltiplicarsi di programmi 
c o n un'audience media ma compat
ta, ci s o n o elementi che fanno di que
sta stagione televisiva un interessante 
osservatorio. Ecco perché. 

già AH antica ripresa frontale 
e a mezzobusto si sostituisce 
una varietà di «tagli» più dram
matici E Infine I medesimi 
giornalisti sono almeno In 
due e dialetticamente si pas 
sano le notizie, o Interrogano 
con ritmo elevato I colleglli In
viati nei luoghi della notizia 
Sembra Abc, Nbc, Cbs News 
Sembra Ma se solo le notizie 
riguardano le politica Italiana, 
ritorniamo alle contorsioni 
verbali del tempo che fu No, 
non che fu che è sempre sta
to All'America della forma 
preferiremmo qualche volta 
un'America del contenuti (nel 
giornalismo s Intende) 

Tutta™ qualcosa sfugge 
all'estetlzzazlone americana 
E al deve dire che qualche ten-

OMAR CALABRESE 

tatlvo di rinnovamento della 
notizia e è La nuova rubrica 
Diogene del Tg2, ad esempio, 
vale I più noti tentativi di altn 
tempi di fare Informazione 
•civica», come il famoso Di ta
sca nostra, o il più tranquillo 
ma pur sempre felice Ce da 
salvare sulla distruzione del 
patrimonio culturale italiano 
Le Immagini della corsa di un 
topo di fogna nel Policlinico 
di Roma fra gli sghignazzi del 
presenti sono state In qualche 
modo «storiche» Ma Antonio 
Librano potrà andare avanti a 
lungo? E poi. difetto di sem
pre I «disastri» civili Italiani, 
per quanto denunciati a cosa 
servono se II si tratta come ca
si Isolati e non si arriva a dire 
nome e cognome di chi è col

pevole? Che cosa significa la 
«pressione del cittadini» a cui 
Lubrano fa sempre nfenmen-
to nel suoi commenu? Atten
diamo verifiche 

3. Si moltipllcano i pro
grammi con «audience» me
dia, ma compatta In altre pa
role il fenomeno Celentano 
da un lato con la sua incon 
trollabllità, e quello Baudo 
dall altro con la sua perdita di 
specifico (e con 1 eccesso di 
sponsorizzazione televisiva 
che ne annulla I ritmi) stanno 
lorse distruggendo II Grande 
programma Interclassista SI, 
è vero che Celentano è stato 
seguito fino a un tetto di 13 
milioni di spettatori E vero 
che ha fatto spegnere 11 televi
sore E vero che la gente lo 

segue chiedendosi cosa mal 
accadrà la prossima volta E 
però slamo sicuri che le Gran
di masse implicate siano eufo
riche per tutto questo? E che 
di conseguenza la pubblicità 
arrecata allo sponsor sia posi
tiva? (Ad esempio i pubblicita
ri sono in disaccordo su que
sto tema, come dimostra il di
battito di giovedì sera a Mila
no in occasione della presen
tazione di un libro di Paolo 
Girone, La logica dell'emo
zione) 

Sarà per questo, (orse, che 
stanno intanto nascendo pro
grammi con audience molto 
più mirata e compatta, dicia
mo fra il milione e mezzo e I 
cinque milioni di spettaton 
Programmi che si carattenz-
zano per una passione, pro
fessione, piacere, comunanza 
di visione dei propri spettato
ri C è Doc per la musica Ci 
sono le varie «new» di Canale 
5 dedicate a sport politica, 
costume CI sono I programmi 
di moda Ci sono le trasmis
sioni per 1 giovani Ci sono 
quelle di scienza ed ambiente 
E cosi via Alla televisione to
tale si va sostituendo forse la 
televisione-edicola Chi ali
menta più pubblici, lui farà la 

catena editonale migliore II 
presidente dell'Una (del pub-
biicitan, insomma) Malgara in 
un recente dibattito da Zavoll 
ha previsto che questo debba 
essere il futuro delta tv Stop ai 
conteniton troppo ecumenici, 
mtunutill 

E per questo, forse, che 
questa televisione d autunno-
inverno appare cosi importan
te nspetto ad altre stagioni 
passate Si ha I impressione 
che il piccolo schermo sia In 
effetti un grande laboratono, 
dove si giocano non solo im
portanti panile politiche Gotta 
Rai-Berlusconi e adesso an
che Tanzi Berlusconi), ma an
che qualche bel match cultu
rale Tanto più che gli ascolti, 
ormai, sembrano fissati per un 
bel pezzo II polo pubblico ai 
prende il suo 50%, diviso in 
30% alla prima rete, 15% alla 
seconda e 5% alla terza 1 pri
vati si divìdono 11 resto, con 
Berlusconi attorno al 40%, e 
analoghe percentuali inteme 
Ira le sue reti 

Chi davvero vuole una rifor
ma dell assetto televisivo lo 
faccia subito Presto lo stratifi
carsi culturale e non politico 
della situazione renderà altri
menti la cosa Impossibile 

«Rinascita» 
pubblica 
un libro 
di racconti 

Il prossimo numero di Rinascita, In edicola domani, offre 
al lettore anche un allegato un libro di 19 raccond curato 
da Ottavio Cacchi e Mario Spinella Come spiegano Cacchi 
e Spinella nella prefazione, si tratta di racconti di autori 
italiani under 40, alcuni affermali, altri meno. Ecco I rtprnl 
degli autori Marina Beer, Aldo Busi, Maria Vittoria O i * -
ni, Marosi» Castaldi, Giampiero Comolll, Gianni D'Ella, 
Biancamaria Frabotta, Luigi Grazioli, Umberto Lecitina, 
Marco Lodo», Enrico Palandrl, Roberto PUH, Sandra Pe
trigna™, Claudio Piersantl, Elisabetta Rasy, Franco Retti, 
Mirella Serri, Pier Vittorio Tondelli (nella foto), Giorgio 
Van Straten. Spiegano I prefatori che nell'antologia «si 
potrebbe persino dire che vi è una predominane di ̂ reali
smo" Allucinate sono, in gran parte, queste brevi narra
zioni perchè allucinante è ciò che d circonda» 

Mkhalkov 
girerà un (lini 
per la Rai 
con Meryl Streep 

NlkltaMIchalkov ha firmato 
ieri un contratto con Ange
lo Rizzoli e con Raldue per 
realizzare due film, di cui 
uno, Il Barbiere di Siberia, 
con Meiyl Streep. L'altro al 
intitolerà Invece La ruga di 

!• Ibtstol II Barbiere disu
ria sarà girato nella secondi metà dell'88 In Russia e vedrà 
protagonisti due scienziati nucleari, uno sovietico, l'altro 
(la Streep) americano, una storia drammatica a sfondo 
ecologico Alla firma dell'accordo era presente anche un 
dirigente dell'ente cinematografico sovietico. 

Continua 
la colorazione 
di vecchi fUm 

A Hollywood, malgrado 
l'opposizione di Woody Al
ien e di altri artisti, contìhua 
la colorazione elettronica 
di vecchie pellicole. Ori è 11 
turno di nove film storici 
della Rko, I cui diritti sono 

mmmmmm^^^^mm stali acquistati dalli reti te
levisiva Cnn. Il film più limoso del pacchetto è li gote» «# 
Notre Dame del 1939. Woody Alien, comunque, sii an
dando avanti Adesso, contro le manipolazioni, si è rivolto 
addirittura al Congresso. 

SI alia <t si d k » Mentre Zefllrelll girerà alcu-

f Lr_^JLS » **«• *• «o n»«Min' 
nel mondo In IVinlsia (Interprete princi
piati r i n o m a pile Elizabeth Taylor), Il 

o « alterna <g^m mm ^ n ì L , 
Usa, Oliver Stane, lancia un 
metto invito a Castro per 

—^m^^emmmm girar* con hi ( 4 un grande 
attore», cosa del resto itoli Ignota); • poi prènda II cine
presa e va a girare un altro fflm In Anwrkai centra* (suo 
era Salvador) In Francia, Invece, •primi» eM Barbabiìàt 
Fabio Carpi (con Susannah York, Maria Labori!), Ispirato 
alla vita di Cesare Musatti A Bolzano, elW problemi par II 
regista delle nevi, Luis Trenker, 95 anni, mesi fi •tcnetti-
lo. di aver avuto un figlio dalla segretaria e poi toccato dal 
fallimento finanziario del figlio. Ora la figlia Barbara lo fu 
chiamilo In giudizio per aver ceduto tutte le proprietà • 
Martina Hoelfer, la famosi segretaria. A Mosca, invece, I 
film di cassetta di questi giorni sono due, entrambi ispirati 
al Gorbaciov-pensiero, Melodia dimenticata per nauta a 
Domani <• 'era la guerra. Per un'idea del primo, un giovane 
funzionarlo un po' yuppie e sposato a innamora di Una 
infermiera con vocazione d'attrice, Compaiono perfino 
una donna nuda e qualche combattente In Afghanistan. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

•< 
Amva 
«Alfseràa 
Lupin» 
m Chi e la Calia che ve
dremo da stasera su Canale S 
alle 20,30? È una vera «Arse
nte Lupini, cioè una ladra 
«legante e scaltra che ruba al 
ricchi per... soddisfazione 
personale. Veramente nella 
prima puntala è anche una 
specie di «Contessa di Mori-
•«cristo». 

Infatti vediamo che la sorte 
Il accanisce contro di lei che, 
per un perfido complotto di 
cattivi, finisce in galera a pati
re. Ma, una volta conosciuta 
l'ingiustizia e la violenza, la 
nostra donna (che si chiama 
Tracy ed è Interpretala dal
l'attrice Madolyn Smith) de
cida di cambiare registro, si 
fa corazza dell'esperienza e 
diventa forte e furbissima, La
dra professionale, concepirà 
un colpo dietro l'altro con In
vincibile perizia, Ma non tra
scurerà |« vendetta: chi l'ha 
Ingiustamente accusata Unirà 
malissimo, Come nella mi-

Sitare tradizione holiywoo-
lina. 
Nelle sue Imprese Interna

zionali, la nostra bella ladra è 
seguita come un'ombra da 
un «lenta delle assicurazioni 
che umbra spinto da una sua 
personale ossessione. Solo 
«Ila fine scopriremo parchi. 
Questo oscuro alter-ego ma
schile della protagonista e In
terpretalo d* Tom Beranger, 
Interessante giovane attore 
«he abbiamo potuto apprez
zare ne « «ronde freddo di 
Lawrence Kesdan (nel ruolo 
autobiografico di divo televi
sivo) « pia recentemente in 
flaroon, nella parte dell'o
d i o » sergente Barnes, Non 
lo abbiamo Invece ancora vi
sto nel film di Rldley Scott io -
maone waich over me, ma lo 
«spalliamo al varco, anche 
pai riscattarlo da questa Cor
ra televisiva nella quale e un 
bel tenebroso da fotoroman
zo. Anche te ha dichiarilo; 
•MI «ono divertito come se 
aleni interpretando Cary 
Orant in Care/a al ladra. 
Buon per lui e per la Cbs, il 
network statunitense che ha 
prodotto la «erte «otto la re
gi* di Jterry London. 

D A M O , 

Conferenza stampa dopo Fantastico: «Sì ho due contratti e sono il più forte» 

Celentano: «Ecco la mia verità» 
Prima conferenza stampa di Adriano Celentano. Il 
«Molleggiato» ha giocato a tutto campo, attaccan
do con Ta enfasi che gli è congeniale i giornalisti. 
Sui contratti è stato quantomai esplicito: «Non è 
una novità per nessuno l'accordo con la Rai e con 
la Procter» - ha dichiarato - aggiungendo poi a 
mo' di provocazione «sono il più pagato perché 
sono il più forte di tutti». 

SILVIA OARANWOM 

H I ROMA. Il contratto, Il rap
porto con gli sponsor, I ser
moni, il pubblico della tv, la 
vicenda giudiziaria; per la pri
ma volta Ieri notte, al termine 
di Fantastico Celentano ha 
detto la sua, 

Il contralto e gli sponsor 
•Ho fatto contratti solo In Ita
lia. Trovo scorretto che i poli
tici Insinuino che mi si mandi
no I soldi all'estero. E i giorna
listi devono essere arterio-
sclerotlcl: ho detto lo scoreo 
luglio, alla conferenza stampa 
alia Rai, che ho due contratti. 
Non è una novità. Se qualcu
no non lo sa vuol dire che non 
ha letto I giornali. Sono l'uo
mo più pagato del cinema, 
della musica e della tv. Per
ché? perché sono una fona. 
Sono abbastanza ricco, voglio 
diventare ricchissimo. Non mi 

sento vincolato: Il denaro che 
mi di la Rai è una controparti
ta per II mio lavoro. Questa 
volta ho voluto soldi, la prossi
ma magari una rete televisiva. 
Comunque la Rai paga meglio 
del Dashi lo vedrete dalla mia 
denuncia del redditi. Non vo
glio dire quanto prendo dalla 
Procter perché lo sponsor 
non ne sarebbe contento». 

I eerasoad: «Non II legge 
nessuno, Tanto meno mia mo
glie che si spaventa facilmen
te. Ma io penso che il pubbli
co sia più avanti di quanto cre
dono gli attori. Otto milioni di 
persone hanno voluto giocare 
con me. Anche per me I miei 
monologhi sono un gioco. Un 
gioco sui serio. Facendo Fan
tastico impari ad avere confi
denza col pubblico, a cono
scere le persone, a valutare la 

massa, cioè la gente tutta in
sieme. Per quello che ho capi
to ho visto una speranza. La 
gente si accomuna, ha voglia 
di dialogare: invece lo pensa
vo che ormai il pubblico da
vanti alla tv fosse solo. Ma del 
resto l'avevo detto fin dall'ini
zio quando quelli della Rai mi 
hanno contattato: volevo 
sconquassare il sabato sera». 

La vicenda giudiziaria.' 
•Non sono pessimista. Il giudi
ce mi ha fatto delle domande. 
lo ho risposto. MI ha dato 
l'impressione di una persona 
molto obiettiva. Ma non so se 
gli place Fantastico: 

Poi Celentano ha parlato di 
Dario Fo, per lui è il più gran
de, ed è anche l'ospite che ie
ri sera é stato il vera «padrone 
dello schermo». Abbiamo vi
sto Dario Fo cantare a ritmo di 
rock. Celentano copiarne le 
movenze, provare la «falcata» 
dell'attore, cercare il tono per 
cantare insieme. Quest'anno 
il Natale di Rallino il sabato 
più «buono» dell'anno è stato 
infatti affidato all'attore per 
tanto tempo ritenuto scomo
do dalla Rai. Ieri sera, dopo 
aver fatto il monologo sul pri
mo miracolo del Bambin Ge
sù, la storia di un bambino 
che a Jaffa I ragazzini chiama

no il •Palestina», e non accet
tano nei loro giochi, cosi lui 
per farseli amici da vita ad un 
uccellino di creta (e nelle re
dazioni di alcuni giornali sono 
arrivate telefonate di protesta 
perché c'era un «blasfemo al 
sabato sera»). Dario Fo, stuz
zicato da Celentano si è pro
clamato ateo, rivendicando 
insieme la sua religiosità, quel
la legata alle cose terrene. Ce
lentano dopo dopo aver di
chiarato che il prossimo anno 
non farà Fantastico 9, ha pro
clamato Fo come suo unico 
possibile successore. «Il tuo è 
un Fantastico di rottura - ha 
replicato Fo - hai insegnato 
l'uso delle pause e della pro
vocazione. sono sicuro che ti 
seguiranno soprattutto i politi
ci. Lo farei anch'io, ma se i 
testi li scrive Andreotti. Cosi 
non me li tocca nessuno». 

Franca Rame, che sedeva 
in sala, l'altra sera a Giallo di 
Tortora, era stata protagonista 
di un altro avvenimento, rac
cogliendo le telefonate delle 
ragazze violentate, storie pri
vate scabrose e dolorose: 
•Cose mai dette, neanche al 
prete in confessione - spiega
va la Rame - ma raccontate a 
me, al telefono, in diretta tele
visiva. Un'esperienza sconvol
gente». 

Drive in, quando la comicità è donna 
rtJAIUANOVILLAOPro 

• I MILANO, Le donne sono 
comiche. Finalmente, Dopo 
gli «nnl del piagnisteo vittimi
sta, è arrivata l'ora dell'Ironia. 
Leve di giovani attrici si trave
stono, e ci fanno divertire len
i i rientrare per forza nel cli
ché o «bella e sezy» o «brutta 
a simpatica». Niente affatto: le 
nuove comiche sono carine. 
Tanto che, se proprio voglio
no lare le racchle, lo fanno 
senza problemi. Parlano per 
esempio le due ragazze di Dri
ve in, Caterina Syios Labini e 
Olga Durano. 

Caterina interprela II ruolo 
della moglie dell'onorevole 
Coccòvace, personaggio rea

le dello zoo politico Italiano, 
reso certo più simpatico del 
reale dagli eccessi •scenogra
fici» di un abbigliamento alla 
Carri -In Pro/Untamente non 
stop» - racconta Caterina -
portavo i veri vestili di Raffael-

Ma come moglie di onore
vole ora l'abbigliamento po
trebbe definirsi piuttosto «Uè 
sexy-beneflco, e la vera ispira
trice è certamente la più volte 
citata Maria Pia Feniani. Del 
resto Caterina Sylos Labini la 
sociologia politica ce l'ha nel 
cognome. Lei dice però di 
aver preso dallo -zio Paolo» 
piuttosto II senso dell'umori

smo (e cita come sua la battu
ta «il mio regno per un cavil
lo»). Qualunque siano le origi
ni genetiche dell'ironia, Cate
rina ha imparato a far ridere in 
tutta professionalità, facendo 
l'accademia, poi qualche an
no di lavoro teatrale e oggi la 
tv. «Sono in fase di crescita e 
di apprendimento - afferma 
con sincera modestia - per
ché, anche se senio la fred
dezza della telecamera, quella 
di Drioe In è una grande pale
stra. Secondo me esiste dav
vero un tipo di donna come la 
moglie dell'onorevole e lo mi 
diverto a rappresentarla. An
che se ho un'enorme stima 
per le donne che nella vita 
portano pesi enormi, ma che 

sanno ridere forse più degli 
uomini. Oggi poi per (are le 
attrici comiche non è neces
sario imbruttirei o rendersi ri
dicole: si lavora soprattutto 
con la parola». 

Olga Durano, invece, è Fi
glia d'arte e vuole essere 
un'attrice in loto (come dice 
lei) che ha una verve comica 
ma non vuole fare «la comica» 
per tutta la vita. Continua a la
vorare In teatro nel classici e, 
con la sua voce potente, è 
certamente In grado di domi
nare la sala. Olga non scrive i 
suoi lesti, ma collabora con 
gli autori. Per esempio è sua la 
battuta «non porto le mutan
de», colpo di scena verbale 
che conclude le sue esibizioni 

di professoressa di matemati
ca innamorata, col suo etemo 
tailleurino Chanel. La profes
soressa di matematica, sostie
ne Olga, è un personaggio 
reale: chiunque può testimo
niarlo. Esiste: è la classica 
•prof», frustrata e insieme vio
lenta. -C'è bisogno di perso
naggi aggressivi per le attrici, 
che devono uscire dal loro cli
ché rassicurante di mamma. 
Da ciò la necessità di un trac
co pesante, che sembra mi 
imbnittisca, ma se si guarda 
bene è addinttura un trucco 
da diva». 

Ora per Olga Durano, e per 
tante altre «comiche», si pre
para una nuova grande occa
sione televisiva, quella della 

TV delle ragazze, che andrà 
in onda a marzo su Rallre. 
Stanno scrìvendo 1 testi Valen
tina Amurri e Serena Dandinl. 
La scaletta del programma è 
pensata come un intero palin
sesto, con tutti gli appunta
menti orari della giornata. E 
dentro donne a prolusione. 

Cosi come donne a profu
sione ci sono dentro 11 conte
nitore Drive IK dalle fast food 
alle attrici che non temono il 
confronto con le curve esage
rate. Oggi poi per la puntata 
prenatalizia, scambi di regali e 
scambi delle parti. Vedremo 
per esempio Tini Cansino fare 
ia •proff» e inneggiare sfrena
tamente all'irresistibile fasci
no dell'onorevole Gattoni. • 

Il festival. Bravi i Litfìba 

Il rock 
senza etichetta 
Con il titolo roboante di «Rassegna delle Intelligenze 
europee» si è tenuto a Milano un mini-festival del 
rock rampante, quello che si muove con le piccole 
etichette indipendenti e che non ha molta audience 
presso la critica ufficiale. In scena, gruppi italiani, tra 
cui i Litfiba, e qualche presenza straniera, in una 
serata che ha evidenziato qualche pregio e molte 
debolezze della nuova scena musicale di casa nostra. 

•a l MILANO. Eccoli in vetri
na, i nuovi nomi del rock ita
liano. Nuovi non sempre, per
ché ragazzi come i fiorentini 
Litfiba hanno inciso parecchi 
album, girato il mondo in to-
ninée e persino raccolto lodi 
all'estero. Le Monde, ad 
esempio, ha scritto di «Firen
ze capitale del rock italiano» 
proprio citando il loro caso, 
mentre la critica italiana li tie
ne ben presenti nelle sue valu
tazioni. Un caso a parte. 

Quello che si è visto sul pal
co del Palalìdo milanese era 
In realtà un festival del rock 
marginale, quello che fatica a 
muoversi e che si appoggia al
le piccole etichette, mentre il 
mercato grosso, quello della 
ma|ore, continua a guardare 
altrove. Un peccato, perché i 
nuovi grappi italiani idee ne 
hanno e spesso le sanno an
che suonare. In cartellone, Il 
grappo tutto femminile delle 
upsuck, I bresciani Tintoria, i 
Diaframma e, oltre al Litfiba, i 
francesi City Kids, mentre una 
defezione dell'ultimo mo
mento ha privato la piate» de
gli iugoslavi Borghesia. Quello 
che si é visto, comunque, con 
un pubblico di non più di S00 
persone disperso sul parterre 
del palazzetto milanese, non 
ha dato grossi spunti alla spe
ranza. I Tìmoria, ad esempio, 
hanno tutte le caratteristiche 
della bend in crescita, e di 
strada dovranno farne parec
chi*. Meglio, decisamente, I 
Diaframma, ma anche qui il 
vezzo dell'enfatismo babà 
agli occhi. Testi sempre più o 
meno intimisti, chitarre e bu
so a ricamare un sottofondo 
che fa da supporto alla voce, 
quasi sempre «scura». 

Gli attesissimi erano loro, I 
Litfiba, gli mici esponenti del 
rock Itajkno capaci di una ve

ra operazione di «provincializ
zazione, capaci di mandai* In 
toranée in Australia e anche 
di realizzare dischi più che 
egregi. L'ultimo, Inciso duran
te un concerto dal vivo (si Inti
tola 12.5.87 - aprite I mitri 
occnO* un esempio quasi en
tusiasmante di un nuovo rack 
Italiano che solitamente esW« 
più sulla or i* che nel rituhati. 
La chiusura - dopo qualche 
Intervento estemporaneo di 
danza e cabaret di piccolo ca
botaggio - toccava «I francesi 
City Kids, aggressivi e piegati 
sul versante del rock'n'roU 
quasi classico e picchiato. Le 
intelligenze europee, dunque, 
malgrado qualche buona prò» 
va, non hanno brillanto gran
ché e la serata ha evidenziato 
tutti i limiti di un rock emer
gente, che ha sicuramente II 
merito di muoversi In condi
zioni difficilissime, ma che 
non riesce ancora ad esprime
re un livello qualitativo accet
tabile. 

Il modello straniero, insom
ma, impera ancora, sopremxo 
se ha successo e diventa ban
diera generazionale. A sentire 
Tintoria e Diaframma, ad 
esempio, la lettone degli U> 
sembra essere una costante, 
soprattutto nell'uso della vo
ce. Non c'è dubbio che le pic
cole etichette indipendenti 
(tra cui la Ira, che curai Utilba 
si siano mosse bene negk ulti
mi anni, ma II loro spazio e 
ancora minuscolo In rapporto 
* quello che si s o m conqui
state In Inghilterra alcune la
bri nate dal nulla che oggi 
non hanno difficoltà « t u » 
nelle classifiche intemaziona
li. Ma evidentemente I sem
preverdi della canzone Italia
na, che resistono atrenuamen-
te all'invasione delle nuove li
ve, non sono l'unico Umile al
lo sviluppo del nuovo rock. 
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RAOIONOTIZIE 

*.S» GR2 NOTIZIE: 7.00 GRI; 7 . » GR3: 
7.10 GAZ BAOIOMATTINO: ( .00 6R >; «.SO 
GR2 RADIOMATTINO: «.SO QRZ NOTÌZIE: 
S.4S CR3: 10.00 GAI FIASH. 10.00 GAZ 
ESTATE: 11.S0 GR2 NOTIZIE: 11.4* GR3 
FLASH: 11.00 GR1 FLASH, 1Z.SO GR2 RA-
OtOGKMNO, 13.00 GAI: 13.10 GRZ RADIO-
GIORNO: 1S.4B GR3:14.00 GRZ REGIONA
LE: 1S.30 GRZ ECONOMIA: 1I.SO GR2 NO
TIZIE; 17.30 GR2 NOTIZIE; 1B.J0 GH2 NO
TIZIE; 1S.4SGR3.1«.00GR1 SERA; ISSO 
GR2 «ADIOSEnA: 10.11 GR3. 2 Z . M GRZ 
RAOIONOTTE: 21.00 GRI. 

RADIOUNO 
Onde » d > . 6.03. 6.68, 7.58. 9 67, 11 57. 
IZ.Se. 14 57. 16 67, 19 SS. 20 67. 22 67. 
• Il guemmie. 10.10 Vanna variata, 12.00 

leplecelereiabr: t«.ZOTWto«c**im««ito 
per mlntito; 1U.2B Punto trincontro: 10.011 
Stagione Nrlce aLuie» MUlera. 

RADIODUE 
Onde varde: 8,27. 7,26, e 2». 9.27. 11.27, 
13 26, 16.28. 1627. 17.27, 18 27. 19.26. 
22 27 • Mangiar cantando; «.41 Dome In 
ooeala tra 800 e '900; 11 le aignora dola 
domenica; 12.41 Hit Parerle; 14 Programmi 
regionali: 1 l . H - 1 T . i l SMnaepon; 1 0 1 ri. 
nascimento delle muekia; 11.30 Lo apaocnlo 
del cielo: 12.V0 Buonanotte Europe. 

RADIOTRE 
onda verde: 7.23, 9 4 3 , 11.43. • preheso: 
«.SS-S W Concerto dal menino; 7.30 Prima 
pagina, 11.30 Le Sonerà per piandone d 
Frani JoeaphHaydn; 11.1» vleggh> di rito™; 
14 Antologia di RorSotre; 20.0» Concerta ba
racco. 21 George Geraharln. ire mito eia ato-
ria. Z l . t s Keaaeler Mualttage. 

SCEGU IL TUO FUM 
1».40 BLACK STALUON 

Ragia di Carro» Ballard. con Ateo PJanvsarv • 
Miohey Rooney. U n (1979) 
L'aria di Natale fa sbocciate... la storie di animali sul 
video. Questa volta tocca a un purosangue nero che. 
su una nave, fa amicizia con un ragazzino. Ma un» 
tempesta porta al naufragio e cavallo e mint-civaHi 
re devono arrangiarsi e reinventare le impresa di 
Robinson Crusoe per sopravvìver»; con l'aggravante 
che sulla loro «piaggia, oh» alla natura impervia, e) 
sono anche degli uomini cattivi... 
RArmE 

dieaFori 
I 

L'ASSEDIO DELLE SETTE FRECCE 
Regia di John Sturgeaa, con William 
Eknnor Parker. Uà» (13531 
Western con tutti gli ingredienti: i nordisti 
Bravo tengono prigionieri un po' di rMW 
sudisti che fuggono da veri gentleman, dai 
l'aiuto di un» ben» donna; ali indiani Mestajero» 
usano frecce a astuzia ma, fatta una piccola 
perdono come ai aolito la guerra. 
RETE A ^ ^ 

XO.SO LA BELLA E LA BESTIA 
Regia di FMder Cook. con Trlah Van D e w • 
George C. Scott. Usa (197SI 
Un incantesimo trasforma In mostro S bel princkaK 
solo il bacio di una fanciulla Innamorata lo potr» 
riportare agli antichi splendori, la fanciulla, r jeitt 
fiaba, si trova sempre: ma Carlo d'Inghilterra riijecta 
a ritrovare i suoi 15 miliardi perai in Borea? Tempi 
eempre pai duri per i principi. 
RETEttUATTRO 

22.40 a. TROVATORE 
Regia di Carmine Gallona, con Vittoria Ceion-
netto • OHIO SWmbejrghL Italia (1»S7I 
E la prima di setta «notti» consecutiva dedicata al» 
Urica. Da domani vedremo anche al pagaiaeda. «Lu
cia dì Ummarmour», «La forza dal desuma, «» bar
biere di Sivìglisa, «Nigolattos e «Casta Mia». QuaSa 
presentata stasare * la varaione dnetnatoaralie» 
owopera di Verdi. ^ ^ 
RETEttUATTRO 

29,00 MEZZOGIORNO E MEZZO M FUOCO 
Ragli di Mal Brooka. con Gene WIMax. Sakn 
Pickena. Cleavon Unkt, Usa (1974) 
L'unico aspirante-concorrente di Woody Alan ala 
prese con la satira del Waat. Il protagoniata è uno 
sceriffo nero in lotte conno uno speculatore (bianco 
e potante! che vuole far piazza pulita del suo peana, 
Tra una rlaata, una battuta a una banalità (non è 
certo il film-capolavoro di Mei Brooka), hi «alita 
naraa l'avrà vinta aulta apaculazlone e arMHttura sul 
razzismo. 
ITALIA 1 

1.15 MAIGRET E IL CASO SAINT FIACRE 
Regia di Jean Oelannoy, oon Jean Sabati. Valen
tin. Teaaier, Michael Auolair. Francia (19SM 
Caro, vecchio Maigret, con la aua pipa • I suoi grandi 
sentimenti camuffati dal tono burbarol Questa volta 
papi Simanon lo manda ad Indagare in un vacsN» 
castello di Provincie dove un'anziana eomaaaa muo
re. dopo aver ricevuto troppe lettera anonima, ansia-
ine a lei Maigret vede morire un pezzo di arìatocre-
zia, aoprawisauta a a» atea». 
CANALE» 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un nwrnwl» di «Artwd» 

Primeteatro 

Con Artaud 
nel cuore 
di tenebra 

MABiAo.ÙRtOORl 

Armi, un» tragedia 
Progetto a regia di Federico 
Tiessi drammaturgia di Rena 
la Mollnart, scene di Manola 
Casale costumi di Loretta Mu
gnai Interpreti- Sandro Lom-
fardi, Virgilio Sleni, Rolando 
Mugliai, Emanuele Vlllagrossl 
Teresa Telata, Giacomo Pardi-

Sii Ulano, Teatm dell'Arte 

• I Per giungere al coma-
diano cuore al tenebra del 
mondo si passa attraverso stri
dii di uccelli, richiami laceran
ti di sirene di nevi, lunghi tubi 
al neon usali come remi Una 
mummia tutta lasciata appara 
Improvvisa, scansata come un 
lebbroso e grida al di lì delle 
bendo che ce la nascondono 
Crealure di acqua e di palude 
gli allori appaiono e sparisco-

» no da un sipario dorato, ven
tre materno e caviti teatrale, 
luogo dell» spettacolo, ma, al
lo stesso tempo, specchio pri
vile» sto della vita e della 
morte DI scena In questa nuo-
va sugaoitlvs performance del 
Maialini eWMonln Artaud. 
Aitatilili Monto, Artaud II ma-
Indenti, Arlaud l'appestato 
Non *% prima volta che in
contriamo questo personag
gio negli spettacoli del Magat
imi Eva presente nel loro la
voro riti digli Inizi, quando si 
chiamavano Cerronone, e 
cercavano di (are un teatro 
che si magasse per conta
gio,' <mmm~' """ 
degli appestati 

dosi per «lesto 

té figura di Arlaud e appar-
a tisicamente In altri loro 

spettacoli per esempla, nella 
Tangerl di lantasla In un In
contro, mal avvenuto, con Ge
ne! o nelle foreste tropicali di 
SanttMm Oggi Arlaud « Il 
protagonista assoluto di que
sto spettacolo, ma non il trat
ta tanto ttell'Artaud storico 
anche se qui se ne ricorda, at
traverso Immagini e sugge
stioni, la contenilone e la fol
lia vissute nell'ospedale psi
chiatrico di Rodei, quando 
ormai la palila, Il cancro, gli 
elettroshock avevano scon
cialo un volto che era stalo 
bellissimo 

Ma Artaud è davvero, pre
sente e non solo perchè ce 
un attore - Il bravo Sandro 
Lombardi » che lo Interpreta, 
ma wreM quella ridda di fan. 
laarril cha il material sta al
l'Improvviso è concrelliseslc-
nu diri suo mondo fantastico 
Como gli attori che damano e 
complano acrabeile, slmili a 
quel! interprete «atleta del 
cuor» di cui lui favoleggiava 

.some quell'anarchico incoro-
'nato come quell'indigeno nu
do rubalo a una stampa otto-
ientaica (il piccolo messica
no del Tsra&umars presso 11 
quale Artaud si recò?), come 

auerconoulstadores che con-
nuataente si flagellavano 

con catene, come quelle Im
magini di paura e di morte, 
mentre la voce gracchiarne e 
trtdula di Artaud, rimandata 

da un registratore, lancia 11 
suo grido E ci sono anche 
dottori ciechi che si trascina 
no per terra per curare la ma
lattia e un Intonsa Teresa Tela
re e un omaggio a quel teatro 
orientale che Arlaud predili-

va, qui visualizzata da un et
ere (ancora Sandro Lombar-
'j In un -petzo. di teatro Ne 
I fantasmi della (olila, dun-

uè, passano come un flusso 
| conoscenza, allo stesso 

«tipo spettri e presenze vere 
enne si snoda la colonna 
nora che accanto a Verdi e 

tot mette Nino Rota e Plus-
Ila (o OardelT) La peste è 

appertuito e distrugge il cuc-
de) mondo mentre I lelevl-
ri rimandano Immagini di 
a natura ossessiva oppure 

leolarl di corpi analitica 
ente frugati Così fra la sedia 
dondolo, lavenesiane.il lei-
o,ll regista Federico Tleal 
uova con Intelligenza l di
rsi livelli di comunicazione 
cui questo spettacolo si 
-;, «tornando e propo-

rido un universo visivo mol-
stimolante 11 sogno, certo, 
uHio di un teatro cuore e 
ere luto e tenebre dan 
one e salvezza (del palco-

nlco) 

Il comico genovese ha finito La storia di un derattizzatore 
di girare «Topo Galileo», commedia che per dare la caccia a un topo 
satirica scritta con Bermi finisce contaminato 
e diretta da Francesco Laudadio Per vendetta farà cose terribili 

Un Grillo dentro il nucleare 
«Sarà un Grillo allo stato puro, nelle sue più bieche 
contraddizioni» Scottato ma non troppo dall'in
successo commerciale di Cercasi Gesù e di Scemo 
dì guerra, il comico genovese ha deciso di tornare 
al cinema con una commedia satirica di forte im
patto popolare. Titolo. Topo Galileo Tema le in
cognite del nucleare Ma non si parlerà di Cerno-
byl, bensì di uno strano caso di contaminazione.. 

MICHELI AN8ILMI 
• i ROMA «Solo gli stilisti 
hanno le Idee chiare» dice 
Beppe Grillo Ma anche lui, 
dietro quell aria sovreccitata e 
quel sorriso furbetto, non 
schema Ha appena finito di 
girare un film tulio suo, Tòpo 
Galileo scritto a quattro mani 
con Stefano Bennl e diretto da 
Francesco Laudadio, che si 
annuncia come la sorpresa 
dell'88 E la storia di un derat
tizzatore filosofo 0 topi non II 
uccide II imborghesisce) che 
dando la caccia a un ratto par
ticolarmente carogna finisce 
dentro II reattore dì una cen
trale nucleare Contaminatosi 
al plutonio, diventa una spe
cie di topo-cavia esposto alla 
curiositi degli scienziati, ma 
anche una perfida zeppa nel 
motore della storia un Galileo 
del nostri giorni che mette in 
crisi 11 sistema del nucleare 
vendicandosi di lutto e di tulli 

Un tema di scottante attua
nti che però Grillo ha voluto 
allontanare da ogni sospetto 
di Instant imwlt, per lame 
una satira feroce nel confronti 
della scienza «Il grosso limite 
del nucleare è l'uomo E una 
guerra su due fronti Intelli
genza scientifica e intelligen
te animale E nel film vince 
l'animale» 

Scusa Orlile, In che seoso? 
Nel senso che nel finale che 
definirei lietissimo, lo ho lo 
meglio Benché contaminato 
mieto nuove vittime e faccio 
scoppiare un casino Mi ven
dico dalla benelclenza pia
gnone, dell Ipocrisia degli 
scienziati, del patriottismo del 
generali E II trionfo del topo, 
magnifica rappresentazione 
della sopravvivenza So tulio 
sul topi, potrei sostenere un 
esame ali università Sono una 
rana animale unica comuni

cano ad ultrasuoni hanno 
perfino II topo assaggiatore, 

auello che mangia 11 veleno in 
osi minime, quel tanto che 

basta per far crescere I iigll gii 
Immunizzati Sbagliamo ad 
avere tutti cosi schifo del topi, 
diventano cosi aggressivi e 
sporcaccioni anche per colpa 
nostra 

Bella Idea, ma come t Ba
iar 

È nata parlandone con Stela
no Bennl di fronte ad una poz
za d'acqua, a Nervi, piena di 
ragazzini che urlavano e si 
spruzzavano CI slamo delti 
«Basta con le sciocchezze, bi 
sogna lare un film con qual
che tema grosso» Cosi Stela
no ha pensato al topo Credo 
che avesse letto, da qualche 
parie, che nella centrale di 
Caorso I tecnici addetti alla 
manutenzione avevano trova
to cacciavitl nel reattore, pez
zi di legno nelle condutture, 
ratti grossi cosi a zonzo nel 
reparti più delicati Era fatta 
CI siamo documentali e pre
sto abbiamo cominciato ad 
osservare II topo da un punto 
di vista diverso E un mondo 
meraviglioso, ogni fruscio e 
una bufera 

Perché hai parlalo di 
«Orlilo allo staio poro»? 

Perché sarò cattivissimo 
Rompiscatole bellicoso Intri
gante Un esemplo? Quelli 
fanno una festa di benellclen-
za e mi porto dietro venti con
taminati come me Bacio, lec
co, sniffo fino a contagiare 
lutti Ma non c'è un messaggio 
diabolico nel film Non mi 
schiero prò o contro II nuclea
re, mi limito a raccontare l'I
gnoranza dell'uomo attorno « 
quel particolare tipo di ener
gia Spero proprio di dar fasti-

Jeny Hall t Beppe Grillo In un'Inquadratura del film di Francesco Laudatilo «Topo Galileo» 

dio a qualcuno, sennò che co
mico sarei? 

MaseKlullaaMNWauut-

vlaggealnCludlCrtaL.. 
MI dispiace, In realtà non vo
levo offender» 1 socialisti Se 
quel viaggio l'avessero latto 
Da Mita o Nlcolazzl per me 
sarebbe alato lo stesso. E ve
ro, comunque, che li televi
sione Il da un potare folgoran
te La tv fa di tutto, guarda 
Manca che la? 

Mai 

Conosco da anni Adriano, è 
proprio cosi Può dire qualsia
si verboe fare qualsiasi pausa. 
E normale II suo pregio è che 
non fa pensare alla trasmissio
ne, che Uh» di lui sarebbe la 
solila accozzaglia di ospiti del 
sabato aera Diclamo che è 
l'opposto di Baudo. che face
va la «diretta» come la «regi
strata» Senza speranza, con 
l'unica preoccupazione di es
sere un «bravo professioni
sta». Facci caso, ormai puoi 
dire a tulli le cose più terrìbili, 

ma ci si arrabbia solo quando 
metti In dubbio la «professlo 
natila» E pensare che se mi 
chiamassero «dilettante» lo lo 
prenderei per un complimen
to 

Scusa la donante, ma per
ché «Topo Galileo» l'hai 
latto con Rete Italia e non 
con la Rai? Una vendetta 
coatra la tv di Stato? 

Macchél II progetto lo por
tammo prima alla Rai, ma 
quelli nemmeno I hanno letto 
Dissero subito di no Sai, han
no dei contralti con due com 
merclantl di carne all'ingros
so E non mi far dire di più II 
problema è un altro, invece 
Ho II terrore che quando il 
film passera su qualche tv di 
Berlusconi me lo interrompa
no con I* pubblicità dello yo
gurt Se lo fanno giuro che va
do allo Yomo e gli do fuoco 

E se ti chiamassero la 
qualche contenitore per 
fare la pubblicità al film, 
che faresti? 

Ti prometto che non fard l'o 
spile Mi vergognerei come un 

Cinema. Massimo Mannelli sta girando «Il sole di mezzanotte» 

Lui e lei in fuga nella notte 
Torino come luogo dell'anima 
san TORINO. Tutta notturna la 
Torino percorsa dalla macchi 
na da presa di Massimo Ma-
nuelll, per il suo film d esordio 
Intitolato II sole di meitanoh 
le Una Torino by night, tutta
via non proprio mondana né 
godereccia, anzi alquanto mi 
steriosa e persino inquietan
te Cosi almeno, nelle inten
zioni del neo-regista II film è 
Infatti ancora In lavorazione 
qualche interno, montaggio 
eccetera Lo vedremo verso II 
maggio dell ormai prossimo 
anno 

Le riprese In gran parte In 
esterni-notte per Te vie del ca 
poluogo piemontese, vie cen 
Irati e periferiche, vie collina
ri, lunghlpò nebbiosi, sono 
terminale nelle settimane 
scorse Protagonisti del film 
due giovani attori la francese 
Clalre Nebout, lanciata come 
una sicura promessa del cine
ma d'Oltrealpe (ha preso par 
te finora a cinque film) e 11 
nostro Sergio Rubini 28enne 
attore emergente, anzi in ef 
letti gli «emerso» soprattutto 
grazie alla Interpretazione In 
Intervista ài Fellini (era II glo 
vane giornalista, Incantato dal 
caos cinematografaro della 
Cinecltti anni Quaranta) 

Molto in breve, Il film rac
conta la storia di una due fu 
ghe Fughe diciamo cosi es
senzialmente «esistenziali» 
Lei, «glovin signora» della To
rino bene, fugge o lenta di 
fuggire un ménage noioso, 
deluderne e per le vie semide 
serte della olita notturna, s Im
batte In uno strano fotografo 
che dopo averla salvata da un 
tentativo di stupro, I accom 
pagna In una sorta di vaga
bondaggio urbano In effetti 
anche lui è In fuga Del cinesi 
lo cercano per farlo fuori 
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Clalre Nebout e Sergio Rubini durante la riprese 

L incauto infatti ha assistito 
anzi addirittura fotografato 
un delitto, per cui è diventato 
un testimone da eliminare In 
somma, le due fughe s Intrec 
ciano e quasi nasce una Ione 
story Quasi, perché verso I al
ba dopo aver girovagato In 
lungo e In largo per la citte, I 
due fuggiaschi si ritrovano tra 
I blnarldl Porla Nuova sul va 
pone di un treno diretto in 
Norvegia «Partiamo insieme? 
Sì no Chetare? » Insomma 

parte solo lui appunto verso 
quel «sole di mezzanotte» del 
titolo E lei? Chissà? Forse se 
ne toma nella sua accogliente 
casa collinare dal consorte, 
magari un po' noioso, ma cer
to più tranquillizzante 

Dice Manticlli, esordiente 
non più giovanissimo (oltre I 
quaranta) ma con una lunga e 
fitta esperienza di documen-
tariamo televisivo di regista 
teatrale e di lavoro nel cinema 
come attivo socio dell Anac 

•Sono torinese e pur avendo 
con questa eliti un rapporto 
di amore-odio ho voluto dedi
carle il mio pnmo film Le cir
costanze mi hanno favorito 
l'articolo 28 della legge sul ci
nema, gli aiuti di Raidue e 
dell Istituto Luce la distribu
zione dell Italnoleggio e di 
una società francese Cosi è 
nata la Cooperativa Progetto 
visivo" e, finalmente, mi sono 
messo dietro la macchina da 
presa. SI, certo, nel film vi so
no anche valenze metafori
che, ma sostanzialmente ho 
voluto realizzare un'opera 
concreta I miei modelli sono 
il realismo francese degli anni 
Trenta e il nostro neoreall 
smo, ovviamente rivisitati con 
gli occhi dell oggi È un film 
al quale tengo molto Ci pen 
savo da almeno tre o quattro 
anni Vero nella sceneggiatu
ra vi sono degli stereotipi, ma 
anche quelli sono 'rivisitati 
magari con un pizzico di enti 
ca ironia» 

E Rubini che dice? «Il mio è 
un personaggio che mi piace 
Una sorta di avventunero vi 
sto con Ironia però Quasi un 
remate di certi personaggi di 
certe situazioni anche gli vi
ste ma ora rivissute con un 
certo divertito distacco» Che 
dire di più? Nulla per ora Da 
uno senpr anche apparente
mente banale può saltar fuori 
sullo schermo una «rlvelazlo 
ne» Alla sceneggiatura hanno 
collaborato con il regista 
Franco Ferrini e Marie Christl 
ne Questerberl Ancora a tito
lo informativo le musiche 
hanno una firma assai presti 
glosa quella di Paolo Conte 
Insomma se son «astri» (il 
notturno «sole» del titolo) 
sorgeranno 

cane L'ho fatto solo qualche 
anno fa per Cercasi Cesa, me 
lo chiese quasi in lacrime Co-
mencinl Poverello Ma non 
servi a niente Da allora Grillo 
é quello che al cinema «min fa 
'na lira» 

Preferisci tare cinema o te
levisione? 

In realti, mi diverto più con le 
serate in giro per I Italia, Nel 
contatto diretto con il pubbli
co mi sfogo, do via tutte le 
mie tossine Le butto sul pub
blico e quelli ne assimilano un 
pò La tv tira fuori il peggio di 
te II cinema, invece. Il di
strugge accumuli accumuli e 
poi vai alle Maldive 

Cambiamo argomento. Gè» 
nova. Tn tei uno tra I pochi 
•divi» dello spettacolo che 
In deciso «U non cambiare 
citta. Perché? 

Semplice Genova è una cltti 
che U la slare col piedi per 
terra, non ti esalta E non ti 
distrugge come Roma Quan
do giro per Roma mi sembra 
d essere Lee Marvin in Sema 
un alluno di tregua Ti gnda-
no dietro per strada e avvisa

no anche chi non ti ha visto 
che sei li SI comunica per di
strazione Una serata In disco
teca è tre volte piò stressante. 
Perché ti viene la congiuntivi
te Meglio il genovese Magari 
è uno che non gliene frega 
niente, ma li saluta con un «Mi 
raccomando» Eppolé un uo
mo di gusto Guarda l'antiqua
riato Le cose migliori vengo
no da Genova, non scherno 
mica! E la politica? Che rap
porti ha Grillo con la politica? 
Bah, io mi trovavo in una posi
zione di sinistra, poi si sono 
spostati tulli e io mi sono ritro
vato Il come un cretino Un 
mio compagno dunfrersiti 
faceva il fioraio, Iho rivisto 
qualche sera fa e mi ha dello 
che guadagna cinque milioni 
al giorno come agente di bor
sa Una cosa incredibile, bé-
lln 

Un'aUlma domanda. Gril
lo. Gireresti na film di pa
ra evasione? Che so, «I 
miei pruni quarant'annl»? 

No, poi viene Marina Unte 
della Rovere ti dì confidenza 
per cinque minuti e ti ruba il 
cognome 

Omelia Muti e Carlo Verdone In alo e mia sorella» 

Primecinema. Torna Verdone 

Che strazio 
sorella crudele 
lo e mia sorella 
Regia Cario Verdone Sce
neggiatura. Leo Benvenuti, 
Piero De Bernardi, Carlo Ver
done Interpreti Carlo Verdo
ne, Ornella Muti, Elena Solia 
Ricci Italia, 1987 

•»• «Te lo dovevi aspettare, 
mica è facile vivere con uno 
come tei», si sente rimprove
rare Verdone dalla lunatica 
sorella Omelia Muti nell'ulti
ma inquadratura del film In 
realti è stata lei a rovinare la 
vita a quel fratello buono e 
credulone, ridotto a un cen
cio d uomo 

A cinque anni da 
Borotalco, Verdone toma a 
suoi livelli migliori con questo 
lo e mia sorella, tresca uscita 
natalizia che ci riconcilia con 
il cinema brillante dopo una 
stagione di farse e lamacce di 
pura rapina. Meno male, visto 
che, nelle sue ultime prove, 
Verdone si era limitato a vi
vacchiare sulle ceneri di una 
commedia italiana sempre più 
esangue 

SI parte (un classico dal 
Grande freddo In poi) con un 
funerale, quello dell'anziana 
mamma di Carlo e Silvia lui 
suona I oboe a Spoleto ed è 
sposato con una violoncellista 
toscana, lei è una giramondo 
che non si la viva da anni Ma 
armerà giusto in tempo, cari
ca di valigie e di affanni, per 
presenziare ajla wrmilaripne, 
Si capisce che 1 due, all'inizio, 
si prendono poco Silvia è 
egoista e spregiudicata, men
te a tulli, il fratello è ben di
sposto, ma deve fare I conti 
con la moglie petulante e per
benista. I problemi veri nasco
no quando lo stordito concer
tista viene a sapere che la so
rella non solo ha avuto guai 
con la giustizia (é slata scagio
nata grazie ad un maturo av
vocato milanese che si è Inva

ghito di leO ma che ha amilo 
un tiglio In Ungheria. «Silvia, 
non mi dai mal belle notizie, 
solo tragedie», prolesta Cario, 
pronto subito dopo a partire 
con la sorella alla volta di Bu
dapest per recupera il bambi
no Ma l'operazione non aaii 
facile per gabbare le autoriti 
ungheresi, Carlo dovrà Im
provvisarsi maschio Ialino • 
conquistare una Infermiera 
da) sangue odiente con timi 
gli imprevisti del caso, lutto • 
posto, finalmente? Macché, 
presa in casa dal premuroso 
avvocato, la imprevedibile Sil
via molla lutto dopo due mal 
e fugge In Inghilterra al segui
to di un manesco chltarmta 
rock. Nuovo viaggio di Catto, 
stavolta a Brtghton, dove la 
sorella, peraltro Incinta, a) 
sfuggita per un pelo alla revol
verata di una moglie gelosa, 
Non resta che tornare Insieme 
a Spoleto, dove saranno ac
colti da un'ennesima aorpre-

Scritto a ael mani, 
brando motivi brando motivi spassosi • pa
rentesi agre, foernioaoreVfoè 
una commedia che vate II 
prezzo del biglietto. SI tenie 
che Verdone tiene all'orche
strazione del sentimenti; e an
che se la successione dei» 
•avventure» é un po' rtasputa, 
il tocco gentile e la non sbri
gativa psicologia del perso
naggi tanno del film un saluta
re antidoto alla rozzezza di 
certo cinema comiceroto. 
Tulli gli Interpreti sono co
munque In palla, dall'avvoca
to pavido Galeazzo BenUfJi 

Meli, anche** la piuma w a 
Ornella Muli, nranwnte eòa) 
vibrante e lontana dal consue
ti standard bamboleschl (ma 
un po' del mento va anche • 
Verdone, che si conferma abi
le regista di donne e comico 
dalla battuta Impeccabile, in
somma un Sordi dal volto 
umano) OMIAn 
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Dieci anni fa moriva l'artista 
che nei suoi film seppe unire 
comicità classica e inquietudini moderne 

.Scomparve il giorno di Natale 
Due giorni dopo se ne andava 
Howard Hawks, altro grande di Hollywood 

Chaplin, l'insostenibile sorriso 
Se ne andarono a distanza di due giorni l'uno 
dall'altro, e l'Immensità del primo oscurò in 
qualche modo la grandezza del secondo. Char
les Spencer Chaplin mori a Vevey il 25 dicembre 
1977, Il giorno di Natale. Howard Winchester 
Hawks lo segui II 27 dicembre. Il primo aveva 88 
anni, essendo nato a Londra nel 1889. Il secon
do «solo» 81: era nato a Goshen, Indiana, nel 
1896, SI chiuse cosi, in tristezza, un anno che 
aveva visto sparire altri grandi, come Roberto 
Rosselllnl e Groucho Marx. Un anno triste per il 
cinema. 

Si sa quasi tutto di Chaplin e Hawks, I loro film 

sono patrimonio di ogni spettatore. Sembrano e 
sono cineasti lontanissimi, ma forse proprio per 
questo si racchiude, in loro, il senso ultimo del 
grande cinema americano. Chaplin l'artista, uno 
dei più grandi del Novecento, che però nella 
propria arte riutilizza e sublima la più umile delle 
tradizioni, quella del vaudeville, dei palcoscenici 
poveri, della pantomima: l'ultimo dei clown. 
Hawks l'artigiano, che attraversa tutti i generi hol
lywoodiani dando loro un respiro classico, trasfor
mando il cinema in vera arte del racconto. Il cine
ma come arte popolare trova, in questi due nomi, 
la sua più alta espressione. 

••HOMO LEONE 

•a) Caro Chaplin, anni orso-
no Ennio Fiatano dalle colon
ne di un noto quotidiano, con 
la compuntone Ironica che lo 
distingueva, Il rivolse un ma
gnifico omaggio in nome di 
tulio il glorioso cinema Italia
no. Chiami • raccolta II (Go
tha» dalla nostra «Inielllghen-
ila* In celluloide che umile, 
nell'ansia di baciarti la vene
randa mano, riconosceva la 
propria sudditanza nel con
fronti di cotanta maestà, 

Probabilmente era quello 
chi tu avresti desideralo acca-
dea», ma purtroppo l'amerai-
10 era .oliamo 11 frutto della 
lantaila di Mano. In reali* 
Illa Fenice di Ventala, nel set
tembre del 72 a renderli 
omaggio vero eravamo sol
tanto m ire; lo, Fiatano e Zurli-
ni. 

Non mi sorprende allora 
constatare che oggi tuoi di
chiarane presunti discepoli 
appaiono cinematografi
camente più vecchi di te di 
circa un secolo. Colpa della 
nemesi storica? Probabile. 
Per questo, In occasione di 
una tua ennesima celebrato
ne, a diaci anni dalla tua mor
te, non posso non riformulare 
11 quesito più vieto e scontalo. 

Quanti di noi hanno veramen
te Inteso II valore magico di 
un'arte in formella solitudine 
del luo Circo, nella modernità 
del tuoi Tempi, nel disincanto 
perfido del luo Verdoux? -Il 
cuore e la mente, che enig
ma»: le parole di Calvero chiu
dono nella Impossibiliti di 
una mediazione II racconto di 
Umelighl, ma II svelano con 
Immedlateiza le ragioni po
tenti del luo cinema. La gag, 
la commedia, la tragedia: il lo
ro disordine è stata la tua 
grande Invenzione e la ten
denza separatista e contem
poranea che impone «Il lutto 
drammatico» o «Il lutto comi
co» non II rende giustizia. Sei 
stato un esploratore dell'uo
mo riuscendo a trasformare 
vlil In virtù e delitti In necessi
ti, a congiungere motivi di 
cuore e di Intelletto. Credimi, 
non e poto. 

Insieme II sentimento e II 
raziocinio rappresentano la 
mela ambita di ogni autore 
che Intenda anteporre all'I
deologia esibita l'utopia me
diata della fabula e della Ipe-
realtà. 

Quanta distanti siano le ve
rità del cinema e quelle della 

storia è un fatto acclarato, ma 
quante arroganti contamina-
zlonl o pareri ribolliti lo scher
mo bianco ha dovuto vivere In 
nome di una avvertita o sup
posta fedeltà politica? 

Rubare II mito per travisar
lo, rubare la storia per rivendi
care contro le sue Irriproducl-
blll obiettività, le fascinazioni 
dell'Ironia. La tua Indubbia 
queliti i stata quella di essere 
un personaggio al limite del 
candore e del cinismo, con 
uno spessore molte volte me
lodrammatico, ma sempre ri
scattato da una uis comica Im
provvisa pronta a ribaltare la 
formula delle ovvietà. Una le
zione è nella metafora, nel 
disseminare I traili di un codi
ce morale secondo regole Irri
conoscibili, nel modo stesso 
In cui si maschera una mer
canzia rubala. 

I latti, della vita non.posso-
no rivivere Se non mascherali 
da una scrittura poetica che 
trasformi la quotidianità In liri
smo e l'Invenzione In simbo
lo. IVi lo hai dimostralo. Quan
te «Charlottes russe» ho gusta
to nei cinema trasteverini 
mentre tu lottavi con I para
pioggia, I martelli, I gas esila

ranti e i poliziotti americani! 
Quante sintesi ideali e com
plesse hanno rappresentato il 
fondamento di un'esteticanon 
soltanto cinematografica! 

Non potevo immaginar' 
che un giorno II avrei Incoi 
(rato di persona. Non Inni 
appunti su quel soggiorno ve 
neziano, ma so che a qu I 
tempo stavi diventando ut a 
persona sempre più cara a n 
stesso. Nel mentre mi parla 
di complimenti brevi e di coi i 
venzionl, colsi un ossessloi 
nel tuo sguardo, l'inquletam 
pensiero che il cinema u n 
potesse più vincerli.., Era im 
possibile che questo presure o 
convincimento ti sgorgasse 
dall'Intimo, ma mi tranquilli* 
zai presto perchè in te avveri • 
per la prima volta uno di qu • 
profondi attacchi di melino 
nia e di determinazione 
espresso In una (orma insolita 

amabile, Indifferente, sereno, 
costante, In qualche modo va, 
riosamente sublime. Qualche 
anno dopo capii io ateaso più 
a fondo il valore di quel sorri
so • chissà se De Nlro, quan
do sorride nel finale del mio 
ultimo film, non stia pensando 
anche a te. 

Dopo Charlot, Verdoux 
Quel candido cinismo 
Monsier Verdaux, alla sua uscita, fu violentemente 
attaccato perché in esso Chaplin «spiazzava» criti
ca e pubblico, abbandonando il personaggio del 
Vagabondo. In questo articolo, apparso su l'écran 
francate il 15 luglio del 1947, Jean Renoir lo difen
de. Riproduciamo il testo del volume La vita è 
cinema, edito da Longanesi (1978) nella collana 
«Biblioteca cinema» curata da Lorenzo Pellizzari. 

JIANH.EN0HI 

N on credo che I cri
tici che hanno co
si violentemente 
attaccato Chaplin 

mmmim, a proposito del 
suo ultimo film 

Monsieur Verdoux lo abbiano 
fatto per ragioni personali o 
politiche. In America non sla
mo ancora a questo punto. 
Credo che si tratti piuttosto di 
un Umor panico di fronte a un 
cambiamento completo, di 
Ironie a un passo avanti parti
colarmente briaco nell'evolu-
alone di un artista. 

Non è la prima volta che 
succede e non sarà neanche 
l'ultima, Molière è stato vitti
ma dello stesto malinteso. EI 
critici hollywoodiani, ohe si ri
fiutano di riconoscere le qua
lità di Monsieur Verdoux, si 
trovano in buona compagnia. 
In effetti, I detrattori di Molle
rò si chiamavano La Bruyère, 
Fénelon, Vauvenargues. Lo 
accusavano di scrivere male. 
Oli rimproveravano II suo 
«barbarismo», Il suo gergo, le 
sue frasi forzale, le sue Impro
prietà, I suol errori, I suoi cu
muli di metafore, le sue fatico
se ripetizioni, il suo siile disar
ticolalo. 

Questa animosità di alcuni 
critici non è II solo punto In 
comune tra la camera di Mo
lière e quella di Chaplin, All'i
nizio, Il primo ha mollo suc
cesso seguendo semplice-
mente la tradizione della 

commedia dell'arte. Il suol 
personaggi portano abiti e no
mi familiari, I loro «ruoli» sono 
quelli cui II pubblico è abitua
to. Semplicemente, sotto la 
maschera di Sganarello e die
tro le capriole di Scapino, 
l'autore aggiunge un elemen
to più raro: un po' di verità 
umana. Ma, in superficie, nes
sun cambiamento troppo ap
pariscente. Quando la situa
zione va per le lunghe, una 
buona scarica di bastonate 
provoca risa sicure. Il risvolto 
sentimentale è assicurato da 
formule che non differiscono, 
se non per la maestria dell'au
tore, da quelle impiegale cor
rentemente In quell'epoca. 

Chaplin, ali Inizio, segue 
semplicemente la tradizione 
del genere più In voga nel 
mondo: Il vaudeville Inglese. I 
suoi piedi restano impigliati 
nel pioli della scala e le sue 
mani nella carta moschicida. 
il risvolto sentimentale, nel 
suol film, è rappresentato da 
Infanti abbandonati, prostitu
te maltrattate dalla vita, eredi
tà del buoni vecchi melo
drammi. CI6 nonostante, non 
si piega mal alla peggiore vol
garità della noslra epoca: la 
falsa bontà lacrimevole. E, 
dietro la maschera livida del 
suo personaggio, coat come 
dietro le barbe finte del suol 
compagni, distinguiamo ben 
presto uomini In carne e ossa. 
Maturando, come Molière, In

troduce In un quadro conven
zionale, che ha fatto suo con 
la forza del proprio talento, gli 
elementi dì un'osservazione 
sempre più acuta e di una sati
ra sociale sempre più amara. 
Tuttavia le apparenze restano 
le stesse, nessuno resta scan
dalizzalo, nessuno protesta. 

Un giorno, Molière decide 
di rinunciare alla forma che 
aveva fatto II suo successo e 
scrive i o scuola delle mogli. 
Piovono le accuse. Lo si pren
de per un burlone, CI si irrita 
che sia regista, attore, autore. 

Un giorno, Chaplin scrive 
Monsieur Verdoux. Abbando
na le forme esteriori alle quali 
aveva abituato il suo pubblico. 
Grande ondata di indignazio
ne: lo si trascina nel fango. 

Dopo La scuola delle mo
gli, Molière, Invece di molla
re, non ha smesso di vibrare 
dei colpi sempre più pesanti. 
La sua commedia successiva 
fu Tartufo, che attaccava la 
falsa religione e i bigotti. 

Quale sarà il prossimo film 
di Chaplin? 

M i sembra inutile 
spiegare perché 
amo il Chaplin 
vecchia maniera, 

mmm^m dal momento che 
tutti condividono 

questo parere. E anzi probabi
le che alcuni detrattori del suo 
nuovo film abbiano scritto a 
suo tempo articoli ditirambici 
su La lebbre dell'oro o // mo-
nello. Vorrei tentare di mette
re insieme alcune delle ragio
ni che hanno fatto della proie
zione di Monsieur Verdouxm 
avvenimento per me esaltan
te. 

Come tutti, ho le mie Idee 
su ciò che si è convenuto di 
chiamare «arte». Credo ferma
mente che, dacché l'epoca 
delle cattedrali è finita, dac
ché la grande fede che dove

va creare II nostro mondo mo
derno non serve più a dare 
agli artisti la forza di perdersi 
in un immenso coro in gloria 
di Dio, l'espressione umana di 
valore può essere soltanto in
dividuale, Anche nei casi di 
collaborazione, l'opera vale 
solo se la personalità di cia
scuno degli autori resta per
cettibile ai pubblico. Ora, In 
questo film, questa presenza è 
secondo me altrettanto chiara 
di quella di un pittore in un 
quadro o di un musicista in 
una sinfonia. D'altra parte, 
ogni uomo matura, la sua co
noscenza della vita aumenta e 
le sue creazioni debbono 
evolvere di pari passo con lui. 
Se non ammettiamo queste 
verità nella nostra professio
ne, tanto varrebbe ammettere 
immediatamente che è un'in
dustria come le altre, che si 
fanno del film come si fareb
bero del frigoriferi o della cre
ma da barba. E smettiamola di 
riempirci la bocca con l'ap
pellativo di artisti e di Invoca
re a ogni pie sospinto le gran
di tradizioni. 

D'accordo, dicono certuni, 
Chaplin ha fatto un'opera per
sonale e conveniamo che ha 
fatto un passo avanti. Ritenia
mo soltanto che sia stato fatto 
in una direzione sbagliala. E 
aggiungono che il maggior 
crimine di Monsieur Verdoux 
è quello di aver ucciso l'incan
tevole vagabonda che amava
mo tanto. Il suo autore avreb
be dovuto non soltanto man
tenerlo in vita, ma basarsi su 
di lui nella sua ricerca di una 
nuova espressione. Non pos
so condividere questa opinio
ne. 

Abbandonando le scarpe 
scalcagnate, la bombetta e il 
bastone da povero piccolo 
ometto cencioso il cui sguar
do patetico ci faceva spezzare 
Il cuore, Chaplin entra delibe
ratamente In un mondo più te-

Tutti i nostri Charlie 
Sergej Eltenateln. Un gruppo di bambini cinesi ride, con 
trasporto. Un uomo è disteso sul letto, all'apparenza ubria
co. E una donnetta, una cinese, lo percuote furiosamente 
sul volto. I bambini si abbandonano a risate irrefrenabili, 
Eppure quell'uomo è il loro padre, e la piccola cinese la 
loro madre. E quell'uomo non è affatto ubriaco. E non 
perché sia ubriaco la moglie lo picchia. L'uomo è mor
to...La donna lo schiaffeggia proprio perché è morto: ha 
abbandonato lei e quei bambinetti, che ridono cosi frago
rosamente, condannandoli tulli a morire di fame. Quando 
penso a Chaplin, me lo figuro sempre sotto l'aspetto di 
uno di quegli allegri cinesini...In questo sta II mistero di 
Chaplin, il segreto dei suoi occhi. In questo egli è Inarriva
bile: è qui la sua grandezza. Vedere gli avvenimenti più 
inconsueti, più pietosi e più tragici con gli occhi di un 
bambino ridente, («La figura e l'arte d! Charlie Chaplin», 
Einaudi, 1955) 
Wlm Wcndera. Non ho mai visto II circo. Ma so che nel ' 
mio film // cie-fo sopra Berlino c'è una scena quasi uguale 
a quel film, quando il circo se ne va e la donna resta sola 
al centro della pista.., E una somiglianza involontaria, e i a 
ritengo un onore. Perché il mio film parla di Berlino, di 
angeli e di bambini. Perché nel Monello c'è una acena in 
cuiCharlot diventa un angelo. Perché Chaplin rappresen
ta, al miei occhi, l'infanzia del cinema, (Roma, 1987). 
Luta Bufluel. Chaplin era un uomo non troppo sicuro di sé. 
Esitava, chiedeva spesso consiglio. Dato che componeva 
la musica dei suoi film mentre dormiva, si fece Installare 
accanto al letto un registratore alquanto complicato. SI 
svegliava a mezzo e fischiettava qualche nota prima di 
riaddormentarsi. FU così che, in tutta ingenuità, ricompose 
da cima a fondo la musica della canzone La oioletcra, 
cosa che gli costà un processo e un bei po' di soldi. Vide 
Un chien andalou una buona decina di volte, a caia Sua; 
La prima volta, la proiezione era appena cominciata, 
udimmo un gran rumore dietro di noi. Il maggiordomo 
cinese, che per l'occasione stava al proiettore, era crollato 
a terra, svenuto. In seguito, Carlos Saura mi disse che,. 
quando Geraldine Chaplin era piccola, suo padre le 'ac
contava certe scene del Chien andalou per spavento) la. 
(«I^plel1sospiri«lrern|», Rizzoli. 1983). . s i s 
Jean Cocteau. Chaplin è il Qulgnol moderno. Si rivolse a, 
tulle le età e a tutti i popoli. E esperanto. Ognuno vi cerca 
il piacer.suo per ragioni differenti. Indubbiamente, con.il 
suo aiuto, la Torre di Babele sarebbe slata finita. («Carte 
bianche», La Sirène, 1921). 
Uurence Olivier, Spero e credo che Charlie Chaplin sa.a 
rammentato come II più grande attore che mai abbia cal
cato il set e le scene, (Londra, 1977). 

mibile, perché più vicino a 
quello in cui viviamo. Il suo 
nuovo personaggio, con i 
pantaloni ben stirati, la cravat
ta dal nodo perfetto, ben ve
stilo, e senza più la possibilità 
di far appello alla noslra pietà, 
è ormai fuori posto nelle buo
ne vecchie situazioni disegna
te con traili robusti in cui il 
ricco opprime il povero in una 
maniera talmente evidente 
che il pubblico più infantile 
può cogliere immediatamente 
la morale della storia. Poteva
mo immaginare, prima, che le 
avventure dì Charlot si svol
gessero In un mondo riservato 
al cinema, che si trattasse di 
una specie di fiaba. Con Mon
sieur, Verdoux non è più pos
sibile alcun equivoco. Si traila 
proprio dei nostri tempi e i 
problemi presentati sullo 
schermo sono proprio i nostri 
problemi. Abbandonando co
si una formula che gli offriva 
ogni sicurezza, affrontando 
direttamente la critica della 
società in cui egli stesso vive, 
compilo estremamente peri
coloso, Il nostro autore eleva 
il nosirp mestiere al rango del
le grandi espressioni classiche 
dello spirito umano e rafforza 
la nostra speranza di poterlo 
considerare sempre più un'ar
te. 

M i si conceda di ag
giungere un'osser
vazione puramen
te personale: 

t ^ B ^ M avendo rinunciato 
«Ila temibile arma 

costituita dalla debolezza del 
suo vecchio personaggio. 
Chaplin ha dovuto cercarsene 
un'altra a uso del suo ultimo
genito, Quella che ha scello 
place particolarmente a un 
francese come me, appassio
nato cultore del Settecento: Il 
cinismo, 

Capisco perfettamente la 
diflidenza di certi spiriti con
formistici davanti a questo 
mezzo che sembra appartene
re a un'epoca aristocratica e 
superala. Perdonino a un let
tore delle opere di Diderot, di 
Voltaire e di Beaumarchais il 
piacere che ha tratto da Mon
sieur Verdoux 

D'altra pane, anche quan
do non è condito di logica pa
radossale, Il genio ha spesso 

qualcosa di scandaloso, di; 
sovversivo, un risvolto alla" 
Cassandra. Ciò dipende dag 
fatto che egli ha occhi migliori1 

dell'uomo comune e che le* 
semplici verità che scopre re»" 
stano provvisoriamente errori' 
per la maggior parte dì noi. " 

Un'altra ragione per amare 
Monsieur Verdoux, adoro dia 
vertirmi al cinema, e Muestqj 
film mi ha fatto ridere liptì'alli 
lacrime. i, < 1 

Credo di veder cresRJi» atf 
•tomo a me un certo gutìo-pel 
le realizzazioni collettive, l | 
cui triste anonimato è Ufl'Wf 
buio all'adorazione daì.r' " * 
feticci. Cito a caso alcu 
questi falsi idoli: I sond. 
d'opinione, l'organiznaAbjiei 
la tecnica. Non sono che a 
santi di un dio temibile -eh» 
sornionamenle si tenta d l s a i 
stltuire a quello della ngatrij 
infanzia. Questo nuovo dirle m 
progresso scientìfico. Crjmtf 
ogni dio che ai rispetti, clÉtlf 
ra con a«i miracoli, lo, ptM; 
diffido molto di questoHu|v!» 
venuto. Temo «^Ircjarriilq 
di frigoriferi e'teTevUarl » 
prodiga così generosememS 
cerchi dì sottrarci, una parti-
dei nostro retaggiojspirituale^. 

Ci resta anora qualche nf£< 

Èlo, verno cui ci piwipitiamcje 
n pittore può ancoìa pariar» 

dì lui nel suoi quadri |> un t u o * 
co nei suoi piatti. Ec*»wujìj 
dubbio perché slamo premili 
offrire una fortuna per un 
buon quadro o per jm.-buon 
pranzo. Abbiamo anchefl no>t 
stro mestiere che reste* un»; 
delle grandi espressioni della, 
personalità umana, se sapref 
mo conservare il nostro spirti 
to artigianale, tortunatamertul 
ancora ben vivo. Di queste] 
spirilo, Chaplin ne ha da vena 
dere. Monsieur lfcrdouxì$ irei 
serirà un giorno netta, aorte 
delle creazioni degli «nlsii b o i 
nementì della noslra thMm 
Avrà il suo posto accante tiliS 
ceramiche di Urbino o „, d a 
pinti degli impressionisti hariH 
cesi, tra un racconto di Mark. 
Twain e un minuetto di Lulli, 
Mentre, I film cosi ricchi per 
denaro, tecnica e pubblicjtt' 
da avvincere I suoi detrattori; 
andranno a raggiunge», DM 
sa dove, diclamo nell'oblio, i« 
ricche sedie in mogano uscite, 
in serie dalle belle officine ni,, 
chetate &> 
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-Visse come uomo e artista -Una vita di persecuzioni 
tutte le passioni del secolo e di trionfi, ora ripercorsa 
Qualcuno, in America, non glielo perdonò dalla splendida biografia di Robinson 

Tempi ancora moderni 
L'ultima ««ordinarla gog di Charlle Chaplln fu di 
scegliere la notte di Natale per lasciare serenamen
te questa valle di lacrime. Dieci anni (a. ottante* 
tenne, circondato da una figliolanza che più diven
tava vecchio e più aumentava. Eroe dlckenslano 
Ano in fendo, teneva sempre un piede nel classico « campo ma non ni mai un 
Ottocento mentre con l'altro tastava tutte le espio- ffi"» *«F»"?° *n» 
live contraddizioni del nostro secolo. \£R£ £*£»$£ 

do, ed * un altro segno della 
tua autocoscienza critica. 

Ciò rientra d'altronde In 
una temi più vasto e pertlnen-

gllosa npulsa del parlato negli 
anni Trenta, certamente acui
ta dallo slattamento com
merciale dell'Invenzioni oltre 
che dell'eloquenza della pro
pria arte mimica, tu una scelta 
di campo ma non hi mai un 

UoocAiirUdril 
m A dieci anni dalla morte, 
I ventuno dal suo lilm di con
tado la contesta di Moni 
Kont a ventitré dalla mia <4<i-
teiSmHa acrili», e ben ora 
di riconoscere che l'uomo en
tralo nel mito durante la tua 
lunga vita ha ripreso In pieno 
la rWonomie umane che non 
aveva mai perduto nelle tue 
opere, Chaplln e Charlot, Il 
ricco e H povero, la reali» e il 
simbolo, sono ridiventati l'os
tare unitario ch'ari tempre 
Malo, Impattato di ragione « 

| M M M B 4 M M I m era mlM-
Hto Charlot confinandolo in 
un empireo universale e 

(ritto, mentre II miracolo 

S 

"ile «orli dioiaplìnn 

In * contiti!» proprio 
rv.._ «ere bene tbbrecclato 
•ili uni i nel vivere tulli pro
pri! pilli l i passioni « I con
citi della società laicamen
te divisa (due guerre mondiali 
tra muto * tonoro), nello spic
e l e I suol voli fantastici di liri
ca • » t l n partendo timpre 
dal terreno realistico. 

$1 sa che nelle storie del ci
ma mollo e ripetltlone del 

' - Inc lus i . 
hapllnnonera 

lato ancora Kriltotullo.nep-
Jùre d i lui slesso nel libro 
pubblicatone!^. Il quale ri
mane ruttivi* lUindlbiU per 
onettà e sincerità, nonostante 
SmoKe lacune, volontarie e 

faneel del film. Chaplln teme-
va di apesiam» la magli ad
dentrandoti nel dettagli di la-
vbrailone, rivelando II suo 
plrtezlonltmo o le sue incer-
Muli Oli, perche aveva un 
gran rispetto di se slesto, ma 
Aon minor*oertanature del
l ' i l e ^ i dilli lolla. Talvolta 
procedeva i tentoni nelle tue 
rteirimi, mi tr i poi capace di 
tartare anche patii Militi-JCfi.imir|M«to-
veruOònl e di pallenti, a lavo-
re di uni sola e semplice Idei 

domlmnti Unillmcome Un-
known Chaplln, dei lllmologl 
Kevin Brownlow e David Olii, 
hi dimostrilo in questi inni 
che esisteva un Chaplln sco
nosciuto. 

Orai uscito anche In Italia
no, di Mirtillo, il monumen
tali Chaplln -Lv lilla e l'art* 
di David Robinson, uni bio
grafia di oltre ottocento pagi
ne con li appendici, condotti 
augii archivi di caia Chaplln i 
tu giornali « testimoniente 
d'epoca, Il nostro giornale l i 
aveva gli dedicato un pigino-
ni II 19 gennaio dall'inno 
Mono, i l momento dell'edi
zione Inaliti, con un'Intervi
sta di Alberto Crespi all'auto
re. Va ditto subito che, tri l i 
vita e l'arte, I misteri della pri
ma tono assai più chiariti di 
quelli della seconda, E un li
bro che ti legge come un ro-
manio anche te dentro non vi 
I niente di romanzesco. Con 
applicazione tulli britannica, 
l'eccellente storiografo «plo
ri II m i tonti sterminile, Illu
minando circostante rimute 
oscuri o controverte e sve
lando uni montagna dt ritti 
Inediti. 

Ne scegliamo uno assoluta
mente curioso, Chi sapeva 
che il cineasta pio a lungo ne
mico del tonoro rischiò di 
adottarlo per primo? E non 
aolo il sonoro ma II parlato 
Lui che resistette al parlato 
per ben tredici anni, dito a 
«landò l i battegllt «lirici 
del Grondi* oYmjtow glielo i*f 

rullino, M 

te Chaplln è stato tempie al
l'avanguardia mi contenuti e, 
te cosi può dirsi, conservatore 
nelle formi. Quii che inten
devi «conservare! col tuo lin
guaggio tecnico semplice, mi 
agli antipodi del semplicismo, 
era una diretti e Immediata 
comunicazione con gli spetta
tori di ogni continenti. Mi 
non questo soltanto; In ufi 
mondo chi gli ti divi carico 
di parcellizzare e disintegrare 
l'Umanità e l'ambiente, egli, 

con il suo stile tenacemente 
•figurativo», volevi •conservi
le» anche nella memoria l'In
tegrili dell'Immagine di un 
uomo e la verità del suo pae
saggio storico I suol mezzi 
tecnici e linguistici cosi «Inno
centi» rimasero nella sostanza 
inalterati per mezzo secolo 
mentre Ciarlo! attraversava 
con diabolico vitalismo le più 
crude prove ipocali in atto. 

Quando nelle sue lontane 
comiche Charlot ai scontrava 

con la rivolta degli oggetti, an
ticipava addirittura, sia pure 
marginalmente, Il grandissimo 
Blister Keaton e l'avanguardia 
storica anni Venti in Europa 
Ma a metà degli anni Trenta, 
in Tempi moderni, il rapporto 
tra I uomo e la macchina nel 
sistema capitalistico si è fatto 
centrale e viene riguardato 
nella maniera più avanzata da 
un cineasta appassionaussimo 
di testi di economia E che co
s i importa se la cinepresa 

continua a inquadrare frontal
mente la mimica del protago
nista, se la vicenda è struttura
ta come un'antologia fram
mentaria? L'uniti « raggiunta 
e consolidata dalla forza delle 
Idee, ed è questa a «conserva
re» Chaplln popolare e mo
derno, perfino negli abbando
ni del sentimento, perfino 
quando Charlot e costretto, 
più dagli eventi della storia 
che dall'età dell attore, a rifu
giarsi nei suoi «doppi» Hitler, 

vicinissimo • conoscerlo nel 
remoto 1918, con otto inni di 
anticipo sul tuo lincio Indu
striale Un serio progetto tec
nico era offerto alla tua fab
brica artigianale ma Indipen
denti, purtroppo, rapito co
mi tempri lo era In uni dilli 
u n comiche, Chaplln non eb
bi nemmeno il tempo di esa
minarlo. Tuttavia, a sostegno 
del tuo prevedibile interesse 
•Ila scoperte, si documenta 
qui che parlino la sua orgo-

Chtplin con Albert Einstein 

Verdoux, Catvero, il Re-Om
bra. 

Del resto la persecuzione 
contro di lui si spiega proprio 
con la presenza di tale forza 
nelle sue opere In prossimità 
del decennale dalla scompar
sa, si é opportunamente sca
vato anche negli abissi dram
maticamente grotteschi della 
caccia alle streghe ad perso
nali, scatenata in America 
contro il genio del cinema 
che l'aveva democraticamen
te onorata. Nel numero di ot
tobre Linea d'ombra ha ripre
so da una rivista americana (e 
l'Unità ne ha dato conto) il 
testo di un allucinante interro
gatorio politico del 1948, con
dotto da un funzionario del 
Dipartimento Immigrazione e 
incluso tri le quasi duemila 
pagine del dossier raccolto 
dali'Fbl In oltre cinquantini 
di fatiche. Robinson lo esami
na, questo dossier, solo in ap
pendice essendogli pervenuto 
a libro già finito Intanto negli 
Usa un altra studioso se ne tra 
avvalendo per un saggio tu 
Chaplin e la cultura america
na, che In Italia Glauco Vlazzl 
riteneva Indispensabile fin dal 
19SS, nell'Introduzione alla 
sua famosa antologia Chaplln 
e la critica, Comunque II volu
minoso documento, coma è 
logico, «riveli molte più cote 
sul metodi dell'Fbl - avverte 
Robinson non tenia un sottile 
humour all'Inglese - che tulli 
vIU di Chaplln». 

Ben pio aderenti alla bio
grafia chapliniana sono i tetti 
del suol interventi per l'aper
tura del secondo fronti i so
stegno della Russia nel mo
mento più critico della tecon-
da guerra mondiale. Non co
stituiscono rivelazioni assolu
te, specialmente per I nostri 
lettori di uni certi era, mi 
qualche sfumatura mino noti 
c e Per esempio un esordio In 
cui Chaplin «sbalordì t tuoi ot
to 0 diecimila «ecoltatori chia
mandoli "compagni!" e spie
gando cosi questi parola; Im
magino che ci siano molti rus
si fra voi stasera, e al pensiero 
del vostri connazionali che 
combattono e muoiono in 
questo momento mi sento 
onorato di potervi chiamare 
compagni». Oppure l'aggres
sione verbale ol un reporter 
patriottardo alla conferenza-
stampa per Momieur Ver
doux, le civili repliche Inter
nazionaliste di Chaplin, l'in
tervento di James Agee, scrit
tore tra I più fini dell'epoca, 
che stravolto dall'indignazio
ne si mette a urlare. «Che cosa 
penserà la gente che ci tiene 
alla libertà - che ci tiene dav
vero-che cosa penserà di un 
paese e della sua gente, che 
non fa che vantila del suo 
paese come il più bello del 
mondo e il più libero - che 

cosi penseranno vitto chi 
tante persone di questo p a m 
ti permettono di curiosare Mi
la cittadinanza di un uomo e 
di suggerirgli quel che devi la
re ogni ora e ogni giorno, e lo 
ricattano pubblicamente per
che non * mai diventato citta
dino americano, e per le KM 
opinioni poWIcho • perche 
non I indilo • intrattenere l i 
truppe al fronte, come toro 
pemano ti dovette fin?». 

Li passionalità • l i lentio-
ne con cui Chaplln affrontavi 
queste prove accentuano la 
drammaticità del volume t of
frono lo spaccato di uni du
plice America: quella capace 
di applaudire il Chaplln politi
co amandolo contempora
neamente come poeti, • quel
la che nel 1947 già H p o r m 
definire selvaggiamente mac
cartista prima ancoraché ap
pariate tulli teem II meacN-
no senatore che avrebbe dato 
il tuo nome all'Ignominia di 
un decennio e oltre, Ma con 
naturalezza tale pertecuztone 
rientri nel ciclo di uni viti • 
di un'irte, segnati entrambi 
dal dolore di un'Jntaglaajja 
Ottver Twist; e non lotptnncst 
Il sapere chi fotte proprio 
quitto il romanzo di Dtctcers 
che s/r Charles non si stanca
va di rileggere nei tuoi ultimi 
giorni. L'amarezza sentimen
tale che soka tutte le sue ope
re aveva le sue radici 0, itine 
Londra proletaria di fina ateo 
lo. nell'ikotlifnooel p i a n e 

- , MMaeltia t 
aociale trecciato da Cnapen 
nen'autobjogrtSacon calvi -
bnnte pMiclpittoni era N n 
lontana dall'estere sopri l i ri
ghe. Robinson dimostri che 
ne rimaneva decisamente io»-
ro. La realtà, infatti, e n ancor 

lineamenti trasagunla, an
che In un'opera é à i » 

Chaplin, per dirla con une-
spretttoiM liti moda, fu un 
uomo di tuccetto comi nes
sun altro nel secolo. Eppure 
l'immagine sua non collima 
affatto col significato CAI I 
termine ha attutilo oggi Ba
sta ripercorrere la sui blogra-
Ha, basti rivedete un suo Uni 
in televisione per re»" 
conto. Ciò che p» < 
nella sua vita, pur coti p 
mente vissuta, e che II trovarsi 
al centro del mondo non ab
bia mai spento in lui la uggi i -
za dell'Individuo. In tondo 
Cliartie Chaplin h i vtsMo li 

mi uni ricompensa equa i 
tutto qvifiito d ha generosa
mente offerto di a l a u l e 
esemplo immenso di poeta-
bambino nudo, solo, indWnit-
tiblle. 

Tornando a Vevey, dieci anni dopo 

Uni «libre immg,n» sei •' 

• B VEVEY. Saliamo verso 
Collier In una mattinata geli
da, Immalinconita da sparai 
brandelli di nebbia Poco ol
tre la deviazione verso Pont 
de Fénil, l'ampio parco, ove si 
stagliano, solitarie e silenzio
se, It villi bianca • le dépen-
denotidel Manolrde Ben, ap
pare ancora coperto da una 
spetta coltre di neve. Dal can
cello sbarrato non s'intrawe-
de alcun segno di vita. Soltan
to Il vicino, nell'abitazione del 
custode, una ghirlanda natali-
i l i appetì alla porta rivela co
munque una qualche preten
sa, Però nessuno risponde, 
neanche un'anima si fa viva. 
Pretttpoco In questi giorni, 
dieci anni la, eravamo dinnan
zi allo stesso cancello, in atte
si. Affannili, rattristati, cerca
vamo di dar conto di ciò che 
indivi accadendo qui subito 
dopo l i scomparsa di Charlle 
Chaplln, spentosi appunto 
netta nouitra II 24 e «25 di
cembre quasi alla soglia dei 
novenl'annl. 

Più o meno pleonastico 
timbrerebbe riandare, ora, 
con la mente elle emozioni, 
l l l l commozioni intinte, pro
fondissime provile allora di 
fronte i quell'evento Anche 
se frammentarle notizie tulle 
attuali - l i messa ali asta a 
Londra, presso Chistle's, degli 
emblematici «ferri del mestie
re» de| grande Charlot, le 

scarse o inesistenti iniziative, 

Sui e altrove, per celebrare 
egnamente il decennale del

la morte - inducono certo a 
sconsolati pensieri sulla labile 
memoria storica e, ancor più, 
affettiva, culturale verso chi fu 
definito da Neruda «l'ultimo 
padre della tenerezza nel 
mondo» E meno male che, 
ione anche accidentalmente, 
I avvenimento non passerà 
del tutto sotto silenzio nel no
stro paese grazie alla tempe
stiva pubblicazione In italiano 
della capitale, esauriente, ag
giornatissima opera esegeti
ca-evocativa di David Robin
son Icasticamente Intitolala 
Chaplin (Marsilio editore) 

Mi torniamo alla nostra ri
velazione del luoghi, dei ri
cordi «chapliniani» di appena 
ieri Delusi, ma anche prepa
rati a non trovare alcuna 
udienza al Manolr de Ban, ti
riamo più tu II bavero, voltia
mo I tacchi, e c'Incamminia
mo nel freddo perfido verso 11 
centro di Corsìer. Le strade, 
salvo qualche rara auto, resta
no ancora nella tarda mattina
ta prestochl deserte Qualche 
frettoloso passante, rumori at
tutiti tono i soli segni di qual
che vitalità tutt'intomo Attra
versiamo un Incrocio assolu
tamente vuoto di traffico, 
sembra d'essere quasi In un 
film di fantascienza DI 11 a po
co, però, ormai nel pressi del 

municipio di Corsier (accanto 
al quale s apre un .curatissimo 
giardino pubblico'intitolato a 
Charlie Chaplin), il paese si 
anima di presenze, di echi più 
consistenti Giunti all'altezza 
della chiesa parrocchiale, 
confidando nel nostri ricordi, 
imbocchiamo lo stretto, lin
dissimo Chemin de Meruz 
Fatte poche decine di metri, 
ecco apnrsl sulla sinistra, fian
cheggiato da alti muri, l'ancor 
più angusto Chemin sur le 
Cret Qui, a mezza via, s'apre 
sulla strada, imprevedibile, lo 
slargo del clmlterino ove s'a
dagiano, tra cipressi e siepi di 
bosso, le tombe di un centi
naio di defunti 

All'intorno, a poca distan
za s alzano asettici edifici bu
rocratici e poco oltre como
de, eleganti villette Il cimitero 
nsulla cosi una sorta di zona 
franca, di terrain vaglie, ove il 
tempo, la vita sembrano resta
re sospesi, intangibili e Incon
taminati nella loro Irreale 
aulete e separatezza dal man-

o Qui, quasi al centro, c'è la 
tomba all'apparenza disador
na di Chaplin Salvo due an
ziani coniugi assorti dinanzi a 
una lapide 11 vicina, il cimiteri-
nò è deserto Ci accostiamo al 
cippo di marmo rota, sul qua
le sono Incise le semplici pa
role «Charles Chaplln -

PAI MOSTRO INVIATO 
SAURO SORELLI 

1889-1977», e sorprendente
mente scorgiamo, posate lì 
casualmente, alcune moneti
ne certo, un omaggio incon
sueto, insospettato, per una 
tomba, ed anche singolar
mente semplice, affettuoso. 
Non sarebbe forse azzardato 
pensare al gesto ingenuamen
te spontaneo di qualche bam
bino Un gesto degno del pic
colo-grande Charlot 

Restiamo per un attimo a ri
flettere su questi dettagli infi
mi ma rivelatori, poi notiamo 
altri particolari curiosi La 
tomba di Chaplln è un rettan
golo di neve ancora candida 
con In testa un ciuffo di foglie 
d'alloro mischiate a candele 
intatte Nessun'altra cosa tur
ba la spoglia sobrietà del cip
po marmoreo, ad eccezione 
di una panchina 11 accanto per 
devoti, reverenti visitatori, e 
un cipresso nano che sovrasta 
la stessa tomba Davanti, per 
alcuni metri, s'apre uno spa
zio sgombro, presto chiuso da 
un albero svettante ai cui pie
di gioca disinibito un gatto ne
ro con vistosa macchia bian
ca. Il colpo d occhio globale e 
preciso, persistente, poiché 
proprio tutti questi dettagli, 
messi insieme, contribuisco 
no a darci un'idea più viva, più 
fervida di Chaplin d'ogni com 

mossa, più austera suggestio
ne 

Basta Ce ne andiamo. Per 
stradine e viottoli quasi segreti 
riguadagnamo, scendendo 
passo passo, I Viali periferici 
dell Indaffarata Vevey Anche 
qui, pur perlustrando ostinata
mente in giro, scarsi e di poco 
rilievo ci sono parsi I segni del 
lungo soggiorno, della prolun
gata presenza di Chaplin, del
la sua folta famiglia in que
st'angolo sereno del lago Le-
mano Dopo qualche passo 
sul lungolago, scorgiamo ad 
esempio, piantata in un prato 
prospiciente la piatta distesa 
d'acqua, la classica silhouette 
di Chaplin raggelata nel bron
zo della statua dello scultore 
Inglese John Doubleday, una 
copia Identica di quella che 
campeggia a Londra in Leice
ster Square Ci colpisce subito 
un particolare quasi surreale 
La statua del vagabondo eter
namente affamato e In cattive 
acque è stata posta, per pro
terva ironia della sorte, giusto 
davanti ad un imponente pa
lazzo su cui campeggia la lar
ga «Alimentarium-Museo del-
rallmentazione», un ente vo
luto e foraggiato dalla qui on
nipotente, onnipresente Fon
dazione Nestlè. Inoltrandoci 
poi nelle stradine della città 
vecchia, sempre nei pressi del 

lago, abbiamo intravisto, non 
senza qualche giustificato stu
pore, il ristorante cinese «Le 
Charìy's» sui cui vetri appariva 
eloquentemente Istoriato l'In
confondibile volto di Charlot 
Poco oltre infine, quasi a metà 
della Grande Place, abbiamo 
scorto un'altra insegni per 
certi aspetti «chapliniana». 
Sullo stlplde d'una specie di 
caffè sta scritto, infatti, «Cen-
tre des Loislrs-Le Gavroche», 
dove appunto la menzione del 
memorabile ragazzo victorhu-
ghiano rimandi immediati-
mente all'altrettanto memora
bile «monello» dell'omonimo 
film di Chaplin 

Svagata ed estemporanea 
com'è stata la nostra incursio
ne postuma dentro e fuori i 
luoghi, I reperti legati al nome 
e all'opera di Chaplln, proprio 
allo scadere dei dieci anni dal
la sua morte, forse non ci ha 
fornito rivelazioni eclatanti, 
né sovvertitrici impressioni su 
ciò che fu, su quel che resta il 
senso dell'appartato, ormai 
acquietato «esilio svizzero» 
dello stesso artista, della sua 
solidale compagna di vita Do
na, del suoi indocili, Inquieti 
figli Un latto, peraltro, è av
vertibile qui, anche in conco
mitanza con la ricorrenza so
pra ricordata, A parte sporadi
ci, effimeri segnali, Vevey non 
sembra intenzionata a rende

re omaggio al ricordo di qut> 
sto suo ormai tcomparto, ec
cezionale capite con alcuna 
iniziativa promossa dalle isti
tuzioni pubbliche locali. A no* 
una simile «tiepidezze, sem
bra quantomeno ingenero»». 
Ma probabilmente I omaggio 
più reverente, più proprio In 
limile circostanzi lo ti può 
rintracciare, ancori e tenHW, 

ettoCha-nelle parole dello t — — 
plin Specie quando coti acu
tamente e poeticamente tJ au
todefinisce: «Che c o n evoca 
il mio nome nell'animo del
l'uomo delti strada? Uni pìc
cola silhouette patetici mal
vestita, una bombetta ammac
cata, dei pantaloni starniti. 
grandi scarpe e un battondno 
pretenzioso. Certo, quatta 
canna di bambù è veramente 
importante per II mio peno-
naggio Essi coBituitce tutta 
l i mia filosofia. Non soltanto 
la conservo come un emble
ma di rispettabilità, ma, con 
essa, sfido 11 destina, le avver
siti.. L'eventuale, anonimo 
acquirente del mitico baston
cino e dell'altrettanto leggen
daria bombetta, all'isti londi
nese di Christle't, sappia dun
que di odiali e quanti «impaga
bili. qualità e sortilegi i g u 
divenuto, anche Immeritata
mente. l'erede. Che Charlot, 
la sua poesia, rimangono co
munque «di tutti., cM «tondo. 
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Chaplin fu sempre un estraneo 
negli Usa. Hawks, invece, diede 
un volto ai miti dell'epoca rooseveltiana 

.Da «Scarface» al «Grande sonno» 
l'avventura e l'individualismo 
come sogni proibiti della piccola borghesia 

L'Americano e lo Straniero 
Giurile Chaplin e Howard Hawks morirono a po
che ore di distanza l'uno dall'altro, ma le loro 
carriere non si incrociarono mai. Dai loro film 
emergono visioni antitetiche dell'America, due 
modi quasi opposti di raccontare la società ameri
cana. Con almeno un tratto in comune; la lotta che 
entrambi condussero per la propria indipendenza 
politica e artistica, dentro e fuori Hollywood. 

VITOAMORUSO 

wm Nelle opere di Chaplin 
« di Hawks, la retiti ameri
cana degli anni decisivi fra 
le due guerra mondiali - gli 
anni che veramente contano 
par la loro avventura artisti
c i • umana - è resa In Im
magini « riflessa con uno 
•guardo che non potrebbe
ro (Mere, a mio avviso, più 
disumili e antitetici. 

Non «I tratta solo della di-
versila propria di due diver-

Smll visioni di quella socie-
, della tua Ideologia e del 

tuoi miti, quanto piuttosto 
del modo difforme di inter
pretare e di esprimere II me
desimo filo rosso di quella 
Moria e quindi di rapportarsi 
al tenuta collettivo profon
do di una traditone cultura
le, 

Se il vuole, * una questio
ne di itile, nel senso più pre
gnante * dialettico del ter
minai quando una forma di 
rappreeentMlone a anche, 
In un sol punto, la densità e 
fa SMtania di un punto di 
viita, 

In « M a luce, lo «alile» di 
Chaplin * quello di un indivi
dualista tardo-ottocentesco, 
dissacrante e anarchico co
me l o * un /rampe un clown 
che in ogni punto, In ogni 
momento della sua opera 
sottolinea fortemente, fino 
appunto al limite dalla de-
formazione comica e talvol
ta^.africa, ali elementi con-
llttuall d e l i propria radica

le diversità di straniero e di 
emarginato rispetto al valori 
e al fini .collettivi, di una so
cietà ideologicamente inte
grata e te** ad attutire nel 
sistema la lotta e la competi
tivita soggettiva quale a cer
tamente quella americana 
dal fkm Dèli e degli anni 
successivi «1 secondo con
flitto mondiale. 

ÀI contrario, lo itile di 
Hawki che proprio come ta

le, come tratto unificante la 
sua variegata e copiosa pro
duzione, è Invece marcatis-
Simo e ben riconoscibile co
me una costante, presuppo
ne una sorta di neutralità 
della forma rispetto ad una 
visione che è anch'essa Idlo-
slncretlcamente Individuali
stica, insieme scettica e iro
nica rispetto ai valori del 
proprio tempo, ai miti di una 
America a cui Hawks nel cli
ma di propaganda nazionali
stica degli anni Quaranta ha 
pagato un omaggio necessa
rio ma tutto sommato so
brio 

In Hawks la neutralità di 
cui dicevo non £ Indifferen
za, tult'altro: ma è certa
mente la modalità di uno sti
le teso a sottolineare più le 
sfumature, I margini antire
torici, la gestualità asciutta e 
stoica dell'avventura Indivi
dualistica, che il suo aspetto 
trionfale e Innografo. Nel
l'America di Roosevelt, 
Hawks è «tato non divena-
mente da John Ford (I gran
de artigiano di storie al cui 
centro esiste tempre un pu
gno di personaggi, e spesso 
un uomo solo, che rivelano 
se stessi soprattutto In un'a
zione estrema, di Ironie ad 
un pericolo che comporti, 
più che la (fida, l'accettazio
ne naturale di essa, del suo 
darsi come un destino 

E il mito, molto america
no, della prova nella quale 
sono messe e nudo le poche 
virtù che contano, la lealtà e 
Il coraggio, la fedeltà e l'a
micizia, Il rifiuto anll intellet
tualistico dello scavo inte
riore, delle motivazioni psi
cologiche o sociali di un'a
zione o di un'avventura, 

In questo senso I generi 
sono neutrali: certo, illuogo 
elettivo di questo codice di 
valori i II western, e la sua 

» • * •••* t«Ma«aissssssi^a*assssaMa*sM- WÌSBIHPJBB j—mi^^mimmi^immmmmm 
Hlwki con Unno Bacili t Humphray gagiri In atta, «f i latin Fard sul set ai «El Dorado>.ln Bissa, Cary Cooper e Jean Crawford fn 
«Today wt live» 

rivisitazione forzatamente 
mitica e nostalgica In un 
tempo storico di forte 
espansione, di un modello 
di società insieme pianifi
cata e dinamica, ma l'ap
proccio di Hawks è lo stes
so, tanto in Un dollaro d'o
nore, quanto in // grande 
sonno o Scarface e Acque 
del Sud 

Non c'è dubbio che 
Hawks come tanti intellet
tuali e artisti del tempo, e 
non solo cineasti, si ricono
sca in ultima analisi nei valo
ri di una società che proprio 
nel rooseveltlsmo trovò la 
forma politica più compiuta 
di una democrazia vista co
me equilibrata compensa

zione di forze reciproca
mente conflittuali l'antico e 
sempre risorgente Individua
lismo Jeflersoniano nella tra
dizione rivoluzionaria e il 
«collettivismo del fini» pro
prio di una civiltà di massa, 

Dentro questo orizzonte, 
la sua quarantennale produ
zione cinematografica dise
gna il paesaggio Interiore, 
Funlverso di simboli e di va
lori che, ad esemplo, He
mingway nella narrativa e 
Wilder nel teatro rappresen
tarono un mondo insomma 
separato e protetto dalla 
quotidianità e dal presente 
storico, dalle loro contrad
dizioni e complessità e fer
mamente circoscritto nella 

difesa di pochissimi avam
posti dell'umano, di una sua 
estrema dignità. 

E un universo piccolo-
borghese, minacciato dall'a
nonimato e dalla unidlmen-
slonalità, e si riconosce pie
namente nella sublimata 
astrazione dell'avventura, 
ma davvero senza retorica, 
anzi con una sottile vena di 
rassegnazione e di malinco
nia, quella propria di un pun
to di vita che sa di collocarsi 
non contro il proprio tempo, 
ma al suoi margini, nelle «ri
serve» prestabilite del sogno 
americano e dei multiformi 
generi della sua tenace so
pravvivenza Hawks ritoma 
sempre su di esso, ne riper

corre continuamente le trac
ce, fino all'elegante, elegia
co congedo di Rio Lobo del 
1970 

E facile allora compren
dere la netta dissonanza di 
Chaplin rispetto a questo 
orizzonte da La febbre del
l'oro a Tempi moderni al 
Grande dittatore a Man-
sieur Verdoux il registro sti
listico della dissociazione e 
della estraneità è variato in 
tutte le modalità del rifiuto 
del moderno, e se si vuole, 
deH'.americanismo. possi
bili per quell'irriverente fan
ciullo che è Charlot, le cui 
sortite sono sempre quelle 
di uno straniero in territorio 
nemico. 

Hawks, una regia lunga una vita 
Nato nell'Indiana, In una città il cui nome biblico 
(Ooshen) significa «luogo della luce e dell'abbon-
danta». Corridore automobilista, aviatore, tenente 
Istruttore durante la prima guerra mondiale. Poi 
scrittore di didascalie per i film muti e, infine, regi
sta. Uno dei più grandi della Hollywood classica. 
Une camera gloriosa con un solo neo, curiosamente 
In comune con Chaplin: non vinse mal l'Oscar. 

"" '""" "" AUi iVrócHi ih 
_ j Parlando della celebre 
statuetta, Howard Hawks ne
gava di avere rimpianti «Ho 
una considerazione quasi nul
la per molti film che hanno 
vinto ..Il banchetto era sem
pre coti ridicolo che non ci 
tono mai andato E ho sentito 
troppi discorsi di accettazione 
che sarebbero stati benissimo 
In una commedia». Il proble
ma, tutto sommato, non è sta
bilire se Hawks (osse o meno 
«Incero Dieci anni dopo la 

sua morte, diciassette dopo II 
suo ultimo film (filo Lobo del 
70, un western che tra l'altro 
non è fra I suol migliori), ci 
piace ricordare Hawks a con
dizione di non Imbalsamarlo, 
di lasciarlo apparire beffardo, 
scontroso, lucido Come si ri
vela nelle fondamentali inter
viste di Kevin Brownlow e di 
Peter Bogdanovlch, da cui ab
biamo tratto la citazione, e 
che compaiono nel volume // 
cinema di Howard Hawks 

edito nell 81 dalla Biennale di 
Venezia 

Circolano tanti luoghi co
muni su Hawks e sono, strano 
adirsi, quasi tutti veri Che era 
un hollywoodiano di ferro 
Che era misogino e privilegia
va, nei suoi film, le amicizie 
fra «uomini veri» Che sapeva 
dlslmpegnarsi mirabilmente 
in tutti i generi classici del ci
nema americano Che era un 
duro Che era un «grande nar
ratore di storie» E tanto per 
liberarci subito di uno di que
sti tormentoni, ncordiamo la 
grande cavalcata di Hawks fra 
fgencrl della Hollywood clas
sica E anche II modo migliore 
di raccontare la sua vita per
ché la biografia di Hawks è 
poco interessante e tutta la 
sua personalità è là, sullo 
schermo, nelle storie da lul 
evocate 

Hawks nasce come regista 
di drammi, di lilm d aviazione, 
di gialli, e nel '32 firma II suo 

pnmo capolavoro con un film, 
Scarface, che è giustamente 
considerato un «prototipo-
dei genere gangstenstlco Nel 
prosieguo della carriera c'è di 
tutto commedie scatenate e 
fulminanti (Susonna, Ero uno 
sposo di guerra, Ventesimo 
secolo un prodigioso remake 
di Prima pagina chiamato in 
Italia La signora del venerai), 
western fluviali ed epici tutti 
situati nel periodo della matu
rità ili fiume rosso. Il grande 
cielo. Un dollaro d'onore, El 
Doradò), film d avventura In 
senso lato (.Oli avventurieri 
dell'aria), film bellici (// ser
gente York Corvello K-225), 
fantascienza (.La cosa da un 
altro mondo, anche se solo 
come produttore), quell'au
tentica bibbia del «noir» che è 
Il grande sonno, persino ko
lossal (La regina delle pirami
di) e musical, sia pure anoma
li come Venere e il professore 
o poco sentiti come Gli uomi 

ni preferiscono le bionde, di 
cui si rifiutò di dlngere i nume
ri coreografici 

Sarebbe facile affermare 
che Hawks portò quasi tutti 
questi generi, soprattutto II 
•noir» e la commedia, alla 
perfezione assoluta E che li 
seppe riempire di alcuni moti
vi profondamente suoi, di te
matiche facilmente decodifi-
cabli), e altrettanto facilmente 
definibili «hawksiane» L'ami
cizia virile, sicuramente II 
senso quasi mistico della pro
fessionalità, letteralmente 
teorizzato in Oli avventurieri 
dell'ano, quando Cary Grani 
commenta la morte di un ami
co aviatore definendolo «non 
all'altezza» La guerra del ses
si, vero argomento di tutte le 
sue commedie, rimangono in
dimenticabili le schermaglie a 
cui e costretto, di nuovo, Cary 
Grani con Rosalind Russell In 
La signora del venerdì, con 
Ann Snerldan In Ero uno spo 

so di guerra, con Kathanne 
Hepbum nell indimenticabile, 
irresistibile, irrefrenabile Su
sanna dove ci si mette anche 
un leopardo ad aumentare il 
tasso di pericolosità di quel-
I uragano in gonnella 

Un altro tema, più sotterra
neo la cocciutaggine elevata 
a stile di vita Qui entra in sce
na il secondo «alter ego» di 
Hawks, il ruvido John Wayne 
opposto al raffinato (e indife
so, almeno nei suoi film) Cary 
Grani Wayne come lo scerif
fo Chance che guarisce l'ami
co alcolizzato Dean Martin a 
suon di Insulti in Un dollaro 
donare, Wayne come Tom 
Dunson che calpesta affetti e 
sentimenti nel nome di un 
ideale in Fiume rosso. Gli uo
mini di Hawks nascondono i 
sentimenti, li rendono opachi 
e Inafferrabili, per pudore Le 
donne, invece, Il trasformano 
In aggressività Quello di 
Hawks è un mondo in cui le 

In videocassetta 
rivedeteli così 

-vmsnmam" 
SJS> Avete presente quello Charlot che appa
re di tanto In tanto nello spot pubblicitario di 
un computer? E uno Charlot approssimativo, 
un fac-slmlle malriuscito, Incresciosamente 
patetico e per nulla comico Non è dato sape
re quanti «personal» faccia vendere questo 
Charlot replicante, però almeno un mento 
certamente lo ha' quello di rendere sempre 
più affascinante, intrigante e mitica la roman
tica, quasi arcaica figura dello Charlot vero, a 
dieci anni dalla mone del grande Chaplin, in 
piena era video-dilagante Del resto, per cosi 
dire, non tutto II video viene per nuocere Nel 
mercato dell'home-video Charlle Chaplin 
non poteya certo mancare, e infatti sono di
sponibili quasi tutti I suoi lungometraggi più 
famosi (mancano solo / ' pellegrino e Mon-
sleur Verdoux) 

Scrivere qualcosa di non risaputo sulla ma
schera universale dell'omino col bastone -
sedimentata nella simbologia e nell immagi
nario del Novecento quasi come un oggetto 
di natura - risulta oggi piuttosto arduo, se non 
banale. 

Su Tempi moderni è forse però II caso di 
spendere ancora qualche parola E uno dei 
massimi capolavori di Chaplin E l'apoteosi 
del miserabile, patetico, stralunato e inquie
tante Charlot, vagabondo tra un sobborgo e 
l'altro delle grandi metropoli, che qui appro
da alla grande fabbrica taylorista per dare 
una lezione di comicità e al tempo stesso, 
diclamo cosi, di psicologia del lavoro e di 
economia keyneslana. Quella grottesca 
•macchina per mangiare», che diventa II cen
tro di una comicità irresistibile, dopo cin-
Suam'anni la dice ancora più lunga sulla con

clone operala e sulla logica del capitale di 
Interi trattati di sociologia industriale E dopo, 
la prigione, l'arte di arrangiarsi, il lavoro mar-

§lnale, e perfino il cabaret, con quella incre-
Iblle, insensata filastrocca (la celebre «lo 

cerco la Titina»), unica concessione al parlato 
in un film senza parole, solo pieno di rumon e 
di suoni caricaturali E con questo film che 
Chaplin ha cominciato a tirarsi addosso l'ac

cusa di filo-comunismo, che gli è rimasta at
taccata come II peggiore dei peccati 

In tema di decennali, corre anche quello 
della morte di Howard Hawks Hawks non ha 
certo la grandezza di Chaplin, ma è sicura
mente uno dei maestn del cinema americana 
moderno Anzi, per dirla con il compianto 
Henri Unglols, «quel che colpisce in Hawks è 
fino a che punto il suo, cinema va puntuali 
mente oltre quello del suo tempo», Bastejebi 
be il raffinato, esilarante, irrefrenabile Susan
na, del 1938, capolavoro della «sophlslrcawd 
comedy», o II rigoroso, indimenticabile Star-
face, del 1932, pietra miliare del gangster-
film, per collocare Hawks nelle sfere alte del
la stona del cinema 

E un peccato che a tutt'oggi i suol film 
editati In cassetta stano solo tre CU uomini 
preferiscono le bionde, Un dollaro d'onore* 
Il grande sonno 11 pnmo è una delle brillanti 
commedie con le quali il regista si * spesso 
cimentato Frizzante, scoppiettante, intriso di 
una sottile vena satirica, è Interpretato da una 
Marilyn Monroe ormai lanciata verso l'Olim
po hollywoodiano Celebre western piuttosto 
anomalo, Un dollaro d'onore è una scorri
banda ironica nei topici classici del genere, 
La tetragona figura di John Wayne ne-viene 
travolta non tanto per il fascino di Angle DI-
cklnson, quanto per la profusione di affetto 
virile rovesciatogli addosso da un borbottante 
Walter Brennan. /' grande sonno, tratto da 
Raymond Chandler, capostipite di tanto cine. 
ma «nero», è forse il film più denso e comi 
plesso di Hawke Una materia intricata, un 
plot arduo, giocati su una corda che colpisce 
Il cervello più che la sfera emotiva dello Spet
tatore 

La videogralìa di Chaplin comprende Cha
plin sconosciuto (Multlvideo), Charlie Cha
plin Classics (3 volumi, Cineholrywood), il 
arco, La febbre dell'oro. Il grondi dittatore, 
Luci della ribalta, Il monella* Tempi moder
ni, tutti su Universa! La vtdeografìa di Hawks 
è limitata a Gli uomini preferiscono le bionde 
(Domovideo), Un dollaro d'onoree II grande 
sonno, entrambi Warner Homevideo 

parole espnmono sempre il 
contrano di ciò che appare 
Perché le cose vere, profon
de, sono ineffabili 

Tom Dunson, Geoffrey Car
ter 0 aviatore interpretato da 
Grani nel citato Avventuneri) 
e Philip Marlowe sono i volti 
cui Hawks affida la propria 
morale Ed è proprio analiz
zando in profondità questa 
morale che si scopre la gran
de ambiguità di tutto II suo ci
nema Sono personaggi insie
me granitici e contraddittori 
*Dun> ma estremamente de
boli Concreti, abili (ovvero, 
professional) ma Incapaci di 
comunicare le pulsioni pro
fonde della propria anima, 
Tutto il cinema di Hawks trova 
dinamismo, e modernità, al-
I interno di questa contraddi
zione grande nitore, grande 
«classicità» nella confezione 
(e grande presa sul pubblico), 
ma anche tormenti (espressi
vi e spirituali) che si agitano 
sotto la superficie C'è qualco
sa di molto poco hollywoo
diano, di quasi sperimentale 
in alcuni suoi film, a volte pro
prio nei più popolari Richia
mate alla memoria I primi ven
ti minuti del fiume rosso che 

è il suo pnmo western, ma gi
rato all'età di 52 anni. C'è una 
carovana, un uomo che la la
scia per inseguire un sogno in
dividuale, e che abbandona 
anche la donna che ama, La 
carovana viene massacrata 
dagli Indiani Muore anche la 
donna E Dunson vivrà per 
sempre nnchluso nel rimorso, 
e nell'orgoglio che tale nmor-
so tema di rimuovere Non c'è 
molto di classico (di «fordla-
no», per intenderci) in questo 
coacervo di passioni che sem
bra voler distruggere la linea
rità, la semplicità del western 
più tradizionale 

Altro esemplo Rivedete II 
grande sonno e tentate, dieci 
minuti dopo, di raccontarne la 
trama. Non ci riuscirete E la 
memoria tornerà al famoso 
aneddoto In cui Hawks e gli 
sceneggiatori William Faul-
kner, Leigh Brackett e Jules 
Furthman (un «team» straordi
nario!) telegrafarono a Ray
mond Chandler per chiedergli 
chi avesse ucciso, nel roman
zo, un dato personaggio, e 
Chandler rispose che nemme
no lui lo sapeva Hawks dice
va di quel film «Ho capito che 
non bisogna avere per forza 

una spiegazione per ogni co
sa. Se gin delle buone scene, 
alla fine avrai un buon Wm». 

Ebbene, Il grande sonno è 
una gigantesca scommessa, 
un film quasi astratto portato 
avanti scena per scena solo 
sulla forza dei dialoghi e de»» 
interpreti, senza curar» dei ia-
ti oscuri del soggetta E tutto, 
nel film, nconferma quel prin
cipio di contraddizione «en
trale nel cinema di Hawks, 
Nulla è come appare. «Le ap
parenze non le interessano?., 
chiede la Bacali a Bogart con
statando lo squallore del'*» 
ufficio. No, le apparerà» non 
coniano per Martewe-Bomit-
Hawks, per questo Individuo 
uno e trino che vive la «Ha 01 
film) come una scommessa 
(esistenziale e narra*») con
tinua. La modernità di Hawks. 
è nel non dare certezze. Nel 
non scegliere fra due opzioni. 
Quando II colonnello Ster-
nwood gli chiede se conosce
va un tale, Marlowe risponde; 
«Si, stavamo sul confine e ci 
scambiavamo revolverate Ira 
un bicchiere e l'altro, o «Ice-
versa. Che è lo stesso, «ap
pongo. a, mister Hawks, E lo 
stesso, purché si sappia coesi
stere con i propn fantasmi 
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SPORT 

Fiorentina 

Righetti 
sarà 
presidente 
m FIRENZE. Renio Righetti, 
ex presidente della tega cal
cio, accoderà la proposta del 
Pomello e dal proalmo inno 
sari II nuovo presidente della 
Fiorentina. L'annuncio ufficia
la i previsto Ira Natale e Ca
podanno, Contemporanea
mente dovrebbe essere uffi
cializzato l'ingaggio di un 
nuovo direttore sportivo * fis
sata la data delt'assembtaa or

dinaria del soci, Raggiunto te-
jlefonicanwtte a Torino, dove 
iablti con la madre, Righelli ci 
;he dichiaralo: «Ho vagliato al-
[lentamente la proposta del 
Pontello, soci d i migliorane! 
bella fiorentini, ma prima di 
Mara D M risposte affermativa 
M sono consultato con gN 
tornici (lilla Federcalclo. Di
ciamo che in questo momen-
ao aio studiando da presiden
t e , Schemi a parte facendo H 
presidente della Lega • Il vice
presidente del Settore tecnico 
ledetele ho (atto una buona 
espsnenia e credo di essere 
in grado di assumere questo 

M e M a n c o . So In p a r t e * 
sa che non «ara un compito 
jfaceaì amministrare la Lega è 
,Mn« «osa, fan il presidente di 
/un* acetati come la Fiorenti
n a * un'altra, 01) Impegni sa
ranno numerosi: dovrò tenere 

•contatti con gli amministratori 
Vbbllcl, con i aocl di maggio
r i t i , con I club organizzai} e 
M dovrò mal perdere d) vi-
I II Mando. Dovrò tenere I 

tannili con l'allenatore, lo 
stali tecnico olire che con la 
•quadra, il lutto non mi im-
preislona, Sono stato capace 
di gestire 36 presidenti di A e 

Righetti ha concluso dicen
do: i l alato Ranieri Pomello « 
chiedermi «e ero disposto a 
lare II presidente della Floren-

i L'ex presidente delle so-Uni 
«lata viola lo 
quando ero presidente della 
Lega professionisti. CI stimia
mo a vicenda. Con I soci di 
majgloranaa sono stato mol
ta chiaro. Sono lusingalo di 
questo Incarico ma per gestire 
una società di calcio ritengo 
the non basii la buona volon
tà, l i m o più di questi tempi, 
Penso soprattutto al bilancio 
- ha proseguito - , Per mande
rà eventi un club calcistico oc-
corra una smmlnlslrailone 
motto oculata e bisogna evita
re i l minimo errare, So In par
t i m i che non sari facile ma 
so anche di poter contare su 
un'gruppo di collaboratori 
collaudati, Il nuovo Incarico 
sari laciniato dalla circostan
t i di trovare un programma 
vallilo, che condivido, trac
cialo da Pier Cesare Barettl, 
un uomo che stimavo • con II 
quale era legato da vera ami-
cl»la«. 

Renio Righelli, 57 anni, na
to a Moncallort, in gioventù e 
alito dirigente del Centro 
sportivo italiano (Csl), arbitra 
di « r i e A< da) 197» al 7 8 com
ponente della Can, per alcuni 
anni presidente della Lega 
Calcio (che lascio per motivi 
di « Iute) « vicepresidente del 
Centro tecnico federale. Esla
to uno del maggiori candidati 
Illa gresldenza dell'Aia (al po
rlo f Campanaio e del Setto
re Tecnico federale. a t e 

Inter-Milan, una tiepida vigilia 
Sua Emittenza dipinge il futuro Diavolo: 
contratto lungo per Sacchi 
e Borghi sarà il terzo straniero 

C'è il derby 
ma si .scalda soltanto Berlusconi 
SIMO Berlusconi Arrigo Sacchi 

Solo quando arriva Berlusconi a Milanello si sente 
parlare di derby con toni appassionati. Per Sacchi, 
che lo scopre oggi, e per I giocatori la regola è: «Si 

Pioca sempre dando il massimo». Per Berlusconi 
occasione è speciale, per questo parla del futuro e 

annuncia: riconfermo Sacchi, Borghi terzo straniero, 
a centrocampo un forte italiano, la strategia per lo 
0-2, un campionato in Europa per «superclub». 

DAi NOSTRO INVIATO 
— i oiAfeHia.rvA 

• a l CARNAOO. Il Natale è 
«Miche cosa di lontano, per 
Berlusconi quello che conlava 
ieri «tali derby e tono ben tre 
I motivi per cui e Importante 
vincerlo. Fino a quel momen
to nessuno aveva speso per il 
confranta con l'Inter parole 
speciali, nessuno riusciva a 
parlare di uni Milano In attesa 
o emoiionata. Men che meno 
Sacchi che alla fine ha parlato 

di un coinvolgimento Indotto 
soprattutto dal gran pariara 
che fanno I «media». «Nel no
stra lavoro non cambia nien
te, che si possa giocare in mo
do diverso non ne vedo I mo
tivi, per noi tulle le gare devo
no essere giocate cercando di 
dare il massimo. Forse c'è un 
aumento di responsabilità se 
uno pensa che con II suo ope
rato può appagare un deside

rio più sentito dal tifosi*. Ma 
mentre Maldinl affermava che 
di questo derby sono piene 
solo le pagine dei giornali, 
Berlusconi non nascondeva I 
suol entusiasmi. «Vincere que
sta gara ha una Importanza tri
plice: abbiamo la possibilità di 
confermare il nostra trend po
sitivo, battere i cugini * come 
vincere un campionato nel 
campionato, I due punti d 
permetteranno di mantenere 
il contatto con 11 Napoli e riba
dire Il metro diritto e l i nostra 
ruolo di antagonisti. È una set
timana che Incontro gente 
che mi chiede se batteremo 
l'Inter, mi pare che a Milano 
questa gara sia attesa come 
non mei». CI crede, e soprat
tutto è contento di questo Mi-
lan, per cui dopo aver salutato 
I giocatori che gli hanno rega

lalo una enorme scultura In 
ceramica Capodlmonte parla 
anche guardando lontano. 

Petardo. «La nostra linea 
sari quella di chiedere ferma
mente la modifica del concet
to di responsabilità oggettiva. 
Nulla vieta di superare una 
nonna sorpassata, anche subi
to. Se questo non sari possibi
le, in seconda Istanza chiede
remo un cambiamento della 
applicazione delle santoni 
che non preveda l'automati
smo della sconfitta. Se al resta 
cosi il campionato sarebbe 
solo una roulette». 

Calliani, fresco vicepresi
dente di Lega, ha fatto invece 
capire che non esistono spe
ttanze, ma che per l'anno 
prossimo la regola sari cam
biata certamente. 

•Sul portiere del

la Roma un giornale romano 
ha riportato concetti che non 
ho mai espresso. Non ho mal 
messo in dubbio la buonafede 
di Tancredi. Se questa fosse la 
nostra linea difensivi allora 
avremmo agitato la dichiara
zione scritta di un fotografo 
che ha apiegato come il por
tiere si sia buttato a terra al 
primo botto, quello vicino alla 
gamba e che poi una volta 
«traiate e stato raggiunto dal 
secondo scoppio a i e ha avu
to, per quella particolare si
tuazione, effetti cosi pesanti». 

Fallirò. Berlusconi ha trac
ciato un bilancio più che sod
disfacente di quello che la 
squadra ha fatta, «Abbiamo 
avviato un lavoro a lungo ter
mine, credo che continuando 
cosi l'anno prossimo avremo 
certamente Importanti risulta

ti. Per questo ho confermalo 
Sacchi e non solo per il prossi
mo anno. Vi dico poi che 11 
terzo straniero sari Borghi 
che affiancherà Gullit e Van 
Basten e che la nostra campa
gna acquisti prevede solo l'ar
rivo d i un forte italiano e la 
riconferma della grandissima 
parte dei giocatori della rosa», 

Il cantiere c'è poi II proget
to di un «campionato Euro
peo» con classifica a cui par
tecipino tutti 1 grandi club. 
«Grandi per storia, pubblico e 
stadi». E presto il progetto sa
r i portato all'Uefa. 

Infine, tra tante parole an
che una nota proprio stonata: 
per Berlusconi striscioni co
me «Meglio zingari che roma
ni» è solo una innocente ra
gazzata. «E poi io stadio non i 
un salotto chic-, 

Nuove misure antiviolenza 

Allo stadio di Bologna 
donne poliziotto 
perquisiranno le tifose 

DALLA NOSTRA ««DAZIONE 

D A N I E L A C A M I O N ! 

• R BOLOGNA. C'è una novità 
per le (Uose che andranno og
gi al -Dall'Ara, per assistere a 
Bologna-Padova. Per la prima 
volta anche loro, entrando 
nello stadio, verranno perqui
site Lo ha deciso ieri il Comi-
lato provinciale per l'ordine 
pubblico, dopo una riunione 
alla quale hanno preso parte 
anche il prefetto e il questore 
di Bologna. L'Idea di far per
quisire anche le tifose e venu
ta propno dopo gli Incidenti 
di San Siro, quando si è sapu
to che oggetti pericolosi fini
vano sugli spalli motto spesso 
ad opera noi, degli ultras, ma 
nascosti nelle borsette delle 
ultras. 

Come l'hanno presa questa 
novità le tifose del Bologna, 
che sono diverse migliala e 
spesso non esitano a passare 
la domenica pomenggio allo 
stadio? 

«L'idea di essere perquisita 
- sbotta Rita Salomon!, casa
linga e assidua frequentatrice 
del Dall'Ara - non mi place 
per mente. Ol i non sono d'ac
cordo sul fatto che mi frughi
no la borsa, figuriamoci poi se 
mi mettono le mani addosso. 
lo dico che ad essere perquisi
te dovrebbero essere le ragaz
zine, quelle si che spesso so
no peggio dei maschi. Ma per 
le signore di una certa e l i do

vrebbero aver rispetto». 
Le perquisizioni verranno, 

comunque, effettuate da don
ne poliziotto: «E che vuol d i 
re? - ribatte la aignora Sale-
moni - . Sempre di perquisi
zioni si tratta...». 

Più cauta è Fiammetta Por-
lanl, magliaia della Bologaina, 
che segue la squadra sia in ca
sa che fuori: «E un provvedi
mento giusto - dice - perchè 
sì sa che Ira gli uRres cleono 
anche certe dorme spasso più 
"arrabbiate" degli uomini. L'i
dea non mi disturba eccessi-
veniente, m i penso che Bolo
gna sia una piazza piuttosto 
tranquilla, a differenza degli 
stadi di Genova o Pisa dove 
c'è da avere paura», 

«E giusto - afferma Anto
nella di CasaleccMo - ma non 
credo risolverà il problema, 
Personalmente accetterò la 
perquisizione perdi* i co
munque un tentativo per la si
curezza comune». 

«Piuttosto che la perquisi
zione - interviene Ma' ' ' 
Beldezzi, titolare di un r 
zio di abbuiamento - 1 
gnerebbe finirla con I due 
punti a tavolino ed eventual
mente ripetere la partJtaaDBf-
te chiuse. Tanto non sempre 
serve ta perquisizione: ho vi
sto dei ragazzini nascondersi I 
petardi sotto le scarpe». 

Nervi tesi di Bianchi 
Maradona ha sonno 
e salta FaUenamento 
Cenno I doni di Natale, non c'era Maradona. Al 
centro sportivo di Soccavo si respirava un'aria atra* 
ne, priva di smaglianti sorrisi, come l'atmosfera e 
l'occasione consigliavano. Colpa del «pibe», unico 
assente in tana circostanza importante. Giustifi
cazione ufficiale: lo stress per l'andata e ritomo 
dall'Argentina e torse anche di un pitzìco di dolce 
vita, Tutte storie di affari e pallone. 

M A R I N O M A R Q U A R O T ~ 

• • NAPOU. Appena dise
gnati I sorrisi, grande l'Imba
razzo del cerimonieri, palese 
Il disappunto di Bianchi, Stra
no clima. Ieri mattina al cen
tro Paradiso di Soccavo, quar
tiere generale del Napoli, In 
ritiro In attesa del rendei vous 
col Verona, per Ingannare li 
tempo la società aveva fissato 
perii dopo allenamento Il prò-
iocollare acambio di doni e di 
auguri, Chicchi d'ora di caffi 
Inatlessmente tornitati d'ar
senico. Presenti Feriamo e lo 
italo maggiore della società, I 
quadri tecnici e I giocatori, as
sente Maradona. il campione 
argentino aveva telefonato 
nella prima mattinala chie
dendo di poter disertare alle
namento e protocollo: voleva 
dormire, probabilmente non 
aveva dei tutto smaltito la 
stanchezza procuratagli dal
l'ultima trasvolata, Storia di af
fari e di pallone, con uno spic
chio di dolcevita, forse. Man
dane, potendo grazie al doni 
naturati Interpretare In minie

ra personalissima la «profes
sionalità- - la Stessa Sulla qua
le spesso si blatera a proposi
to di semplici professionisti 
della pedata - continua a co
stituire, Insomma, un grosso 
problema di gestione per la 
società campione d'Italia. Il 
contratto da favola che l'ar
gentino ha recentemente sot
toscritto evidentemente, oltre 
ad un sacrificio economico, 
comporta per II Napoli anche 
un tributo sul versante dell'im
magine. 

Per quanto riguarda II noti
ziario, Indisponile Romano, 
sari Filanti il suo sostituto. 
Cauto, come sempre, Bianchi: 
«Indubbiamente - ammette -
slamo favoriti per le assenze 
importanti nel Verona, ma ae
r i una partita dura, guai a sot
tovalutare gli avversari». Una 
delegazione di ultras e stata, 
infine, ricevuta dal viceque
store Giliberto, I tifosi sono 
stati invitati a non esporre stri
scioni offensivi e ad astenersi 
dallo sparo di mortaretti. 

Come sente la stracittadina il portiere dell'Inter 

Zenga: «C'è il solito antico 
lascino della sfida...» 
Vigilia di derby tranquilla e ottimista nel quartier 
generale dell'Inter. Pellegrini, che ieri a mezzo
giorno è andato a salutare la squadra, ha promesso 
in caso di vittoria un premio speciale al giocatori. 
Trapattonl non il è Sbilanciato sulla formazione ma 
6 molto probabile che Nobile parta come titolare e 
Piracclni vada in panchina. Matteoll (dolorante per 
un lieve stiramento) vedrà la partita dalla tribuna. 

PAI MOtTHO INVIATO 

* - O A R I O C C C C A R E L U 

M a APPIANO OENTttt AB0-
D H t destatala 

tecoaaeillat-
«4»tas|zefctm6as»acWeT 
I derby sono sempre uguali: 
par lo stato emotivo e per la 
voglia di primeggiare tu) «riva
li» jWJatue citta; 

SWraJisi pus) a t t i » * ta v a 
cUsaa d i «articolare M > 

laarAfetardodlTaB-
L l e i c t a d a r e t p s d » 

i l a c a m a i w e l l 
leWeatso-

Wilter tenga assicura che non sari un derby malinconico 

Concordo con quanto ha del
lo uno dei leader della tifose
ria Interista: non bisogna con
fondere uno equilibrato con 
40.000 spettatori. Quel ragaz
zo di Vigevano I ho avuto 
capile nella mia trasmissione 
televisiva. Bene, chi l'ha vista 
ha potuto capire che quello 
non è un tifoso: è qualcos'al
tro... non un tifoso) 

Vai cardatori, visto che 
etere gB M e i d i ajaaeta 
•Haiti M M pUlRMS flaTC v i 
attcaacrolavteesazaT 

No, non possiamo far nulla. È 
Inutile che si venga a dire che 
bisogna stare più calmi, con 
fare le scene, eccetera. Poi 
vengono fuori le partite all'ac
qua di rose e la gente se ne va 
via venti minuti pnma della fi
ne. C'è un aspetto agonistico 
e di business per tutti quanti. 
Non frega niente a nessuno 
che 22 giocatori si tacciano 1 
salamelecchi in campo. Non 
esiste. Esiste invece un pro
blema di educazione: se uno 
confonde l'agonismo con la 
violenza allora torniamo tutu 
sui banchi di scuola. 

C o n succedeva In curva 
quando et andava tei? 

Era tutto diverso. Non c'erano 
coltelli, droga e bastoni; al 
massimo finiva con una scaz
zottata. 

I calciatori potrebbero r i 
nunciare alle « K < 

avessi preso il petardo di Tan
credi sarei uscito anch'io. Fa 
male beccare un petardo dal
le gradinate, lo parto dall'Idea 
che siano tutti in buona fede e 
non facciano le scenate. Certe 
reazioni sono causate dall'ec
cesso dì tensione. 

Sar i malinconico un der
by senza striscioni? 

Chi l'ha detto che non ci sa
ranno? Mon ci glurejei... 

Questo derby e pia trapor-
tante per U Muan o per 
l'Inter? 

È importante per entrambi. 
L'unica cosa che ci interessa 
veramente è vincere: se poi si 
perde, l'unica cosa che si ria
spetta è che passino altre 15 
domeniche per giocare 11 der
by di ritorno. 

E vero che eotTrtte mutaaa-
plesao d'Inferiorità verso 
questo Mllan? 

Meglio così. Di solito le squa
dre sfavorite vincono. Se tan
to mi d i tanto, questa è la vol
ta buona che facciamo passa
re un buon Natale ai nostri ti
fosi. 

te»... 

lo pedo per me: In un derby 
ho preso una biglia sulla spalla 
e sono rimasto in campo. Se 

can lo 
svincolo ha ancora senso 
parlare di fascino del der-

Sapete cosa diciamo al nuovi 
giocatori? Perdi con la Roma, 
perdi con la Juve, ma non per
dere col Milani E mi risulta 
che anche loro facciano lo 

PtouricxtiB 
Pellegrini 
fa Babbo 
Natale 
• • A P P I A N O GENTILE. Ma» 
lieta sorpresa per I giocatori 
interisti. 11 presidente Emesto 
Pellegrini, giunto ieri a mesuo-
giomo al ritiro di Appiano, Ol
tre al conforto della sua pre
senza ha portato, come Bab
bo Natale, una bella cesta di 
regali alla truppa nerazzurra. 
In aggiunta ai consueti ca
deau» natalizi, para d siano 
anche del sostanzimi premi 
speciali da offrire al giocatori 
se riusciranno a battere I I Ml 
lan. Pellegrini, che «re di 
buon umore nonostante I * 
«sconfitta» patita venerdì sarà 
nei confronti del miientste 
Adriano Calliani (eletto vice
presidente della Lega), ha 
detto che I regali, come la con 
sua figlia Valentina, preferisce 
aprirli il giorno di Natale. Ptwt 
derby è molto ottimiste: «I 
giocatori sono convinti di vin
cere? Bene, allora lo tono an
ch'io! La vittoria d i CelKenl? 
Mi ha fatto capre c t a N Mllan 
ha più aderenze deH'Iater», 

QDe.C». 

ORE 14,30 
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Arbitro: PAPAHESTA di B«l 'ARI 
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Drogo | 
Vartovi 

Pssclullo 1 
Dilla Scili 

Lucci) 
Bramo»! 

Urbino I 
Cucchi I 

EkstTDtwn 
Incoecliti I 

Burnirli 

I Fiossi 
I Cultori. 
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Bonlni O FuS 

Brio B Vlerchowod 
ScIraaBFWigrInl 
Mauro • Pari 
M.orln • Ooooml 

Bush D smino 
O l Agostini B Mfflcmi 

Arbitro: CASARIN <a MiUno 

HSA-AVELUN0 

Ni l i ! Q Cocci. 
Camo • Ferroni 

LucmiH D Cotantuor» 
Ficcmdi D Staroito 

Cffiott B Amodio 
Dunge B nomino 
Cuogni B Bertoni 

i lBP ig lkK i 
oBZanutt i 
a B Branca 
oBOwu 
«BBrada 

Bruno 

Alitilo B G m i 
N i p o l l w -

Dolclttiì 
tacconi L 

ScloM B DI Mura 
PMIOCCO B ScrtKhner 

Arb.: AMENDOUA di Manina 

Grudim B DI Lio 
Dlandi B Ormo 

Bernazzinl B Murerl 
Gorl B Anlltopoutol 

Martini Q Colombi 

CflMMtiMW MIRMAN NAPOU-VHWfU 

Pen»«1sHPi Urtili 
Annoiti • Corredini 

CrmmlnoB Farri 

^ l E r o A B W Q B Gravito 

JW|BHT 
, Borgonovo B PoliMr 

NMerllMfsnoQ Corri 
CornaMwonB Witti 

ZengaI 

B K S | 
PlMirl l l l I 

ranni I 
Scilo] 

Ambuli] 
Mindorlinl 1 

Cloocll 

IG. Galli 
I Tingiti 
IMMdinl 

\F$lt 
i CottKuni 
iDonadoni 
i Ancilolll 
iVrdli 
Ml l t 
Msssaro 

G . . I I . I 
f i r r i r i i 
Frmolnll 

F i r r i r8 | 
IteMcii 
Carici I 

0» Napoli 
Giordano I 

Msridoni! 
Filmili 

g iuliani 
onwi 

ITlrrioclino 
I Berthold 
FomoUn 

i snida 

lisa™ 
IVern 
I SKcNtti 
I Volpiti 

Arbitro: LOMBARDO di Marini Arbitro: LANESE di M o . l n . 

I VM.nl B L W W H 
ToOn» B BrMd.ra 

MMgloglloBNucllrl 
C i d l f m B Mussi 

avariati B Ev.nl 
Plrieoinl B Bortolaizl 
Mlnaudo B Vergi 

AiblW!PAIR6TTOr*'Torino 

Ol F u i » B Coaparonl 
Bigli«tli B I v ìvnw 

Sol. B Clan l t . 
MlaftoBVamurin) 

Bruscolotti B 

ROMA-PESCARA 

IG.tt» 
Banini 
Campione 
GMyini 
Junior 
Bercedl 
Pagano 
Gespsririi 
MsrcrMgtint 
SIMtovto 
BsrUnghllri 

Arbitro: FBIGEHIO di Mirano 
Pvua iaZ inMt ) 

Poto*» B Clrlintinl 
Domini O Ferretti 
Ferrari B pici» 
AMIo B Zinorw 

•sri-Uon: CornM 
Botogn.-P Mova: Stagni 

«WnMO-B«1Mti: Acri 

Gmoe*Ssmb:TFkiiiiite 
sassiinfriajoina: C.UbwtT* 
Parms-Amn: Tarano 
larinlo-Triittlria: Bergamo 
Udlnm-Luk>: tòcchi 

CLASSIFICA 
UosMrao>niAtil iminiMl 1S: 
C i M i m W b t f M M M r l i c a u M 
Law te: SsniMnMIMtMi • BnHii 

u ) . 

PROSSIMO TORNO 
' iyWètor.lT35j 

Arano-Taranto 
A t n » \ u * « « : l . 
BaHitli-Pirmi -

UHo-Borl 
Uccl-Crimonwi 

MedsnaCstwttam 
Padova-LMinui 
PIICM«.-Boloon« 
Gimh-MMwni 
TrUMIm-Glrioi 

SERIE C I 

Ancont-Spuia: Bovmo 

Dsrthons-Viratcit: Limone 

Fano-ìrtnto: Arcovtto 

VhwiH-VIs Pturo: Cardona 

Otp.tirCtto>Moraw Mughetti 0-1 

Pavii-Uvorno: Mauaàip. 

Prato-RoQBlana: Owgiulo 

Rlmln.--Cw.tMs: Chiosa 

SpaHucchasa: Fuccl 

CLASSIFICA 
Vinnclt. Spazia a Monn punti 17; 
nimlnl a Ancona 16; Reggiana, Vi
carila a Spai 14: Pavla,Tuccn«M, 
Paaara a Cantasa 13: Prato 12: Pa
no a Oarthona 11; Livorno a Trento 
9; Oapitflf tto 5. 

W Q S S W O TÙRreQ" 
13/1/66 ora 14.301 

Cwt.M-Pnto 
F.no-Ospltil.tto 
Uvomo-Vlcimi 
Luecrmi-Ancona 
Monzi-Blmlnl 
Biggiini-Spal 
éoìzii-VIl Pesaro 
tranto-Dirthons 
Vnscll-Pivli 

SlEtUECI 

BMai-Cagtiarì: Lombardi 

Campobeaio-NooafTna: Loruaao 

Catanla-Coaawa; Plana 

Foggia-Casertana: Zebellin 

Francavilla-lschia: Caccarinl 

Irceta-Campanta: Brasca 
Monopoli-Teramo: Mantovani 
Saternitarn-RaflQina: lori 

Torres-Froslnone: Stafoggla 

CLASSIFICA 
Coeenza punti 17; Froalnona e 
Reggina 16; Campobisao, tscMe, 
PoggiaaTorrea 15: SalarnJtarw 14; 
Monopoli 13, Licata, Casertana, 
Nooarlna a Catania 12; Caglivi a 
Francavi!!» 11 : Teramo a Campania 
10: Brindisi 8. 

PROSSIMO TURNO 
( 3 / t / e i c ta.3dl ' 

CegliMl-Uci» 

timplnli-arlndisi 
Cuaruni-Citinii 
cotinzi-FrincavHla 
Froalnoni-Nooerlnn 
tscrilà-tompobisaó' 
Riflami-ToiTts 
Silernìtini-Monopoll 
Teramo-Foggli 

SEMEC2 
^^^mmmmm» ^arszai 

CirbOTlirCMiitMccNa; £ « * » • 
Canarm: LoeSgUnl F I M C I H » il». 
ri): Missna-lamMo; Monww-
chi-Pra Verortl: COi^PonMoar.: 
Rondirwlla-Slwn LO M I : Ss» 
i«»«-Cuotop«llì: Si^giiensae 
Sorso. 

a m a s t i • 

Cusle-Atissandrti; Chlno-W-
gherm: Glorgior»i-Suniri; U -
gnino-Vmezia Mestre: Manto
va-Pro Patrli: Pro Srato-Nowa 
2-0 ( M i fiatinolo Perajeaieiiiii 
Treviso-Pordinoni; V i » » . » 

OMOaSEC 

Aiig>iirT»mana: aianvCaiara-
no: Fidilli Andrle^atano: Fort-
Gubbio.- Gai.t»»FUctìor«.: Qkt-
liinovi-Msnln» Uiwlino-C>rti-
mvesi: Pirugli-JMt Rnenna-

BwimMto-SroolineaKjuviS». 
b^GI«T.:PiUrme-Nola:»ror> 
.wn^AmtK» CnanU: Siracu-
• l -Alr igolm: Sorronlo-ttrattn: 
Turrts<ivi»i; VMvrw-Trepar.'; 
Vigor Lametta-Latina. 
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SPORT' 
ìnrmtimm 

Basket In A2 perde la Yoga 
Caserta contro Varese 
per sapere chi comanda 
nei «quartieri alti» 
H DOMA, Snaldero-DIvare-
M è l'Incontra clou della do
dicesima giornata del medesi
mo torneo di basket, È In pa
lio li leadership solitaria del 
casertani che rischiano di es
sere riagganciati al vertice dal
le squadra che ospitano que
sto pomeriggio al Palamaggio 
• dal canlurlni dell'Arexons 
Impegniti In cesa contro l'È-
nlchem dal mille volli. Dice 
Mircellettl, allenatore caser
tano: 'Inutile Insistere sul 
coefficiente di difficoltà che 
l'Incontro presenta per noi, 
Veniamo da un momento 
molto difficile e delicato, Ma 
la recente vittoria a Livorno 
(contro l'Enlchem, ndr) e an
che la sconfitta Infrasettima
nale col Clbona hanno messo 
In mostra una buona capacita 
di reazione della nostra squa
dra, L'incontro di questo po
meriggio è comunque psico
logicamente più difficile per 
noi che per la DIvarese. In ca
ia la vittoria e quasi d'obbli
go...', Spettacolo ed emozio
ni sono nel programma. SI af
frontano le lormailonl che In 
precampionato hanno cam

biato di meno e al momento II 
torneo sembra premiare tale 
strategia. 

•Della squadra di Isaac bi
sogna temere il gran lavoro 
del collettivo, la panchina in
teressante con Boselli, Cane-
va e Rusconi, tutti elementi di 
gran valore - prosegue II 
coach -, Prevedo un ampio 
ricorso reciproco della difesa 
a uomo, ma cercheremo di 
fame un uso migliore di quello 
fatto contro il Bancoroma due 
settimane fa 

Alle 11.00 è prevista una 
cerimonia al Palamaggio per 
scoprire una targa commemo
rativa in onore del presidente 
recentemente scomparso, 

Grosse attese per la Scavo-
lini, nel test Interno con la San 
Benedetto, cosi come per la 
conferma del momento magi
co attraversato dal Banco che 
ospita la Benelton, Aperti ad 
ogni soluzione sono invece 
Alllbert-Roberls e Brescia-
Wuber, guerra tra poveri. A 
Milano aria di de|à vu: torna II 
derby della Madonnina al Pa
lando, ma è l'Irge di Desio a 
farlo rivivere contro la blaso
nata Tracer. ÙP.P. 

Sci. Per i suoi 21 anni Tomba si regala la prima sconfìtta 

Compleanno senza festa 
L'azzurro forse tradito 
dalla neve artificiale 
Il «gigante» di Kranjska Gora 
all'austriaco Mayer 
• s ì KRANJSKA GORA. Dopo 
la strepitosa «quaterna» aveva 
l'occasione di tare «cinquina» 
e di festeggiare così alla gran
de Il suo 21' compleanno, ma 
anche per II Nembo Kid delle 
nevi, alias Alberto Tomba, è 
arrivato II giorno della sconfit
ta. A tradirlo è stata la neve 
artificiale «caduta» sulla pista 
iugoslava di Kranjska Gora. 
Nella prima manche dopo 
aver fatto registrare li miglior 
intertempo Tomba ha «infor
cato» la quartultima porta ed 
è slato costretto al ritiro, La 
«defaillance» di Tomba ha 
aperto la strada al primo suc
cesso austriaco in Coppa del 
mondo. Ad aggiudicarsi il «gi
gante» è stato Helmut Mayer 
che non aveva finora mai vin

to una gara di Coppa del mon
do e che e riuscito nell'Impre
sa di battere II mitico Zurbrig-
gen. Lo svizzero, attuale cam
pione in carica, che contava 
di sfruttare la giornata nera dì 
Tomba si è dovuto acconten
tare del secondo posto, Il suc
cesso austriaco è stato com
pletato dal terzo posto di Mar
tin Hangl. Dopo tomba anche 
Oswald Toetch e Roberto Er-
lacher sono stati eliminati nel
la prima manche. Il migliore 
degli azzurri è stato Ivano Ca-
mozzi piazzatosi al sesto po
sto. Alberto Tomba, passata la 
sfuriata ha detto: «E andata 
così. E Inutile stare a pensarci 
sopra, domani c'è un altra ga
ra...». 

Dalla neve artificiale delle 

montagne slave alle piste «na
turali» del Friuli dove si è svol
to lo slalom speciale della 
Coppa del mondo donne. Sul
la pista di Piancavatlo ha vinto 
la tedesca occidentale Christa 
Kinshofer Guetlein, seguita 
dalla francese Chauvet e dalla 
iugoslava Veronika Sarec. 

Ordine d'arrivo «gigante» 
maschile. I) Mayer (Aus) 
2'27"08; 2) Zurbrlggen (Svi) 
2'27"72; 3) Strolz (Aus) 
2'28"77; 4) Pieren (Svi) 
2'28"79; 5) Hangl (Svi) 
2'29"25. 

Classifica generale. 1) 
Tomba (Ita) 100 punti: 2) Zur
brlggen (SVr) 79; 3) Nierlich 
(Aus) 40; 4) Mayer (Aus) 37; 
5)Boyd(Can)36. 

Ordine d'arrivo •special» 
femminile. I) Guetlein (Ria) 
!'32"07; 2) Chauvet (Fra) 
l'32"28; 3) Sarec (Jug) 
l'32"39; 1) Schmldhauser 
(Svi) l'32"48; 5) Steiner 
(Aus) l'32"51. 

Classifica generale. 1) Mi
chela Figinl (Svi) 77 punti; 2) 
Bianca Femandez Ochoa 
Kpa) 67; 3) Brigitte Oertli 
Svi) 66; 4) Anita Watcher 
(Aus) 60; 5) Sigrid Wolf (Aus) Helmut Mayer vincitore in Iugoslavia 

Boxe mondiale 
Solo otto 
round 
per Curcetti 
sai Niente da fare per Salva
tore Curcetti: il tentativo di 
conquistare la cintura mon
diale dei superpiuma (Wba) è 
naufragato contro I pugni del 
campione in carica, il sudafri
cano Brian Mitchell. All'Inizio 
della nona ripresa, dopo aver 
subito nel rounds precedenti 
un paio di atterramenti, Cur
cetti ha abbandonato. Una re
sa più che mal giustificata: l'i
taliano, dopo aver dato l'illu
sione di poter infastidire Mi
tchell nella seconda e nella 
terza ripresa, aveva progressi
vamente perduto l'iniziativa. 
La svolta è avvenuta al 4* 
round, quando un montante 
destro di Mitchell ha provoca
lo uno spacco nell'arcata so-
praclgliare sinistra di Curcetti. 
Nella settima rirpesa il foggia
no ha subito II primo atterra
mento, in seguito a un duro 
scambio di colpi col campio
ne; nell'ottava un'altra raffica 
di colpi del sudafricano ha 
messo al tappeto lo sfidante, 
che tuttavia si è rialzato ed è 
rimasto in piedi fino al gong. 
Successivamente, l'abbando
no definitivo e l'esultanza del 
clan di Mitchell. 

Davis 
Svezia 
Coppa 
intasca 
••GOTEBORG. Per la quartii 
volta la Svezia ha conquistato 
la Coppa Davis, battendo nel
la finalissima l'India. Ieri gli 
scandinavi hanno messo al si
curo la grande insalatiera, vin
cendo T'incontro di doppio, 
conquistando il terzo punto/ 
quello della sicurezza. Dun
que, tutto si è svolto secondo. 
le previsioni, senza che nes
sun fatto particolare mutasse 
di una virgola II copione previ
sto nella vigilia. Troppo supe
riori I padroni di casa, che per 
non Incorrere In spiacevoli 
sorprese hanno speso un 
mucchio di soidi, per trasfor
mare In un campo di terra ros* 
sa II terreno sintetico del pa
lazzo dello sport. Un marchin
gegno che ha fornito subito I 
risultati sperati. Sui terreni ve
loci, Infatti, gli Indiani perdo
no molto della loro forza e 
delle loro possibilità di I t e -
cesso. Il terzo punto, quello 
della sicurezza, lo hanno con
quistato Wllander e Nystrom,a 
che hanno Impiegato quattro > 
set per avere ragione dei fra
telli Anand e Vljay Amrllray. 
Questo II risultato dell'incón
tro: 6-2,3-6,6-1,6-2. La Sve
zia ha vinto la Davis nel 1975, 
nell'84 e nell'85. , 

A MMLANO C'È \m ALTRO DERBY 

Sarte Al, ll> giornata, ore 17.30. Irge-Tracer (Montella e 
Baldini); Snaldero-DIvarese (Duranti e Rudellat); Arexons-Enl-
chem (Corsa e Zeppili!); Dletor-Hltachl (Bianchi e Cagnazzo); 
Scavollnl-San Benedetto (Chllà e Bellsari); Alllbert-Roberts 
(Maggiore e Petroslno); Bancoroma-Benetton (Nuara e Tallo
ne); Bretcia-Wuber (Fiorito e Pironi), 

. Snaldero 90; DIvarese e Arexons 18; Dietor 16; 
Bancoroma, Tracer e Scavollnl Mi San Benedetto e Roberta 10; 
Hitachi, Allibert a Enlchem 8; Irge e Benelton 6; Wuber 4; 
Brescia 2, 

Sarto Al. I l ' giornata, ore 17,30. Fantoni-Dentlgomma (Gu
glielmo « Pallonetto); Alno-Yoga 106-87 (giocata ieri); Anna-
belia-Sagalredo (Marchia e Oarlbottl); Cukl-Rlunite (Canova e 
Merollo); Standi-Spondllatte (Baldi e Giordano); Jolly-Sharp 
(Grossi e Finto); Facar-Sabelll (Tullio e Oorlato); Maltlml-Blkllm 
(Stucchi t Paronelll), 

Classifica. Yoga 22; Riunite 18; Jolly 16; Annabella e Fantonl 
14; Alno, Pacar, Maltinti e Sharp 12; Cukl, Dentlgomrna, Spondl-
Istte « Slanda 8; Segafredo 6; Sabelll 4; Bikllm 2. 

E una partita fra amatori finisce all'ospedale 

Sassi dopo Verona-
Arrestati 5 «tifosi» 
• • VERONA. La polizia di 
Verona ha eseguito cinque ar
resti nell'ambito di inchieste 
su episodi di violenza che si 
verificano allo stadio. GII arre
stati sono Mario Schinala, 
Marco Di Maio, Claudio Tur
co, Stefano Zangrandi e Ales
sandro Castorina: tutti verone
si e di età oscillante fra 120 e i 
30 anni. I primi tre sono accu
sati di violenza, minacce, ol
traggio nel confronti di Pub
blico ufficiale. Al termine del
l'Incontro Verona-Pisa di do
menica scorsa, avrebbero In

citato i tifosi scaligeri ad epi
sodi di teppismo. Per la cro
naca, nell'occasione furono 
lanciati contro I tifosi pisani, 
che si stavano allontanando 
dallo stadio, diversi sassi, al
cuni del duali raggiunsero 
agenti di polizia Impegnati nel 
servizio d'ordine. 
. Per gli altri due arrestati, In

vece, I accusa e di associazio
ne a delinquere. Sono ritenuti 
responsabili - con altre perso
ne - di organizzazione di 
grupp allo scopo di Compiere 
atti di violenza. Nell'ambito 
dell'Inchiesta che li coinvolge 
- e che si riferisce ad episodi 

avvenuti lo scorso anno - in 
gennaio sono gii stati eseguii 
altri 12 arresti. 

Dalla violenza che prospera 
attorno al calcio passiamo a 
quella che si svolge diretta
mente sul campo: a Variano 
(Udine) una partita del cam
pionato amatori si è conclusa 
con tre ricoveri all'ospedale, 
quattro espulsioni e sei am
monizioni. Fra I ricoverati, da 
segnalare una frattura del mal
leolo e un taglio alla testa su
turato con nove punti. In cam
po c'erano II Clrconicco e il 
Tabaccaio... 

I trasferimenti di 20 ex-giocatori f 
II Palermo in Pretura 
La vecchia società 
fa causa a Lega e calciatori 
B PALERMO. I legali del Pa
lermo - si parla della vecchia 
società rosanero che fu di
chiarata fallita due anni fa -
hanno promosso un'azione 
legale nei confronti di 20 gio
catori appartenenti appunto 
ali ex Palermo e delle società 
che li hanno Ingaggiati in se-

Euìto allo svincolo deciso dal-
i Federcalck). In sostanza, il 

•vecchio» Palermo chiede a 
giocatori e società un risarci
mento di svariati miliardi di li
re per Il mancato pagamento 
dell indennità prevista per il 
passaggio dei cartellini del 
calciatori. La prima causa si è 

svolta Ieri in pretura, dove so
no apparsi 11 giocatore Biliar
di e f legali del Napoli"alla 
società partenopea è stato 
chiesto un risarcimento di 1 
miliardo e 550 milioni di lire. 
Il Napoli si è opposto richia
mandosi ad una norma del re
golamento federale che pre
vede lo svincolo d'autorità 
per i calciatori appartenenti a 
società escluse dal campiona

ti tribunale ha poi emesso 
un decreto ingiuntivo alla Le
ga Calcio che sarebbe debitri
ce di 2 miliardi verso l'ex Pa
lermo. 

A LIVORNO 
STASERA 

ORE 
21 

MARBELLA SPRINT. PIO BELLA FUORI, PIO RICCA DE 
Grande auto la nuova Marcella Sprint. Basta 
guardarla un attimo e subito ti ci vedi al volante. 
Sarà quell'aria giovane e disinvolta: Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 

come i sedili reclinabili, i nuovi tessuti, il lunotto 
termico, le luci retromarcia e retronebbia, i freni 
anteriori a disco con spia di usura, lecinture di 
sicurezza con avvolgitore, i paraurti; ad assorbi-

Importatore unico; 

mento di energia anche sui lati Tutto di serie. 
compresa la grande comodità per cinque pas
seggeri a I2S Km/h. il bagagliaio da 300 I. e 
una notevole economìa nei consumi: 4,9 I per 

I00 Km. a 90 Km/h. Marbella Sprint, Da qualsia
si punto di vista è l'auto giusta _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ 
pet chi vuole sempre di più. E 5 F T - C 3 - - -
Seat: Tecnologie Serea frontiere. I 

\Bf MipariauaiU Viale Certosa. 201 -20151 Milano - Tel 02/30031 
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SPORT 

Cattai ha deciso di varare una commissione per studiare il fenomeno della droga nello sport 

La fortezza Coni assediata dal doping 
Un piccolo 
passo 
ma c'è 
un dubbio 

«Andremo a Seul con un'Italia del tutto discredita
ta se non si fari pulizia», ha detto un giornalista ad 
Arrigo Cattai presidente del Coni. E luì ha risposto: 
•Ebbene, sì». Ieri il presidente del Coni Arrigo Gat-
tai, nella conferenza stampa ha parlato - ed è stato 
Interrogato - soprattutto sul caso Evangelisti e sul 
doping. Nasceri una commissione medica con 
ampi poteri preventivi e repressivi. 

• i Arriso Cattai ha deciso 
di muoverti. Un piccolo, cau
to p a m per cercare di argina
re l i marea di litigo che ri
schia di travolgere lo sport Ita
liano. Il presidente del Coni 
prometta severità e serietà. 
Sistemo * vedere, D'altro 

': tu»» per adesso. Ione, non 
si poteva lai» di più, 

Nelli tre commissioni me
diche dovrebbero entrare Illu
stri prolenionlstl. Cattai ha 

L latto già un nome: Il proleeeor 
-, Sdveetrlnl, ima personalità nel 
' campo dell'endocrinologia 
; U perpleesltà tergono 

quando ti sente che di queste 
convitatone tiranno parte 
anche medici dell'apparato, a 
cominciare d i quelli della Fé-

s del medici sportivi. 
I persone al di sopra di 

1 sospetto, da chiaro. Ma 
I Mei facevano mentre II 

avvelenava lo sport 

ór aaar, 

RIMO MUSUMECI 
s a ROMA La cosa straordi
naria attorno alle accuse di 
doping che Investono la Fidai 
e allo scandaloso verdetto 
della laal sul salto corto di 
Giovanni Evangelisti « che II 
Coni pud intervenire, nelle ge
stioni lederai!, solo a livello 
amministrativo o giuridico. Le 
questioni morali non esistono. 
Sulle violazioni del codice 
morale - e il caso del doping 
- Il Coni non può lare nulla. 
Stravagante e assurdo ma ve
ro. Ieri mattina l'avvocato Ar
rigo Cattai, presidente del Co
ni, ha riunito le stampa e ha 
annunciato una cosa Impor
tante • cioè Ja costituitone di 
uni Commissione con vasti 
poteri per far luce sulle accu
se. «Mi sembrai, ha detto II 
presidente del Coni, «che 
quinto denunciato dalla 
stampa alidi eccejlonale gra
vila. Crediamo nelle validità 
del giornalismo e che quelle 
denunce alano vere e sonerie 
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e non latte per II solo gusto di 
colpire». E cosi II presidente 
ha ricevuto una delega dalla 
giunta per costituire una com
missione articolata in tre sol-
locommlssionl - medicina or
topedica, biochimica e do
ping, biomeccanica e tisiolo
gia - e cioè sulla falsariga di 
quella esistente nel Ciò. 

Arrigo Cattai domani si In
contrerà con Franco Carraro 
e col ministro della Saniti Car
lo Donat-Cattin per decidere 
3uall medici del ministero 

ebbano far parte di questa 
commissione. La Commissio
ne dovrebbe funzionare - pa
role del presidente del Coni -
anche a livello di commissio
ne di Inchiesta sui gravi fatti 
denunciati. Al dubbi dei gior
nalisti sulle reali possibilità di 
funzionamento dell'organi
amo Cattai ha ribattuto che vi 
saranno Inseriti personaggi di 
grande caratura. Cattai è arri
vato al contini della collera: 
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•Forse non ci slamo capiti. 
non ho Intenzione di creare 
un organismo fasullo». 

È un piccolo passo avanti 
perché resta, nella sua enor
me gravita, Il tatto di una que
stione morale totalmente 
ignorata. Arrigo Gatta! ha pure 
detto del caso Evangelisti pre
cisando, una volta di più, l'im
possibilità di intervenire su 
una vicenda autonomamente 
risolta da una Federazione In
temazionale. Ha tuttavia ag
giunto di avere il sacrosanto 
dovere di salvaguardare l'im
magine dello sport italiano: 
•Seguiremo gli sviluppi della 
vicenda con estrema attenzio
ne e se ai creeranno apazi per 
Intervenire noi quegli spazi II 
occuperemo». Cosa significa, 
visto che il presidente ha coc
ciutamente rifiutato di chiarire 
quali siano questi spazi? 

Il primo spazio potrebbe 
essere aperto dall'indagine 
dei carabinieri sull'esposto-
denuncia di Sandro Donati. Il 
secondo potrebbe essere lo 
spazio dato dalla richiesta dei 
tedeschi federali e degli sve
desi di riaprire 11 caso. La pro
testa di organismi stranieri su 
una vicenda di matrice italia
na potrebbe convincere il Co
ni a organizzale Una Indagine 
formale. 

Il presidente vuole tempo, 
non gli va di apparire come 
colui che afionda 11 nvale alla 

ORIGINALE DALLA SCOZIA 

carica di presidente del Coni. 
Comprensibile ma difficile da 
capire. Il Coni non ha una ma 
cento ragioni per intervenire 
con una rapida ed efficace 
commissione di inchiesta. Tra 
l'altro una giornalista gli ha 
messo sul tavolo le copie di 
scottanti documenti che ac
cusano. Qui non si tratta di af
fondare Nebiolo ma di chiari
re, di spiegale. E ciò non ac
cadrà certo con una commis
sione medica che dovrebbe 
nascere, se non sorgeranno 
intoppi, con la Giunta del Co
ni del 13 gennaio. 

•Non mi conoscete abba
stanza», ha detto Arrigo Cat
tai. «So assumermi le respon
sabilità che mi competono e 
questo è il tempo delle re
sponsabilità Wen voglia di 
credergli, anche se il dubbio 
resta. Il vicepresidente Bruno 
Grandi non ha avuto difficoltà 
ad ammettere quanto 11 Coni 
sia rimasto spiazzato dalla 
doppia vicenda del caso 
Evangelisti e del doping-
•Non si pensava che saremmo 
stati Investiti da una questione 
morale». Olà, non lo credeva 
nessuno, E meno che meno la 
Fidai, da troppo tempo impe
gnala a cercare risultati «qual
siasi prezzo con le complicità 
di tutti, anche di coloro che in 
buona fede credevano nella 
lealtà e nella serietà dei gesto
ri della cosa pubblica sporti-

Arrigo Cattai, presMente del Lem 
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A Roma si organizza 
l'opposizione 

A Montecarlo 
il giallo 
Nebiolo 
Sta ROMA. A Montecarlo il Gran gala della 
laal ha assunto I contorni di un'impacciata fe
tta per I dirigenti Italiani - primo fra tutti il 
presldentlssimo Nebiolo - investili dal ciclone 
delle polemiche. Intanto a Roma sta organiz
zandosi il grappo di oppositori. Centro della 

C'è una prima novità: nella sua ultima riunione 
la Commissione tecnica, pur tenta dimetterai, 
ha praticamente asospeso» la tua a tttvltà In 
attesa che mutino le condizioni generali e le 
persone rimaste coinvolte nello scandalo 
Evangelisti e nel caso doping. C'è anche un 
documento che tara pretto Inviato alla Fede
razione. U n Insomma aria di fronda e si co
mincia a prendere le disianze dai personaggi 
più compromessi. A Roma c'è movimento. A 
Montecarlo ti è assistito ad un piccolo giallo 
La Franco Press ha inlatti diffuso una notizia di 
agenzia attribuendo alcune dichiarazioni ad 
uno del più vicini collaboratori di Nebiolo. C'è 
in Italia - si diceva - un grappo influente che 
vuole mettere in cattiva luce Nebiolo. È stato 
battuto per la presidenza del Coni, ma ci saran
no nuove elezioni ordinarie dopo le Olimpiadi 
di Seul e questo grappo fa lutto il possibile 
perché lui non si prenda la rivincita dopo que
sta prima sconfitta della sua carriera dì dirigen
te sportivo. Ma ecco il colpo di scena: il segre-
tario generale della Fidai Luciano Barra ha 
smentito categoricamente che «qualsiasi colla-
boratrore del presidente abbia latto la dichia
razione riportata dalla Fnnce Press». 

Ieri mattina in occasione della conferenza 
stampa di Gatta! il suo vicepresidente Nebiolo 
aveva inviato un telex: dopo aver ricordalo 
l'impegno della Fidai e della laaf sul fronte 
doping negli ultimi anni e i prossimi controlli 
tu 250 atleti di interesse nazionale che inizierà 
Il primo gennaio, ha pregato l'avvocato mila
nese di tener conto di questi elementi nel cor
so della riunione. E concludeva «Avremo mo
do di partirne prossimamente». 

Caso Evangelisti 
una denuncia da Colonia 

La Fidai 
ha insabbiato 
una prova 
s a ROMA. Le rivelazioni del «Times» sulle fro
di nei controlli antidoping ai Inquadrano per 
lettamente con altre poco edificanti vicende 
che stanno emergendo, il settimane •Sport 
Special» sta per uscire con una internata a 
Carlo Vitton che parla di una documentazione 
in possesso del tecnico nella quale compaiono 
rondati sospetti su sostituzioni di persona nel 
tare pipi (un volontario «innocente» al posto di 
un atleta pieno di anabolizzanlD. Vittori, se
condo le anticipazioni fomite ieri dal settima
nale, ribadisce di aver Inviato al presidente 
della Fidai Primo Nebiolo «una documentazio
ne da cui si evincevano con chiarezza latti 
analoghi a quelli che sono oggi di dominio 
pubblico». Nell'intervista l'ex responsabile del
la velocità rivela di «essere in possesso di una 
ulteriore documentazione, che consegnerà 
quanto prima alle autorità sportive italiane, nel
la quale si dimostra l'esistenza di una centrale 
operativa che distribuiva dosi di diapabok agli 
atleti garantendogli grandezza sportiva e lauti 
guadagni. Il Coni, che esita a intervenire nella 
vicenda, dovrebbe essere molto interessato al 
documenti di Cario Vittori. 

Da un settimanale all'altro e cioè 
alIVEspresso.. In un servizio che apparila do
mani si apprende che la «Deutsche Sportho-
chschule» (Università dello sport) di Colonia 
conferma come la misura assegnata a Giovan
ni Evangelisti a Roma sia sbagliala. Peter Brag-
gemann, professore di scienza e biomeccani
ca dello sport, ha affettuato degli studi sul sello 
in lungo dei Mondiali di Roma e non ha dubbi: 
•Le nostre misure sono esatte con un margine 
di errore massimo di quattro centimetri». Se
condo le rilevazioni della «Sporthochschule» il 
Salto di Giovanni Evangelisti era di 7,91, vale a 
dire 47 centimetri in meno della misura ufficia. 
le. Lo studio sul salto in lungo di Roma era 
stato commissionalo alla «Sporthochschule» 
proprio dalia laaf che però non ne ha aneto 
l'esito - pervenuto a Londra il 17 dicembre e 
illustralo in un rapporto di 500 pagine - visto 
che ha assolto la gara, con Irena mollo sospet
ta, il 14 dicembre. Badate, la Fidai era stata 
informata dei nsultati della perizia il 2 novem
bre. E che ha fatto la Fidai? Ha taciuto. 

Matarrese 
tira le orecchie 
agli arbitri 

Tradizionali auguri di fine d'anno del vertici del calcio a 
arbitri e stampa sportiva. Malar.ese, presidente della Fé-
dercalcio, ha comunque invitalo gli arbitri alla massima 
attenzione e a non commettere errori, visto che «Il pubbli
co perdona tutu, ma non gli errori degli arbitri». Altri ri
chiami, un po' più maliziosi e severi, tono poi giunti i l 
direttari di gara da) designatole della Con, Cesare Cestoni 
(nella loto). Dopo aver richiamato la categoria ad un'ap
plicazione più rigorosa del regolamento, Gussoni ha chie
sto un maggior rigore e «meno abbracci e baci». Il riferi
mento all'abbraccio tra Lo Sello ed 11 vicepresidente del 
Napoli, Punto, al termine della gara di domenica tesi 
tra Napoli e Juvt (vinta dal Napoli 2-1) era evidente... 

Il deputato socialista Mauro 
Del Bue h i acculato pub
blicamente di •preoccu
pante negligenza» l'eri. Ma
tarrese, presidente della Fé-
delcalclo. Invitato dalla 
presidenza della commls-

^^m^—^mi^~ «ione Cultura della Cameni 
a fomite risposte sul tema della violenza negli «adi, l'on. 
Matarrese ha declinato l'Invito sostenendolo con un'im
preparazione a fornire risposte esaurienti, nonostante II 
problema non sia cosi recente. Del Bue ha poi alzato 11 Uro 
schierandosi, anche a nome del suo partilo, contro 11 dop
pio Incarico ricoperto da Matarrese. «Se Matarrese avene 
accettato l'invito - ha Ironizzato Del Bue -avremmoponi
lo assistere ad una dissociazione tra le pia Incredibili, 
Dopo la sua relazione avrebbe potuto prendere la parola 
come deputato e magari avrebbe persino trovato 11 modo 
di criticare il presidente...». 

La gloriosa casa ciclistica 
«Legnano», che in pattato 
legò il proprio nome alle 
Imprese eroiche di Coppi « 
Banali, tornerà alle cima 
a»U prossima stagione. Ha 
concluso un accordo di 

a*1ia>ia«***»aaaaiBIBaKaiiaMBB spoitsorizzaztone con l'Ai* 
fa-Lum di San Marino, la società ciclistica dalle caratteristi
che maglie verde-oliva capitanata da Maurizio Fondrietl e 
Marino Amadori. 

».e un deputato 
tba le orecchie 
a Matarrese 

La «Legnano» 

alle corse 

Pallavolo, 
Canute 
Maxkono 
aH'Insegutoiento 

Risultati 10- giornata, AI 
maschile: Cleste-Kuliba 
2-3;Opel-E>jroslt)al-3;Glo-
mo-Gonzaga 3-2; Mantova-
Bistefanl2-3; Camst-Acque-
pozzlllo 3 4 ; Paninl-Maxl-
cono 1-3. Classifica.' Panini 

a M i»a a a l f t i a a a a a M | | i a a a a i | a i v | B 18; Camtt e Mudonno 16; 
Bistefanl e Acquapozzlllo 12; Cteste e Kutiba 10; Euroslba 
e Burro Virgilio 8; Giorno 6; Opel 4; Gonzaga 0. Al femmi
nile: Teodora-Fano 3-0; BragUa-Clv S-0; Amlzzate-San Laz
zaro 3-2; Scou-CalUco 3-1; Bari-Telcom 3-1; Yoggi-Faarua 
3-2. Classifica: Teodora 18; Braglia 16; Ctv e Yoghl 14; 
Tricorne Bari 12; Canade Albume 8; MaplereScotl 6; 
Rurale 4; Gallico 0. 

Le vicissitudini del preti-
dente della squadra di cai» 
ciò francete del Brest, Fra
ncois Yvlnec, sembrano la 
trama di un film. Trattenuto 
dal 2 novembre dalle auto
rità colombiane assieme al 
giocatore parsguayano Ro

berto Cabenaa appena acquistato, I due tono riuee* a -
fuggire e raggiungere la città bretone.) due erano trattarti-
II da un'accusa del presidente d e f America di CCfJ'az 
squadra di Cabanas) verso Yvinecdl aver falsificato la sua 
firma sul contratto di trasferimento del giocatore. 

M M m A N c t n C O tVUMAUO ~~~ 

daftì Colombia 
H presidente 
del Brest 

4 0 SPORT M I V E ALLA RADIO 
14.20.15.20,16.20 Notizie sportive; 18JÌ5 90-Minuto; 

22.05 La domenica sportiva. 
Idee. 9.55 Sci, da Kraniska Dora, Slalom gigante maschile (1 
manche); da Rancavano. Slalom gigante femminile (1 man
che); 13.20 Tg 2 Lo sport; 15.40 Studio & Stadio; Sci, da 
Fiancavano, gigante femminile (sintesi), da Kraniska Gora, 
gigante maschile (sintesi); 18.50 Calcio, partita di campio
nato; 20 Domenica Sprint. 
lire. 12.25 Sci, da Piancavallo. 2-manche dello slalom gigan
te femminile e da Kraniska Gora, 2* manche dello slalom 
gigante maschile; 14.00 Va' pensiero; 18.30 Calcio, serie B; 
19.00 TgS Domenica gol; 19.40 Sport regione: 22.50 Rai 
regione, una partita del campionato di calcio. 

Calale 5 0.15 Golf, de Grand Siane (Michigan), Buick Open. 
Italia 111.00 Domenica 1 Italia Sporti Basket, da Los Angeles, 

dfferila di Lakert-CelUcs; 13.00 Americanball; 22.15 Super-
stara of Wrestling. 

TSM9.50SC1. da Kraniska Cora, 1" manche dello slalom gigante 
maschile; 14,15 Sci, da Fiancavano, l'manche delio slalom 
gigante femminile; 12.15Tmc sport: 3d,oa Pianeavallo, 2-
manche dello slalom gigante femminile e da Kraniska Gora, 
2* manche dello slalom gigante maschile; Pallavolo, cam-
pionato Italiano; Pugilato eoi commento di Patrizio Oliva; 
1955 Trac Sport, 

Rattlou» 15.22 Tutto il calcio minuto per minuto: 18.20 Ori 
sport- Tuttobasket. 

Radlodue 12 00 Gr2 Antepnma sporti 14.30 Domenica sport 
(!• parte), 15.25 Slereosport (l-parte); 1630 Domenica 
sport (2> parte); 17.15 Stereosport ©• parte). 

LA SIMPATIA OPU f ' TARGATA CARIMPORI 
SU TUTTI I MODELLI 

6.000.000 IN 12 MESI 
SENZA INTERESSI - SENZA IPOTECA - SENZA CAMBIALI 

CARIMPORTi 
Sede: Via del Por/omento Europeo, 5 - Tel, 0S5/7203B3-72W2 

Autosalone: Vra Pisana, 103 - Tel. 055/755782. 
500)0 Scondicc! - toc. Olmo (FI). 

l'Unità 
Domenica 
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